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«L’Onu è importante soltanto 
quando serve gli interessi 

degli Stati Uniti.Il Consiglio 

di Sicurezza sarebbe più 



efficiente se gli Usa fossero 
il suo unico membro». 

Frasi celebri di John Bolton, 
nominato lunedì scorso 


da George Bush, con un blitz 
contro il Senato, nuovo 
ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite 


Bologna, vogliono dimenticare la stage 

Con la scusa dei fischi a Tremonti la destra tenta di cancellare la vergogna dell’Impunità 


«VIA IL SEGRETO DI STATO» Lo chiedono 
i parenti delle vittime della bomba alla stazio¬ 
ne, il sindaco Cofferati, l’opposizione. «Basta 
con i depistaggi, vogliamo la verità», gridano 


Stragi e Segreti 

La Trappola 
e la Vergogna 

Nicola Tranfaglia 


in corteo. Quando parla il vicepremier Tre¬ 
monti molti vanno via, altri fischiano. Si scate¬ 
na il putiferio: tutta la destra parla di odio, di 
violenza, di sinistra irresponsabile. Con una 
polemica cercano di oscurare l’orrenda stra¬ 
ge fascista, gli 85 morti e i 200 feriti che aspet¬ 
tano la veritàda25 lunghissimi anni 

Bonzi ed Esposito a pagina 6 


Staino 


*3. 10W ZS A'M 
US r ISUWWV? 



I l nostro, non sarò l’ultimo a ri¬ 
peterlo, è un’assai strano Pae¬ 
se. Così strano che, per comme¬ 
morare venticinque anni dopo la 
strage di Bologna che provocò 85 
morti e 200 feriti e dopo una sen¬ 
tenza definitiva che ha condanna¬ 
to all’ergastolo due terroristi neri, 
Valerio Fioravanti e Francesca 
Mambro, a trent’anni di carcere 
un terzo neofascista Luigi Ciavar- 
dini, allora minorenne, il governo 
Berlusconi ha l’idea di inviare il 
vicepresidente del Consiglio Giu¬ 
lio Tremonti che con quella storia 
non ha nulla in comune e appare, 
in nulla e per nulla, adatto a ricor¬ 
dare le ragioni di chi si oppose al¬ 
l’offensiva terroristica portata 
avanti dai terroristi di estrema de¬ 
stra, collusi quasi sempre con ap¬ 
parati dello Stato e dei servizi, 
con l’obbiettivo evidente di favo¬ 
rire uno spostamento a destra de¬ 
gli equilibri politici nazionali. 
Non è un caso peraltro che, a li¬ 
vello giudiziario, due personaggi 
centrali del golpismo più o meno 
morbido e intimidatorio come il 
grande venerabile della Loggia 
P2 Licio Celli e l’oscuro procura¬ 
tore di affari Francesco Pazienza 
siano stati a loro volta condannati 
a dieci anni di carcere per calun¬ 
nia e depistaggio. 

segue a pagina 24 



Dopo 25 anni ancora in piazza per reclamare la verità sulla strage alla stazione di Bologna Foto di Luciano Nadalini 


Antonveneta, è terremoto giudiziario 
Intercettazioni, Ciampi investe il Csm 


I NTERVISTA A Y EHOSHUA 

«Lasciare Gaza 
atto di giustizia» 

■ Umberto De Giovannangeli 

inviato a Haifa 


La minaccia nucleare _ 

Iran, l’atomica 
è ancora lontana 

■ Gabriel Bertinetto 


Le primarie 


Forum con Fausto Bertinotti 

«Dinio 

successo 

rafforza 

Prodi» 



N on punto a fare il vicepre¬ 
mier, chi arriverà primo sa¬ 
rà il candidato di tutta l’Unione. 
Un’Unione però più spostata a si¬ 
nistra che dice no a ogni guerra. 

segue a pagina 4 


La Polemica 

L’Elmetto 
di Magdi Allam 

Bruno Gravagnuolo 

U n sofisma, una bugia e tanta 
ignoranza del diritto intema¬ 
zionale. Tutto l’attacco a «l’Unità» 
di Magdi Allam, sul «Corriere della 
Sera» di ieri a proposito di occupa¬ 
zione dellTraq, era farcito di questi 
ingredienti. Con in più un buffo at¬ 
teggiamento alla Don Ferrante, il 
personaggio manzoniano che diceva 
che la peste a Milano non esisteva. 

segue a pagina 25 


All’interno 


Hiroshima/T estimonianze 

Lui sganciò l’atomica 
Lei riuscì a salvarsi 

Chierici a pagina 23 


STOP Al «CONCERTISTI» Il Gip Forleo ha U di Ripamonti, Faccinetto, Di Giovanni, Rossi 


interdetto per due mesi Gianpiero Fiorani, 
Emilio Gnutti e Stefano Ricuoci impegnati nel¬ 
la scalata Antonveneta. Sequestrate azioni e 
guadagni. Intercettazioni, infuria la polemica 


Una decisione clamorosa che 
blocca, forse definitivamente, il 
tentativo della Popolare Italiana 
di Fiorani di scalare la Antonve¬ 
neta. Il Gip Forleo impedisce per 
due mesi a Fiorani, Gnutti e Ri¬ 
cucci di agire, conferma il seque¬ 
stro delle azioni e congela anche i 
guadagni. Un «provvedimento 


abnorme» commentano gli avvo¬ 
cati difensori. Intanto sul caso 
delle intercettazioni il presidente 
Ciampi ha chiesto al Csm di valu¬ 
tare la situazione. 

Oggi il Consiglio dei ministri esa¬ 
minerà il caso Fazio, probabil¬ 
mente non ci sarà Berlusconi. 

alle pagine 2-3 


«A volte il risarcimento morale ha 
un valore incommensurabilmente 
più alto di risarcimenti politici o ter¬ 
ritoriali. È il caso del ritiro da Gaza 
e dello smantellamento degli inse¬ 
diamenti nella Striscia. Questo riti¬ 
ro può avere un effetto-shock saluta¬ 
re sulla coscienza collettiva di una 
nazione, di Israele. Non è un atto di 
generosità. È un atto di giustizia». 

segue a pagina 10 


Sta scoppiando una nuova crisi in¬ 
temazionale. In Iran, cioè ai confi¬ 
ni con l’Iraq. Per il presunto riar¬ 
mo nucleare di Teheran, cioè per 
qualcosa che somiglia moltissimo 
alle ragioni addotte da Bush per 
rovesciare Saddam. E con il pros¬ 
simo probabile coinvolgimento 
dell’Onu, cioè dell’organizzazio- 
ne che tentò invano di distogliere 
gli Usa dall’ attacco a Baghdad. 

segue a pagina 8 


Televisione _ 

Addio a Sandro Bolchi 
la sua tv fu un romanzo 

Vecchi a pagina 19 
Calcio malato _ 

Il Tar salva il Messina 
Bocciati tutti gli altri 

Luti a pagina 17 


Quaderni dell'Ameriea Latina|6 


** Favelas 
e grattacieli^ 



a cura di Maurizio Chierici 
prefazione di Walter Veltroni 


ìi secondo volume 
in edicola con l’Unità 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


Altan: «La mia Pimpa è una signora» 



Daniela Volpe a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Piccoli uomini 

DICEVA LEOPARDI che tutti gli spiriti sensibili hanno care le ri¬ 
correnze. E anche quelli insensibili, visto il modo in cui la tv usa le 
date e le celebrazioni per portare acqua al proprio mulino, o a 
quello di chi comanda, come ha fatto ieri il Tgl. «Bologna non di¬ 
mentica» diceva lo striscione in testa alla manifestazione per il 25° 
anniversario della strage. Invece Mimun, o chi per lui, si è quasi 
dimenticato della strage per dare spazio soprattutto alla condan¬ 
na dei fischi riservati a Tremonti. Neanche fossero un delitto peg¬ 
giore della strage e dell’impunità per gli stragisti. I soliti noti della 
maggioranza televisiva hanno così avuto modo di replicare il loro 
numero sull’odio comunista. E anche per questo ha fatto bene 
Cofferati, nella sua qualità di sindaco, a censurare i fischi, ma si 
tratta di unaforma di contestazione e non di odio. E come si fa poi 
a odiare Tremonti, o anche Berlusconi? Sono solo piccoli uomini 
dai grandi interessi, che, ogni tanto, hanno la pretesa di parlare 
nell’interesse di tutti, nascondendosi dietro ai morti. 


Hiroshima 

la fisica 
riconosce 



il peccato 99 


La storia della "bomba". 

Gli scienziati che l'hanno 
inventata. 

Gli scienziati che hanno 
cercato di disinventarla. 

Il movimento che si è battuto, 
con successo, per evitare 
un nuovo olocausto nucleare. 


Pietro Greco 
Ilenia Picardi 


dal 6 agosto 

in edicola con l’Unità 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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Clamorosa decisione: 
il banchiere e i due 
uomini d’affari sospesi 
dai loro incarichi sociali 



OGGI 


I legali parlano 
di «decisione arrabbiata 
e sproporzionata» da 
parte del Gip di Milano 


Bloccati Fiorani, nutti, Ricucci 

Il giudice Forleo conferma il sequestro del 40% di Antonveneta in mano ai «concertisti» 
Congelati anche i guadagni. I difensori: è un provvedimento abnorme 


U di Susanna Ripamonti / Milano 

ANTONVENETA II gip di Milano Clementina 
Forleo ha convalidato il sequestro delle azioni 
in mano alla cordata occulta, capeggiata dal- 
l’ad di Bancapopolare italiana (ex Bpl) 


Gianpiero Fiorani Foto Ansa 


Emilio Gnutti Foto Ansa 


Stefano Ricucci Foto Ansa 


D banchiere, il finanziere e l'immobiliarista 

Intrecci e interessi di tre uomini capaci di usare la Borsa per i loro obiettivi 


di Angelo Faccinetto / Milano 


Gianpiero Fiorani, 
che aveva tentato la 
scalata di Antonvene¬ 
ta. Ma oltre ad acco¬ 
gliere le richieste della procura, ci 
ha aggiunto un carico da novanta 
decretando l’interdizione dagli uf¬ 
fici direttivi, per un periodo di due 
mesi di Fiorani, del suo braccio 
destro Gianfranco Boni, dell’im¬ 
mobiliarista Stefano Ricucci e del¬ 
l’imprenditore bresciano Emilio 
Gnutti. Ferie forzate dunque, fino 
agli inizi di ottobre per i quattro 
destinatari del provvedimento, 
che fino a quella data non potran¬ 
no esercitare attività imprendito¬ 
riali e professionali, in applicazio¬ 
ne dell’articolo 290 del codice di 
procedura penale. Con questa ope¬ 
razione i vertici di Bpi sono stati 
decapitati: Giorgio Olmo, vice 
presidente di Bpi, è stato scelto 
dal cda come nuovo amministra¬ 
tore delegato. Il cda, si legge in 
una nota, «nel pieno rispetto del¬ 
l’attività della magistratura, con¬ 
ferma la propria stima nei con¬ 
fronti del dottor Giampiero Fiora¬ 
ni e del dottor Gianfranco Boni e 
confida che sapranno fornire tutte 
le spiegazioni necessarie per un 
definitivo chiarimento della pre¬ 
sente vicenda». 

Nelle 90 pagine di ordinanza de¬ 
positate ieri, il gip ha anche dispo¬ 
sto il sequestro delle plusvalenze 
realizzate nell’operazione di ra¬ 
strellamento di azioni di Antonve¬ 
neta. Si tratta di «persone fisiche, 
persone giuridiche e società 
off-shore, sempre ed integralmen¬ 
te finanziati dalla Bpl, con tassi in¬ 
feriori a quelli normalmente prati¬ 
cati e non richiedendo, nella mag¬ 
gioranza dei casi, alcuna garanzia 
per l'apertura di credito». Nella 
prima fase delle indagini i pm mi¬ 
lanesi avevano verificato l'esisten¬ 
za di 18 conti, riferibili a 18 perso¬ 
ne fisiche, che avevano ricevuto 
complessivamente circa 550 mi¬ 
lioni, tutti impiegati per l'acquisto 
di azioni Antonveneta. 

La decisione adottata da Forleo di 
interdire dalle loro cariche Fiora¬ 
ni e c. rientra nel novero delle 
«misure interdittive», più lievi ri¬ 
spetto alle misure coercitive, che 
prevedono la limitazione della li¬ 
bertà personale, con gli arresti do¬ 
miciliari o la custodia cautelare in 
carcere. In sintesi l'obiettivo è 
sempre quello di impedire che l'in¬ 


dagato possa commettere nuova¬ 
mente il reato o che possa inquina¬ 
re le prove, ma non comporta una 
riduzione delle liberta personali 
ma solo di quelle professionali e 
di impresa. Nel caso specifico si 
tratta anche di una misura volta ad 
impedire manovre sui fondi di in¬ 
vestimento off shore, nella dispo¬ 
nibilità degli indagati e utilizzati 
nella scalata ad Antonveneta, in 
attesa dell’esito di attività rogato- 
riali, che hanno tempi lunghi. La 
nonna applicata in questo caso è 
quella regolamentata dall’articolo 
290 del codice di procedura pena¬ 
le, che prevede il «divieto tempo¬ 
raneo di esercitare determinate at¬ 
tività professionali o imprendito¬ 
riali». In particolare nel testo si 
legge: «con il provvedimento che 
dispone il divieto di esercitare de¬ 
terminate professioni, imprese o 
uffici direttivi delle persone giuri¬ 
diche e delle imprese, il giudice 
interdice temporaneamente all'im¬ 
putato, in tutto o in parte, le attivi¬ 
tà ad essi inerenti». 

Quello del giudice Forleo è «un 
provvedimento arrabbiato» si di¬ 
ceva ieri a palazzo di giustizia. Un 
provvedimento «sproporzionato» 

10 definisce invece il difensore di 
Ricucci, l'avvocato Corso Bovio. 
Sicuramente il gip ha sposato in 
pieno la linea della procura per la 
quale gli indagati, soprattutto 
quando avevano in mano le azioni 
Antonveneta «avrebbero potuto 
portare a compimento il fine ille¬ 
cito perseguito attraverso le con¬ 
dotte manipolative del mercato». 
Per di più, come gli inquirenti 
hanno ipotizzato dall'ascolto delle 
intercettazioni telefoniche, sareb¬ 
be stato in atto «l'ennesimo piano 
per neutralizzare i provvedimenti 
assunti dalla Consob», comprese 
le delibere prese a fine luglio. E 
adesso le difese affilano le anni 
per ricorrere contro il triplice 
provvedimento, come annuncia 
da Brescia il professor Giuseppe 
Frigo, legale di Gnutti. Frigo si è 
detto «critico» verso i provvedi¬ 
menti e, in linea con Pera, conte¬ 
sta le intercettazioni telefoniche. 

Decisive 
le intercettazioni 
telefoniche 

11 cda di Bpi nomina 
Giorgio Olmo nuovo ad 


CONCERTISTI Non soltan¬ 
to soci in affari. Gianpiero 
Fiorani, Stefano Ricuoci ed 
Emilio Gnutti, sospesi ieri 
dai rispettivi incarichi alla 
guida delle rispettive socie¬ 
tà dal gip di Milano, con un provve¬ 
dimento che il legale deU’immobi- 
liarista romano ha definito «spro¬ 
positato», a scorrere le cronache 
sembravano un po’ come tre amici 
al bar. Eccoli alla festa per il logo 
della Popolare di Lodi che si tra¬ 
sformava in Popolare Italiana, con 
Luisa Coma a far da madrina. Fio¬ 
rani alla tribuna. Ricucci e Gnutti 
in prima fila. Sorridenti e plauden¬ 
ti. 

Tre amici al bar che di strada, dal 
loro punto di vista, ne hanno fatta. 
E parecchia, in poco tempo. Prima 
di vedersi frenare i sogni di gloria - 


la scalata ad Antonveneta - da 
un’entrata in extremis di un magi¬ 
strato severo. 

Prendiamo Fiorani. 46 anni, tre fi¬ 
gli, dalle pagine del quotidiano cat¬ 
tolico Avvenire (e prima ancora 
del Cittadino di Lodi) dov’era gior¬ 
nalista, a «cavaliere bianco» niente 
meno che del governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fazio. Con 
saldi rapporti con i membri della 
sua famiglia. 

Una carriera lunga, la sua. Iniziata 
a 19 anni con un diploma da ragio¬ 
niere e proseguita, questa volta con 
la laurea in tasca, come funzionario 
di banca. Dall'Industriale Gallara- 
tese alla Mercantile Italiana. Fino a 
diventare, nel 1999, amministrato¬ 
re delegato della Popolare di Lodi e 
vicepresidente dell’Abi. Ed è pro¬ 
prio qui che tesse la sua rete di rap¬ 
porti. Una rete fitta che va da Emi¬ 
lio Gnutti a Guido Barilla, dalla fa¬ 
miglia Ligresti a Tonino Pema ai 
gruppi Riva e Gavio. Ma soprattut¬ 


to, da subito, Fiorani si trova in sin¬ 
tonia con Fazio, che confidenzia- 
lemnte chiama Tonino. Un rappor¬ 
to suggellato dalla famosa passeg¬ 
giata sotto i portici di Lodial termi¬ 
ne della riunione del Forex del 
2002. Intanto la Bipielle cresce. 
Entra nelle top ten delle banche ita¬ 
liane. E lui cerca altri compagni, 
per nuove avventure e nuove scala¬ 
te. Fino agli «intoppi» di oggi. 
Anche Stefano Riccucci, 43 anni, 
romano dei Castelli, figlio di un au¬ 
tista dell’Atac, ne ha fatta di strada. 
In poco tempo. Da odontotecnico 
(assistente in uno studio dentistico 
di Centocelle) a finanziere. Da «im- 


Felici e sorridenti 
poche settimane fa 
a Lodi, con Luisa 
Corna, madrina della 
Popolare Italiana 


mobiliarista» di periferia a ospite 
fisso - anche se non sempre gradi¬ 
tissimo - dei salotti del potere eco¬ 
nomico. E pure marito- fresco di 
nozze - di un’attrice nota, Anna 
Falchi. 

Ha una passione per le scalate, Ri¬ 
cucci. Quelle che non si fanno con 
corda e ramponi, ma con i miliardi 
(sull’origine dei suoi si è molto di¬ 
scettato). Passo dopo passo - ulti¬ 
mamente a passi di corsa, per la ve¬ 
rità - è arrivato sul gradino più alto 
del podio degli azionisti Rcs, che 
poi significa Corriere della sera, il 
maggior quotidiano italiano. Prima 
della Fiat. E arrivato al 21,1 per 
cento. Poi è sceso al 18. Annun¬ 
ciando però di puntare al 29,9. E 
magari lanciare l’opa. E stato uo¬ 
mo chiave del contropatto di Bnl, 
prima di cedere a Unipol con una 
plusvalenza da 210 milioni. 

Alle spalle ha un passato fitto di 
scambi, cessioni, investimenti. Fi¬ 
no all’ingresso nel 2002 nell’azio¬ 
nariato di Capitalia con una quota 
importante - quasi il 5 per cento - 


che lo fa balzare agli onori delle 
cronache. Anche grazie a quel «Ri¬ 
cucci chi?...» col quale il presiden¬ 
te, Cesare Geronzi, ne aveva accol¬ 
to l’arrivo. E che, forse, lo ha spro¬ 
nato a farsi conoscere. 

Ma il più noto dei tre è Emilio 
Gnutti. Il suo nome è legato a tutte 
le maggiori operazioni finanziarie 
italiane degli ultimi anni. A comin¬ 
ciare dall’assalto alla Telecom, nel 
1999, al seguito di Roberto Cola- 
ninno. Bresciano, 58 anni, ex inse¬ 
gnante, dopo l’uscita di Colaninno, 
partito per nuove avventure, questa 
volta industriali, è rimasto con 
Tronchetti Proverà in Olimpia. Ma 
con le «sue» Hopa e Gp Finanzia¬ 
ria non si è fermato lì. E presente in 
molte società, quotate e non. Ed ha 
collezionato cariche - anche in 
Mps, Unipol, Snia, Asm Brescia - 
che lo hanno coinvolto nella vicen¬ 
da Bnl. Ma la sua passione sono le 
auto d’epoca. E da anni uno dei 
protagonisti fissi della Mille Mi¬ 
glia storica. Come dire, di strada ne 
ha fatta davvero. 





Il governo esamina il caso Fazio: niente processo e rinvio a settembre 

Siniscalco terrà solo una relazione tecnica. Berlusconi probabilmente non ci sarà. L’opposizione chiede invece misure tempestive 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RINVIO Forse è meglio non decidere su 
Bankitalia. Dopo una giornata di indi¬ 
screzioni riguardo un possibile interven¬ 
to del governo sulla «questione» Anto¬ 
nio Fazio, in serata si fa largo l’ipotesi 
che Silvio Berlusconi potrebbe non inter¬ 
venire al consiglio dei ministri di oggi 
per motivi di salute (una tonsillite prov¬ 
videnziale?). In questo caso il dossier 
Bankitalia verrebbe «congelato» fino a 
settembre. Insomma, l’esecutivo sceglie 
di smorzare i toni (soprattutto dopo l’in¬ 
tervento del presidente della Repubblica 
riguardo le intercettazioni), in attesa di 
ulteriori passi della magistratura. Come 
dire: il pallino oggi è in mano ai giudici, 
non ai ministri. In ogni caso Domenico 
Siniscalco è prontoi a tenere la sua rela¬ 


zione tecnica, anche se non si andrà al¬ 
l’affondo. Almeno queste le indiscrezio¬ 
ni trapelate in serata da Palazzo Chigi 
dove si è tenuto un vertice tra Siniscalco, 
Gianni Letta e Giulio Tremonti. 

La «non decisione» del governo farà in¬ 
fiammare ancora di più il dibattito politi¬ 
co. Prorpio ieri, infatti, l’oposizione è an¬ 
data all’affondo chiedendo da una parte 
esplicitamente le dimissioni del governa¬ 
tore (Francesco Rutelli), dall’altra un im¬ 
pegno chiaro a riformare il mandato del 
governatore, le sue competenze in mate¬ 
ria di concorrenza bancaria e a rafforzare 
la Consob. Per i Ds tornano a spingere su 
questi tre punti Pier Luigi Bersani, Van¬ 
nino Chiti e Franco Bassanini. Roberto 
Pinza (Margherita) concorda, anche se si 



Antonio Fazio Foto Reuters 


schiera per un intervento duro: magari 
un decreto. AU’intemo della minoranza i 
Ds scelgono di non replicare alle allusio¬ 
ni di Francesco Rutelli sulla partita Uni- 
poi. «Niente polemiche», dichiara Van¬ 


nino Chiti chiudendo l’argomento. 

Se l’opposizione è in pressing, Berlusco¬ 
ni Berlusconi sceglie ancora una volta di 
sfilarsi dal problema e rinviarlo. Eppure 
alla vigilia del consiglio ha preso sempre 
più corpo anche nella maggioranza l’ipo¬ 
tesi di interventire nella riforma del ri¬ 
sparmio, con un emenedamento che in¬ 
serisca il mandato a termine del governa¬ 
tore. Ne parlano due ministri: Mario 
Baccini e Giorgio la Malfa. Questa stra¬ 
da non esclude ( anzi, auspica) che a quel 
punto sia lo stesso Istituto ad autorifor- 
marsi, prima dell’intervento legislativo. 
Si tratterebbe dunque di una inorai sua¬ 
sion nei confronti di Via Nazionale, an¬ 
che perché a questo punto si è fuori tem¬ 
po massimo per il varo della riforma del 
risparmio in questa legislatura, visti gli 
impegni inderogabili del Parlamento al¬ 


la riapertura. Sul tavolo del governo non 
manca l’idea di un passo più pesante, 
magari undecreto. Ma questa alternativa 
è allo stato assai improbabile. 

A prevalere è la cautela. In altre parole, 
vince la linea della Lega, nonostante le 
bordate della magistratura che blocca 
l’intera attività finanziaria di Gianpiero 
Fiorani e i suoi alleati, finora difesi dal 
Carroccio. L’intervento di Siniscalco at¬ 
teso per oggi dovrebbe contenere anche 
accenni alle attività di Consob e Bankita¬ 
lia, che in queste ore stanno vagliando la 
delibera di sospensiva delle due offerte 
lanciate da Fiorani sulla banca padova¬ 
na. Oggi T amministratore delegato della 
Popolare italiana è atteso in Via Nazio¬ 
nale per chiarimenti sulle autorizzazioni 
alle due offerte annunciate da Banca po¬ 
polare italiana. 


Abn Amro pronta 
a una mediazione 

MILANO Gli olandesi della 
Abn Amro non escludono la 
possibilità di arrivare a una so¬ 
luzione di compromesso con 
la Popolare italiana. 
Lg’obiettivo sarebbe quello 
dio cercare di rilevare l'intera 
quota o parte della quota di 
Antonveneta in mano a 
Gianpiero Fiorani e agli altri 
partisti (complessivamente 
detengono circa il 40%). 
Secondo quanto riferiscono 
fonti vicine al dossier, la deci¬ 
sione di avviare una trattativa 
con la ex Popolare di Lodi po¬ 
trebbe approdare nel corso di 
un consiglio di amministrazio¬ 
ne di Abn Amro, che in seduta 
ordinaria si riunisce ogni mar¬ 
tedì. 
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Telecom smentisce 
l’esistenza di «Amanda» 
Interviene anche 
il Garante della Privacy 


Il vicepresidente: va 
salvaguardata l’esigenza 
delle indagini come 
il diritto alla difesa 


Il ministro della Giustizia: 
meglio tardi che mai 
Su questo il Csm avrebbe 
dovuto muoversi prima 


Intercettazioni, Ciampi muove il Csm 

Rognoni: su invito del presidente della Repubblica il Consiglio superiore della Magistratura 
discuterà deN’ammissibilità dei controlli telefonici e dei limiti alla loro divulgazione 


U di Giampiero Rossi / Milano 

ALTA TENSIONE Anche il telefono del Quiri¬ 
nale entra in scena nella polemica politica sul¬ 
le intercettazioni che stanno agitando l’estate 
della finanza e della politica. Ovviamente non 



II presidente della Repubblica Ciampi e il vice presidente del Csm Rognoni 


Putin difende 
Berlusconi 


♦ Mai troppo grato per 
l’arringa difensiva che 
Berlusconi gli fornì a 
proposito della Cecenia e 
sempre più convinto che con 
I ’a ttuale premier si possono 
fare da vvero grandi affari 
(probabilmente saranno il 
principale argomento sul 
tavolo nel corso della vacanza 
di fine agosto del premier 
nella dacia di Soci), ecco che 
Vladimir Putin ha indossato la 
toga del difensore ed ha 
fornito, durante una visita in 
Finlandia, un ritratto bonario a 
tutto tondo del presidente del 
Consiglio che, di recente, si è 
lasciato andare a inopportune 
considerazioni su quella terra. 
«Lo conosco già da molti anni 
e voglio assicurarvi che è una 
persona perbene» ha detto 
l’avvocato Vladimir. Bisogna 
capirlo «è un uomo del sud 
che deve essere brillante in 
tutto, nel modo di vestirsi così 
come nell’arte, nella moda e 
in ogni altro campo ». 
Insomma si metterà anche la 
bandana «ma ha sempre 
combattuto per l’interesse 
nazionale». Oltre che per il 
suoedeisuoi amici. 


Rai, su Meocd è guerra di pareri legali. Domani lo scontro 

Tutto il Cda vota Petruccioli presidente. Ma la decisione sul Direttore potrebbe slittare ancora 


di Natalia Lombardo / Roma 


ascoltato da nessu¬ 
no, se non dal suo di¬ 
retto interlocutore, ie¬ 
ri, infatti, il presidente 

della Repubblica ha chiamato il 
vicepresidente de Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, Virginio 
Rognoni, per invitarlo a fare luce 
sulla vicenda. «Non mancherò - 
ha detto Rognoni - anche tenendo 
contro dell'invito espressamente 
rivoltomi dal presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
con il quale sono stato in contat¬ 
to, di investire nelle dovute for¬ 
me il Csm affinché, nell'ambito 

«Quando sulla stampa 
compaiono stralci 
di intercettazioni non 
non è giusto si accusi 
la magistratura» 

delle sue competenze e alla luce 
di esperienze applicative, affron¬ 
ti il problema dei criteri di am¬ 
missibilità delle intercettazioni e 
dei limiti della divulgazione del 
loro contenuto». 

Così il vice di Ciampi alla guida 
dell’organo di autogoverno della 
magistratura fa sapere all’intero 
mondo politico - in fibrillazione 
per la diffusione delle intercetta¬ 
zioni nell'ambito dell'inchiesta 
della procura di Milano sulla sca¬ 
lata alla Banca Antonveneta - che 
la vicenda verrà ora esaminata 
dall’organo di autogoverno die 
magistrati, per verificare eventua¬ 
li invasioni di campo. «In questa 
delicata materia è naturale che 
occorra rinnovare sempre ogni 
sforzo per cercare i giusti punti e 
il più corretto bilanciamento tra 
le esigenze delle indagini - osser¬ 
va nel merito Rognoni - il diritto 
di difesa delle persone coinvolte, 
il diritto alla riservatezza dei terzi 
e le indiscusse prerogative parla¬ 
mentari. Non mi pare, infatti, giu¬ 
sto - prosegue - che tutte le volte 
che sulla stampa vanno dichiara¬ 
zioni o passi o stralci di conversa¬ 
zione, oggetto di intercettazioni 
telefoniche, si rovesci subito sul¬ 
la magistratura l'indice accusato¬ 
re. Il quadro normativo deve esse¬ 
re chiaro e chiara la gestione. È 
giusta la richiesta di ogni chiarez¬ 
za ma - conclude Rognoni - è giu¬ 
sto anche stare ai fatti senza pre¬ 
giudizi di sorta». 

Sulla questione è intervenuto an¬ 
che il Garante per la privacy che 
ha avviato accertamenti nei prin¬ 
cipali gestori telefonici interessa¬ 
ti dalle intercettazioni. Non esiste 
alcuna “Amanda”, è la replica 
della Telecom, «una megacentra¬ 
le di ascolto e di intercettazione 
telefonica non è mai esistita». 

Ma né l’intervento diretto di 
Ciampi, né l’impegno assunto da 
Rognoni e le verifiche del garan¬ 
te sembrano sufficienti a placare 
gli animi più accesi nei palazzi 
della politica. E allora, al di là 
delle nove proposte di legge già 
depositate in Parlamento, che in 
buona sostanza pongono dei pa¬ 
letti e prevedono controlli più ser¬ 
rati sull'utilizzo di questo stru¬ 
mento, da destra come da sini¬ 
stra, c'è la disponibilità a rivedere 
la normativa sulle intercettazioni 
in senso restrittivo per i magistra¬ 


ti. I Verdi, con il coordinatore Pa¬ 
olo Cento, dicono sì a «limitare le 
intercettazioni», così come, sem¬ 
pre nel centrosinistra, il vicepre¬ 
sidente del Senato Cesare Salvi, 
che invita a usare questo strumen¬ 
to «con moderazione». E il sotto- 
segretario azzurro alla Giustizia, 
Luigi Vitali, fa un appello a una 
soluzione bipartisan. «Credo che 
vi siano le condizioni perché, sen¬ 
za distinzione di collocazione po¬ 
litica, ci si determini ad affronta¬ 
re il problema nell'interesse gene¬ 
rale, che non è nè di destra nè di 
sinistra». 

L’unica eccezione è la Lega: 
«Non sono per una limitazione 
delle intercettazioni - dice il que¬ 
store leghista della Camera 
Eduard Ballaman - e anzi io to¬ 
glierei anche alcune restrizioni 
per i parlamentari». Ma evidente¬ 
mente non si era messo d’accor¬ 
do con il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli che ieri ha trova¬ 
to modo di lamentarsi (del ritar¬ 
do) anche di fronte aU’iniziativa 
del Quirinale. 


UNANIMITÀ Claudio Pe¬ 
truccioli è presidente Rai: 
anche il Cda lo ha votato. 
Domani lo scontro sul Dg 
ma i pareri legali su Meocci 
aprono dubbi a destra. 

Altro voto 8 su 8, altro brindisi, altri 
applausi: Claudio Petruccioli ha in¬ 
cassato il secondo consenso unani¬ 
me, dopo quello della Vigilanza, al 
settimo piano di Viale Mazzini. «Il 
Cda è compatto, spero che lo sarà a 
lungo», ha detto il neo presidente 
quando è sceso all’ingresso insieme 
a Sandro Curzi. Ma il primo scontro 
sarà domani sulla nomina di Alfre¬ 
do Meocci direttore generale. 
Petruccioli, una volta «insediato», 
ha letto ai consiglieri una relazione 
nella quale chiarisce che vuole evi¬ 
tare il muro contro mino fra destra e 
sinistra, fra presidente e Dg. E il pri- 


■ Wanda Marra /Roma 


Un Direttore generale della Rai che 
da ex “controllore” diventerebbe 
“controllato”. E che si troverebbe a 
dover contrastare delibere da lui 
stesso varate. E la situazione che si 
profila nel caso andasse in porto la 
nomina di Alfredo Meocci. Il capo¬ 
servizio del Tgl, secondo i due pa¬ 
reri legali chiesti dal centrosinistra 
«è incompatìbile» con la massima 
carica della tv pubblica (ma i consi¬ 
glieri di maggioranza hanno i loro 
pareri legali favorevoli). Questo 
perché è il commissario uscente 


mo, sottolinea, ha «responsabilità» 
diverse da quelle degli altri consi¬ 
glieri. «Ridicolo» l’atteggiamento 
di chi equipara questi moli, afferma 
in un chiaro messaggio ai prodiani e 
chi a sinistra critica il suo evenutale 
voto su Meocci. 

Petruccioli si è subito premurato 
(battendo in tempismo gli altri quat¬ 
tro consiglieri-parlamentari) di an¬ 
nunciare che ha inviato a Marcello 
Pera la sua lettera di dimissioni da 
senatore. Ma dalle 4 alle 6 e mezza 
nel Cda non si è affrontato il nodo 
Dg. Il neo presidente l’ha dirottato 
sul ministro Siniscalco: «La decisio¬ 
ne sugli aspetti legali grava sulle 
spalle dell’azionista», ha detto rife¬ 
rendosi ai quattro pareri legali sul¬ 
l’incompatibilità di Meocci, che da 
ex membro deU’Authority per le 
Tic, quindi da «controllore» della 
Rai, e di Mediaset, diventerebbe 
«controllato». I due pareri chiesti 
dall’opposizione agli studi Pace e 
Vittorio Ripa di Meana accertano 


dell’Autorità per le telecomunica¬ 
zioni, la cui legge istitutiva (la 481 
del 1995) prevede una serie di vin¬ 
coli, tra i quali il divieto «per alme¬ 
no 4 anni» di avere direttamente o 
indirettamente «rapporti di collabo- 
razione, di consulenza o di impie¬ 
go con le imprese operanti nel set¬ 
tore di competenza». Senza conta¬ 
re che la stessa legge prevede una 
sanzione tra i 50 e i 500 milioni di 
lire per l’ex membro dell’Autorità 
e «pari allo 0,5% del fatturato, non 
inferiore ai 200 milioni e non supe¬ 
riore ai 200 miliardi» per l’azienda 
che lo assume. Per evidenziare co¬ 


l’incompatibilità: quest’ultimo ha 
messo in guardia i consiglieri sulla 
responsabilità personale di tale no¬ 
mina. Così sembra che anche Mal- 
gieri (An), Staderini (centrista) e la 
leghista Bianchi Clerici abbiano co¬ 
minciato ad avere dei dubbi su Me¬ 
occi, dato che potrebbero «rischiare 
in proprio» anche penalmente. Altri 
due pareri li ha chiesto Urbani (FI, 
che sponsorizza Meocci secondo le 
direttive berlusconiane) agli studi 
legali Luciani e Malinconico. Più 
morbidi, ma anche questi non del 
tutto positivi: Meocci tomi pure in 
Rai con la qualifica che aveva (ca¬ 
poservizio al Tgl), ma non come 
Dg. E sembra che anche in ambienti 
del Tesoro ci sia qualche preoccupa¬ 
zione per eventuali ricorsi da pro¬ 
duttori o fornitori, nel caso fosse in¬ 
validato qualche atto del Dg. 
Domani mattina il Cda si riunisce e 
propone dei nomi; il presidente li 
avanza a Siniscalco, alle 15 un no¬ 
me esce dall’assemblea degli azio¬ 
nisti; poi il Cda vota il nuovo Dg. 
Questo l’iter, ma nulla è così sconta¬ 


rne i divieti siano tutt’altro che im¬ 
motivati, ecco un paio di esempi 
eclatanti. Se nominato Dg, Meocci 
dovrà portare avanti, tra le altre, 
l'azione sul merito intentata dalla 
Rai presso il Tar del Lazio contro 
gli obblighi per il pluralismo stabi¬ 
liti dall'Authority per le comunica¬ 
zioni e le multe correlate. Ma chi fu 
il co-relatore di quel provvedimen¬ 
to? Meocci in persona (insieme a 
Monaci). Dunque, il nuovo Dg do¬ 
vrebbe contrastare degli obblighi 
da lui stesso stabiliti. Nel caso in 
esame, la questione non è di picco¬ 
lo conto. La delibera dell’Authori- 


to. Petruccioli non fa previsioni ma 
non eslcude che domani «la discus¬ 
sione nel Cda richiederà ulteriori ap¬ 
profondimenti». Leggeremo i pare¬ 
ri, ha continuato, «ma non possia¬ 
mo fare altro che segnalare i proble¬ 
mi a Siniscalco. E lui che deve pro¬ 
porre il nome» (Curzi non è d’accor- 


ty per le Telecomunicazioni, appro¬ 
vata lo scorso 3 marzo, stabiliva 7 
misure preventive da applicare en¬ 
tro un anno per evitare che il duo¬ 
polio di Rai e Mediaset occupi an¬ 
che il digitale terrestre. Solo pochi 
giorni dopo l’Autorità multò Rai, 
RTI e Publitalia '80 (Gruppo Me¬ 
diaset) per un importo pari al 2% 
del fatturato. In pratica, la «multa» 
ammontava a circa 40 milioni di 
euro per Rti, 20 per la Rai e 5 di eu¬ 
ro per Publitalia. Anche contro que¬ 
sta multa, la Rai e Mediaset hanno 
fatto ricorso al Tar del Lazio. E 
dunque, Meocci si troverebbe a do¬ 


do: Cda e azionista decidono «d’in¬ 
tesa»). A trovarlo, poi, Siniscalco: 
«Non è facilissimo, dovrò chiamar¬ 
lo domani e chiedergli quando pos¬ 
siamo vederci», scherza ieri l’ex 
presidente della Vigilanza. Anche 
stavolta Petruccioli ha atteso il voto 
su di sé nella stanza a fianco, quella 


ver combattere contro multe 
sommministrate dall’Autorità del¬ 
la quale era membro. 

Tra le misure anti-duopolio, l’ob¬ 
bligo per Rai e Mediaset di accele¬ 
rare la trasformazione degli im¬ 
pianti da analogico in digitale e di 
destinare ad altri «fornitori di con¬ 
tenuti» il 40% dei multiplex. Due 
punti importanti riguardavano la 
sola Rti-Mediaset: l’obbligo, entro 
un anno, di avere una concessiona¬ 
ria di pubblicità diversa da Publita¬ 
lia per il digitale terrestre. Mentre il 
Garante imponeva a Mediaset di ri¬ 
spettare il tetto in digitale di non oi¬ 


di Curzi, ex «reggente». «No, la fo¬ 
to sul Cavallo non me la farà 
mai...», avverte Petruccioli già dal- 
Tarrivo con la sua auto, «c’è pure 
scirocco...» 

Nel Cda Flavio Cattaneo, direttore 
ormai quasi ex, ha fatto una sorta di 
commiato. Si tira «fuori dalla rosa 
di nomi», dicono, ma non uscirà in 
modo indolore per la Rai: la sua 
«buonuscita» pare che oscilli attor¬ 
no ai 15 milioni di euro. Cattaneo si 
considera licenziato «in modo im¬ 
motivato» da chi lo ha nominato, il 
ministro del Tesoro, allora l’amico 
Tremonti. E ieri ha esibito la sua 
«eredità finanziaria»: il bilancio dei 
primi 6 mesi 2005 più positivo di 
quello 2004, con un incremento net¬ 
to del 19%: da 81 milioni di euro a 
97. E gli 81 milioni li ha restituiti al 
Tesoro in vista della privatizzazio¬ 
ne. Sfumata nelle strategie berlusco¬ 
niane, che ora punta a demolire la 
Rai (dando al figliolo sport, fiction, 
e «Affari tuoi») per alzare i titoli 
Mediaset, rivenderne parte per ac¬ 
quistare Telecom. 

Il nuovo 

presidente 

della Rai 

Claudio 

Petruccioli 

Foto 

di Domenico 
Stinellis/Ap 


tre il 12% di spot ogni ora, anziché 
il 18%. Alla Rai, poi, si imponeva 
l’obbligo di attivare un canale digi¬ 
tale «generalista» e senza pubblici¬ 
tà. Gli obblighi anche per Publita¬ 
lia, infine, stabilivano dal 30 giu¬ 
gno 2005 la separazione contabile 
per gli spot sull’analogico e il digi¬ 
tale e la vendita degli spazi «in con¬ 
dizioni eque e trasparenti» anche 
per gli sconti. Dunque tra problemi 
legali, economici, politici, la nomi¬ 
na di Meocci rischia di essere mes¬ 
sa in discussione dopo qualche me¬ 
se. Senza contare che ogni contrat¬ 
to potrebbe essere impugnato. 


MEOCCI E INCOMPATIBILE? ECCO PERCHE 


Quando era aU’authority multò la Rai 
Da Dg dovrebbe contestare la multa 































OGGI 


4 l’Unità 

mercoledì 3 agosto 2005 


Chi vince le primarie sarà 
il candidato premier 
di tutta la coalizione 
gli altri in lizza decadono 

NON INDEBOLISCO PRODI Lo voteranno in tanti. 
I sindacati devono bandire l’idea di governo amico. 
Fazio su Bnl ha sbagliato ma non chiedo le sue dimis¬ 
sioni. De Benedetti fa affari con Berlusconi? 

Un imprenditore non va giudicato per ciò che dice, 
ma per quello cheta 


M /Segue dalla prima 


lVai tyelle i 




nmirpt 


Quale che sia il mio 
risultato non punterò 
a fare il vicepremier 
né a un ministero di peso 


Bertinotti: una sterzata 

a s i nis tra per TUnione 



n’Unione che combatte anche le spinte 
neo-liberiste. Fausto Bertinotti traccia il 
suo programma per le primarie del 16 ot¬ 
tobre e avanza alcune proposte innovati¬ 
ve: nel governo la metà dei ministri dovrà 
essere donna. Condanna Fazio ma non ne 
chiede le dimissioni. E sulla scalata di 
Unipool a Bnl dice: «Non esiste un polo 
assicurativo o industriale di sinistra». 
Onorevole Bertinotti, perché un 
elettore di centrosinistra dovrebbe 
votare lei e non Prodi? 

«Prodi lo voteranno in tanti. Quell’eletto¬ 
re si può anche permettere di fare una scel¬ 
ta influente in ogni caso». 

Perché influente? 

«Sia perché votare Bertinotti è utile in se ’ : 
voti un candidato che ha la possibilità di 
vincere. Ma anche perché così puoi contri¬ 
buire a influenzare da sinistra l’Unione». 
Ma perché dare il voto proprio a 
Bertinotti? 

«Per una scelta di contenuti. L’Italia è arri¬ 
vata a una fase di cambiamento radicale. 
È un passaggio che potremo definire da 
grande riforma, serve una piattaforma ra¬ 
dicale e di sinistra. Pur dentro il progetto 
dell’Unione si può dare una curvatura a si¬ 
nistra al programma». 

Il risultato delle primarie potrebbe 
venir influenzato dalla 
partecipazione di elettori di 
centrodestra? 

«No. Non vedo un elettore di destra che va 
a votare alle primarie dell’Unione. Mi 
sembra una favola, di quelle con il lupo 
cattivo che si raccontano ai bambini per 
spaventarli». 

Ma a destra potrebbero essere 
interessati a far sì che l’Unione 
abbia come candidato premier un 
esponente della cosiddetta sinistra 
radicale, perché avrebbe meno 
possibilità di vincere. 

Non è vero che un leader 
radicale avvantaggi 
il centrodestra. Guardiamo 
Zapatero, la sfida non 
si vince più al centro 


«Dire che un esponente radicale avvantag¬ 
gi la destra non è più vero. Zapatero ha 
vinto, su guerra e diritti civili fa scelte ra¬ 
dicali e non sta perdendo consenso. È fini¬ 
ta la stagione in cui si riteneva che la com¬ 
petizione fra i due schieramenti si vince al 
centro». 

Le primarie sono un’esperienza 
politica del tutto nuova. Quali sono 
le sue richieste sul regolamento? 

«Che possano votare anche i migranti, 
cioè che si faccia una scelta d’apertura. 
Poi chiedo di avere il maggior numero di 
seggi possibili in modo da facilitare la par¬ 
tecipazione». 

Alle primarie si voterà non solo 
sulle persone, ma anche su opzioni 
programmatiche. Quali sono i punti 
per lei fondamentali e in che cosa si 
differenziano da quelli di Prodi? 

«Il progetto dell’Unione è una buona base 
di partenza che ha bisogno, a mio avviso, 
di una interpretazione di sinistra. La scelta 
della pace ad esempio è una scelta di fon¬ 
do. La guerra va considerata un tabù, non 
ci sono guerre giuste. Poi serve una accen¬ 
tuazione sulla giustizia sociale. Una politi¬ 
ca economica e sociale alternativa e con¬ 
trapposta a quella della destra, che marchi 
una netta discontinuità dalle scelte fatte 
dal centrosinistra. Si deve uscire dalle po¬ 
litiche neoliberiste. Dobbiamo ricostruire 
l’idea stessa di democrazia ripartendo dal¬ 
la valorizzazione del conflitto sociale. I la¬ 
voratori ad esempio devono poter decide¬ 
re dei loro contratti e delle loro piattafor¬ 
me. Infine va bandita l’idea del governo 



Il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


amico. Dobbiamo scrivere nel program¬ 
ma il riconoscimento del valore dell’auto¬ 
nomia di associazioni e movimenti. Ulti¬ 
mo punto, un nuovo modello di sviluppo 
che poggi su diritti e beni comuni». 

Che significa bandire l’idea di 
“governo amico”? 

«"Governo amico” era l’espressione usa¬ 
ta dai sindacati per identificare i governi 
laburisti e socialdemocratici. Va bandita 
una certa idea consociativa e concertativa 
nei rapporti fra sindacati e esecutivi». 
Diverse parlamentari dell’Unione 
hanno posto a Prodi e alla 
coalizione la questione della 
presenza delle donne sia nella 
costruzione del programma sia 
nella rappresentanza della 
coalizione. Quali sono le sue 
proposte? 

«Nella costruzione del programma è ne¬ 
cessario il coinvolgimento dell’esperien¬ 
za delle donne sia per avere un’ispirazio¬ 
ne complessiva, sia perché su alcune que¬ 
stioni, come la persona e i suoi diritti e lo 
stato sociale, le donne in questi armi han¬ 
no parlato un linguaggio di innovazione. 
Quanto alla rappresentanza penso che ser¬ 
va una terapia d’urto: non basta una mag¬ 
giore inclusione delle donne, ma l’attua¬ 
zione della norma antidiscriminatoria che 
prevede che nessun sesso può essere rap¬ 
presentato al di sotto del 50%. L’Unione 
dovrebbe avere il 50% di dorme nelle pro¬ 
prie liste e, in caso di vittoria, il 50% di 
dorme anche nel consiglio dei ministri. 
Son cose normali in Europa, per l’Italia sa¬ 
rebbe un fatto straordinario». 

La sua campagna per le primarie è 
già partita. Quanto ha preventivato 
di spendere? 

«Di preciso non lo so, credo che saremo 
attorno al miliardo di lire. Purtroppo ab¬ 
biamo pochi soldi. Ad esempio volevamo 
fare dei manifesti 6per3, abbiamo dovuto 
rinunciare». 

La sua campagna appare molto 
personale, non c’è il simbolo di 
Rifondazione... 

«Perché Prodi o Pecoraro Scanio hanno il 


simbolo del loro partito? È ovvio che i 
candidati alle primarie siano svincolati 
dai partiti». 

Ma non c’è un rischio di eccessiva 
personalizzazione? 

«Alle politiche mi presenterò con il sim¬ 
bolo del mio partito, ma alle primarie non 
mi presento come espressione del mio par¬ 
tito. Poi siccome noi critichiamo la perso¬ 
nalizzazione della politica cerchiamo di 
rompere questo schema coinvolgendo le 
persone dal basso». 

Quale sarà il momento più 
importante della sua campagna? 

«Il 24 settembre a Roma, un meeting sul 
nostro programma che poi porteremo co¬ 
me contributo all’Unione». 

Quanto a numero di voti, quale 
obiettivo si pone? 


Alle primarie devono 
poter votare anche 
i migranti. La guerra 
giusta non esiste 
no alle politiche neoliberiste 


«Non pongo limiti alla provvidenza...» 

Punta a vincere? 

«Competo per vincere certo, ma penso 
che tanto più veni superata la soglia dei 
voti del mio partito tanto più vorrà dire 
che è stato apprezzato il segno di sinistra 
della mia candidatura». 

C’è chi ritiene che una vittoria di 
misura indebolirebbe Prodi. Anche 
lei pensa che non gli basterà avere 
un voto in più degli altri? 

«No. Anzi penso, e senza malizia, che un 
successo a sinistra gli giovi strategicamen¬ 
te». 

Un minuto dopo la conclusione 
delle primarie che, come è 
probabile, vedranno Prodi 
vincitore, cosa succederà? Chi 
vince prende tutto? 


«Prodi questo non l’ha mai detto nono¬ 
stante una campagna ossessiva per farglie¬ 
lo dire». 

Cosa significa? 

«Se qualcuno vuol proporre una piattafor¬ 
ma moderata lo faccia apertamente. Pre¬ 
senti un candidato moderato e non si na¬ 
sconda dietro a Prodi. Ma l’idea che, sic¬ 
come Prodi vince, si tenterà la forzatura 
sostenendo che quella vittoria ha messo 
sotto le sinistra, è una tesi infondata». 
Perché infondata? 

«Perché chi vince sarà il candidato di tutta 
la coalizione e gli altri candidati decadran¬ 
no al momento stesso in cui si sono con¬ 
cluse le primarie. Come nei campionati 
del mondo: c’è una sola maglia iridata. 
Poi perché il vincitore, sulla base delle 
priorità che avrà indicato, costruirà il pro- 


L’Unione deve candidare 
nelle proprie liste il 50% 
di donne e se vinciamo 
anche la metà dei ministri 
dovrà essere donna 


gramma con tutte le componenti del¬ 
l’Unione, non solo i partiti ma anche i mo¬ 
vimenti. Insomma, se c’è chi vuole avan¬ 
zare un’altra proposta lo faccia, così potrà 
verificare quanto consenso ha nel popolo 
dell’Unione». 

Allude a Rutelli? 

«No, alludo a chi ha fatto questa campa¬ 
gna, anche a grandi quotidiani». 

Ma se Rutelli si fosse presentato 
alle primarie non sarebbe stato un 
elemento di chiarezza? 

«Dipende, comunque è evidente che Ru¬ 
telli si sente sufficientemente rappresenta¬ 
to da Prodi». 

Quante persone dovranno votare 
per considerare le primarie un 
successo? 

«Molte centinaia di migliaia». 


C’è il rischio che ci siano forti 
disparità di votanti da regione a 
regione? 

«Non penso. E ovvio che ci sono realtà 
più avvantaggiate perché hanno molte 
esperienze associative, però la Puglia ci 
insegna che anche dal Sud possono arriva¬ 
re sorprese interessanti». 

Ammettiamo che lei prenda il 20% e 
Prodi il 60%. Punterà a fare il 
vicepremier o a avere un ministero 
di peso? 

«No. Quale che sia il risultato, ci sarà un 
vincitore e gli altri, anche al 49%, avranno 
perso. Quanto a me, per scelta di vita e cul¬ 
turale non parteciperò al governo». 

Veniamo all’attualità, la bufera su 
Bankitalia. Qual è la sua posizione 
sul caso Fazio? 

«Siamo in una vera e propria crisi del capi¬ 
talismo italiano, ormai cannibale, e delle 
sua classi dirigenti. È un conflitto interno 
per la conquista di posizioni di potere in 
un quadro di crisi permanente e di declino 
rilevante. Purtroppo con il silenzio della 
politica, con l’estromissione del Parla¬ 
mento dalla scelte fondamentali e con una 
latitanza del governo. Interviene la magi¬ 
stratura, ma le autorità indipendenti, a par¬ 
tire dalla Banca d’Italia, sono politicamen¬ 
te irresponsabili, non rispondono politica- 
mente a nessuno. Perciò ritengo che la po¬ 
litica del governatore della Banca d’Italia 
non sia condivisibile. In particolare riten¬ 
go sbagliato il comportamento tenuto nel¬ 
la vicenda Bnl». 

Sbagliato perché? 

«Perché ha consentito una crescita d’ag¬ 
gressività di un gruppo di raider d’assal¬ 
to, quando invece poteva essere costruita 
una relazione con la banca spagnola che 
avrebbe accresciuto il ruolo intemaziona¬ 
le di Bnl. Non va dimenticato che com¬ 
prando e vendendo azioni c’è chi ha accu¬ 
mulato ingenti ricchezze, guadagni esen¬ 
tasse. Ora bisognerebbe almeno pensare 
a una riorganizzazione dei poteri comin¬ 
ciando con il riportare dentro il Parlamen¬ 
to il potere di indirizzo. Andrebbe sman¬ 
tellata la sacralità della Banca centrale fis- 


L’Unità per le primarie, uno spazio per la democrazia 


Il leader del Prc: un sindacalista di formazione socialista 


L’Unità inizia con Fausto Bertinotti una serie di incontri con i candidati alle prima¬ 
rie dell’Unione per far conoscere ai lettori le loro proposte programmitiche. 
«L’obiettivo - come ha spiegato il direttore Antonio Padellano introducendo la di¬ 
scussione con Bertinotti - è fare del nostro giornale il contenitore di tutta l’informa¬ 
zione e il dibattito su questo importante appuntamento per il centrosinistra. Per¬ 
ché siamo convinti che quella del 16 ottobre prossimo sia una grande prova di de¬ 
mocrazia pertutta la coalizione e anche per l’Italia». 

«È un lavoro encomiabile - ha commentato Fausto Bertinotti - che mi auguro abbia 
seguaci negli altri giornali. Liberazione ci sta già provando, ma, anche per la collo¬ 
cazione che ha, credo che l’Unità possa essere un luogo importante per la crescita 
di partecipazione a una esperienza che reputo un’opportunità per la politica delle 
sinistre e dell’Unione». 


Bertinotti è il segretario del partito della Rifondazione comunista. Pia 65 anni, è 
nato nel ‘40 a Sesto San Giovanni da padre ferroviere e mamma casalinga. A 25 
anni è entrato in Cgil e da segretario del Piemonte ha vissuto da vicino la crisi Fiat 
degli anni ‘80. Nel sindacato è stato l’anima della corrente d’opposizione “Essere 
sindacato”. Politicamente Bertinotti viene dalla tradizione socialista, è stato iscrit¬ 
to al Psiup fino al ‘72, poi, quando il partito si sciolse, entrò nel Pei. Bertinotti ha 
contrastato la svolta della Bolognina e la trasformazione del Pei in Pds, Nel 1994 
poi è diventato segretario nazionale del Prc, Dal 2004 è anche presidente del Parti¬ 
to della Sinistra Europea. Fin da primo momento in cui nel centrosinistra si è parla¬ 
to di primarie si è detto disponibile a partecipare. La sua candidatura è diventata 
così naturale quando Prodi, dopo avervi rinunciato, ha deciso di ricorrere a questa 
forma di consultazione per scegliere il leader dell’Unione. 


sando un limite di durata del mandato di 
governatore, e ponendo un freno alla fi¬ 
nanziarizzazione dell’economia italia¬ 
na». 

Non chiede le dimissioni di Fazio? 

«Non chiedo dimissioni sulla base di 
fughe di notizie su intercettazioni che 
ho il dovere di non considerare. Per le 
dimissioni ci vogliono ragioni politi¬ 
che, oggi non ci sono». 

Non condivide l’idea che con la 
scalata di Unipol a Bnl si possa 
creare un polo 

bancario-assicurativo di sinistra? 

«Non esistono poli bancari o industriali 
di sinistra. Come non vale il concetto di 
“governo amico” e non vale neppure 
quello di “ente economico amico”». 

Neanche le cooperative? 

«Vanno valutate sulla base di ciò che 
fanno. È un fatto positivo che ci siano 
tanti soci, come è positivo che 
un’azienda sia pubblica. Ma non basta, 
occorre vedere gli atti concreti» 

A Bologna durante la 
commemorazione della strage 
fascista del 2 agosto 1980 ci sono 
stati fischi a Tremonti. Casini e 
Cofferati li hanno criticati. Ma in 
Italia non si può più fischiare? 

«Nella mia esperienza di sindacalista 
ho visto tanti autorevoli dirigenti fi¬ 
schiati e, almeno quelli più bravi, si so¬ 
no sempre domandati il perché. Ma in 
una cerimonia di dolore e di memoria - 
è una scelta personale - cercherei di trat¬ 
tenere la mia indignazione per ciò che 
ancora ci è nascosto di quell’eccidio, in 
silenzio. 

Furio Colombole pone questa 
domanda: secondo alcuni 
commentatori l’intesa De 
Benedetti-Berlusconi spunta le 
armi di quella sinistra, cosìdetta 
radicale, che in questi anni ha 
parlato di regime. È così? 

«Furio sa che io, forse per im difetto da 
economicista-conflittualista, non ho 
mai usato la parola regime. Tuttavia ve¬ 
do una spinta neo-autoritarista. C’è una 
tendenza a-democratica, in Italia aggra- 

Unipol? Non esistono 
poli assicurativi 
o industriali di sinistra 
Si è sfaldato il blocco 
sociale di Berlusconi 


vata dal caso Berlusconi, che considera la 
democrazia una variabile dipendente, in 
cui si attaccano le autonomie: quella dei 
movimenti, dell’informazione, della magi¬ 
stratura. Ciò non è smentito affatto dalla 
convergenza di interessi fra De Benedetti e 
Berlusconi. Quando De Benedetti fa l’im¬ 
prenditore la sua collocazione politica mi 
mi è totalmente indifferente, e per ciò non 
contiene nulla di “salvifico” nei confronti 
di Berlusconi come di nessun altro». 

Nel centrosinistra sta passando 
l’idea di avergià vinto le elezioni. 

Lei è altrettanto ottimista? 

«La saggezza popolare, il detto “non dire 
gatto se non l’hai nel sacco”, è sempre va¬ 
lido. Tuttavia vedo la crisi di fondo, irre¬ 
parabile del blocco politico e sociale che 
ha segnato l’era Berlusconi. Certo la batta¬ 
glia non è ancora vinta e non bisogna 
smettere di fare opposizione». 

Magdi Aliarli attacca l’Unità perché 
ha detto che le truppe italiane in 
Iraq sono truppe di occupazione. 
Termine usato da Prodi, ma anche 
da Andreotti e dall’Onu. Perché 
questo tentativo di negare 
l’evidenza? 

«Mi stupisce, sono sorpreso, mi sfugge 
persino quale sia l’obiettivo. Si può usare 
la più celebrata delle firme sul più presti¬ 
gioso dei giornali ma ciò non scalfisce per 
nulla il fatto che quelle sono truppe d’oc¬ 
cupazione. Come altro si vuol chiamarle? 
Non capisco perché ci si voglia rompere la 
testa sbattendo contro i fatti». 

a cura di Vladimiro Frulletti 



































EXPLOIT 






ica 


ribelli. 



La terza uscita 



in edicola 


Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, 
Pino Daniele, Claudio Lolli, Vecchioni. 








6 _ 

mercoledì 3 agosto 2005 


A migliaia sfilano per ricordare 
il terribile attentato 
del 2 agosto ’80: 

85 morti e 200 feriti 


IN ITALIA 


Nel corteo Fassino e Violante 
«Niente e nessuno può rovinare 
lo spirito civile della forte 
partecipazione popolare» 


Bologna vuole la verità. Fischiato Tremontì 

Proteste contro il vicepremier alla manifestazione per il 25° anniversario della strage alla stazione 
Prodi e Cofferati concordi: «Limitare il segreto di Stato. Ma era meglio evitare la contestazione» 



L’INTERVISTA 


PAOLO BOLOGNESI 


Presidente dell’Associazione Familiari delle Vittime del 2 agosto 


U di Andrea Bonzi / Bologna 


SOTTO IL SEGNO DELL’INDIGNAZIONE II venti¬ 


cinquesimo anniversario della strage alla stazione di 


Bologna si celebra sotto il segno dell’indignazione. 


Quella dei parenti delle vittime, stanchi di dover assi¬ 


stere a presunte rivelazio¬ 
ni su «piste palestinesi», e 
quella di migliaia di citta¬ 
dini assiepati ieri in piazza 

Medaglie d’oro, che chiedono a gran 
voce l’abolizione del segreto di Stato. 
In molti esprimono dissenso fischiando 
sonoramente il vicepremier Giulio Tre- 
monti o abbandonando l’area, non ap¬ 
pena il rappresentante del governo (sar¬ 
castico il suo commento: «Che bella 
piazza... ») prende la parola. A dare vo¬ 
ce alla rabbia dei parenti è il presidente 
dell’Associazione familiari, Paolo Bo¬ 
lognesi, che attaccato il «vergognoso 
tentativo di cancellare la matrice fasci¬ 
sta della strage» operato da Cossiga sul¬ 
le carte della Commissione parlamenta¬ 
re Mitrokhin, «che mesta nel torbido 
per confondere le acque». E usa parole 
durissime contro gli esecutori materiali 
della strage, Giuseppe Valerio Fiora¬ 
vanti e Francesca Mambro (condannati 
con sentenza definitiva il 23 novembre 
1995): «Terroristi fascisti pluriomicidi 
ormai liberi da tempo, nonostante 6 er¬ 
gastoli e 218 anni di condanne». Il pub¬ 
blico passa dagli applausi ai fischi 
quando viene nominato il premier Sil¬ 
vio Berlusconi. Ma è solo un antipasto 
all’apparizione di Tremonti. A fischia¬ 
re, prima ancora che l’azzurro prenda la 
parola, è un gruppo di ragazzi dei col¬ 
lettivi no global, vicini a uno striscione 
che si chiede «Chi è... Stato?»: i più co¬ 
raggiosi avanzano verso il palco e ven¬ 
gono circondati dai carabinieri. Mentre 
alcuni insultano Tremonti, altri ammai¬ 
nano le bandiere, girano le spalle al pal¬ 
co e abbandonano la piazza. Oltre ai no 
global come Valerio Monteventi, ani¬ 
ma del Bologna social forum («I fischi 
cesseranno quando un ministro ci dirà 
che ha abolito il segreto di Stato, la cui 
proposta di legge giace da 21 anni in 
Parlamento»), nelle prime file contesta¬ 
no pure attempate signore e cittadini di 
mezza età. Gli stessi che, poco prima, 
quando i tre fischi della stazione aveva¬ 
no commemorato le fatidiche 10,25 di 
25 anni fa, avevano le lacrime agli oc¬ 
chi. Gente come Giovanni, di Sesto Ca- 
lende (Varese), 65 anni e fazzoletto tri¬ 
colore delTAnpi al collo. «Vorrei non 
fischiare i rappresentanti di governo - 
confessa -, ma questi qui fanno parte di 
un sistema fuori dalla legittimità. An¬ 
che il centrosinistra, però, dovrebbe 
svegliarsi: finché era al governo dove¬ 
va abolire il segreto di Stato». 

Poco prima il lunghissimo corteo, qua¬ 
si diecimila cittadini (6.000 per le forze 
dell’ordine), aveva attraversato il cen¬ 
tro tra gli applausi. In prima fila, accan¬ 


to alle istituzioni, il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, il presidente dei deputati 
Ds, Luciano Violante («Niente e nessu¬ 
no può rovinare lo spirito civile della 
forte partecipazione alla manifestazio¬ 
ne del 2 agosto», è il suo commento ri¬ 
guardo alla contestazione a Tremonti) e 
il leader dell’Unione, Romano Prodi. 
Sui fischi Prodi è deciso: «Credo sareb¬ 
be stato meglio evitarli». Poi spiega 
che, di anno in anno, le contestazioni al 
governo si ripetono «proprio perché i 
cittadini non ci vedono chiaro su quan¬ 
to successo dopo questa tragedia, per¬ 
ché hanno bisogno di limpidezza. Que¬ 
sto dubbio si ripete sempre». Prodi ag¬ 
giunge che, per avere un Paese «traspa¬ 
rente», il segreto di Stato «deve essere 
delimitato. 

Funzionale, ma sempre limitato. Si trat¬ 
ta comunque di un capitolo che riguar¬ 
da in genere la nostra legislatura, non 
solo la strage di Bologna, e va affronta¬ 
to in maniera organica e seria». La ri¬ 
chiesta di abolire questi omissis è stata 
rinnovata anche dal sindaco Sergio 
Cofferati, secondo cui «l’individuazio¬ 
ne dei mandanti è indispensabile per 
chiudere il cerchio e ciò sarà possibile 
più rapidamente se finalmente verrà ap¬ 
provata l’abolizione del segreto di Sta¬ 
to nei delitti di strage e di terrorismo». 
Anche il primo cittadino ha definito 
«davvero fuori luogo» gli insulti a Tre¬ 
monti. 


La contestazione all’intervento di Tremonti durante la commemorazione della strage di Bologna Foto di Renato Ferrini/Ap 


«Questi fischi danneggiano la nostra causa» 


BOLOGNA «A chi 

giovano i fischi? Cer¬ 
tamente non a noi fa¬ 
miliari, non alla gen¬ 
te in piazza e neppu¬ 
re a chi contesta. I fi¬ 
schi e gli insulti gio¬ 
vano solo a Giulio 
Tremonti. Gli fanno 
un’ottima pubblicità 
e gli danno modo di 
criticare la piazza, come ha fatto». Pa¬ 
olo Bolognesi, il presidente dell’asso¬ 
ciazione Familiari delle vittime della 
strage di Bologna del 2 agosto 1980, è 
furioso. Aveva chiesto di lasciar parla¬ 
re il rappresentante del Governo che, 
ogni anno, sale sul palco davanti alla 
stazione. Ma, ieri, i fischi e le frasi co¬ 
me «Vattene», «Vergogna», hanno co¬ 
perto la voce del vice presidente del 
Consiglio Tremonti. 

Bolognesi, lei rinnova ogni anno il 
suo appello a non contestare, ma 


ancora una volta è caduto nel 
vuoto... 

«Questo mi addolora. Perché è soprat¬ 
tutto per rispetto dei morti che stiamo 
commemorando che io chiedo il silen¬ 
zio. I fischi rovinano questo momento. 
Non sono l’unico a pensarlo. Anche 
Romano Prodi e Sergio Cofferati si so¬ 
no detti amareggiati. E il presidente 
della Camera Pierferdinando Casini 
ha parlato di un macabro rituale, di 
odio dei contestatori». 

Eppure, tra questi c’erano anche 
persone comuni, anziani, iscritti 
all’Anpi. Pensa anche lei che sia 
una piazza carica d’odio? 

«Io so che non è odio quello che la 
piazza esprime, ma disagio. Il messag¬ 
gio che passa però è un altro. Ed è un 
messaggio che non serve, anzi danneg¬ 
gia la nostra causa». 

Non le sembra contraddittorio 
chiedere di non fischiare il 
rappresentante del Governo e, poi, 


dal palco, criticarne duramente 
altri, come lei oggi ha fatto con 
Castelli, Gasparri e Pisanu? 

«Sono due livelli diversi. Io racconto 
dei fatti, anche con rabbia, come la vi¬ 
cenda del francobollo commemorati¬ 
vo da noi chiesto che Gasparri prima e 
Landolfi dopo non hanno voluto stam¬ 
pare. Questo, però, non equivale a isti¬ 
gare la gente». 

Fischi a parte, alla fine di questa 
giornata si può sicuramente 
registrare un fatto positivo: la 
dichiarazione di Romano Prodi sul 
segreto di Stato... 

«Apprezzo molto quello che ha detto 
Prodi. Sono davvero contento che ab¬ 
bia detto che il segreto di Stato debba 
essere limitato e funzionale all’interes¬ 
se comune. E, a questo punto, mi 
aspetto che la sua abolizione venga in¬ 
serita nel programma dell’Unione. Al¬ 
trimenti resterebbero solo belle paro¬ 
le». 


Negli ultimi giorni l’ex presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga ha riproposto la tesi della 
pista arabo-palestinese. Lei ha 
definito quelle dichiarazioni 
«fumose»... 

«Mi chiedo perché Cossiga continui a 
gettare polvere negli occhi. Perché si 
ostini a difendere i pluriomicidi Mam¬ 
bro e Fioravanti. Forse perché nel 
1980 era presidente del Consiglio e, in 
quanto tale, ha avuto delle responsabi¬ 
lità in quella strage. Le ammetta, piut¬ 
tosto che vaneggiare». 

Cossiga non è il solo a mettere in 
discussione la verità processuale 
sul 2 agosto. Anche i Radicali 
dicono che ci sono spunti 
sufficienti per riaprire le indagini. 
«La verità sulla bomba è stata scritta. 
Sappiamo nomi e cognomi di esecuto¬ 
ri e depistatoli. Chi ne ha il potere piut¬ 
tosto ci aiuti a scoprire i mandanti». 

a.es. 


LE REAZIONI 

E parte la vergognosa 
grancassa della destra 

I FISCHI all’indirizzo di Giulio 
Tremonti hanno suscitato la rea¬ 
zione di tutti gli esponenti della 
Casa delle Libertà che, lontani 
dal parlare del merito, si sono 
schierati compatti contro il cen¬ 
trosinistra. A cominciare dalle 
più alte cariche di governo. 

II ministro del Welfare, Roberto 
Maroni sottolinea «l’abitudine 
della sinistra di esprimere sem¬ 
pre e comunque posizioni di 
odio». Più “generoso” il mini¬ 
stro dei Beni culturali, Rocco 
Buttiglione, per il quale è solo 
«una parte della sinistra» che 
«fa la politica dell’odio e non ha 
alcun senso dello Stato». «Non 
si preoccupa - prosegue Butti¬ 
glione - di ricercare la verità, ma 
pensa solo ad alimentare un cli¬ 
ma di odio». Il ministro perciò 
propone la sua ricetta: «Invito la 
sinistra sana ad isolare questi 
personaggi». 

Categorica invece Isabella Ber- 
tolini, per la quale la sinistra di¬ 
venta il mandante dello sfascio 
morale dello Stato. «Uno spetta¬ 
colo indegno, gravissimo e inci¬ 
vile - tuona la vicepresidente dei 
deputati di Forza Italia-, è inac¬ 
cettabile che si arrivi a strumen¬ 
talizzare perfino la commemora¬ 
zione della strage di Bologna, 
per insultare il vicepresidente 
del Consiglio». «Ormai - con¬ 
clude severa - l’intolleranza e 
l’accanimento di certa sinistra 
stanno toccando livelli insoste¬ 
nibili e pericolosi. Purtroppo a 
Bologna si è consumato uno 
spettacolo vergognoso che non 
ha nulla a che vedere con la de¬ 
mocrazia e lo Stato di diritto». 
Per alcuni poi, il colpevole ha 
un nome e un volto: Romano 
Prodi. Così ad esempio Adolfo 
Urso, An, vice-ministro alle atti¬ 
vità produttive, ha ravvisato 
«una reazione pilatesca da parte 
di Romano Prodi. Un atteggia¬ 
mento tanto più grave di fronte 
alle capriole giustificazioniste e 
alle sfacciate rivendicazioni di 
una parte significativa della sua 
coalizione, animata da una cul¬ 
tura dell’odio e dell’intolleran¬ 
za». Un’occasione buona per 
sferrare un altro attacco a Prodi 
la trova anche Antonio Martu- 
sciello, pur con l’aggiunta di 
una nota di folklore. Per l’espo¬ 
nente di Forza Italia «Prodi si le¬ 
gittima come il dottor Balanzo¬ 
ne, la maschera del saccente del¬ 
la politica italiana». Tanto basta 
perché Tremonti diventi l’eroe 
del giorno del centrodestra e, fi¬ 
nalmente, si veda elogiato da De 
Michelis per avere dimostrato il 
suo «coraggio». f. a. 


Vitali (Ds): «Il Tg2 
stravolge la verità» 

BOLOGNA «Un clamoroso stra¬ 
volgimento della verità giudizia¬ 
ria e della correttezza dell’infor¬ 
mazione». Così il senatore Wal¬ 
ter Vitali, Ds, definisce l’intervi¬ 
sta a Luigi Ciavardini, uno degli 
autori della strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bologna, 
trasmessa l’altra sera dal tg2. In¬ 
capace di spiegarsi l’accaduto, 
l’ex sindaco di Bologna ha scrit¬ 
to al nuovo presidente della Rai, 
Claudio Petruccioli, chiedendo 
spiegazioni. Nella missiva Vitali 
sottolinea come, oltre a lasciar 
parlare l’intervistato «senza nes¬ 
sun contradditorio», l’intervista¬ 
tore non abbia nemmeno «ricor¬ 
dato che Ciavardini è stato con¬ 
dannato per banda armata con 
sentenza definitiva. 


IL CASO Sulla pista mediorientale dietro la strage di 25 anni fa l'intervento dei figli del giudice Amato, ucciso il 23 giugno ’80 dai Nar di Mambro e Fioravanti ( 

«Noi condannati a vedere in televisione gli assassini di nostro padre» 


M di Amelia Esposito 


Cristina guarda il cielo. Un cielo bene¬ 
volo in questo 2 agosto 2005. Fresco di 
nuvole e di pioggia. Quasi fosse un re¬ 
galo. Guarda in alto incredula e dice: 
«Che bello, piove. Non era mai accadu¬ 
to in questi anni». Per Cristina questo è 
il settimo 2 agosto a Bologna. Nel 1980 
aveva solo dodici anni, suo fratello Ser¬ 
gio sei appena. Cristina e Sergio stanno 
vicini. Assieme, sfilano in punta di piedi 
lungo via Indipendenza. Il corteo in me¬ 
moria della strage alla stazione è com¬ 
posto e silenzioso. I due fratelli hanno 
una gerbera bianca appuntata sul pet¬ 
to: il simbolo che li accomuna ai fami¬ 
liari delle vittime. Perché anche loro, in 
quel tragico 1980, hanno perso una per¬ 
sona cara. Il padre. Il sostituto procura¬ 


tore della Repubblica di Roma Mario 
Amato, lasciato senza scorta e ucciso 
un mese e mezzo prima dell'attentato di 
Bologna, il 23 giugno. Un guidicela cui 
morte è però legata indissolubilmente a 
quella delle 85 persone schiacciate dal¬ 
le macerie della stazione. Ad ucciderli 
la stessa mano: i Nar, i Nuclei armati ri¬ 
voluzionari, una delle sigle dell'eversio¬ 
ne nera su cui Amato stava indagando. 
Sergio, 31 anni, vive a Roma, con la 
mamma e lavora in Procura, negli stes¬ 
si uffici del padre. Cristina, invece, ha 
raggiunto suo marito a Trento. Eppure, 
nonostante la distanza e una vita nuova, 
il dolore non è sbiadito. «Se mio padre 
non fosse stato ammazzato, questa stra¬ 
ge, forse, non ci sarebbe stata. Forse, li 
avrebbero fermati prima», sospira. Un 
pensiero che non l'abbandona mai. E 


che, anzi, si è fatto più assillante negli 
ultimi tempi. Da quando vecchie nubi 
sono tornate a offuscare la verità. La ve¬ 
rità processuale che ha indicato e con¬ 
dannato gli ex terroristi neri Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti come ese¬ 
cutori materiali dell'attentato. Nelle ul¬ 
time settimane il senatore Francesco 
Cossiga ha riproposto con forza la tesi 
della pista mediorientale per la bomba 
del 2 agosto. Pista peraltro già percor¬ 
sa a suo tempo dagli inquirenti e accan¬ 
tonata per mancanza di elementi che la 
avvalorassero. E, intanto, Mambro e 
Fioravanti, fuori dal carcere grazie a 
una serie di benefici previsti dalla leg¬ 
ge, sulla scia delle parole di Cossiga ri¬ 
propongono la loro estraneità ai fatti di 
Bologna e, appoggiati anche dai Radi¬ 
cali, chiedono che il caso venga riaper¬ 


to. Tutto questo a Cristina e Sergio fa 
rabbia. «Una rabbia che si accende 
ogni volta che vedo Francesca Mambro 
in tv proclamare la sua innocenza. E 
questo, purtroppo, accade sempre più 
spesso», dice la figlia del giudice Ama¬ 
to. «E la loro visibilità a farci male», le 
fa eco il fratello. E ricorda: «L'anno 
scorso ho rischiato di incontrarli in va¬ 
canza, a Ventotene. Alcuni miei amici li 
hanno incrociati più volte a Roma. Co¬ 
me dovrei sentirmi se non ferito da tutto 
questo?». Ferito e preoccupato perché, 
spiega, «corriamo il rischio che la veri¬ 
tà giudiziaria sia cancellata. Che tesi 
come quelle portate avanti da Cossiga 
vengano prese sul serio». E si sente an¬ 
che offeso, «perché i ruoli di vittime e 
carnefici si stanno ribaltando». «C’è 
una parte di opinione pubblica che non 


sa, che non ha vissuto questi tragici fatti 
e che, oggi, sentendo le esternazioni di 
certi politici e vedendo alla tv Mambro 
e Fioravanti proclamarsi innocenti, cre¬ 
de che i due terroristi siano vittime di un 
errore giudiziario. Mentre noi familiari 
passiamo per questuanti, per gente che 
chiede l'elemosina di un risarcimento. 
E passiamo anche per forcaioli per il 
solo fatto di chiedere giustizia e verità». 
Basta vederli Cristina e Sergio, minuti e 
delicati nei modi e nell ’aspetto, per ca¬ 
pire che non augurerebbero il carcere a 
nessuno. Gliel’ha insegnato il papà. 
«Lui era per il recupero dei detenuti. 
Assolutamente contrario alla pena di 
morte. Garantista. Ma ci ha insegnato 
anche il valore della verità e della me¬ 
moria. E questa la più importante lezio¬ 
ne». 





























IN ITALIA 


rUnità 7 


mercoledì 3 agosto 2005 


Agosto, il turismo 
argina la crisi 
coi «last minute» 

Prezzi salati, prenotazioni in calo 
Albergatori costretti alle offerte 

U di Maria Zegarelli 

LAST MINUTE OFFRESI Dove andare in vacanza? 
Sembra facile rispondere, così su due piedi, ad ago¬ 
sto avviato. Siamo appena entrati nel periodo clou 
dell’estate, quello cioè dove, malgrado la crisi econo- 



Turisti in un ristorante sull'arenile di Capalbio Foto di Franco Silvi/Ansa 


mica che attanaglia il pae¬ 
se e quindi anche gli italia¬ 
ni, i luoghi di mare e mon¬ 
tagna registrano comun¬ 
que il tutto esaurito. Bene per chi ha pre¬ 
notato prima, ma gli altri? Quelli del last 
minute «speriamo che trovo qualcosa al¬ 
l’altezza del mio conto in banca»? Inter¬ 
net è la risposta. Basta farsi un giro, clic- 
cando le parole magiche di ricerca «va¬ 
canze mare», o «montagna», o «vacan¬ 
ze» ovunque purché ci sia posto, ed ecco 
apparire un lungo elenco di pacchetti. A 
Riccione, per fare un esempio, dal 30 lu¬ 
glio al 6 agosto sette giorni in camera Pa¬ 
radiso (che già il nome mette di buon 
umore) in pensione completa, lettini e 
tenda sulla spiaggia, festa latino-ameri¬ 
cana inclusa costa 550 euro a persona, ri¬ 


duzioni oltre il 40% per i bambini. Altro 
albergo, 3 stelle, dall’8 al 22 agosto: pen¬ 
sione completa a 62 euro, b/b a 25, ridu¬ 
zioni del 50% per bimbi sotto i 3 anni e 
del 30% dai 3 ai 7 anni. Un 4 stelle a due 
passi dal centro, dal 6 agosto lancia sul 
web un pacchetto di 530 euro a persona 
in pensione completa, bimbi fino a 3 an¬ 
ni gratis. Altra storia in Sardegna, (che si 
è conquistata il 12,3% del mercato turi¬ 
stico) dove dal 13 al 19 agosto una stanza 
in pensione completa costa 155 euro, 

Ancora possibile 
trovare soluzioni 
«ragionevoli» 
per le vacanze 2005 
sui siti Internet 


mentre ai bimbi dai 3 ai 12 anni si appli¬ 
ca una riduzione del 40%. Abbastanza 
lontano dalla Costa Smeralda, dal jet set 
e dalle vetrine di personaggi famosi e 
spiagge esclusive. C’è anche chi, però, il 
2 agosto propone, considerato il rischio 
di restare con stanze vuote, in last minute 
dal 6 al 13 agosto 66 euro in pensione 
completa. A Gallipoli, in Puglia, nella 
settimana più ambita (dal 13 agosto al 
20), in un hotel a 4 stelle si soggiorna con 
882 euro in pensione completa, 812 in 
mezza pensione. A Capalbio, Toscana, 
una famiglia di 4 persone spende in ima 
stanza in mezza pensione, in agrituri¬ 
smo, 250 euro al giorno. In montagna le 
cifre sono le stesse, euro più euro meno. 
Tutta un’altra storia i bungalow in villag¬ 
gi turistici o nei campeggi. Si tratta di 
strutture in legno o in muratura, dotate di 
bagno, doccia, angolo cottura e tutti i 
comfort di un appartamento, con i van¬ 
taggi (o gli svantaggi, a seconda dei pun¬ 


ti di vista) del villaggio o del campeggio. 
I costi sono decisamente inferiori. Una 
famiglia di 4 persone può spendere dagli 
800 ai 1200 euro per una settimana. Sarà 
per questo che di last minute di bunga¬ 
low non se ne trovano. Tutto esaurito fi¬ 
no alla fine di agosto. «Non prendiamo 
più prenotazioni già dai primi di giugno - 
conferma il titolare di un famoso villag¬ 
gio turistico vicino Olbia -. E molto spes¬ 
so i nostri clienti prenotano con un anno 
di anticipo». Toscana, Umbria, Sarde - 

Secondo il Codacons 
c’è un aumento 
del 6% rispetto al 2004 
per chi viaggia in aereo 
+5% per chi usa l’auto 


gna. Pienone. Puglia (nelle zone più am¬ 
bite), Trentino Alto Adige, Val D’Aosta, 
idem. 

Per Bernabò Bocca, presidente di Fede- 
ralberghi, «parlare di caro-vacanze appa¬ 
re quasi una contraddizione in termini. È 
invece la conferma del pessimo momen¬ 
to che la nostra economia sta attraversan¬ 
do». Secondo Bocca anche lo scorso an¬ 
no gli albergatori furono accusati di aver 
aumentato i prezzi e invece «l’Istat rile¬ 
vò che i prezzi degli alberghi erano com¬ 
plessivamente aumentati del 2% rispetto 
ad un tasso di inflazione del 2,2%». Det¬ 
to così non è molto rassicurante, conside¬ 
rato che spesso l’aumento dei prezzi rile¬ 
vato dallTstat corrisponde poco a quello 
percepito dagli italiani quando vanno a 
fare la spesa. Secondo il Codacons, l’as¬ 
sociazione dei consumatori, queste va¬ 
canze costano il 6% in più rispetto al 
2004 se si viaggi in aereo e il 5% in più se 
si usa l’automobile. 


Lascheda 


Il prezzo di una 
settimana in vacanza 

Famiglia di 4 persone in auto: 

secondo le statistiche del 
Codacons, una settimana di 
vacanza in Italia, spostandosi 
con l’automobile, costa in media 
2.261 euro, con un incremento 
del 5% rispetto al 2004. 

Trasporto: calcolando un 
pieno di benzina - 64 euro - 
all'andata e uno al ritornoe23 
euro medi di pedaggio 
autostradale il totale del viaggio è 
di 175 euro, con un incremento 
del 4,8% rispetto al 2004. 

Albergo: il prezzo di una 
camera doppia in pensione 
completa è di 105 euro al giorno. 
Due camere doppie per 7 giorni 
fanno complessivamente 1.470 
euro. 

Mare: sette giorni di mare, 
pagando due lettini e un 
ombrellone, e comprando ogni 
giorno cibo, bibite e gelati presso 
lo stabilimento costa 276 euro, 
con un incremento del 4,9% 
rispetto all’anno precedente. 

Ristorante o pizzeria: una 
cena per quattro persone in un 
luogo di villeggiatura costa 
mediamente 145 euro, più 5% 
rispetto al 2004, mentre il conto 
della pizzeria è di 80 euro. 

Svaghi: frequentare 
discoteche (escluse le bevande), 
parchi giochi, parchi acquatici, 
giostre e sale giochi costa in 
mediai 15 euro ogni settimana di 
vacanza. 

Famiglia di 4 persone in 
aereo: supponendo di spostarsi 
in aereo, anziché in auto, il prezzo 
di una vacanza di una settimana 
per una famiglia di quattro 
persone sale fino ad un totale di 
3.126 euro, con un incremento 
del 6% rispetto alla stessa 
soluzione nel 2004. 

Mantenendo inalterati gli altri 
consumi, ad incidere è 
soprattutto il viaggio che costa in 
media 1.040 euro. L’incremento 
rispetto al 2004, in questo caso è 
pari al 7,7%. 


Enea, 3 dopo-Rubbia è già finito nel caos 

Chieste le dimissioni di Regis, ex senatore leghista, attuale vicecommissario «senza laurea» 


GENOVA 

Tir tampona 
automobile 
Quattro morti 

QUATTRO MORTI, nove feriti e 
numerosi malori tra gli automobi¬ 
listi rimasti per ore in coda sotto il 
sole. È il bilancio dell’incidente 
stradale occorso ieri sulla A26, 
nei pressi dello svincolo di Geno¬ 
va - Senigallia. Verso le tredici, 
sul viadotto di Voltri un camion 
ha tamponato un'autovettura ri¬ 
baltandosi sulla carreggiata, men¬ 
tre l’automobile è precipitata dal¬ 
la scarpata da un’altezza di 70 me¬ 
tri. Inutile l’intervento delle am¬ 
bulanze e dei vigili del fuoco per il 
conducente del camion, un cittadi¬ 
no senegalese di 47 anni e per i tre 
occupanti dell’auto, tutti ragazzi 
di età compresa tra i 19 e i 20 anni, 
provenienti dalla Val D’Aosta. 
Tra le cause ipotizzate, probabile 
un surriscaldamento dei freni del¬ 
l’automezzo, proprio al termine 
di una lunga discesa. Nello stesso 
punto,cinque anni fa fu proprio la 
rottura dell’impianto frenante a 
causare una altro incidente in cui 
morirono tre persone. 


FALSO ALLARME ACQUA 

Indagati 
i conduttori 
della radio 

CHIUSA L'INCHIESTA sulla 
diffusione della falsa notizia di 
un avvelenamento dell'acquedot¬ 
to capitolino del Peschiera, che 
aveva scatenato una psicosi di 
massa nella città. Indagati con 
l'accusa di procurato allarme so¬ 
no David Gramiccioli e Elena 
Parisi, i due conduttori dell'emit¬ 
tente radiofonica Radio Spazio 
Aperto dai cui microfoni il 27 lu¬ 
glio scorso alle 13.15 è stato lan¬ 
ciato il falso allarme sulla conta¬ 
minazione dell’acqua. La conclu¬ 
sione delle indagini prelude ad 
una citazione diretta in giudizio, 
giacché la scarsa gravità della 
contestazione ai due indagati 
non prevede 1 ’ udienza prelimina¬ 
re. 

Il reato di procurato allarme ipo¬ 
tizzato dal procuratore aggiunto 
Italo Ormarmi e al sostituto Elisa- 
betta Ceniccola, titolari dell'in¬ 
chiesta, è punibile con l'arresto 
fino a sei mesi o con un'ammen¬ 
da da dieci a 516 euro. 


M di Emanuele Perugini 

SOSTITUIRE UN PRE¬ 
MIO NOBEL con una per¬ 
sona che si dice ingegnere 
anche senza averne un tito¬ 
lo? Nell'Italia di Berlusconi e 
della Moratti, soprattutto 

quando si ha a che fare con cose 
che riguardano la ricerca, si può. 
Dopo aver sfrattato dalla sua fun¬ 
zione di commissario dell'Ente 
per le nuove tecnologie energia e 
ambiente (Enea) il premio Nobel 
per la fisica Carlo Rubbia, ecco 
pronto il nuovo vertice nominato 
dal governo per sostituire lo scon¬ 
troso scienziato. Ne fanno parte 
Luigi Paganetto, economista di 
Tor Vergata e gradito a Forza Ita¬ 
lia, affiancato da due sub-commis¬ 
sari: Corrado Clini, direttore gene¬ 
rale del Ministero deU'Ambiente, 
gradito alla maggioranza. E Clau¬ 


dio Regis, ex senatore di Biella in 
forza alla Lega. 

Proprio su quest'ultimo personag¬ 
gio sono tornate a scoppiare le po¬ 
lemiche, perché - nonostante nel 
decreto di nomina venga ufficial¬ 
mente presentato come 
“ingegnere” -, pare che questo ti¬ 
tolo non gli sia mai stato ufficial¬ 
mente riconosciuto. Almeno così 
riportava ieri in prima pagina il 
Corriere della Sera. Nell'Italia in 
cui tutti sono dottori, ingegneri e 
commenda, la cosa in sé potrebbe 
anche far sorridere. Il problema è 
che al presunto ingegnere è stato 
affidato l'incarico di riformare 
l'Enea, uno dei più prestigiosi e 
maltrattati enti di ricerca italiani 
in cui lavorano oltre tremila ricer¬ 
catori, tecnici e impiegati. 

Quello della presunta laurea in in¬ 
gegneria è però solo l'ultimo epi¬ 
sodio di una querelle che va avan¬ 
ti da più di due anni, di cui ha fatto 
le spese soprattutto l'ente e chi ci 
lavora. 

Subito l'Usi/Rdb, una delle tante 


sigle sindacali in cui sono organiz¬ 
zati i lavoratori e i ricercatori dell' 
Enea, ha chiesto le dimissioni del 
sub-commissario leghista. «Il 
Sig. Claudio Regis - si legge in 
una nota diffusa dal sindacato - è 
palesemente inadeguato a ricopri¬ 
re l'importante incarico di vice 
commissario, tra l'altro in un mo¬ 
mento particolarmente delicato 
per il futuro dell'Enea. Di conse¬ 
guenza chiediamo con forza le im¬ 
mediate dimissioni del sig. Clau¬ 
dio Regis dal vertice dell'ente». 
Ma il problema è molto più lonta¬ 
no nel tempo. E non riguarda solo 
la presunta laurea in ingegneria di 
uno dei due sub-commissari no¬ 
minati dal governo. Anche se 
l'episodio in sé è emblematico. 
«Dopo il mesto addio del premio 
Nobel per la fisica Carlo Rubbia - 
ha spiegato Ferdinando Talasso, 
coordinatore nazionale Flc-Cgil 
Enea - ci aspettiamo delle risposte 
concrete. Abbiamo chiesto di in¬ 
contrare il nuovo commissario e 
discutere con lui delle molteplici 


questioni che sono sul tavolo. Dal¬ 
la definizione del ruolo dell'ente 
fino al rinnovo del contratto sca¬ 
duto ormai da oltre tre anni e alla 
questione dei precari. Ma temo 
che la risposta non arriverà tanto 
presto». 

Durante il governo di centrode¬ 
stra infatti l'Enea è stato sistemati¬ 
camente mortificato e ridimensio¬ 
nato. I principali programmi di ri¬ 
cerca - quello sulle scorie nucleari 
e quello sull'Antartide - sono stati 
affidati ad altri enti di ricerca o a 
società sotto il diretto controllo 
del governo, come la Sogin. I la¬ 
voratori dei centri di Saluggia, Ca- 
saccia e Trisaia - i siti dove si tro¬ 
vano le scorie nucleari - hanno ri¬ 
cevuto il “comando” di lavorare 
per la Sogin, ma al momento a pa¬ 
garli è l'Enea. E in quei centri la¬ 
vora la stragrande maggioranza 
dei dipendenti dell'Ente. Quindi 
l'Enea paga gli stipendi ma non 
può fare ricerca. Il vecchio Com¬ 
missario Carlo Rubbia aveva pro¬ 
posto un suo progetto di gestione 


e ritrattazione delle scorie nuclea¬ 
ri. Ma anche a causa di un eterno 
conflitto con il vecchio consiglio 
di amministrazione - di cui i due 
sub-commissari attuali Clini e Re¬ 
gis facevano parte - quel progetto 
è rimasto lettera morta. Da allora 
niente più, salvo i sempre più vio¬ 
lenti litigi tra Rubbia e il CdA. 
«Purtroppo il caso Rubbia - ha 
spiegato Talasso - è servito anche 
a nascondere l'inefficienza e fin- 
capacità di un'intera classe politi¬ 
ca a definire un ruolo e un proget¬ 
to serio di sviluppo per questo en¬ 
te di ricerca. Certo Rubbia con il 
suo atteggiamento ha favorito 
questo clima di eterno conflitto, 
ma la realtà è che il governo e i 
suoi uomini nel consiglio di am¬ 
ministrazione letteralmente non 
sanno in quale direzione andare». 
Intanto però il presunto ingegnere 
è lì. E forse è lì solo per assicurarsi 
che il deposito delle scorie nuclea¬ 
ri non sia realizzato a Saluggia, 
cioè a due passi dal suo collegio 
elettorale. 


La parabola di Tacconi, da portiere a (finto) poliziotto 

L’ex n.1 della Juve condannato a 8 mesi (convertiti in 3450 euro di multa) per detenzione illegale di paletta e distintivo 


MILANO In campo un numero 
uno, fuori un tipo discutibile. E la 
parabola seguita da tanti atleti 
bravi e famosi, a cui non è sfuggi¬ 
to Stefano Tacconi, per anni por¬ 
tiere della Juventus e nel giro del- 
laNazionale di calcio. 

L’ex azzurro è stato condannato 
dal giudice milanese Guido Sal¬ 
vini ad una pena di otto mesi di 
reclusione convertita poi ad una 
multa di 3.450 euro per detenzio¬ 
ne illegale di una paletta ed un 
tesserino (falsi) con lo stemma 
della Repubblica italiana, nor¬ 
malmente in dotazione alle forze 
dell’ordine. 

Tacconi è stato pizzicato dopo 
aver lasciato i due “gadget” espo¬ 
sti in bella vista dentro la sua Por¬ 


sche Cayenne, parcheggiata da¬ 
vanti alla discoteca milanese «Al- 
catraz» nei posti riservati alla 
pubblica sicurezza. 

Fin qui ci troveremmo di fronte 
ad uno dei tanti casi di aperta ille¬ 
galità di cui il nostro paese è ric¬ 
co. Ma questa storia ha anche un 
risvolto che si potrebbe definire, 
sotto un certo punto di vista, in¬ 
quietante. 

Tacconi infatti, identificato alcu¬ 
ni mesi dopo, spiegava spontane¬ 
amente di aver ceduto la paletta 
ed il distintivo, assieme ad un 
pass per la circolazione nelle cor¬ 
sie preferenziali, ad esponenti 
del Movimento Sociale Italia¬ 
no-Destra Nazionale- Nuovo 
M.S.I. 


Si tratta del partito politico fonda¬ 
to da Riccardo Sindoca e Gaeta¬ 
no Saya, finiti in manette nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sulla co¬ 
siddetta polizia segreta parallela 
per la lotta al terrorismo, creata 
all'interno del Dipartimento studi 
strategici antiterrorismo (Dssa). 
L’ex portiere aveva fatto parte 

Tacconi faceva parte 
del Nuovo Msi fondato 
da Sindoca e Saya 
Creatori pure del Dssa 
la polizia parallela 


del partito politico di Sindoca e 
Saya e ne aveva ricoperto alcune 
cariche, fino al momento delle di¬ 
missioni, accompagnate dalla ri¬ 
consegna del materiale. 

Gli agenti della Digos erano ri¬ 
masti “incuriositi” soprattutto 
dalla provenienza del pass valido 
per l’utilizzo delle corsie prefe¬ 
renziali, rilasciato come da rego¬ 
lamento dal settore Trasporti e 
Mobilità del comune di Milano, 
ma in realtà a favore di altre auto¬ 
vetture con targhe diverse, in uso 
al partito politico di estrema de¬ 
stra. 

Approfondendo il discorso gli 
uomini della Digos sono venuti a 
sapere che a Tacconi il pass era 
stato dato personalmente da Ric¬ 


cardo Sindoca, ma ritirato poi da 
altri esponenti della stessa forma¬ 
zione politica. 

Sindoca che tra una vanteria 
(«Grazie all’attività di intelligen¬ 
ce del Dssa, nel dicembre 2004 
ho permesso di sventare un atten¬ 
tato di Al Qaeda a Linate») e l’al¬ 
tra («Abbiamo scoperto riunioni 
clandestine che avvenivano nei 
sotterranei di negozi gestiti da 
islamici nell’hinterland milane¬ 
se») non ha mai negato di aver 
fatto parte dell’organizzazione 
denominata Gladio. 

Una vicenda in bilico tra il pateti¬ 
co ed il ridicolo, quella di Tacco¬ 
ni, che spiega bene l’Italia di og¬ 
gi, di ieri e dell’altro ieri. 

Giuseppe Caruso 


estate uniti. 



1’Unità on line. 


l’Unità non vi lascia mai, 
basta abbonarsi a www.unita.it: 
un mese 15 euro, 

3 mesi 40 euro, 

6 mesi 66 euro, 

1 anno 132 euro. 

con la carta di eredito bastano 48 ore. 

offerta valida fino al 30 settembre 2005 __ ^ 
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Riapre rimpianto di Isfahan 
«Accettiamo la presenza 
degli ispettori dell’Aiea 
non il blocco delle attività» 



PIANETA 


L’Europa ha invano tentato 
di convincere gli ayatollah 
a modificare ii programma 
nucleare in cambio di aiuti 


L’Iran alza la voce ma l’atomica è lontana 


Teheran respinge il monito della Ue che ha condannato la ripresa della conversione dell’uranio 
L’intelligence Usa smentisce Bush: per almeno 10 anni gli iraniani non avranno la bomba 



Ucciso il giudice 
del processo Ganji 

L’omicidio in strada a Teheran 
Aveva condannato il dissidente 


Un 'immagine di archivio dell'impianto nucleare di Bushehr nel sud dell'Iran Foto Ansa 


TEHERAN Un magistrato irania¬ 
no, già impegnato in alcuni pro¬ 
cessi politici contro i dissidenti, è 
stato ucciso a colpi di pistola ieri 
in una strada di Teheran, all’usci¬ 
ta dall'ufficio. Il giudice, Massud 
Moghadassi, aveva tra l'altro con¬ 
dannato nel 2001 a dieci anni di 
reclusione -poi ridotti a sei in ap¬ 
pello- il dissidente Akbar Ganji. 
Quest’ultimo, cinquanta giorni fa 
ha iniziato uno sciopero della fa¬ 
me in carcere, ed è ora ricoverato 
sotto stretta sorveglianza in un 
ospedale di Teheran in condizio¬ 
ni di salute precarie avendo perso 
25 chilogrammi di peso. Per la 


M di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima 

SIAMO ALLE SOGLIE di un nuovo conflit¬ 
to? Probabilmente no, almeno per ora. Ma 
certo gli eventi degli ultimi giorni indicano che 
l’antidoto europeo alle tentazioni militariste 


americane sta esau¬ 
rendo il suo effetto 
moderatore. Dopo 
due anni di lenti pro¬ 
gressi alternati a cocenti delusioni, 
le trattative ostinatamente condotte 
dalla trojka franco-tedesco-britan¬ 
nica sembrano sull’orlo del falli¬ 
mento. 

Nei prossimi giorni, se non nelle 
prossime ore, tornerà in funzione la 
centrale di Isfahan, dove l’uranio 
minerale viene convertito in gas. È 
l’ultimo passo che nella catena pro¬ 
duttiva precede l’arricchimento del¬ 
l’uranio stesso, cioè proprio quel 
processo dal quale invano i nego¬ 
ziatori europei hanno tentato di in¬ 
durre l’Iran ad astenersi. L’arricchi¬ 
mento dell’uranio infatti serve a 
produrre energia nucleare, utilizza¬ 


bile sia per fini civili che per fini mi¬ 
litari. Teheran assicura che perse¬ 
gue i primi, la comunità intemazio¬ 
nale sospetta che punti ai secondi. 
Pur non celando mai il proprio scet¬ 
ticismo, Washington ha lasciato 
che la trojka europea giocasse la 
carta del dialogo. Ora gli stessi fran¬ 
cesi tedeschi ed inglesi stanno per 
alzare bandiera bianca, e l’Alto rap¬ 
presentante euoropeo per la politica 
estera e la sicurezza, Javier Solana, 
ha avvertito ieri l’Iran che se viene 
riaperto rimpianto di Isfahan, «i ne¬ 
goziati saranno fermati» e verranno 
presi in considerazione «altri tipi 
d’azione». In altre parole, verrebbe 
convocata una riunione straordina¬ 
ria del Consiglio dei governatori 
dell’Aiea (Agenzia internazionale 
per l’energia atomica), che a sua 
volta solleciterebbe il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite a riu¬ 
nirsi per adottare eventuali sanzioni 
contro Teheran. Cioè si arriverebbe 


a fare quello che Bush chiedeva già 
due armi fa, prima di arrendersi alla 
strategia negoziale portata avanti 
dallaUe. 

Per convincere il regime degli 
ayatollah, gli europei avevano pro¬ 
messo assistenza finanziaria e 
scientifica nello sviluppo di tecno¬ 
logie nucleari che prescindono dal¬ 
l’arricchimento dell’uranio, e non 
possono quindi essere usate per co¬ 
struire la bomba. Il massimo che 
Teheran è arrivata a concedere è di 
accettare i controlli dell’Aiea nei 
suoi stabilimenti. Compreso quello 
di Isfahan, dove gli esperti del¬ 
l’Agenzia di Vienna stanno in que¬ 
ste ore allestendo nuove apparec¬ 
chiature di sorveglianza, proprio 
per vigilare sull’arricchimento del¬ 
l’uranio, che in quell’impianto sta 
per ricominciare. Come ha annun¬ 
ciato un portavoce governativo, Ali 
Agha Mohammadi, «la decisione 
politica è stata presa ed è irreversi¬ 
bile». 

Nessuno è in grado di confermare 
che gli iraniani siano sinceri quan¬ 
do qualificano come pacifico il pro¬ 
prio programma atomico. Così co¬ 
me nessuno, nemmeno l’intelligen- 
ce statunitense ha potuto provare il 
contrario. Anzi, proprio ieri il quoti¬ 
diano Washington Post ha pubbli¬ 
cato il contenuto di un rapporto del 
Consiglio nazionale di intelligence, 


da cui risulta che Teheran non sareb¬ 
be comunque in grado di produrre 
ordigni nucleari prima dei prossimi 
dieci anni. La previsione contraddi¬ 
ce i precedenti allarmi, periodica¬ 
mente lanciati dalle stesse autorità 
americane, che sin dal 1995 sosten¬ 
gono che l’Iran avrà l’arma atomica 
«entro cinque anni». Ne sono passa¬ 
ti già dieci, ed ora si ipotizza che ce 
ne vorrebbero ancora altrettanti. Lo 
stesso documento tra l’altro, pur am¬ 
mettendo che esistono «indicazioni 
credibili» di un «lavoro clandestino 
dei militari sullo sviluppo di missili 
e di centrifughe», rileva che ciò non 
indica necessariamente che esista 
«un piano strategico» per fabbricare 
le armi di distruzione di massa. Più 
che pistole fumanti insomma, fumo. 
D’altra parte, se c’è un fattore che 
potrebbe spingere i capi della Re¬ 
pubblica islamica verso un’avventu¬ 
ra militare, è la politica «dei due pesi 
e due misure» attuata dagli Usa nei 
confronti di altri paesi che la bomba 
addirittura già ce l’hanno (come l’In¬ 
dia e il Pakistan), o dicono di averla 
(come la Corea del Nord). Con New 
Delhi, ad esempio, gli Stati Uniti 
hanno riavviato la cooperazione nu¬ 
cleare in campo civile. Con Pyong¬ 
yang sono appena ripresi i negoziati 
a sei, ai quali partecipano anche gli 
americani. Che con Teheran invece 
rifiutano ogni contatto. 


Diario sul Guardian 


Britannico denuncia: «Torturato a Guantanamo» 

Torturato, deportato da una prigione segreta all’altra, in 
balia degli agenti americani. Benyamin Mohammed, cittadino 
britannico ora detenuto a Guantanamo, accusato di voler orga¬ 
nizzare un attentato in una città degli Stati Uniti, racconta in un 
diario pubblicato in parte sul quotidiano britannico «The Guar¬ 
dian» i suoi ultimi anni passati in diverse carceri fantasma in gi¬ 
ro per il mondo, un periodo di detenzioni fuori da qualsiasi legge 
nel quale ha subito torture e violenze. 

Mohammed, 26 anni, racconta di aver passato gli ultimi due an¬ 
ni tra Afghanistan, Pakistan e Marocco, trasportato da una pri¬ 
gione all'altra con aerei del governo americano. Secondo quanto 
afferma nel suo diario, gli sarebbero state inflitte numerose tor¬ 
ture fisiche e psicologiche: gli agenti dei servizi segreti america¬ 
ni gli avrebbero procurato ferite agli organi genitali e l'avrebbe¬ 
ro costretto a sentire musica rock ad altissimo volume per molte 
ore. 

Il «Guardian» ha ottenuto le registrazioni dei movimenti di alcu¬ 
ni aerei della Cia, i servizi segreti Usa, che confermerebbero vo¬ 
li effettuati dentro e fuori dal Marocco proprio nelle date riferite 
da Mohammed. Le autorità del Marocco e degli Stati Uniti e 
l’intelligence statunitense hanno rifiutato di commentare le af¬ 
fermazioni di Mohammed. Il ministero degli esteri britannico 
ha espresso la sua «condanna senza riserve » nei confronti delle 
torture sui detenuti e ha ribadito che non consentirà in alcun ca¬ 
so all'intelligence britannica di utilizzare un tale mezzo. 

Ieri il maggiore dei marines Michael Mori, l'avvocato militare 
americano dell’australiano David Hicks, il primo tra i detenuti 
di Guantanamo che dovrà essere processato da una commissio¬ 
ne militare, ha diffuso un lungo comunicato in cui definisce il 
processo «truccato», e accusa il governo conservatore di Can¬ 
berra di accettare «una giustizia di seconda classe» per il presun¬ 
to combattente taleban, catturato in Afghanistan nel 2001. 


sua liberazione si sono mobilitati 
sia l'Unione Europea e gli Stati 
Uniti. 

La notizia dell’assassinio è stata 
data dal capo della polizia della 
capitale, generale Morteza Talai, 
con queste parole: «Sfortunata¬ 
mente, alle 16 (le 13,30 in Italia), 
il nostro fratello Moghadassi è 
stato ucciso a colpi d'arma da fuo¬ 
co mentre usciva dal posto di la¬ 
voro». Secondo l'alto ufficiale, 
«un individuo in motocicletta» è 
passato vicino al giudice che era 
al volante della sua auto e gli ha 
sparato due colpi di pistola che lo 
hanno raggiunto alla testa. L'at¬ 
tentatore è poi riuscito a dileguar¬ 
si. Talai ha detto che non vi sono 
ancora indizi sulle motivazioni 
dell'attentato e sull'autore, ma ha 
annunciato la creazione di una 
«squadra speciale» per risolvere 
il caso. 

Moghadassi era attualmente capo 
della divisione Ershad della pro¬ 
cura di Teheran che si occupa di 
perseguire i comportamenti rite¬ 
nuti contrari alla morale religio¬ 
sa. Nel loro mirino sono le donne 
che non rispettano le presunte re¬ 
gole musulmane dell'abbiglia¬ 
mento, o le persone che partecipa¬ 
no a feste promiscue, o coloro che 
consumano alcolici. Ma in passa¬ 
to il giudice ucciso si era messo in 
luce per inchieste di carattere po¬ 
litico. Come appunto quella che 
portò quattro anni fa alla sentenza 
contro Ganji e altri dissidenti. 
Moghadassi si era anche occupa¬ 
to del caso della Premio Nobel 
per la pace 2003, l'avvocata ira¬ 
niana Shirin Ebadi, incarcerata 
per 20 giorni sempre cinque anni 
fa, e poi condannata ad una sem¬ 
plice multa. L'accusa nei suoi 
confronti era quella di avere rac¬ 
colto su una cassetta video la te¬ 
stimonianza di un membro penti¬ 
to delle milizie fondamentaliste 
dell'Hezbollah iraniano, Amir 
Farshad Ebrahimi, che aveva de¬ 
nunciato manovre degli ambienti 
ultraconservatori contro i raduni 
di riformisti e oppositori. 


Seotland Yard irritata con l’Italia: non possiamo interrogare Hamdi 

Sul Times accuse per la lentezza dell’estradizione. Ma i giudici vogliono continuare a indagare. L’etiope: sono pentito 


U di Anna Tarquini / Roma 


UN «AFFAIRE» all’italiana 
o la premessa per un inci¬ 
dente diplomatico? Da di¬ 
versi giorni i poliziotti di 
Seotland Yard sono nervo¬ 
si. Si dicono «irritati e preoc¬ 
cupati» perché l’Italia indugia trop¬ 
po sulTestradizione di Hamdi Is- 
sac, uno degli uomini che il 21 lu¬ 
glio tentò di far saltare in aria una 
stazione del metrò. La ragione di 
tanto nervosismo è scoppiata ieri 
sulle colonne del quotidiano «Ti¬ 
mes» che ha raccolto lo sfogo di un 
funzionario: «Non siamo nemme¬ 
no riusciti a interrogarlo nonostante 
fossimo partiti subito per Roma. E 
poi quel giudice, quello che deve 
firmare per l’estradizione, continua 
a indugiare, dice che i documenti 


consegnati da Londra sono insuffi¬ 
cienti». Anzi, dicono di più: dicono 
che le indagini italiane stanno ral¬ 
lentando quelle inglesi. E che in re¬ 
altà i reati attribuiti dalla magistra¬ 
tura italiana all’etiope e ai suoi fra¬ 
telli rischiano di far saltare la proce¬ 
dura per l’estradizione. Una solu¬ 
zione l’ha prospettata Bmxelles: 
concedere a Londra un’estradizio¬ 
ne temporanea, come si fece con la 
Spagna per l’arresto di un anarchi¬ 
co. Ma non è così semplice. 

Le premesse per una querelle diplo¬ 
matica ci sono tutte. E anche se il 
Viminale si è affrettato a smentire 
qualsiasi malumore con i colleghi 
inglesi, proprio ieri il capo del pool 
Antiterrorismo Franco Ionta ha ri¬ 
sposto seccato: «Massima collabo- 
razione con i magistrati di Londra, 
ma dite agli inglesi che in Italia esi¬ 
ste l’obbligatorietà dell’azione pe¬ 
nale». Dice, Franco Ionta, che fino 


a quando esistono tutti i presuppo¬ 
sti per la persecuzione di un reato 
commesso in Italia, Hamdi Issac re¬ 
sta in Italia. E esattamente quello 
che gli inglesi temono, cioè che il 
terrorista etiope debba essere prima 
processato in Italia dove gli sono 
stati contestati i reati di terrorismo 
intemazionale e possesso di docu¬ 
menti falsi. Il fatto è che Hamdi è 
un testimone chiave sia per 
Seotland Yard che per i nostri agen¬ 
ti. È lui ad aver indicato Muktar co¬ 
me capo della cellula che ha orga¬ 
nizzato gli attentati del 21 luglio. E 
sempre lui che gli investigatori ita¬ 
liani stanno chiedendo di riconosce¬ 
re anche l’ultimo terrorista arresta¬ 
to dalla polizia londinese. Ma Ham¬ 
di è anche il terrorista che è riuscito 
ad arrivare in Italia e a soggiornarvi 
grazie a una serie di contatti. E natu¬ 
rale che gli investigatori italiani ab¬ 
biano tutto l’interesse a trattenerlo 
il più possibile per cercare di chiari¬ 
re se in Italia esista e agisca una cel¬ 


lula operativa di terroristi. 

È per rispondere a questa necessità 
che sabato gli uomini della Digos 
sono entrati nella cella del carcere 
di Regina Coeli per interrogare 
Hamdi Issac. Si chiama colloquio 
investigativo ed è stato introdotto 
nelle nuove norme del pacchetto si¬ 
curezza di Pisanu: consente alla po¬ 
lizia di interrogare un sospettato 
che si suppone voglia collaborare 
senza la presenza dell’avvocato di¬ 
fensore. Era presente anche l’uffi¬ 
ciale di collegamento di Seotland 
Yard, ma non ha potuto fare doman¬ 
de. Detta in maniera un po’ sempli¬ 
cistica, gli uomini delTAntiterrori- 
smo avrebbero prospettato ad Ham¬ 
di la possibilità di accedere ai bene¬ 
fici di legge se avesse collaborato. 
Secondo le nuove norme antiterro¬ 
rismo potrebbe significare un per¬ 
messo di soggiorno speciale. Dal 
canto suo Hamdi non ha mai fatto 
mistero di voler restare in Italia. Ie¬ 
ri, attraverso il suo avvocato, Ham¬ 


di ha fatto sapere di essere moral¬ 
mente pentito di quello che ha fatto 
il 21 luglio a Londra. 

Il nodo, al momento, non sembra 
potersi sciogliere. C’è un mandato 
d’arresto europeo che impone di 
estradare l’arrestato entro 10 giorni 
se non si oppone, entro 45 se si op¬ 
pone. E ci sono le garanzie costitu¬ 
zionali. In caso dell’ok all’estradi¬ 
zione da parte italiana Hamdi può 
sempre ricorrere in Cassazione. Ci 
sono poi le ragioni italiane. «Il pro¬ 
blema è semplice -risponde la pro¬ 
cura- noi dobbiamo procedere sen¬ 
za farci condizionare dall’iter estra- 
dizionale. I reati contestati ad Ham¬ 
di non sono di poco conto, tanto da 
aver spinto il gip a firmare un’ordi¬ 
nanza di custodia cautelare per lui e 
per il fratello. Evidentemente le no¬ 
stre accuse non sono così infondate 
come qualcuno potrebbe pensare. 
Le autorità inglesi dovranno accon¬ 
tentarsi di poter interrogare l'etiope 
grazie ad una rogatoria». 


Londra, paura per fumo dal bus ma è falso allarme 

LONDRA Un guasto tecnico, una borsa dimenticata su un mez¬ 
zo pubblico e a Londra torna ancora la paura. E’ accaduto ieri po¬ 
meriggio, verso le quattro, su un autobus a due piani della linea 
205 che percorreva Grays Inn Road, vicino alla stazione della me¬ 
tropolitana di King’s Cross, dove il 21 luglio scorso venne ritrova¬ 
ta una delle bombe inesplose che fecero ripiombare la capitale 
britannica nel terrore. 

Sul mezzo si è sviluppato un principio d’incendio le cui cause so¬ 
no ancora da stabilire, con ogni probabilità si è trattato di un ba¬ 
nale problema al motore. I vigili del fuoco sono intervenuti celer¬ 
mente ma solo allora è stata notata una borsa, forse dimenticata 
da uno dei passeggeri. Insospettiti, i pompieri hanno preferito ri¬ 
chiedere l’intervento degli artificieri della polizia, che prima han¬ 
no bloccato al traffico alcune vie circostanti, nel pieno centro di 
Londra, e poi hanno constatato che in effetti il presunto ordigno 
era solo una normalissima borsa. 

«Si è diffuso il panico - ha commentato un portavoce da Seotland 
Yard -, ma c’è stato solo un piccolo incendio e nessuno è rimasto 
ferito». Certo è che a circa un mese dagli attacchi terroristici che 
sono costati la vita a 52 persone la tensione della popolazione ci¬ 
vile e lo stato dall’erta delle forze dell’ordine a Londra sono anco¬ 
ra altissime. 
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«E l’ora di Hillary» 
Ira i democratici 
parte la campagna 

Nella base del partito voglia di candidarla 
Al via gli spot per le primarie del 2008 


U di Bruno Marolo /Washington 

LA CAMPAGNA ELETTORALE di Hillary 
Clinton per la Casa Bianca è partita come il 
palio di Siena. Spesso, a Siena, la mischia è 
così violenta che qualche cavallo galoppa ver¬ 


so il traguardo senza 
cavaliere. In questo 
caso, il partito demo¬ 
cratico, che ha come 

simbolo l'asinelio, non ha ancora 
deciso se mettergli in groppa un' 
amazzone ma di fatto la corsa è co¬ 
minciata. Una raffica di spot pub¬ 
blicitari mira al cuore degli elettori 
del New Hampshire, lo stato dove 
nel febbraio 2008 cominceranno le 
elezioni primarie. 

Inutilmente un portavoce dell'inte¬ 
ressata ha cercato di ridimensiona¬ 
re il segnale. «La senatrice Clinton 
- ha dichiarato l'addetto stampa 
Philippe Reines - è lusingata da 
queste dimostrazioni di simpatia, 
ma in questo momento la sua atten¬ 
zione è rivolta soltanto alle elezio¬ 
ni di medio termine dell'anno pros¬ 
simo, in cui spera di conservare il 
seggio al senato». Ammiratori e de¬ 
trattori sono sulle barricate. «Hil¬ 
lary Now!», strillano gli spot, mo¬ 
bilitiamoci adesso per imporre la 
candidatura a un partito democrati¬ 
co recalcitrante. Il sito internet «ca- 
fepress.com» offre in vendita mate¬ 


riale «non ufficiale» di propagan¬ 
da: 4 dollari per l'adesivo con il no¬ 
me di Hillary da incollare sul para¬ 
urti, 15 per l'orsacchiotto di pezza 
con dedica stampata, 20 per la ma¬ 
glietta elettorale, 30 per lo zainetto 
militante. 

Gli spot vanno in onda nelle mag¬ 
giori città del New Hampshire. Un 
cartone animato raffigura Hillary 
in veste di spazzina, su un camion 
con la scritta «Immondizia di Bu- 

Nel New Hampshire 
mobilitazione 
per imporre il suo nome 
in vista della scelta 
per le presidenziali 


sh», intenta a sgombrare la Casa 
Bianca dai bidoni della guerra in 
Iraq e dei bilanci in passivo. L'ini¬ 
ziativa è di un comitato fondato da 
Bob Kunst, un operatore turistico 
di Miami Beach. 

Nel New Hampshire Hillary Clin¬ 
ton è popolare. Nelle primarie del 
2000 non era candidata, ma 600 so¬ 


stenitori hanno scritto lo stesso il 
suo nome sulla scheda. Un segno 
di stima degno di nota, in uno Stato 
dove gli elettori sono poche decine 
di migliaia. Nella conferenza stam¬ 
pa in cui ha presentato il primo 
spot, Bob Kunst ha ammesso che il 
suo gruppo vuole fare pressione 
sulla stessa Hillary perché rompa 
gli indugi. «Il partito - ha sostenuto 

- ripete continuamente che la candi¬ 
datura sarebbe troppo controversa, 
dividerebbe la sinistra. Questo non 
è un problema, è un punto di forza. 
Hillary Clinton è la personalità più 
famosa del partito democratico. 
Nessuno attira tante critiche come 
lei, ma nessuno suscita tanto entu¬ 
siasmo nella base». 

D'altra parte, la destra non ha aspet¬ 
tato la candidatura ufficiale per 
aprire il fuoco. L'offensiva è partita 
con il libro «The Truth About Hil¬ 
lary» (La verità su Hillary), di Ed¬ 
ward Klein, un autore noto per le 
biografie al vetriolo dei Kennedy. 
È un compendio di scandali politici 
e personali. Klein ha raccolto an¬ 
che pettegolezzi sgradevoli. 
«Quando Hillary era all'università 

- scrive per esempio - si considera¬ 
va così poco attraente che non si 
prendeva il disturbo di radersi le 
gambe e le ascelle, e vestiva male 
apposta, per non competere con ra¬ 
gazze più carine di lei su un terreno 
in cui non poteva vincere». 

Questo tipo di argomenti ha susci¬ 
tato solidarietà per la senatrice pre¬ 
sa di mira. Il Boston Globe ha affi¬ 
dato la stroncatura a una doma, Ni- 
na Easton: «Dal punto di vista dell' 
autore la maggiore colpa di Hillary 
Clinton è di essere brillante e ambi¬ 



ta senatrice di New York Hillary Clinton Foto di Kevin Lamarque/Reuters 


ziosa, di usare il proprio cognome 
invece di quello del marito, e di 
non essersi vestita con civetteria 
quando era giovane. Il libro la de¬ 
scrive come frigida, poi come lesbi¬ 
ca, poi insinua che ha avuto una re¬ 
lazione passionale con l'avvocato 
del marito, Vince Foster, che si sa¬ 
rebbe tolto la vita per aver capito 
che non poteva più esserle amico 
intimo». 

Nel mezzo del polverone, la sfinge 
Hillary si guarda bene dall'incorag- 
giare gli entusiasti. Critica George 
Bush, ma intanto assume posizioni 
calcolate per rassicurare i modera¬ 
ti. Il 25 gennaio, in un discorso di¬ 
ventato famoso, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di promuovere l'astinenza 
come alternativa alla contraccezio- 


ln un cartone animato 
l’ex first lady spazza 
via «l’immondizia» 
di Bush, a cominciare 
dalla guerra in Iraq 


ne e all'aborto. Si è associata a Rick 
Santorum, il più integralista tra i se¬ 
natori repubblicani che sbandiera¬ 
no la loro ispirazione religiosa, in 
una iniziativa contro il sesso in tv e 
su internet. Prende le distanze dagli 
ammiratori radicali perché sa bene 
che con loro sarebbe difficile vin¬ 
cere. 


Usa, reduce dall’Iraq 
in corsa al Congresso 

Paul Hackett si candida in Ohio 
roccaforte dei repubblicani 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SFIDA ALL'ULTIMO VO¬ 
TO in Ohio per rimpiazzare il 
senatore repubblicano Rob 
Portman, promosso dalla 
Casa Bianca al rango mini¬ 
steriale di rappresentante 

per il Commercio estero. In que¬ 
sto stato ultra conservatore, dove 
nel novembre scorso Bush sbara¬ 
gliò Kerry con circa il doppio del¬ 
le preferenze, i democratici han¬ 
no per la prima volta un candida¬ 
to forte abbastanza nei sondaggi 
per avere qualche possibilità di 
farcela nella tradizionale rocca¬ 
forte repubblicana del secondo 
distretto. 

Si chiama Paul Hackett, è un bril¬ 
lante avvocato di 43 anni, ma so¬ 
prattutto un ufficiale di riserva 
del corpo dei Marine. E reduce 
da sette mesi di campagna in 
Iraq, dove s'è arruolato volonta¬ 
rio nonostante sia stato un oppo¬ 
sitore della prima ora al conflitto. 
«Ho sempre pensato che invade¬ 
re l'Iraq non fosse un utilizzo giu¬ 
stificato della forza militare - 
spiega nei suoi comizi - Ho deci¬ 
so comunque di servire il mio Pa¬ 
ese, perché innanzi tutto sono 
americano». In caso di vittoria sa¬ 
rebbe il primo reduce dall'Iraq a 
sedere al Congresso. 

Deve vedersela con la repubbli¬ 
cana Jean Sclimidt, 53 anni, per 
due legislature deputata al parla¬ 
mento dell'Ohio, una signora che 
non ha mai indossato una divisa 
in vita sua, ma decisamente con¬ 
vinta che occorrano le maniere 
forti per ripulire il Medio Oriente 
dai terroristi. Nel suo curriculum 
figura anche la presidenza della 
sezione locale del movimento 
per la vita. «Io sono d’accordo 
con il presidente Bush pratica- 
mente su tutto - s'è presentata agli 


elettori - E voi da chi volete esse¬ 
re rappresentati? Da qualcuno 
che sostiene il nostro presidente 
o da qualcuno che va a piangere e 
a lamentarsi tutto il tempo in tele¬ 
visione?». Con lei s'è schierata la 
potente macchina organizzativa 
che alle ultime elezioni fece vin¬ 
cere Portman con un margine del 
70 per cento, ma questa volta gli 
strateghi repubblicani sono in dif¬ 
ficoltà a far passare il candidato 
democratico come un imbelle an- 
ti patriottico di cui c'è poco da fi¬ 
darsi: persino in Ohio il sostegno 
dell'opinione pubblica al conflit¬ 
to in Iraq è crollato. 

Hackett è stato affiancato in cam¬ 
pagna elettorale da altri due vete¬ 
rani di guerra, John Glenn, ex se¬ 
natore dell'Ohio; e Max Cleland, 
senatore della Georgia. In caso di 
vittoria s'è impegnato a portare 
all'attenzione del Congresso il 
problema delle condizioni di si¬ 
curezza in cui si trovano a opera¬ 
re i militari americani in Iraq. 
Condizioni che per esperienza di¬ 
retta giudica «completamente in¬ 
soddisfacenti». Durissimo il giu¬ 
dizio su come l'amministrazione 
Bush ha gestito l'intera campa¬ 
gna, ma quel che gli ha tolto il 
sonno è stata una frase tristemen¬ 
te famosa che il presidente ha ri¬ 
volto ai ribelli: «Fatevi sotto». 
«Credo che sia la più grossa stu¬ 
pidaggine mai uscita dalla bocca 
di un presidente degli Stati Uniti. 
Quasi un invito a sparare addosso 
ai nostri ragazzi». L'ultimo comi¬ 
zio lo ha tenuto in uno stabilimen¬ 
to della General Electric che pro¬ 
duce motori per l'aviazione, una 
specie d'ultima trincea in una zo¬ 
na dove la deindustrializzazione 
ha colpito duro. «L'Ohio deve 
smettere di brillare nelle statisti¬ 
che per i posti di lavoro esportati 
all'estero. C'è bisogno di importa¬ 
re occupazione, perché è questo 
di cui la gente ha bisogno». 


Giancesare Flesca 

IL RITRATTO 

Bolton, il delegato Usa alla liquidazione dell’Onu 


E così la banda neocon che do¬ 
mina a Washington è riuscita 
a coprire un ’altra casella del 
potere. La nomina del cin¬ 
quantasettenne John Bolton alla carica 
di ambasciatore americano alle Nazioni 
Unite è stata uno psicodramma abbastan¬ 
za lacerante per il congresso e per l ’opi¬ 
nione pubblica, ma alla fine George W. 
Bush ce l'ha fatta. Un suo predecessore 
non da tutti ammirato, Theodor Roose¬ 
velt, quando ai primi del ‘900 organizza¬ 
va un colpo di stato o una spedizione mili¬ 
tare per installare al vertice di un paese 
«minore» un nuovo presidente, si espri¬ 
meva elegantemente così: «È un figlio di 
puttana, ma è il “nostro "figlio di putta¬ 
na». Non diversamente il suo successore 
attuale nomina, sposta, promuove rispon¬ 


dendo alle critiche 
che spesso gli arriva¬ 
no dalla sua stessa 
maggioranza: «Sì, 
ma è il mio figlio di 
puttana...». Una defi¬ 
nizione così farebbe 
forse tremare i baffi 
da tricheco che occu¬ 
pano la metà del viso 
a casco di banana di 
Bolton, ma sarebbe esauriente per tutti. 
Durante la prima Amministrazione Bush, 
il nuovo ambasciatore è stato uno degli 
esponenti più reazionari e conservatori 
come sottosegretario di Stato per gli Ar¬ 
mamenti e per la sicurezza internaziona¬ 
le. Vedremo dopo come si è sbizzarrito in 
questo suo incarico. Al momento va ricor¬ 


dato che prima di entrare a! governo, egli 
era stato vice-presidente vicario del- 
l'American Entreprise Institute (AEI), il 
think-tank di cuifacevano parte l'ex con¬ 
sigliere del Pentagono Richard Perle e il 
numero due de! dipartimento della Dife¬ 
sa Paul Wolfowitz. Tre moschettieri che 
hanno spinto sempre più a destra le posi¬ 
zioni di Bush, cercando però di non appa¬ 
rire in primo piano. Sono stati loro a insi¬ 
stere violentemente per l'attacco all 'Iraq 
e molti dei «filosofi» dell'AEI avrebbero 
visto -e vedono ancora- di buon occhio 
un attacco pure all 'Iran per esportare la 
democrazia anche lì. Il più accanito so¬ 
stenitore di un simile allargamento è sta¬ 
to appunto Bolton, nato ne! ’48 a Balti¬ 
mora, nel Maryland, e laureato a pieni 
voti alla scuola legale dell’Università di 


Yale. Qui merita usare alcune parole su 
questa famosa Università vicina a Bo¬ 
ston, che è la chiave di tutte le èlites poli¬ 
tiche, democratiche o repubblicane, de¬ 
gli Stati Uniti: un po ’ come l ’ENA (scuo¬ 
la nazionale di amministrazione) che for¬ 
ma la classe dirigentefrancese. C’è da di¬ 
re però che dalla scuola di Parigi escono 
funzionari d'alto rango dell 'Amministra¬ 
zione che conservano, anche nei momenti 
peggiori, un 'alto senso dello Stato. Da 
Yale escono egregi avvocati (anche Bol¬ 
ton lo è stato per qualche anno) che poi 
arrivano ai vertici del potere mantenen¬ 
do il loro atteggiamento causistico e ca¬ 
villoso dei primi studi. Gli uomini di Yale 
non vengono amministrati per guidare lo 
Stato. Caso mai, per impadronirsi del go¬ 
verno. E così spostato al centro del gioco 


politico sotto la protezione del potente se¬ 
natore repubblicano desse Helms, John 
Bolton non esita ad abbracciare una cau¬ 
sa anche se le prove sono scarse, né a im¬ 
bastire processi indiziari sul piano inter¬ 
nazionale. Per lui, Cuba dovrebbe essere 
aggiunta alla lista che forma / '«asse del 
male» perché fornita anch’essa di armi 
biologiche. Il riconoscimento Orni di 
Taiwan sarebbe la «dimostrazione della 
leadership americana di cui la nazione 
ha bisogno». Quanto a Kim Jong il, il lea¬ 
der nord-coreano, lo si può definire sen¬ 
za troppi chiaroscuri «un tirannico ditta¬ 
tore di un paese la cui vita è un inferno». 
Uomo di pessimo carattere, non ha esita¬ 
to un momento a intimidire e a minaccia¬ 
re di licenziamento gli analisti di Washin¬ 
gton che sostenevano tesi contrarie alle 


sue. E non si era ritratto neppure dalfare 
controllare le lìnee supersegrete del Pen¬ 
tagono sulla faccenda di Cuba e su quel¬ 
la, rivelatasi un boomerang, dell’arsena¬ 
le bio-chimico siriano. In passato, Bolton 
si era esibito non poco anche sull 'ONU, e 
la sua «aggressiva abrasività», arrivan¬ 
do a definirla «un ’organizzazione che 
non esiste». Sempre in prima linea nella 
difesa dell’unilateralismo. Bolton ha 
combattuto la creazione del Tribunale In¬ 
ternazionale, la ratifica dei trattati anti¬ 
mine contro i bambini soldati, le armi 
biologiche, il commercio delle piccole ar¬ 
mi e i test nucleari. Sarà, comesi vede, un 
ottimo amministratore delegato alla li¬ 
quidazione dell ’ONU. Forse è troppo tar¬ 
di per scannarsi per un seggio in più al 
Palazzo di Vetro. 
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Yehoshua: «Lasciare Gaza è un atto di giustizia» 

Lo scrittore israeliano: non siamo le sole vittime, Abu Mazen non sprechi un’occasione irripetibile 


■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Haifa 
/Segue dalla prima_ 

«È RICONOSCERE che in questo intermina¬ 
bile conflitto che noi israeliani non siamo le so¬ 
le vittime e che non deteniamo il copyright del¬ 
la sofferenza». A parlare è Abraham Bet Yeho- 



Riyad, funerali 
austeri per re Fahd 

Un funerale austero ieri per re 
Fahd, sovrano dell’Arabaia Saudi¬ 
ta negli ultimi 23 anni, svolto se¬ 
condo i dettami rigorosi della tra¬ 
dizione wahabita. La salma di¬ 
sposta su una barella, portata a 
spalla dai familiari, e ad accoglier¬ 
la una fossa spoglia, senza alcun 
nome. Alla cerimonia hanno pre¬ 
senziato oltre alla famiglia reale, 
diversi dignitari di religione musul¬ 
mana, mentre gli altri uomini di 
stato, giunti a Riyad per prestare 
gli ultimi omaggi al defunto, tra 
cui il vice presidente americano 
Dick Cheney e per l’Italia il presi¬ 
dente del Senato Marcello Pera, 
sono stati ricevuti a corte solo in 
seguito. 

Nel paese non è stato dichiarato il 
lutto nazionale. Il credo wahabita, 
infatti, accetta incodizionatamen- 
te la morte come volontà di Dio, 
ed esporre bandiere a mezz’asta 
sarebbe considerato un atto bla¬ 
sfemo. 


shua,il più autorevole 
e affermato tra gli 
scrittori israeliani con¬ 
temporanei. Lo in¬ 
contriamo nella sua casa-studio 
di Haifa, la città che più di ogni 
altra in Israele ha sperimentato la 
convivenza possibile tra ebrei e 
arabi israeliani. 

Una convivenza che Yehoshua 
vorrebbe veder proiettata anche 
nei rapporti tra due popoli. «Ga¬ 
za totalmente restituita all'Anp di 
Abu Mazen - rileva lo scrittore - 
può divenire l'embrione del futu¬ 
ro Stato palestinese; ma perché 
possa esserlo, Abu Mazen deve 
mostrarsi più lungimirante del 
suo predecessore, Yasser Arafat, 
e non gettare al vento un'occasio¬ 
ne irripetibile». 

Una sua lettera aperta ai 
palestinesi di Gaza ha 
suscitato dibattito e 
scatenato polemiche in 
Israele. Perché? 

«Perché ho toccato un tasto do¬ 
lente, un nervo sensibile nella 
nostra coscienza nazionale: ciò 
che è stato, ciò che è diventato 
Israele dopo la vittoriosa Guer¬ 
ra dei Sei giorni del 1967. In 
quella lettera ho ribadito una 
mia convinzione maturata da 
tempo: vale a dire che gli inse¬ 
diamenti israeliani realizzati 
nei territori occupati rappresen¬ 
tano, al di là delle motivazioni 
addotte per la loro edificazione, 
la ferita più dolorosa e crudele 
che Israele poteva infliggere ai 
palestinesi». 

Il fronte anti-ritiro sostiene 
che il ritiro da Gaza e lo 
smantellamento di 21 
insediamenti rappresentano 
un «disarmo» unilaterale da 
parte israeliana, senza alcuna 
contropartita da parte 
palestinese. 

«Ma anche la colonizzazione dei 
territori occupati è stato un atto di 
forza unilaterale. Vede, in questo 
interminabile conflitto è più diffi¬ 
cile, doloroso per noi israeliani re¬ 
stituire dei territori che ammettere 
di non essere le sole vittime. La va¬ 
lenza del ritiro da Gaza non risiede 
tanto e solo in ciò che si smantella: 
in fondo sono 21 colonie su oltre 
150, e ad essere evacuati sono 
8.500 coloni su oltre 230mila. Il 
punto è un altro: questo ritiro pone 
Israele di fronte alla propria storia 
e impone una salutare revisione au¬ 
tocritica del passato...». 

Una revisione che investe 
passaggi fondamentali nella 
storia di Israele, come la sua 
fondazione e la Guerra dei Sei 
giorni. 

«È così. Dobbiamo avere il co¬ 
raggio morale e l'onestà intellet¬ 


tuale di sancire una volta per tut¬ 
te che la nascita di Israele come 
Stato degli ebrei è anche il frut¬ 
to di una ferita inferta ai palesti¬ 
nesi; dobbiamo riconoscere che 
non ci trovavamo, come ebbe a 
dire Golda Meir, in una “terra 
senza popolo per un popolo sen¬ 
za terra’’. Dobbiamo ammettere 
che la creazione di insediamenti 
non era dettata da necessità vita¬ 
li, che spesso coloro che hanno 
deciso di vivere nelle colonie 
non mancavano di alloggi a Tel 
Aviv o a Haifa e che alcuni di 
loro erano anche proprietari di 
case. Nonostante ciò, hanno de¬ 
ciso di impossessarsi a forza di 
nuovi territori e di espropriare i 
palestinesi non solo della loro 
terra ma anche dei diritti civili 
nella loro stessa madrepatria. 
Sia chiaro: dietro l'iniziativa 
unilaterale dei profughi ebrei 
c'era anche la legittima aspira¬ 
zione a realizzare su un lembo 
di terra un proprio Stato dove 
sentirsi finalmente al sicuro dal¬ 
le persecuzioni antisemite cono¬ 
sciute nella storia. Ma questa 


«Gli insediamenti 
rappresentano la ferita 
più dolorosa e crudele 
che Israele poteva 
infliggere ai palestinesi» 


iniziativa unilaterale a cui i no¬ 
stri padri furono costretti divie¬ 
ne illegittima dopo la Guerra 
dei Sei giorni, quando una vitto¬ 
ria militare in una guerra di dife¬ 
sa - perché tale fu alle origini - 
venne interpretata da una parte 
del popolo israeliano e della sua 


classe dirigente come la leva 
per realizzare il disegno di Eretz 
Israel, del Grande Israele. Di 
conseguenza, solo un'azione 
unilaterale opposta e contraria 
può ora porvi rimedio. Per trop¬ 
po tempo la colonizzazione for¬ 
zata è stata una sorta di “droga” 
ideologica e di pratica sul cam¬ 
po di cui la destra oltranzista ha 
abusato. È ora che Israele si di¬ 
sintossichi». 

Nella sua lettera aperta, lei ha 
anche rivolto un accorato 
appello ai palestinesi. Di cosa 
si tratta? 

«È l'appello a non commettere 
un errore di presunzione e di 
non cadere nella propaganda 
strumentale e a fini di potere 
che su questo ritiro i gruppi più 
radicali stanno imbastendo. Ai 
palestinesi dico di non scambia¬ 
re un atto di risarcimento e di 
giustizia da parte di Israele co¬ 
me una prova di debolezza. Ai 
palestinesi dico di non guardare 
al nostro ritiro solo come vitto¬ 


ria del loro spirito, e della loro 
pratica, di resistenza. Per essere 
alimentatore di nuova speranza, 
ciò che Israele si accinge a com¬ 
piere nella Striscia deve essere 
anche inteso dai palestinesi co¬ 
me un atto di riparazione mora¬ 
le da parte nostra. Per questo il 


«Questo ritiro è un 
risarcimento morale e 
può avere un effetto 
salutare sulla coscienza 
collettiva di Israele» 


ritiro da Gaza è anche un banco 
di prova, un severo banco di 
prova della maturità politica dei 
palestinesi e della loro classe di¬ 
rigente. Un'occasione forse irri¬ 
petibile per dimostrare di saper 
fare di Gaza liberata l'embrione 
di un futuro Stato palestinese 


che sappia vivere in pace a fian¬ 
co di Israele». 

I proclami di Hamas e i 
razzi sulle colonie sono 
una risposta allarmante 
al suo appello. 

«Confido nel bisogno di norma¬ 
lità a cui aspira la grande mag¬ 
gioranza dei palestinesi, e nella 
volontà di dialogo che anima 
l'attuale leadership del presiden¬ 
te Abu Mazen. Sarebbe una 
sciagura se decidessero ancora 
una volta di “buttare tutto all’ 
aria”, come hanno già fatto, so¬ 
lo per rimanere al recente passa¬ 
to, nei colloqui di pace a Camp 
David e a Taba, imboccando la 
strada della violenza nelle zone 
lasciate libere dai soldati e dai 
coloni israeliani. Se così fosse, i 
palestinesi avranno emesso una 
sentenza di morte a un eventua¬ 
le futuro ritiro. Ciò che mi sento 
di chieder loro è di essere all'al¬ 
tezza della sfida di pace che sta 
dietro al ritiro da Gaza. Ai pale¬ 
stinesi dico: guardate cosa sta 


■ Un Airbus 340 dell’Air Fran- 
ce, il volo di linea 358, provenien¬ 
te da Parigi, è finito fuori pista al¬ 
l’atterraggio sull’aeroporto di To¬ 
ronto, il Pearson, ed ha preso fuo¬ 
co, dopo essere finito in una scar¬ 
pata, non lontano da una delle più 
trafficate autostrade canadesi, la 
401. A bordo dell’aereo c’erano 
297 persone più 12 membri del¬ 
l’equipaggio: tutti salvi, molti di 
loro grazie agli scivoli. Una quin¬ 
dicina, tra cui il pilota, sono stati 
ricoverati in ospedale con ustioni 
non gravi. Sul luogo dell’inciden¬ 
te, avvenuto alle 16 ora locale, so- 


comportando per Israele e in 
Israele questo ritiro, siamo giun¬ 
ti a un passo dalla guerra civile. 
Tuttavia abbiamo deciso di cor¬ 
rere questo rischio e intrapren¬ 
dere questo cammino accidenta¬ 
to fino in fondo. Il che significa 
anche non fare di Gaza, dopo il 

«I palestinesi facciano 
di Gaza liberata 
l’embrione di un futuro 
Stato che viva in pace 
al fianco di Israele» 


nostro ritiro, un territorio sigilla¬ 
to all'interno del quale restino 
rinchiuse oltre un milione di 
persone. Ai palestinesi mi sento 
di chiedere di dare prova dello 
stesso coraggio, della stessa lun¬ 
gimiranza, della stessa determi¬ 
nazione a contrastare le frange 


no subito accorsi i vigili del fuoco. 
L’aereo ha incontrato problemi 
nella fase finale dell’ atterraggio, 
mentre sulla zona s’abbattevano 
fulmini, grandine e raffiche di ven¬ 
to. L’aereo avrebbe continuato la 
sua corsa a fine pista, su un tratto 
erboso, prima di “piantarsi” in una 
scarpata. Testimoni riferiscono 
che le fiamme si sarebbero sprigio¬ 
nate dalla fusoliera, spezzatasi in 
due o tre pezzi.Tra le ipotesi un 
fulmine che avrebbe colpito l’ae¬ 
reo: lo scalo è stato per tutta la 
giornata in “allarme rosso” pro¬ 
prio per il rischio di fulmini. 


oltranziste. Sta a voi dimostrare 
che la vostra lotta era contro l'in¬ 
giustizia degli insediamenti e 
l'occupazione e non contro resi¬ 
stenza stessa dello Stato di Isra¬ 
ele». 

Lei parla di risarcimenti 
morali e di rivisitazione 
critica della storia. 
Abbiamo detto ciò che 
questo esercizio 
comporta per Israele. E 
per i palestinesi? 
«Comporta l'andare oltre il gene¬ 
rico riconoscimento del diritto 
di Israele ad esistere. Significa 
riconoscere il diritto all'esisten¬ 
za di Israele come Stato ebraico 
e porre fine alla demonizzazione 
del sionismo inteso come l'origi¬ 
ne di ogni male. È un risarcimen¬ 
to morale anche questo; un risar¬ 
cimento che può aprire nuovi 
orizzonti di dialogo. Occorre de¬ 
porre non solo le anni che sputa¬ 
no proiettili ma anche le “armi” 
dell'odio ideologico, quello tra¬ 
smesso attraverso i libri e sui 
banchi di scuola. È un duplice di¬ 
sanno quello che mi sento di 
chiedere ai palestinesi, a chi li di¬ 
rige e a chi forma le coscienze 
delle giovani generazioni». 

La destra oltranzista 
legge il ritiro da Gaza 
anche come fuga di 
fronte al nemico. 

«A volte una “fuga” può essere 
più coraggiosa e produttiva di 
ima battaglia vinta. Ben venga 
questa “fuga” se potrà servire ai 
palestinesi di Gaza per ritrovare 
l'onore e con esso un senso nuo¬ 
vo di responsabilità. Noi israelia¬ 
ni abbiamo ottenuto abbastanza 
vittorie nelle guerre che siamo 
stati costretti a combattere. Israe¬ 
le non ha bisogno di veder rico¬ 
nosciuta la sua forza né ha biso¬ 
gno di altri onori. Ciò di cui Isra¬ 
ele ha bisogno è di essere accet¬ 
tato come presenza stabile, legit¬ 
tima, integrata in Medio Orien¬ 
te. Un obiettivo che non può es¬ 
sere conquistato con la forza». 


IRAQ 


Sette marines uccisi dai terroristi 
In stallo la nuova Costituzione 


L’ELENCAZIONE dei fatti che affollano la cronaca ira¬ 
chena di ieri potrebbe dimostrare che a Baghdad e din¬ 
torni nulla cambia e nulla cambierà neH’immediato fu¬ 
turo, ma così non è perchè si sta avvicinando la data nel¬ 
la quale saranno annunciate decisioni strategiche, desti¬ 
nate a mutare il corso degli avvenimenti. 

La provincia dell’Anbar che comprende sia Falluja che 
Ramadi, è stata teatro dell’ennesima battaglia tra mari¬ 
nes e ribelli, o meglio terroristi, dal momento che imo 
dei gruppi più sanguinari dell’arcipalago di Al Qaeda, 
Ansar al Sunna, ha rivendicato «l’agguato». Lo scontro, 
sul quale non si hanno dettagli, deve essere stato molto 
duro. Anche fonti americane ammettono che sette sol¬ 
dati Usa sono caduti nel combattimento con i terroristi. 
Questi ultimi, con un cominicato apparso sul Web han¬ 


no rivendicato l’azione sostenendo di aver ucciso nove 
militari statunitensi. La sparatoria che sarebbe avvenuta 
nei pressi della città di Haditha, ad ovest di Baghdad, è 
solamente uno degli episodi di violenza avvenuti ieri. 
Due attentati sono avvenuti nella capitale dove è stata 
attaccata una pattuglia della polizia ed è stato teso un ag¬ 
guato ad im gruppo di sunniti che si era recato a rendere 
omaggio al corpo di un esponente politico assassinato 
nei giorni scorsi. Le vittime dei due episodi sono alme¬ 
no una decine, più di venti i feriti. L’intensificazione 
della violenza coincide con la stretta finale nel negozia¬ 
to per la stesura della nuova costituzione. A meno di due 
settimane dalla data stabilita per il voto in Parlamento la 
trattativa appare però in alto mare ed i rischi di un falli¬ 
mento si stanno vistosamente moltiplicando. 


Toronto, aereo in fiamme 
Tutti salvi i passeggeri 



12mesi 


{ 


7gg/ttalia 

6gg/Italia 

7gg/estero 

Internet 


{ 


finiti { 7 sgleste . m 

OIIIvqI | c fra*/Italia 


7gg/Balia 
6| 

Internet 


296 

254 

574 

132 

153 

344 

131 

66 


promozione 

valida fino al 
30 settembre 2005 


{ 


. . .1 mese 15 

nitemet 3mesi 40 


euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 

euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul CVC postale n 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, ViaBenaglia, 25 ■ 00153 ■ Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma- 

Corso ABI 1005 ■ CAB 03240 ■ QN U (dall’estero Cod. SwOt:BNLNTRR) 

Caiiia di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet. 



Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) ■ Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


l’Unità 


Perla pubblicità su 

l’Unita 


MILANO, via G Carducci 29, M 02.244.24611 
TORINO, c.soN 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 
BARI, xiaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, «ale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, vlaScano 14, Tel. 070.30830E 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, aso Sia37/43, Tel, 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soG 
FIRENZE, ila Don Min; 



FIRENZE, via Turchia 9, lei. 055.6821553 
GENOVA, «a D'Annunzio 2/109,10 
GOZZANO, via Cenino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Meri 10, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, v;a U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Caur13,Tel. 0321.33341 
PADOVA, «a Menlana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, viaLincolnH, Tel, 091.6230511 
REGGIO 0., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E.,viaBriga1aReggio32 t Tel.O 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vleTeiacati 3! 

VERCELLI, via Verdi 40,1 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.SS7.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiali spazi e punteggiatura) 


Si è spenta 


RINA DOMINICI 
ved. FALCONI 

La piangono con nostalgia, e 
partecipano al dolore dei fami¬ 
liari 

Caterina e Federico Brini 
Truus e Vincenzo Cappellini 
Orietta e Maurizio Bonamici 
Franca Pacelli 
Adriana Castellani 
Paolo Muzi 


Adriana Castellani annuncia 
con profondo dolore la perdita 
dell’amica fraterna e compa¬ 
gna carissima 


RINA DOMINICI 
FALCONI 

Unita nel dolore 

Irene 

Roma, 31 luglio 2005 


È scomparsa 


RINA DOMINICI 
FALCONI 

che aveva lavorato per tanti an¬ 
ni, da subito dopo la Liberazio¬ 
ne, con grande dedizione, nel¬ 
la segreteria di redazione del 
nostro giornale. l’Unità la ricor¬ 
da con affetto e stima e si strin¬ 
ge al dolore dei familiari e degli 
amici, 

Roma, 2 agosto 2005 


Raffaele e Marialuisa De Grada 
ricordano con grande affetto la 
cara compagna e amica 


RINA DOMINICI 
FALCONI 


Teo Ruffa è vicino a Nicola che 
piange la perdita del padre 


ANTONIO ROSSI 


Il presidente Luciano Violante 
e il gruppo dei Deputati Ds par¬ 
tecipano al lutto per la scom¬ 
parsa di 

ANTONIO ROSSI 

e si stringono intorno a Nicola. 

Dipendenti e collaboratori del 
gruppo Ds della Camera parte¬ 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


ANTONIO ROSSI 

e sono particolarmente vicini a 
Nicola. 

L’1 agosto è morto il partigiano 

ALFREDO GRATTONI 

Si invitano gli amici e conoscenti 
per l’ultimo saluto a questo pic¬ 
colo grande uomo. Il funerale si 
terrà giovedì 4 agosto alle ore 
16,30 in via della Certosa 16. 
Bologna, 3 agosto 2005 

O.F. Tarozzi-Armaroli - BO 
Tel. 051.432.193 

























































■ di Luca Bottura 



rima o poi doveva succedere: ho 
subito una rapina. Settantasei eu¬ 
ro per un albergo da paura, espo¬ 
nendomi pure alla compassione 
del portiere: e lei mi viene a Vie- 
tri sul Mare senza prenotazione? 
Nel pieghevole, il complesso si 
autodefinisce «moderno e in po¬ 
sizione incantevole sulla Costie¬ 
ra Amalfitana». Assumendo co¬ 
me modernità la Libia contempo¬ 
ranea, ci siamo pure: stanza mi¬ 
croscopica, sporca, illuminata da 
un neon cattivo. Quanto all'in¬ 
canto, bisognerebbe essere ap¬ 
passionati di muri scrostati. Per¬ 
ché lì dà la vista. Inoltre la Co¬ 
stiera Amalfitana è da un'altra 
parte. Nella hall, torme di ameri¬ 
cani imbottiti di birra. 

Alle flebili proteste, il gestore mi 
dice che hanno gli stessi prezzi 
dell'anno scorso. Sibilo che era¬ 
no cari pure l'anno scorso. «Si ri¬ 
tenga fortunato», mi zittisce. 
«Le ho già regalato la colazione, 
che costerebbe quattro euro». Mi 
ritengo fortunato e mi allontano, 
prima che ci ripensi e me la fac¬ 
cia pagare come extra. All'usci¬ 
ta, nel parcheggio riservato all'al¬ 
bergo, trovo un ragazzo chino da¬ 
vanti alla mia auto. Sta staccan¬ 
do la targa anteriore. Ha già tolto 
due rivetti con le pinze. E vestito 
come un Amico di Maria De Fi¬ 
lippi: callotta nera con scritta 
“Colombia Traficante”. Abbon¬ 
dante gel nei capelli. Una venti¬ 
na d’anni. Si accorge di me, ci 

Prezzi onesti: 2 euro 
per l’accesso 
all’arenile 

Anche dove dovrebbe 
essere gratis 


guardiamo negli occhi. Sorride. 
«Scusate». Poi rimette in tasca 
l'arnese e se ne va, lasciando il la¬ 
voro a metà. Comincio a capire il 
concetto di targa ricordo. 

L'uscita da Salerno non migliora 
l’umore. Il combinato disposto 
di due viadotti uno lassù, auto- 
stradale, uno più basso a fil di 
porto: marroncino annichilisce 
l’occhio e lo spirito. La spiaggia 
in centro completa il quadro: bot¬ 
tiglie, scatolette, molta carta. Un 
tizio finisce di leggere il giornale 
proprio davanti ai miei occhi e lo 
abbandona sulla battigia, in balia 
di un vento improvvido che spar¬ 
ge tutt’intorno le notizie sulla Sa¬ 
lernitana in lotta per non retroce¬ 
dere. Le lamentele sugli italiani 
che leggono poco non mi sono 
mai sembrate così anacronisti¬ 
che. 

Proseguendo verso sud, lo stadio 
Arechi. E, più avanti, un par¬ 
cheggio abusivo segnalato da 
due bandiere che garriscono al 
vento: una della Margherita, una 
di Forza Italia. Incuriosito, vado 
a chiedere lumi al gestore. Crede 
che mi voglia lamentare. «E uno 
straccio, si vulite ‘o levammo». 
Per carità. Il collega, seduto sotto 
un ombrellone di cui sembra la 
protesi in carne, mostra meno di¬ 
sponibilità e mi tende la mano: 
«Ora ve ne dovete andare. Stia¬ 
mo a fatica'». 

La discesa verso Agropoli propo¬ 
ne prezzi onesti (due euro per 
l'accesso alla sabbia, cinque per 




l'ombrellone e il lettino) anche 
dove l'accesso dovrebbe essere 
gratis. E questo è già meno one¬ 
sto. L'ingresso in città ristora: 
palme, spiaggia pulita. Il par¬ 
cheggio si paga regolare, col par¬ 
cometro. Se funzionasse. Infilo 
due euro, il biglietto non scende. 
Rispingo il verde, niente. Tento 
di nuovo, ma sembra una slot 
bloccata. Fortuna che di fronte 
c'è una vigilessa a colloquio con 
alcuni amici. Piccolina, trucco 
arabeggiante che le rialza le lab¬ 
bra. Bel viso. «Il parcometro non 
va». «Va, va». Attraversiamo la 
strada, si avvicina alla torretta 
che curiosamente riporta solo la 
scritta in inglese: «Pay here». 
Poi dà una bottarella secca, col 
pugno, laddove poco prima spin¬ 
gevo inutilmente e furiosamen¬ 
te. Il biglietto si presenta docile. 
«Se voglio ride lo faccio pure 
suonare. Come Fonzie». 
Vent’anni fa, il Serra aveva de¬ 
scritto un’Agropoli oltre l’uma¬ 
no: «Sulla spiaggia libera manca¬ 
no solo i cadaveri». Beh, è cam¬ 
biata in meglio. Niente rifiuti, 
mare bello. C’è pure la bandiera 
azzurra. Solo che la spiaggia si è 
ristretta. Venti metri di sabbia in 
meno, regalati all'erosione. Col¬ 
pa dei fiumi dragati con troppa 
violenza e dell'effetto serra. Che 
un po' ti spaventa, quando smette 
di essere materiale da battuta o 
da puntata di Superquark. 
«Almeno - ride il ragazzo di un 
vicino bar - la spiaggia corta è 
più facile da tenere pulita». Si 
chiama Massimiliano Patella, ha 
fatto politica con Rifondazione, 
ha messo su un “Cantiere sono¬ 
ro” per giovani musicisti e per 
questo c'è chi lo tratta come un 
black bloc. «Comunque - aggiun¬ 
ge, più serio - la spiaggia va sal¬ 
vata. C’è un progetto per una bar¬ 
riera fissa, ma non c'è accordo 
sul materiale: qualcuno vorrebbe 
mettere 900.000 metri cubi di 
massi naturali, altri dei prefabbri¬ 
cati». Massimiliano preferisce i 
prefabbricati, perché se si sba¬ 
glia possono essere spostati facil¬ 
mente. «I massi no. Ma mi dice 
c'è un politico importante che ha 
interessi nelle cave, e allora... ». 
Partito? «E dei nostri». 

E dei “nostri” anche la giunta che 
ha cercato di restituire un volto 
vivibile alla città. Non senza ri¬ 
sultati. Sul lungomare sfreccia 
una manifestazione di vecchie 
500. E diversi centauri, tutti col 
casco. Aria serena. Chiedo a 
Massimiliano: camorra? Rispo¬ 
sta: no. Niente pizzo, situazione 
tranquilla. Solo qualche guaio 
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con una comunità stanziale di 
rom che, dicono, attirerebbe la 
simpatia dei Maiale, il clan di 
Eboli. Però vai a sapere. C'è an¬ 
che chi dice che i malavitosi ab¬ 
biano troppi interessi, qui. E ga¬ 
rantiscano la pax prima di tutto a 
loro stessi. 

Su consiglio di Max, transito per 
il centro alla ricerca di un palaz¬ 
zo appena restaurato dal proprie¬ 
tario in modo da far riemergere 
certi graffiti risalenti al Venten¬ 
nio. Chiedo a un passante. Indos¬ 
so una Fred Perry nera, e forse 
per questo mi accompagna con 
entusiasmo: «Qui era pieno di 
scritte, andrebbero rimesse tutte. 
Eccoci, guarda che bello». Bel¬ 
lissimo: «W il Duce». «Credere, 
obbedire, combattere». «Noi tire¬ 
remo diritto». «Annalisa ti amo, 
by Andrea». Peccato solo che 
Andrea, forse deluso, abbia can¬ 
cellato con lo spray il nome del¬ 
l’amata. Bisognerebbe che il pro¬ 


prietario del palazzo restaurasse 
pure quello. 

Riparto, abbandonando il lungo¬ 
mare. Sulla guida turistica che 
utilizzo per spostarmi - è ameri¬ 
cana - ho trovato notizie del mu¬ 
seo dedicato a Joe Petrosino, il 
leggendario poliziotto campano 
che sgominò la Mano nera a 
New York e poi finì ammazzato 
dalla mafia, a Palermo, agli inizi 
del ‘900. Sta a Padula, dove la 
Campania quasi diventa Basili¬ 
cata e molte donne locali vestito 
nero, crocchia, capello bianco, 
sedia davanti casa a intercettare i 
rari passanti sembrano pagate 
dalla pro-loco per cristallizzare 
l'iconografia del vecchio sud. Ra¬ 
dio Studio Web Salerno, con 
quel nome da new economy, tra¬ 
smette un brano musicale sulla 
old economy: “La canzone del 
carcerato”. 

Padda: sotto, una bella Certosa. 
Sopra, il museo. Molto sopra. Da 



Fotoelaborazione di Daniele Clarotto 


LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI 

Porto Casini a fare 
due passi nello spazio 

■ di Gene Gnocchi 


Ore 8.30 Suonano alla porta. È 
il vicino del piano di sotto, Bat- 
man, che mi fa una Batcazziata: 
«Supergnocchi, è mezz'ora che 
ti squilla il telefono. Hai già sve¬ 
gliato tutto il condominio. Vuoi 
andare a rispondere?». «Scusa, 
Batman, ero distratto per via 
che non ho ancora capito cosa 
mai può trovarci Adriana Lima 
in Christian De Sica». «Credo 
che la paghino tantissimo». 
«Ah, ecco... ». Saluto Batman, 
che torna a Batriposare, e alzo 
finalmente la cornetta. E San¬ 
dro Bondi. « Vuvevovvi, vi vave- 
ve va vava». Bondi parla così da 
quando, per via dell'esercizio, 
la sua lingua è grande tre volte 
la bocca. Grazie al mio super- 
traduttore, riesco comunque a 
comprenderlo perfettamente: 


ha detto che il Paese mi chiama. 
Va bene, che c'è? «Vi vèvivo va- 
vìni vove vovivuvive vevuvovi». 
«Ah, il perfido Casini vuole so¬ 
stituire Berlusconi». «Va vavo- 
va, ve vo vevavo vuvi vo vuvo ve 
veva». «Va bene,farò qualcosa, 
sennò restate tutti col culo per 
terra». Grazie al mio superinge- 


gno, elaboro un piano così fur¬ 
bo che non verrebbe in mente 
neppure al senatore Debenedet¬ 
ti. Mi travesto da Casa bianca, e 
faccio recapitare a Casini un in¬ 
vito ufficiale a Cape Canaveral 
per il lancio del prossimo Shutt¬ 
le. Casini accetta immediata¬ 
mente. Quando arriva nella ba¬ 


se spaziale, gli faccio sapere 
che la missione tenterà dì rag¬ 
giungere in orbita il debito pub¬ 
blico italiano. Il presidente del¬ 
la Camera, che non visita il de¬ 
bito pubblico da quando era 
bambino e ci fece un giro insie¬ 
me ad Arnaldo Forlani, chiede 
di far parte dell'equipaggio a 
patto di tornare per cena. «Ma 
certo», gli dico io. Il più è fatto. 
Una volta in orbita, convinco 
Casini a fare una passeggiata 
nello spazio. Attualmente è al 
largo dei Bastioni di Tanneuser 
che chiede dov'è finito il suo 
portaborse. La leadership di Sil¬ 
vio è salva. Mi strucco da Super- 
gnocchi e riprendo la mia parti¬ 
ta a sudoku col ministro Sini¬ 
scalco, che lo usa per scriverci 
la Finanziaria. 


raggiungersi a piedi, facendo su 
e giù per scale di pietra che domi¬ 
nano la valle dell'Agri. Fuori dal¬ 
la casa, il cartello: “Centro studi 
ambiente e legalità”. Busso. 
Apre il pronipote di Petrosino in 
persona. Si chiama Giovanni 
Melito. E stato consigliere comu¬ 
nale socialista. Maglietta aran¬ 
cione, entusiasmo contagioso. 
Avrà una sessantina d'anni. 
Melito accende le luci, comincia 
il tour. Il camino, la stanza da 
pranzo, il letto in cui Joe tornò 
poco prima di morire, la valigia 
di cartone che portò con sé prima 
di partire, a 13 anni, per gli Usa... 
Tutto è disposto con cura amore¬ 
vole e notevole impatto scenico: 
ci sono il cartello con i record di 
Petrosino, capace di arrestare 
700 mafiosi in un anno. La sua 
biografia: informatore, spazzi¬ 
no, poliziotto, tenente. La foto di 
Melito con Rudolph Giuliani, 
ché in America c'è un Petrosino 
day in ottobre, e quella dei fune¬ 
rali: 286.000 persone, contro le 
198.000 di Kennedy. E poi i gior- 
nalini che negli anni 30 ne ma¬ 
li parcometro funziona 
coi pugni della vigilessa 
e il pronipote 
di Joe Petrosino cura 
il museo della legalità 


gnificavano le imprese, le foto 
dello sceneggiato anni 70 con 
Adolfo Celi, un altarino che ri¬ 
corda Falcone, Borsellino, Dalla 
Chiesa. Per suggerire un percor¬ 
so di attualità. 

Ci sono un sacco di monitor, an¬ 
che. E telecamere. E un cartello 
che informa di come il museo sia 
in contatto con i carabinieri. «E 
non solo. Abbiamo l'impianto an¬ 
tincendio - mi dice Giovanni - 
quello antintrusione, l'antirapi- 
na. Ci hanno fatto l'iradiddio. 
Siamo blindati. Anche se raccon¬ 
tiamo soltanto una pagina di sto¬ 
ria, tutto sommato è cultura. Que¬ 
sto ci fanno». 

Alla fine del tour, che ogni anno 
ospita centinaia di studenti e cer¬ 
ca di insegnare la legalità come 
si insegna una fiaba, chiedo mag¬ 
giori lumi sui vandalismi subiti 
dalla casa museo. Melito, che ha 
già dimostrato sufficiente corag¬ 
gio intitolando una mostra a un 
poliziotto laddove la polizia non 
raccoglie, diciamo, tutti questi 
consensi, si fa capire senza dire: 
«Ho paura solo del padreterno». 
«La Sicilia ha prodotto i padrini 
e gli antipadrini». «La mafia, co¬ 
me la camorra, si sconfigge solo 
se tutti sono uniti. Se parlano la 
stessa lingua». Se pensate di par¬ 
lare la stessa che parla lui, fateci 
un salto. C'è pure l'uscita dell'au¬ 
tostrada vicina. L'indirizzo è faci¬ 
le: numero 1 di via Giuseppe Pe¬ 
trosino. Detto Joe. 72 - continua 
luca@bottura. net 
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Romanzo d’appendice ben infiammata 

Correttori di Bozze e Revisori di Pulci: Paolo Hendel e Adriano Sofri 

Capitolo IV: “Anzi, fate come se quel 
viaggio non ci fosse mai stato ” 


I l suono insistito del campanello svegliò 
Aisha che schizzò in piedi rovesciandosi 
poi sul marito ancora addormentato. 
“Nadine!” - gli urlò scuotendolo forte - “Ci 
siamo dimenticati che veniva Nadine!” Il 
brusco risveglio aveva interrotto il sogno 
in cui si stava contorcendo Pierre. Un 
sogno quantomeno inquietante. Aveva sognato 
l’amico Bon-Bon, nudo e inginocchiato su uno 
scoglio in riva al mare, in un paesaggio che a 
Pierre sembrò quello dei Balzi Rossi, subito al di 
qua della frontiera con l’Italia. Bon-Bon piangeva 
disperatamente, mentre cercava di lavare nell’ac¬ 
qua del mare i suoi vestiti, inzuppati di un sangue 
così scuro da sembrare nero. Pierre, nel sogno, 
era vicino a lui, sudato e tremante senza sapere 
il perché, e ripeteva meccanicamente all’amico: 
“Attento! Il mare ti sta portando via i calzini... 
anche le mutande, attento!” Appena sveglio, capì 
che il sogno aveva spaventosamente a che fare 
con “l’efferato delitto di Sanremo”. 

Giusto in quel momento entrò Nadine, 
con l’eterno vestitino bianco senza maniche e i 
piedi scalzi, una vera maghrebina. Reggeva Tarek 
tra le braccia, schiacciandoselo con tenerezza 
sui piccoli seni liberi e un po’ cadenti. Era così 
arrabbiata che non si rese neanche conto che 
Pierre aveva ancora da infilarsi i pantaloni. “Siete 
stato voi a mettere fuori questa povera bestia, eh? 
Quando si fanno dei gatti poi bisogna amarli!” 
Lui scosse il capo sconsolato. “Nadine, i gatti 
non si fanno, casomai si adottano incautamente. 
Solo i figli si fanno.” “E’ la stessa cosa”, ribattè 
lei perentoria. “Anche loro sono pezzi di cuore!” 
Pierre sorrise di quella parentela sotterranea fra 
la cultura maghrebina di Nadine e la canzone 
napoletana. 

C’erano altre cose che, stando vicino a 
lei, facevano pensare a Napoli. Innanzitutto gli 
occhi. Due occhi non grandi, ma neri e vivi, cir¬ 
condati da lunghe e folte ciglia, gli occhi della 
ragazza raffigurata sulla locandina dell’operetta 
“Scugnizza”, che Pierre aveva appeso da tempo 
accanto alla libreria nello studio. Due occhi 
che promettevano molte più cose di quante ne 
potesse mantenere il resto del corpo, minuto, 
quasi da ragazzo, e che lei mortificava ancor più 
con gli atteggiamenti schivi e i vestitini scialbi. 
Ma gli occhi lanciavano davvero dardi fiammeg¬ 
gianti, come aveva scritto, in una poesia a lei 
dedicata, Monsieur Fatiguée, che dedicava poesie 
a tutte le donne che incontrava per un numero di 
volte superiore a due. Non era tutto. Nadine era 
la governante e la quasi convivente di un attem¬ 
pato e impenitente scapolo, da uomini diversi 
aveva avuto tre figli maschi, ormai grandi, e dei 
quali almeno uno, giurava Aisha, la sua amica più 
intima, era figlio dello stesso Bon-Bon. Bon-Bon, 
quanto a lui, ne era completamente all’oscuro. 
Tal quale il bizzarro intreccio della sceneggiata, 
che Pierre Bleu aveva potuto vedere, diverten¬ 
dosi molto e piangendo altrettanto quando, anni 
prima, il vascello inglese su cui prestava servizio, 
si era fermato più del dovuto nel porto di Napoli, 
per un guasto al motore. L’unica cosa che poteva 
ricollegare Nadine al suo paese di origine, erano i 
capelli ricci e non più neri, ma del rosso mogano 
tipico dell’henné. Ne faceva un uso smodato, più 
per una sua terapia antistress che per l’intenzione 
di nascondere i pochi capelli bianchi. 

“L’ho messo fuori - riprese Pierre tor¬ 
nando da Nadine al gatto - Perché puzza male¬ 
dettamente!” “Perché, voi pensate di non puzzare 
mai?” “Non a quel punto, mi auguro” disse lui. 
“Se un esserino così puzza, è colpa dei suoi padri 
che non lo accudiscono!” ribattè Nadine. “Non 
padri, padroni”, corresse lui, risistemandosi il 
fiocco intorno alla camicia. “Anche voi non 
difettate di cinismo, a quanto vedo. Tutti uguali 
vuoi uomini!” disse lei che doveva avere in mente 
Bon-Bon. Poi continuò: “Oppure vuole comu¬ 
nicarvi qualcosa. Un disagio, una necessità.” Un 
brivido corse per la spina dorsale di Pierre: anche 
Nadine, frequentando Aisha, amava da un po’ 
di tempo avventurarsi senza ritegno sul terreno 
della psicanalisi, umana o felina che fosse. Pierre 
chiuse gli occhi e sospirò, preparandosi ad acco¬ 
gliere qualunque madornale idiozia fosse per spa¬ 
rare Nadine, con la signorilità di un santo catto¬ 
lico. Fortuna volle che entrasse Aisha a dirottare 
la conversazione. 

“Ci sono delle sardine fresche nella ghiac¬ 
ciaia”, disse a Nadine che sgranò gli occhi da far 
invidia ad una diva del cinema muto. “Volete dire 
che il poverino è ancora digiuno?” chiese con uno 
scandalo da ispettrice scolastica. “Mai quanto il 
vostro Bon-Bon,” proruppe Pierre dimettendosi 
dalla santità di cui sopra. Nadine si girò di scatto 
e lo fulminò: “Quando un uomo è digiuno è per¬ 
ché se lo merita!” sentenziò con la voce contratta 



e un po’ cavernosa. “Dov’è adesso Bon-Bon?” 
chiese Pierre, più per uscire dall’impasse che per 
reale interesse. “Voi lo sapete?” - chiese pronta 
Nadine come se si aspettasse la domanda - “Io 
no.” Ciò detto iniziò una collaudata giaculatoria 
muovendosi, sempre con il gatto in seno, verso la 
cucina. “Chi può sapere dove va il signore? Nes¬ 
suno. Il signore non lo dice. E se lo dice non dice 
la verità. E’ un falso che vive e lavora da falso, 
quello là.” 

Pierre ripiombò nel pensiero di quello 
strano viaggio in Liguria, con quell’ancor più 
strano Congresso di Entomologia. E dunque, 
ormai inevitabilmente, all’efferato delitto. Volle 


cacciarlo via, sia pure al costo di rivenire al gatto, 
proprio nel momento in cui Nadine lo aveva 
posato su una sedia in cucina, chiedendo ad 
alta voce: “Dove sono queste sardine?” “Ve ne 
prendo subito una”, disse Pierre Bleu avviandosi 
verso la ghiacciaia. Tarek aveva già rizzato orec¬ 
chi, dorso e coda, zampettando con crescente 
euforia. “Guardate, guardate!” esclamò Nadine 
“Già ha capito che sta per arrivargli qualcosa 
di buono. Dio, fossero così intelligenti gli esseri 
umani!” Pierre aveva aperto la ghiacciaia e stava 
per afferrare una qualunque sardina quando 
Nadine lo scostò. “Ce ne vorrebbe una un poco 
grossetta. Mica possiamo dargliela così, con tutte 
le lische, dobbiamo sfilettarla.” E infilò risoluta- 
mente la testa fin dentro la ghiacciaia. 

Un grido, un salto all’indietro e l’elet¬ 
trica fuga del gatto segnalarono, senza tema di 
equivoci, che Nadine si era trovata faccia a faccia 
con la cernia. “Gesù, Giuseppe e Maria! Cos’è 
quel mostro?” Più che dalla domanda, Pierre fu 
colpito dal Gesù, Giuseppe e Maria. “Dove avete 
imparato questa esclamazione? Voi siete musul¬ 
mana”. “Gesù, Giuseppe e Maria? Lo diceva 
sempre Guillaume, il mio primo marito”, rispose 
Nadine sbirciando da lontano dentro la ghiac¬ 
ciaia, “Un bel mostro anche lui!” E non si capiva 
se il confronto riguardasse la testa di cernia o 
Bon-Bon. “E’ un regalo per il vostro datore di 
lavoro”, disse Pierre. Nadine fissò ancora la cer¬ 
nia decollata, più ipnotizzata che se fosse a tu per 
tu con la testa di Medusa. Poi, senza distogliere 
lo sguardo, disse lentamente: “Solo lui può man¬ 
giare una schifezza simile”. Infine, risvegliata, si 
voltò verso Pierre urlandogli: “Mica crederete 
che la cucini io, quella cosa? 


“No, no, gliela cucinerò io, sabato sera”, 
la rassicurò Pierre. “Sempre che il vostro Bon- 
Bon non muoia di fame prima”, aggiunse con un 
leggero sarcasmo. Nadine non notò il sarcasmo 
e rispose seria: “Quelli come lui non muoiono 
mai”. Entrò Aisha vestita con un sari di vario¬ 
pinte malìe d’oltremare. Si era truccata a dovere 
e ingioiellata con discrezione. “Allora, Nadine, 
andiamo di là?” Nadine era indaffarata a tranquil¬ 
lizzare il gatto. Si rivolse a Pierre: “Sceglietegliela 
voi una bella sardina e sfilettatela per bene”, disse 
cercando di darsi un tono sufficientemente auto¬ 
ritario e seguendo Aisha fuori dalla cucina, verso 
il soggiorno inondato di sole. 


Pierre Bleu eseguì pazientemente. Una 
volta finito, stette a guardare A gatto che si gustava 
l’immeritata sardina, e pensò che anche per loro 
era quasi ora di pranzo. Raggiunse le due donne, 
sostando un attimo sulla porta del soggiorno. 
Nadine era semisdraiata sul divano, mentre Aisha, 
seduta su un panchetto, prendeva appunti su un 
blocchettino poggiato suAe ginocchia. Stavano 
senz’altro sviscerando l’ultimo sogno di Nadine. 
“Ecco la professoressa Jung in azione”, pensò 
lui. “Chissà che cosa direbbero del sogno che ho 
fatto io poco fa”. Le due donne si erano zittite e 
lo guardavano di traverso per quella violazione 
della loro privacy. “Ti andrebbero deAe polpettine 
di sardine per pranzo?”, disse tranquillo Pierre 
ad Aisha. “Splendido, amore!”, rispose lei con un 
sorriso, felice di scampare un’altra volta all’odiata 
faccenda di angelo del focolare. “Nadine, man¬ 
giate qualcosa con noi?”, chiese ancora lui. “Io?”, 
fece con aria indignata la maghrebina, “Con tutto 
queAo che ho da fare a casa? Non me lo posso 
permettere, io, ho ancora da preparare il pranzo 
per i gatti...” 

Pierre si astenne dalle male parole, e si 
mosse verso la cucina. A metà corridoio lo fermò 

10 squiAo del telefono. Era Bon-Bon. « Salve, Phi¬ 
lippe », lo salutò Pierre chiamandolo, come non 
capitava spesso, per nome e non per cognome. Un 
impulso di solidarietà maschile? Pierre non ebbe 

11 tempo di rifletterci. “Nadine è da voi?”, chiese 
Bon-Bon. L’amico lo rassicurò, era da loro. “Non 
rispondeva al telefono di casa”, proseguì l’altro, 
“temevo che, nefla sua paranoia, sommasse aflo 
sciopero deUa cucina anche l’abbandono”. Pierre 
non resistette e chiese di botto: “Ma che è suc¬ 
cesso in Liguria?” Il tono della voce di Bon-Bon 



“Bon-Bonpiangeva disperatamente, mentre cercava di lavare nell’acqua del 
mare i suoi vestiti, inzuppati di un sangue così scuro da sembrare nero. ” 


si fece serio. “Pierre”, disse, “se mi siete amico, e 
lo siete, dimenticate, vi prego, quel viaggio. Anzi, 
fate come se quel viaggio non ci fosse mai stato. 
Potete farlo?” “Certo”, rispose Pierre, e in queAo 
stesso momento si sentì avvampare. Finita la 
telefonata, Pierre si guardò nefla specchiera del¬ 
l’ingresso. Una rosa di bollicine psicosomatiche 
gli aveva già riempito il collo e stava velocemente 
muovendo all’assalto del volto. 

U scito dal “Casino Borghese e deUa 
Stampa”, sotto la guida sapiente di Lui¬ 
gino, Fatiguée guardò meccanicamente 
verso il punto in cui Duval aveva par¬ 
cheggiato l’auto. Una massa azzurra 
dietro il terzo platano a sinistra lo avvertì che 
la Citroen Light era ancora A. “Con i tempi che 
corrono, è quasi un miracolo”, disse tra sé, in un 
soprassalto da onorato benpensante, e addentò 
di gusto un altro volauvent. La masticazione però 
non partì, e la bocca rimase semiaperta e immo¬ 
bile come quefla di una cernia congelata. Con 
un frammento di retina ancora un po’ efficiente, 
l’occhio sinistro di Fatiguée aveva inquadrato per 
un attimo, al fianco defl’auto, l’ombra fuggente 
di una figura femminfle ben conosciuta. Con il 
cuore che batteva forte tentò disperatamente di 
inquadrarla di nuovo, cercando conferma a quel 
che, più che vederlo, aveva intuito. L’annuncio 
festoso di Luigino lo soccorse: “Guarda zio, c’è 
la zia Gina!”. 



Inghiottì intero il volauvent, regalò i 
pochi resti mangerecci al ragazzino, che gradì 
molto, e si mosse trabaUando come un nostromo 
appena sbarcato da una traversata. Avvicinan¬ 
dosi a Gina, Henry si disse che il fatto che fosse 
venuta a cercarlo era l’ennesima inconfutabile 
prova del fascino irresistibile che esercitava su 
quefla donna. Ma non volle strafare. Assunse 
un’espressione sorpresa, contrita e appena sor¬ 
ridente, come si deve davanti al santo che ti ha 
appena fatto la grazia, e le disse in un sospiro: 
“Mi hai perdonato!” Lei gli sorrise con sguardo 
triste e dolce. “E tu?” “Io?”, riprese lui, “Ma tu 
non avevi nulla da farti perdonare”, buttò là spe¬ 
rando in cuor suo che lei la bevesse. A Gina non 
sfuggì la falsità di quella frase di repertorio, ma le 
piacque tanto ugualmente. Era cresciuta a Bue¬ 
nos Aires, era figlia di emigranti italiani, prendeva 
la vita come un tango e prendeva un tango come 
la vita, ed era pronta a fremere alla carezza di una 
buona bugia. “Come nulla?”, disse ancora, “Ti 
ho lasciato solo nell’auto.”, “Oh, fossero quelli i 
problemi!”, disse lui minimizzando e aiutandosi 
con un gesto della mano, “E’ passato un amico, 
un certo Duval, e mi ha tolto dall’impiccio.” 
“Ti amo”, disse lei dopo un attimo di silenzio. 
“Anch’io”. Si scambiarono un bacio, ma fugge¬ 
vole: dopotutto c’era Luigino, e si trovavano in 
una pubblica via. 

“Adesso ho da fare”, fece lui cercando 
nella tasca le chiavi dell’auto, “C’è suo nonno che 
ha urgenza di parlarmi”, e indicò il ragazzino. 
Luigino non perse l’occasione di infilarsi in quel 
melenso incontro tra gli ziti: “Una questione di 
vita o di morte”, ripetè in modo meccanico ma 
con grande solennità. Gina prese le chiavi che le 
porgeva Henry e guardò i due con aria un po’ 
preoccupata. “Fate attenzione”, disse poi, come 
se i due stessero partendo per una battuta di 
caccia. “Ricordati del tappezziere”, fece lui. Lei 
annuì: “Quando torni?” “Non so. Più tardi devo 
passare da un giornalista mio amico”, spiegò, 
cambiando tranquillamente di sesso Franqoise, 
“Sai, ho fatto tardi alla conferenza e lui mi ha 
promesso di darmi i suoi appunti. Ma non preoc¬ 
cuparti, quando ho finito, chiamo un taxi.” 

Si salutarono e Gina infilò la chiave 
nell’auto. Poi si voltò di scatto, fermando Henry 
che già si era avviato al seguito di Luigino. “Ah, 
dimenticavo!” disse. Fatiguée si riavvicinò. “Ti 
ho fatto un regalo”, esclamò lei con aria ormai 
allegra, facendo uscire un fagottino di carta leg¬ 
gera dalla borsa. “Un regalo? Per me?”. Gina 
mostrò due paia di slip blu, di buon cotone e 
senza l’apertura per tirar fuori l’arnese, che a Fati¬ 
guée aveva sempre dato fastidio. “Ti sei ricordata 
che mi piacciono così”, Fatiguée era quasi com¬ 
mosso. Poi si ricordò del punto del Boulevard 
in cui lei lo aveva abbandonato. “Armani?” fece 
con aria da esperto. “Bravo”, disse lei, “come hai 
fatto ad indovinare?”, “Beh, a forza di frequen¬ 
tarti ho imparato qualcosa del Made in Italy”. Li 
guardò ancora con aria soddisfatta, li soppesò e 
li ripose nella borsetta di lei. “ Ti adoro”, le disse 
poi, salutandola, con tono da vincitore. 



info@sergiostaino.it 4 % a domani... 


13 

I Nomadi mercoledì 3 agosto 2005 


Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 



ECONOMIA & LAVORO 


I Nomadi 


Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 



Gli operai delle miniere d’oro sudafricane 
scendono in sciopero per strappare 
aumenti salariali. L’agitazione comincerà 
il 7 agosto alle 6 del mattino ed è stata 
proclamata dalla National Union 
of Mineworkers, il sindacato che 
rappresenta più di centomila minatori 


imera 



LA CAMPAGNA DI 3 ITALIA 
NON E INGANNEVOLE 

Per il Tribunale di Milano è regolare la 
campagna pubblicitaria di 3 «Supercarica 
9000». La prima sezione del Tribunale Civile 
ha ritenuto non ingannevole l'offerta lanciata 
a luglio dalla società telefonica, rigettando il 
ricorso di Vodafone che aveva portato i 
giudici ad una sospensione della campagna. 
Ora3 Italia sta valutando per le successive 
fasi del giudizio la possibilità di chiedere a 
Vodafone il risarcimento dei danni subiti per il 
blocco della campagna. 


CRESCE DEL 22% IN CINA 
LA PRODUZIONE D’ACCIAIO 

La produzione di acciaio grezzo in Cina per 
quest'anno è attesa a 332 milioni di 
tonnellate, in rialzo del 22% rispetto ai 272 
milioni di tonnellate del 2004. Lo riferiscono 
fonti dell'Associazione cinese dell'acciaio e 
del ferro. La produzione di acciaio nei primi 
sei mesi dell'anno in Cina è salita del 28,3% 
annuo a 164,86 milioni di tonnellate, con la 
produzione di ferro cresciuta del 33,1% a 
154,99 milioni e di prodotti in acciaio in 
aumento del 25,9% a 173,12 milioni. 


Dal caro petrolio stangata di 500 euro a famiglia 

I consumatori denunciano l'immobilismo del governo. Effetti a catena sui prezzi di molti prodotti 


■ di Laura Matteucci / Milano 


PREZZI RECORD Nuovo record del petro¬ 
lio, nuova stangata per gli italiani. Questa vol¬ 
ta i rincari toccheranno i 500 euro l’anno a fa¬ 
miglia. Già nei prossimi giorni, e solo per i car¬ 


buranti, si rischiano 
«ritocchi» fino a 3 cen¬ 
tesimi. Già adesso, 
del resto, rispetto a 

un anno fa il pieno costa fino a 5 
euro in più per un’auto a benzina a 
media cilindrata, e per i modelli a 
maggior consumo si arriva a 8-10 
euro di aumento. E il futuro prossi¬ 
mo costerà anche di più. Il caro-pe¬ 
trolio, che l’altro giorno ha toccato 
il nuovo record di oltre 62 dollari 
al barile, e che comunque si man¬ 
tiene intorno ai 61 dollari, rischia 
di tradursi un una «maxi stangata 
da 500 euro l’anno» per le famiglie 
italiane. La stima arriva dai consu¬ 
matori di Codancons-Adusbef-Fe- 
derconsumatori-Adoc, che sottoli¬ 
neano come i nuovi massimi del¬ 
l’oro nero innescheranno «effetti a 
catena sui prezzi dei prodotti ener¬ 
getici», determinando «una serie 
di aumenti immediati e a breve ter¬ 
mine a discapito delle famiglie ita¬ 
liane: benzina, gasolio, luce, gas, 
riscaldamento subiranno rincari 
notevoli». 

Un impatto pesante, ma non inelut¬ 
tabile, come ricordano anche le as¬ 
sociazioni che tornano a puntare il 
dito sul ministro delie attività pro¬ 
duttive e sull’esecutivo. «Il gover¬ 
no e Scajola - dicono in una nota - 
che avevano promesso provvedi¬ 
menti concreti per contenere gli au¬ 
menti e salvare i portafogli dei con¬ 
sumatori, sono latitanti e intenti so¬ 
lo a litigare sulla leadership del 
centro-destra». «Il tutto mentre 6 
milioni di italiani devono rinuncia¬ 
re alle vacanze, prezzi e tariffe cre¬ 
scono, e i consumi, perfino quelli 
alimentari, sono al palo». Le asso¬ 
ciazioni stigmatizzano l’immobili¬ 
smo dell’esecutivo, lo invitano «a 
prendere urgenti provvedimenti, e 
lavorare sodo per salvare i bilanci 


delle famiglie». E minacciano, in 
caso contrario, un taglio (ulteriore) 
dei consumi: «Dovremo difender¬ 
ci avviando campagne di autoridu¬ 
zione dei consumi, e per l’econo¬ 
mia nazionale ci sarà poco da sorri¬ 
dere». 

Dal Codacons una proposta preci¬ 
sa al governo: trasferire le accise 
dalla benzina ai tabacchi, facendo 
scendere il prezzo del carburante e 
aumentare quello delle sigarette. 
Ma è caldo anche il fronte bollette 
luce e gas. L’impatto maggiore 
della corsa del petrolio di questi ul¬ 
timi mesi si scaricherà infatti pro¬ 
prio sulle prossime tariffe del tri¬ 
mestre ottobre-dicembre. Tanto 
che tutti gli esperti di settore, a co¬ 
minciare da quelli del Rie di Bolo¬ 
gna, già prevedono dal primo otto¬ 
bre una stangata del 4-5% sulla lu¬ 
ce ( 12 euro in più per una famiglia 
tipo all’anno) e del 3% sul metano 
(30 euro in più). 

Nessuno pensa, peraltro, che nei 
prossimi mesi il prezzo del petro¬ 
lio potrebbe iniziare a flettere. An¬ 
zi. Peraltro, è in continua crescita 
la domanda da parte dei paesi 
emergenti, Cina innanzitutto, sti¬ 
mata per il 2005 in aumento di cir¬ 
ca il 6%, arrivando a 310 milioni di 
tonnellate (6,2 milioni di barili al 
giorno). Lo scorso anno le importa¬ 
zioni di petrolio sono balzate del 
35%, e nella prima metà di que¬ 
st’anno la Cina ha importato 63,42 
milioni di tonnellate di petrolio, 
cioè il 3,9% in più del primo seme¬ 
stre 2004. 

In arrivo 
a ottobre 
nuovi aumenti 
delle tariffe 
di luce e gas 



Foto di Dario Orlandi 


WINP 

La società resta in Italia, Pompei se ne va 

MILANO Wind non sarà trasferita al Cairo. Sarà salvaguardata la 
sua italianità ed il nuovo piano industriale che sarà messo a punto do¬ 
po il passaggio a Sawiris prevederà investimenti in tutti suoi settori: 
fisso, mobile e internet. A pochi giorni dal closing dell’operazione 
che sancirà il passaggio del controllo della società di tic alla cordata 
Weather Investments - si parla del 9 o 10 agosto come data possibile - 
Sawiris toma a ribadire le proprie intenzioni sul futuro della società. 
E l’Enel (che rimarrà come azionista qualificato, con una quota dei 
26%) gli fa sponda parlando di «garanzie di crescita sia in Italia sia 
all’estero» nel prossimo piano industriale che l’imprenditore egizia¬ 
no si prepara a presentare a settembre. Mentre si intensificano le voci 
su una possibile uscita dell’attuale amministratore delegato Tomma¬ 
so Pompei, inizia la girandola di voci sulla sua successione. Tra i pa¬ 
pabili spuntano Mauro Sentinelli e Enrico Casini, rispettivamente già 
direttore generale di Tim ed ex amministratore delegato di Blu. 
Allarme per il futuro di Wind era stato ribadito anche ieri dai sindaca¬ 
ti delle tic - Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil - anche alla luce di no¬ 
tizie secondo le quali potrebbero essere trasferiti al Cairo l’operativà 
della società nonché risorse umane. Notizie che lo stesso Sawiris - 
intervenuto in una nota - rinvia al mittente parlando di «continui ne¬ 
gativi feed back della stampa italiana» all’operazione che lo vedrà 
assumere il controllo della società voluta dall’ex ad Franco Tato co¬ 
me pilastro della sua strategia di diversificazione del gruppo elettri¬ 
co. 


Fiat, il sindacato attende una «grossa novità» 

Oggi incontro a Roma con l’azienda sul piano Marchionne. Nuovo rialzo del titolo 


M di Felicia Masocco / Roma 

QUALI MODELLI per Fiat, in quali 
stabilimenti, la cassa integrazione 
che ci vuole e possibilmente un pro¬ 
gramma di investimenti. Il pia¬ 
no industriale di Fiat Auto per i prossimi 
quattro armi viene presentato oggi a palaz¬ 
zo Chigi in una sorta di grande adunata 
convocata nella Sala Verde per fare il pun¬ 
to sull’accordo di programma firmato nel 
dicembre 2002 da governo e azienda ma 
non dai sindacati. Le sigle «in indirizzo» 
sono tante (alcune misconosciute) e ci so¬ 
no, ovviamente, i rappresentati degli enti 
locali: così il governo ha pregato tutti di 
contingentare le presenze, altrimenti solo 
posti in piedi. Questo per dire che rincon¬ 
tro di oggi non solo non è un vertice (per 
definizione ristretto) ma neanche una trat¬ 
tativa. Del resto «non si tratta a fabbriche 
chiuse», la Fiom lo ha già fatto sapere, e da 


lunedì gli stabilimenti in Italia sono fermi, 
vuoi per le ferie, vuoi per la «cassa». Serve 
un negoziato vero, a settembre. 

La forma, il metodo, il contenitore scelto 
dal governo per affrontare il futuro dell’in¬ 
dustria automobilistica di questo paese 
non sminuiscono tuttavia l’attesa e l’im¬ 
portanza per quanto dirà l’amministratore 
delegato di Fiat, Sergio Marchionne. An¬ 
zi. A guardare l’andamento del titolo ieri 
in Borsa è chiaro che qualche investitore si 
aspetta delle novità, scommette su annun¬ 
ci a sorpresa da parte del management del 
Lingotto. In gran spolvero per tutta la gior¬ 
nata, il titolo Fiat ha infatti chiuso con un 
rialzo del 2,11%, confermando il trend po¬ 
sitivo avviato dopo le cifre del secondo tri¬ 
mestre chiuso con una drastica riduzione 
delle perdite per Fiat auto, passate da 238 
milioni di euro di un anno fa a 88 milioni 
nel secondo trimestre 2005. 

Attenzione ai margini, contenimento dei 
costi, rigore. Questo il biglietto da visita di 
Marchionne che oggi insisterà sul rilancio 


e ribadirà che l’obiettivo è quello di rico¬ 
struire un gruppo automobilistico forte e 
capace di generare profitto. Una cornice 
annunciata più volte, si attendono i detta¬ 
gli. E magari qualche parola sulle allean¬ 
ze. Dal Lingotto comunque frenano, si li¬ 
mitano a parlare di un aggiornamento del 
piano presentato da Herbert Demel ai sin¬ 
dacati nell’ottobre scorso. Sicuramente 
verranno date indicazioni sulla gamma di 
modelli che verranno lanciati nei prossimi 
mesi e precisata la mission produttiva dei 
vari stabilimenti. L’amministratore dele¬ 
gato ripeterà anche che non ci saranno 
chiusure di stabilimenti, ma la cassa inte¬ 
grazione cui Fiat ricorre da anni continue¬ 
rà nei modi e per i tempi che serviranno, 
tanto per gli operai quanto per gli impiega¬ 
ti. 

E quel che preoccupa i sindacati, soprattut¬ 
to se oggi insieme all’illustrazione della 
strategia Fiat non arriveranno garanzie sul 
futuro dei siti produttivi, tanto quello di 
Termini Imerese fermo da marzo per alle¬ 


stire la nuova linea della Ypsilon, quanto 
quello di Mirafiori per il quale si sono 
aperti nuovi scenari dopo l’accordo perfe¬ 
zionato ieri tra Fiat e gli enti locali con la 
cessione agli enti di 300mila metri quadra¬ 
ti di Mirafiori e di 600 mila del Campo Vo¬ 
lo, tra Torino e Collegno. 

La Fiat si è anche impegnata a produrre, a 
Mirafiori, lOOmila vetture all’anno della 
Nuova Punto. Resta però l’ombra di nuovi 
esuberi tra gli impiegati visto che, come 
denuncia la Fiom torinese, la progettazio¬ 
ne e lo sviluppo della nuova Stilo e della 
147 «sono stati assegnati fuori dal grup¬ 
po». 

All’incontro di oggi, presieduto dal sotto- 
segretario alla Presidenza Gianni Letta, 
prenderanno parte ben quattro ministri: Si¬ 
niscalco, Maroni, Scajola e Moratti. Un 
parterre che lascia intravedere una discus¬ 
sione sugli ammortizzatori sociali (la cas¬ 
sa integrazione, appunto), magari accom¬ 
pagnata da stanziamenti per la ricerca e la 
formazione. 


Francia, riforma del mercato del lavoro: licenziamenti senza giusta causa 

Potranno farvi ricorso le imprese fino a 20 dipendenti che assumeranno lavoratori «in prova» per due anni. Contrari sinistra e sindacati 


B di Angelo Faccinetto /Milano 


RIFORMA È FATTA Licenzia¬ 
menti più facili, in Francia. Nella 
sua ultima riunione prima della 
pausa estiva il governo di Parigi, 
riunitosi con Jacques Chirac, ha 
approvato il suo piano d’emer¬ 
genza per il lavoro. 

Il piano introduce alcune novità 
di non poco conto. Nei decreti le¬ 
gislativi varati ieri, infatti, vengo¬ 
no modificate alcune nonne in 
materia di lavoro e, soprattutto, 
viene introdotto un nuovo tipo di 
contratto. Quest’ultimo - in pro¬ 
va per due anni - a far data dal 1 
settembre, quando diventerà ope¬ 
rativo, consentirà alle aziende 
che hanno meno di 20 dipendenti 


- che in Francia sono circa due 
milioni e mezzo - di assumere 
nuovo personale potendolo tutta¬ 
via licenziare senza necessità di 
giusta causa. 

La misura viene considerata co¬ 
me il primo vero banco di prova 
per il nuovo primo ministro, Do¬ 
minique de Villepin, entrato in 
carica due mesi fa. Villepin ha in¬ 
fatti fatto della lotta per l’occupa¬ 
zione la priorità assoluta del suo 
governo, visto anche che è entra¬ 
to in carica proprio all’indomani 
della sconfitta al referendum sul¬ 
la costituzione europea. Una 
sconfitta, secondo gli osservato¬ 
ri, determinata principalmente 


dai diffusi timori per la salva- 
guardia dei posti di lavoro. In 
Francia, con circa due milioni e 
mezzo di persone in carca di lavo¬ 
ro, il tasso di disoccupazione è at¬ 
testato poco sopra il 10,1 %. 

I provvedimenti varati ieri erano 
attesi con impazienza dai datori 
di lavoro, ma sono stati duramen¬ 
te contestati, e contrastati, da sini¬ 
stra e sindacati. Partito socialista 
e organizzazioni sindacali temo¬ 
no che la nuova normativa, con¬ 
sentendo il licenziamento imme¬ 
diato «all’anglosassone», possa 
permettere «lo sviluppo della pre¬ 
carietà». Mentre il Partito comu¬ 
nista francese accus ail governo 
di avere sabotato il codice del la¬ 
voro. 


Accuse che il primo ministro ha 
respinto, ricordando che attual¬ 
mente il 70 per cento dei rapporti 
di lavoro attivati «non durano più 
di un mese». Il piano varato pre¬ 
vede anche la creazione di servizi 
per assistere le piccole imprese in 
materia sociale. 

Il presidente Chirac ha ricordato 
dal canto suo che sono stati atti¬ 
vati gli strumenti per rilanciare il 
mercato del lavoro. Si tratta però 
solo di normative e il successo 
del piano di emergenza dipende 
dall'impegno di tutti. Chirac chie¬ 
sto soprattutto la rapida messa in 
opera delle nuove normative e 
una altrettanto rapida circolazio¬ 
ne delle informazioni destinate 
alle aziende. 


COMUNE 

BREMBATE DI SOPRA 

ESITO DI GARA - Amministrazione aggiudicata 
Comune Brembate Di Sopra Via Ing. Caproni 
24030 Brembate Di Sopra (BG) tei. 035623330 
fax 623333, territorio@comune.brembate- 
disopra.bg.it. Procedura di aggiudicazione pre¬ 
scelta: pubblico incanto. Data di aggiudicazione 
definitiva dell’appalto: 11.07.05. Criterio di aggiu¬ 
dicazione: art.21, c.1, lett.b), L.109/94 con offerta 
a prezzi unitari. Numero offerte ricevute: 13. 
Aggiudicatario: Russo Geom. Luigi Via Torino 
118, Misterbianco (CT). Natura dei lavori: lavori 
di ampliamento scuola primaria con forma¬ 
zione palestra e aule. Importo a B.A. E 
1.332.868,60 (compresi oneri per la sicurezza 
di E 26.657,37). Importo di aggiudicazione: E 
1.160.056,85 (compresi oneri per la sicurezza). 
Opere subappaltatili: impianti elettrici, impianti 
idraulici, coperture ed impermeabilizzazioni, 
pavimenti e rivestimenti, carpenteria metallica. 

Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Cristian Mario Rota 


COMUNE 

DI MOLA DI BARI (BA) 

ESITO DI GARA 

Ente appaltante: 70042, Comune di Mola di Bari, 
via De Gasperi 137. Tel. 080.4738409 fax 4738418. 
Cat. Servizi: 27. Oggetto appalto: affidamento dei 
servizi di supporto alla riscossione dell'imposta 
comunale sugli immobili e tassa di smaltimento rifiuti 
solidi urbani. Procedura di aggiudicazione: appalto- 
concorso con aggiudicazione modalità di cui al- 
l’art.23, co.1, lett.B) del D.Lgs.157/95 e s.m.i. Data 
di aggiudicazione: 21.06.05. Imprese partecipanti: 
n.7. Imprese ammesse alla gara: n.5. Imprese 
escluse per carenza e/o errata documentazione: 
n.1. Impresa aggiudicataria: Soc. Eurogest srl, con 
sede in Rutigliano (BA), P.zza Aristotele snc, con il 
punteggio complessivo di pp. 68,85 su 100. Ulteriori 
notizie: v. esito pubblicato all’Albo Pretorio Comune. 
Data di invio e ricevimento alla GUCE: 22.07.05. 
Resp.le del Procedimento: Dr. G.ppe Colella, Capo 
Settore Com.le IV. 

Nella residenza municipale lì, 29.07.05. 

Il Responsabile del Procedimento 

Dr. Giuseppe Colella 


Provincia di Chieti 

Settore M-A ■ Funzioni generali di amministrazione 

Corso Marrucino 97,66100 - Chieti 
Tel. 0871.4082216 - fax 0871.330804 
www.provincia.chieti.it 
Estratto bando di gara 
L’Amministrazione intende selezionare, con asta 
pubblica, aziende di Somministrazione lavoro 
alle quali, di volta in volta, rivolgersi per acquisire, 
nell'arco di tre anni e laddove ne ricorra la 
necessità, le risorse professionali che si rendes¬ 
sero necessarie per far fronte alle esigenze dei 
vari Settori deH’Amministrazione aggiudicatrice. 
I servizi che si intendono acquisire dalle aziende 
selezionate tramite la presente gara sono sud¬ 
divisi in due lotti: Lotto 1: Somministrazione di 
lavoro a tempo determinato per professionalità 
appartenenti alla categoria C; Lotto 2: Sommi¬ 
nistrazione di lavoro a tempo determinato per 
professionalità appartenenti alla categoria B. 
Ciascun Concorrente può presentare offerta per 
un unico lotto o per ambedue i lotti, con le 
modalità esposte nel Disciplinare di gara. L’im¬ 
porto presunto per la fornitura dei servizi per un 
triennio è di: Lotto 1: Euro 1.100.000,00 annui; 
Lotto 2: Euro 1.800.000,00 annui. Detti importi 
sono al netto di IVA. Aggiudicazione: Prezzo più 
basso art.23, c.1, lett.a, D.Lgs 157/95 e smi. Le 
ditte potranno scaricare il bando ed il disciplinare 
dal Sito Internet della Provincia di Chieti 
www.provincia.chieti.it. Termine ricezione offerte: 
ore 12 del 26.09.05, secondo le modalità indicate 
nel disciplinare di gara. Responsabile del proce¬ 
dimento: Dott.ssa Lorena Granata. Spedizione 
del bando alla GUCE: 29.07.05. 

Il Dirigente di Settore 
Dott. Pietrantonio Bozzi 
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ECONOMIA & LAVORO 


Unipol, l’opa su Bnl 
costerà 4,53 miliardi 

Incontro ieri tra la compagnia e la Consob 
Previste sinergie con la banca per 488 milioni di euro 



La sede dell’Unipol Foto Ansa 


Rcs, braccio 
di ferro tra salotto 
e «scalatori» 

Il titolo del Corriere della Sera 
guadagna il 3,8%. Forti scambi 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


AL RIBASSO Unipol ha rivisto l'esborso 
massimo teorico conseguente all'Opa che 
verrà lanciata a settembre su Bnl. La compa¬ 
gnia assicurativa, in un documento informati¬ 


vo depositato ieri 
presso Borsa Italia¬ 
na, precisa infatti che 
a oggi «sotto il profi¬ 
lo sostanziale, l'esborso massimo 
atteso è quantificabile in misura 
non superiore a 4,53 miliardi di 
euro». Si tratta di una cifra infe¬ 
riore ai 4,96 miliardi previsti lo 
scorso 23 luglio, in quanto la 
somma è «al netto della quota di 
partecipazione (pari al 4,88%) 
oggetto di contratti di opzione 
cali a favore di Unipol Assicura¬ 
zioni, sottoscritti con Deutsche 
Bank London e della quota di 
partecipazione (pari allo 0,31%) 
oggetto di contratto di opzione 
cali a favore di Unipol Assicura¬ 
zioni con Credit Suisse First Bo¬ 
ston». 

La compagnia assicurativa nel 
documento informativo ribadi¬ 
sce che per la l'acquisizione del 
14,89% di Bnl sono stati sborsati 


1,24 miliardi, mentre l'esborso re¬ 
lativo all'offerta, «unitamente a 
quello per l'acquisto della parteci¬ 
pazione», è di circa 5,77 miliardi. 
A fronte di questo esborso saran¬ 
no disponibili diverse fonti di fi¬ 
nanziamento. Innanzitutto un au¬ 
mento di capitale di 2,6 miliardi 
di euro, effettuato da Unipol, chè 
verrà realizzato a partire dal me¬ 
se di settembre 2005; l’aumento 
di capitale sarà sottoscritto per 
900 milioni di euro circa control¬ 
lante Finsoe Spa, che ha già deli¬ 
berato in tal senso, mentre i rima¬ 
nenti 1.700 milioni circa, offerti 
in opzione agli azionisti, saranno 
coperti da un consorzio di garan- 

Nell’operazione 
verranno impiegati 
mezzi propri 
per un massimo di 
2 miliardi di euro 


■ /Milano 


zia formato da un consorzio di 
banche che in data 22 luglio 2005 
hanno sottoscritto un contratto 
preliminare di garanzia. Quindi 
un'emissione di prestiti subordi¬ 
nati e/o altre fonti di fonti finan¬ 
ziamento a lunga scadenza, da 
parte dal Gruppo Unipol, per un 
importo massimo di 1,4 miliardi 
di euro, che il medesimo consor¬ 
zio di banche si è impegnato a 
collocare sul mercato. Infine 
mezzi propri liberi o liberabili 
per massimi 2,0 miliardi di euro. 
Con l'acquisizione di Bnl, Unipol 
assicurazioni a regime prevede di 
realizzare sinergie di costo e di ri¬ 
cavo, al lordo degli effetti fiscali, 


per 488 milioni di euro, di cui il 
53% rappresentato da sinergie di 
costo. 

L'acquisizione, si legge nel docu¬ 
mento della compagnia di assicu¬ 
razioni, mira al raggiungimento 
di una partecipazione di control¬ 
lo in Bnl, tesa a dar vita a un con¬ 
glomerato finanziario che in Ita¬ 
lia sarà, in base ai dati 2004, quar¬ 
to per totale di ricavi e in partico¬ 
lare terzo nel settore assicurativo 
per totale dei premi diretti e sesto 
nel comparto bancario per totale 
degli attivi. La combinazione di 
Unipol e Bnl servirà 9,5 milioni 
di clienti nei segmenti retail, pmi 
e corporate. 


Unipol ha anche annunciato che 
intende, a conclusione dell'opa, 
ricostituire un flottante della ban¬ 
ca «sufficiente ad assicurare il re¬ 
golare andamento delle negozia¬ 
zioni». L'intenzione è valida sia 
nel caso la compagnia congiunta- 
mente ai «pattisti» venisse a dete¬ 
nere una quota di Bnl compresa 
tra il 90% e il 98%, sia nel caso 
Unipol superasse la soglia del 
98%. In entrambi i casi Unipol 
«ripristinerà, entro il termine di 
120 giorni dalla data di pagamen¬ 
to del corrispettivo dell'offerta, il 
flottante sufficiente ad assicurare 
il regolare andamento delle nego¬ 
ziazioni». 


Altra giornata sotto i riflettori 
per il titolo Rcs. L’azione del 
gruppo che controlla “Il Corriere 
della Sera” ha ripreso a salire in 
Piazza Affari, principalmente 
sul riaccendersi degli interrogati¬ 
vi su chi e perché stia acquistan¬ 
do. In particolare, l’opinione 
condivisa ieri da molti operatori 
è che si stia assistendo ad un ri¬ 
torno di fiamma di Ricucci, pro¬ 
tagonista peraltro di una giornata 
da dimenticare su altri fronti, 
considerata la decisione del gip 
milanese, Clementina Forleo, di 
interdirlo temporaneamente dall' 
attività imprenditoriale e profes¬ 
sionale. 

Tornando all’azione Rcs, alla fi¬ 
ne della seduta il titolo ha messo 
a segno un progresso del 3,82% 
chiudendo con un ultimo prezzo 
di 6,77 euro. Decisamente ecce¬ 
zionale il dato relativo ai volumi, 
con ben 15 milioni di titoli scam¬ 
biati contro una media di 3,6. Un 
particolare, quest’ultimo, che an¬ 
cor più delFimpennata del prez¬ 
zo ha fatto pensare ad una ripresa 
dell’azione di rastrellamento. 
Fra l’altro, nel corso della seduta 
il titolo era addirittura arrivato a 
registrare guadagni superiori al 
9%, per poi arretrare in seguito a 
delle inevitabili prese di benefi¬ 
cio. 

Restando in tema Rcs, c’è da re¬ 
gistrare una precisazione da par¬ 


te di Emilio Gnutti, nella giorna¬ 
ta di ieri destinatario dello stesso 
provvedimento restrittivo emes¬ 
so nei confronti di Ricucci. Attra¬ 
verso un portavove di Hopa, la 
società finanziaria controllata da 
Gnutti, si è appreso che lo stesso 
«non ha rilevato il pacchetto di 
azioni Rcs recentemente vendu¬ 
to da Stefano Ricucci e non ha in 
mano azioni del gruppo editoria¬ 
le». Più in generale, «Hopa non 
ha nessuna azione Rcs». 

Secondo indiscrezioni di stam¬ 
pa, circolate in abbondanza negli 
ultimi giorni, Hopa avrebbe inve¬ 
ce comprato il 2% circa di Rcs. 
Proprio quella quota che Ricucci 
aveva venduto intorno alla metà 
del mese di luglio, scendendo co¬ 
sì ad una percentuale del 18% 
del capitale dal precedente 
20,1%. Una quota, comunque, 
che ne decreta ancora il ruolo di 
maggior azionista del gruppo, 
peraltro controllato da un Patto 
di cui fanno parte i controllori 
“storici” di Rcs, la somma delle 
cui azioni supera la maggioran¬ 
za. 

Giorni addietro, proprio Ricucci 
aveva affermato di essere inten¬ 
zionato a portarsi immediata¬ 
mente sotto la quota del 30%, al 
raggiungimento della quale scat¬ 
ta l’obbligo dell’offerta pubblica 
d’acquisto sulla rimanente parte 
del capitale. 


INDAGINE UNIONCAMERE 


Ancora in calo la produzione e il fatturato delle piccole e medie imprese 


MILANO Indicatori ancora negativi per l'indu¬ 
stria italiana nel secondo trimestre 2005, anche 
se c'è qualche segno di miglioramento. È quanto 
emerge dall'indagine congiunturale sulle piccole 
e medie imprese manifatturiere fino a 500 dipen¬ 
denti, realizzata dal Centro studi di Unioncame- 
re sul secondo trimestre 2005 e sulle previsioni 
per i tre mesi successivi. 

Nel confronto con un anno prima - si legge nell' 
indagine - nel secondo trimestre 2005 la produ¬ 
zione e il fatturato sono diminuiti del 2,4% e le 
esportazioni dello -0,8%. 

Nonostante la nuova contrazione, però, produ¬ 
zione, fatturato, esportazioni e ordinativi della 
pmi «appaiono in lieve ripresa se confrontati con 


il primo trimestre di quest'anno». 

Un «segnale positivo» secondo Unioncamere, 
che però «non è stato sufficiente a rinsaldare la 
fiducia delle imprese», le cui previsioni per i me¬ 
si estivi risultano «alquanto pessimistiche». Il 
saldo fra le attese di incremento e quelle di dimi¬ 
nuzione della produzione nel terzo trimestre 
dell'anno è infatti pari a -10, mentre per il fattura¬ 
to delle imprese il risultato è -8. 

Nella sua indagine Unioncamere definisce «dav¬ 
vero in difficoltà» la situazione delle imprese 
dell'artigianato, con tutti gli indicatori in calo nel 
secondo trimestre: -4,7% la produzione, -4,3% il 
fatturato, -5,2% gli ordinativi, -0,9% le esporta¬ 
zioni. 


De Benedetti è il mago della Borsa 

Fondo bipartisan: l’Ingegnere compra e vende azioni Cdb WebTech e guadagna 3,8 milioni in un giorno 


U di Angelo Faccinetto 

PLUSVALENZE Non ha 

perso tempo, l’ingegner De 
Benedetti. Giovedì ha an¬ 
nunciato, con una nota for¬ 
male, la nuova missione per 
la sua Cdb Web Tech. 

La società, quotata in Borsa, che 
solo lo scorso 7 luglio aveva toc¬ 
cato i minimi delFanno a 2,54 eu¬ 
ro per azione, sarebbe stata radi¬ 
calmente trasformata nella strut¬ 
tura e negli obiettivi. Da attività 
hi-tech «a fondo di investimento 
in realtà industriali in difficoltà», 
con particolare interesse per le 
imprese italiane di medie dimen¬ 
sioni. In pratica, come è stato 
scritto, una sorta di fondo «salva 
aziende». Con una particolarità 
di non poco conto. La nuova av¬ 
ventura - imprenditoriale e non 
benefica, come è stato precisato - 


avrebbe avuto il carattere dell’ini¬ 
ziativa «bipartisan». Accanto a 
quella di Carlo De Benedetti, in¬ 
fatti, avrebbe visto tra gli altri la 
partecipazione nell’azionariato 
anche di Fininvest, cioè di Silvio 
Berlusconi, del gruppo Della Val¬ 
le e di Luca Corderò di Monteze- 
molo, mentre Mediobanca, La- 
zard e Lehman Brothers avrebbe¬ 
ro fatto da advisor 
finanziari. 

Immediato il riscontro sul merca¬ 
to azionario. Nonostante alla gui¬ 
da della nuova società fosse stato 
chiamato un manager sotto pro¬ 
cesso a Ivrea per bancarotta per 
distrazione, il titolo, in piazza Af¬ 
fari, è andato subito a ruba. Nella 
sola giornata di venerdì 29 luglio 
ha guadagnato oltre il 30 per cen¬ 
to, attestandosi sopra i 4 euro, 
con scambi pari a circa 30 volte 
la media giornaliera. 

Neppure il fine settimana ha raf¬ 
freddato gli entusiasmi. Lunedì 
le azioni di Cdb Web Tech sono 
state sospese per ben due volte 


per eccesso di rialzo. E hanno 
chiuso la giornata in gloria a quo¬ 
ta 4,775 euro. Così De Benedetti, 
che di Cdb Web Tech è presiden¬ 
te, ha deciso di approfittarne. Ed 
ha venduto oltre un milione di 
azioni della società. Non al prez¬ 
zo a massimo, ma a un prezzo ai 
massimi molto vicino: 4,69 euro 
per azione. Per un controvalore - 

10 ha reso noto lo stesso De Bene¬ 
detti - di 4,88 milioni di euro. 
Sempre ieri lo stesso Ingegnere 
ha riacquistato 230mila azioni a 
prezzi più bassi: 4,33 euro, per un 
controvalore di 995.900 euro. 

E vero che nel 2000, ai tempi del 

11 7 luglio, prima 
dell’Inedita alleanza 
con Berlusconi 

il titolo aveva toccato 
il minimo storico 


collocamento, il titolo in Piazza 
Affari valeva 38,8 euro. Ma, do¬ 
po lo scoppio della bolla specula¬ 
tiva sui titoli tecnologici, era crol¬ 
lato, raggiungendo, come ricor¬ 
dato, meno di un mese fa il mini¬ 
mo storico. E tuttavia innegabile 
che, anche se tecnicamente non 
si potrà parlare di plusvalenza, 
qualche vantaggio lo ha avuto. 
Per il proprietario, il fondo salva 
aziende ha certamente già dato 
buoni frutti. E bastato l’annun¬ 
cio. Per la cronaca, ieri, il titolo 
ha chiuso in calo del 3 per cento, 
a quota 4,20. Intanto, tra i giorna¬ 
listi, stanno suscitando apprensio¬ 
ne le voci del cambio al vertice 
de L ’Espresso , con Carlo De Be¬ 
nedetti presidente al posto di Car¬ 
lo Caracciolo. Il timore è che, do¬ 
po T alleanza con Silvio Berlu¬ 
sconi, per gli organi di informa¬ 
zione del gruppo possa giungere 
il tempo della normalizzazione 
Su questa tema oggi risponderà il 
direttore di Repubblica, Ezio 
Mauro. 


Tecnimont 

Accordo con l’Iran 

perla produzione di polietilene 

Tecnimont, società di ingegneria e co¬ 
struzione del gruppo Edison, ha firmato 
un accordo di 218 milioni di euro con del¬ 
le società iraniane per costruire un im¬ 
pianto per la produzione di polietilene leg¬ 
gero nell'ovest del paese, nella città cur- 
dadi Sanandaj. L’impianto produrrà circa 
300 tonnellate l'anno e genererà incassi 
tra i 250 e i 300 milioni di dollari. 

Selex di Genova 

Sciopero in difesa 
dei lavoratori interinali 

Sciopero ieri mattina alla Selex di Geno¬ 
va. L’agitazione è stata decisa dall Rsu 
per protestare contro l’azienda che ha an¬ 
nunciato l’intenzione di non assumere i la¬ 
voratori interinali in scadenza a settem¬ 


bre e di prolungare questo rapporto di la¬ 
voro per almeno un anno. La stessa inten¬ 
zione è stata manifestata nei conmfronti 
degli altri lavoratori il cui contratto scadrà 
successivamente. 

AirOne 

I piloti dell’Anpac revocano 
l’agitazione del 19 settembre 

Lo sciopero dei piloti AirOne, indetto dall 1 
Anpac per il prossimo 19 settembre, è 
stato revocato dopo la firma di un accor¬ 
do applicativo del contratto di lavoro re¬ 
centemente rinnovato fino al 31.12.2006. 
«L'accordo - si legge in una nota - segna 
l'inizio di un rinnovato clima di relazioni in¬ 
dustriali tra l'Anpac e la società AirOne. I 
piloti ora guardano con ottimismo al futu¬ 
ro di AirOne ed auspicano il consolida¬ 
mento e lo sviluppo dell'attuale sistema 
di relazione per affrontare con adeguata 
serenità lo sviluppo della società in un 
contesto che sarà certamente difficile». 
«La situazione del trasporto aereo italia¬ 
no, infatti, alla luce dell'elevato prezzo del 


greggio e della cronica mancanza di un si¬ 
stema regolatorio e di controllo adeguato 
a fronteggiare l'invasione delle low cost 
straniere, è estremamente critica». 

Uva di Corriigliano 

Intesa sulla cassa integrazione 
per 650 lavoratori dell’acciaieria 

Partirà il prossimo 8 agosto la Cassa inte¬ 
grazione guadagni straordinaria per un 
massimo di 36 mesi e per 650 lavoratori 
delle acciaierie Uva di Cornigliano in se¬ 
guito alla chiusura dell'altoforno. Lo pre¬ 
vede l'accordo siglato ieri sera all'Asso¬ 
ciazione Industriali di Genova dall'Uva e 
dai sindacati. L'Azienda si è impegnata 
per tutta la durata ed al termine del perio¬ 
do di Cigs a non attivare alcuna procedu¬ 
ra di licenziamento collettivo o, comun¬ 
que, a non dichiarare esuberi, per motivi 
in qualunque modo connessi al Piano di 
ristrutturazione. L'Azienda anticiperà ai 
lavoratori in Cigs il trattamento di integra¬ 
zione salariale a carico dell' Inps. Previsti 
investimenti percirca770 milioni di euro. 



Cario De Benedetti Foto Ansa 


Crack Parmalat, arrestato Luca Sala 

MILANO L'ex-funzionario di Bank of America Luca Sala è stato 
arrestato ieri nella sua villa di Forte dei Marmi (Lucca) per con¬ 
corso in bancarotta fraudolenta nell'ambito del troncone princi¬ 
pale dell'inchiesta sul crack Parmalat, per il quale procede la 
procura di Parma. 

Sala è già stato rinviato a giudizio - insieme ad altri due ex-fun¬ 
zionari Bofa, Luis Moncada e Antonio Luzi, e altre 14 persone fi¬ 
siche, tra cui l'ex-patron della multinazionale di Collecchio, Cali¬ 
sto Tanzi - lo scorso 25 giugno nell'ambito del filone di indagine 
milanese su Parmalat che ipotizza aggiotaggio, false comunica¬ 
zioni dei revisori e ostacolo all'attività di vigilanza della Consob. 
La procura di Parma nel maggio scorso ha «avvisato» 71 perso¬ 
ne fisiche della chiusura delle indagini nel principale filone di in¬ 
chiesta peri reati di associazione a delinquere, bancarotta e falso 
in bilancio. 


COMUNE DI ARGENTA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 Febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2005 e al conto consuntivo 2003: 

1- Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza 
bilancio 

anno 2005 

Accertamenti da 
conto consuntive 

anno 2003 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza 
bilancio 

anno 2005 

Impegni da 
conto 
consuntivo 

anno 2003 

- Avanzo di amministrazione 

- Tributarie 

0 


- Disavanzo di amministrazione 



8.732.512,97 

10.213.289,36- 

borrenti 

14.177.832,54 

15.554.457,23 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

2.015.947,55 

2.707.380,74 

- Rimborso quote di capitale per 
mutui e prestiti obbligazionari in 
ammortamento 

2.815.577,84 

2.513.655,49 

1.471.519,23 

2.226.253,18 

391.594,19 

316.651,43 

- Extratributarie 

di cui per proventi servizi pubblici) 

5.562.949,86 

4.654.317,06 

4.603.260,97 

3.802.638,00 

Totale entrate di parte corrente 16.311.410,38 

17.574.987,16 Totale spese di parte corrente 16.993.410,38 18.068.112,72 

- Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

34.490.250,57 

13.378.249,54 

- Spese di investimento 

36.256.481,10 

14.663.484,95 

210.000,00 

15.643,94 

1.376.100,00 

411.722,50 

- Assunzione prestiti 

di cui per anticipazioni di tesoreria) 

6.841.977,32 

1.467.238,45 

4.393.746,79 

0,00 

Totale entrate conto capitale 41.332.227,89 

14.845.487,99 

Totale spese conto capitale 36.256.481,10 14.663.484,95 


- Rimborso anticipazione di 
tesoreria ed altri 

4.393.746,79 

0,00 

-Partite di giro | 1.988.563,73 

1.342.283,66 

- Partite di giro 

1.988.563,73 

1.342.283,66 

Totale 59.632.202,00 

33.762.758,81 Totale 59.632.202,00 34.073.881,33 

- Disavanzo di gestione | 

| - Avanzo di gestione | | -311.122,521 


TOTALE GENERALE 59.632.202,00 
2 - La classificazione delle principali spese correnti e in 


33.762.758,81 TOTALE GENERALE 59.632.202,00 33.762.758,81 
conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente : 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazion 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economich 

e TOTALE 

Personale 

2.161.756,78 

292.711,00 


417.817,83 



2.872.285,61 

Acquisto di beni e servizi 

1.749.339,98 

1.546.536,37 


394.718,17 

884.126,02 

280.850,00 

4.855.570,54 

Interessi passivi 

424.303,00 

19.010,49 


23.799,62 

880.583,93 

0,00 

1.347.697,04 

Investimenti effettuati 

direttamente 

dall’Amministrazione 

12.273.315,23 

655.340,95 

168.272,87 

95.000,00 

596.067,11 

0,00 

13.787.996,16 

Investimenti indiretti 


0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

45.140,86 

45.140,86 

TOTALE 

16.608.714,99 

2.513.598,81 

168.272,87 

931.335,62 

2.360.777,06 

325.990,86 

22.908.690,21 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2003 desunta dal consuntivo: 

- avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 2003: € 772.546,70 

- residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2000: € 

- avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003: € 772.546,70 

- ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 


al conto consuntivo dell’anno 2003 
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 
Entrate correnti € 805,19 Spese correnti € 712,62 

di cui: di cui: 

-Tributarie € 467,91 -Personale € 180,65 

- Contributi e trasferimenti € 124,04 - Acquisto di beni e servizi € 334,21 

- Altre entrate correnti € 213,24 - Altre spese correnti € 197,76 


€0 

IL SINDACO 
Bellini Arch. Giorgio 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
Travasoni dott.ssa Patrizia 
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Cambi in euro 


1,2217 

dollari 

-0,000 

136,0700 

yen 

-0,600 

0,6893 

sterline 

-0,002 

1,5566 

fra. svi. 

-0,002 

7,4600 

cor. danese 

-0,000 

30,0050 

cor. ceca 

-0,068 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8465 

cor. norvegese 

-0,011 

9,3721 

cor. svedese 

-0,021 

1,5979 

dol. australiano 

-0,008 

1,4803 

dol. canadese 

-0,007 

1,7759 

dol. neozelandese 

-0,007 

244,9100 

fior, ungherese 

-0,060 

0,5737 

lira cipriota 

-0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

+0,020 

4,0550 

zloty poi. 

-0,003 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,77 1,72 

Bota 12 mesi 98,02 1,88 


Borsa 

Record per S&P/Mib 

Piazza Affari ha chiuso la seduta 
sui massimi di giornata, in linea 
con le altre borse del vecchio 
continente. 

Il Mibtel è cresciuto dello 0,80%; 
l'S&P/Mib è migliorato dello 
0,93% e coni 33.931 punti di ieri 
ha aggiornato il prorpio record 
storico. 

Altra seduta in miglioramento 
per Rcs con un progresso del 
3,59% sulle voci di un'Opa. Tra 
gli altri titoli del settore media si 
è confermata tonica Mediaset 
+2,21 %, grazie a un report 
favorevole di Morgan Stanley. 


Acquisti su Monte Paschi 
(+2,75%), all'indomani della 
riconferma di Giuseppe Mussari 
alla presidenza della 
Fondazione. Poco mosse Bnl 
(-0,23%) e Unipol. Bene Stm 
(+2,20%), in linea con il 
comparto tecnologico in Europa, 
e i titoli petroliferi: Eni a +2,24% 
e Saipem a+1,73%. Eia 
accelerato nel finale Fiat 
(+2,25%), in attesa 
deH'aggiornamento del piano 
industriale e all'indomani dei dati 
sulle immatricolazioni in Italia. 
In calo Italcementi -1,52%, 
l'Espresso -0,77%, Autostrade 
-0,72% e Snam -0,64%. 


Ryanair 

Crescono gli utili 

Ryanair ha chiuso il primo 
trimestre dell'esercizio 
2005-2006 con un utile netto pari 
a 64,4 milioni di euro, in crescita 
del21%rispettoa53,l milioni di 
euro registrato nello stesso 
periodo dell'esercizio 
precedente. Il fatturato della 
compagnia low cost irlandese si 
attesta a 404,6 milioni di euro, in 
crescita del 35% rispetto ai 299,6 
milioni di euro registrati nello 
stesso periodo dell'esercizio 
precedente. Lo rende noto 
Ryanair in un comunicato 
precisando che nel trimestre che 


si è concluso il 30 giugno il 
traffico passeggeri è aumentato 
del 30% a 8,5 milioni di unità 
contro 6,6 milioni di passeggeri 
nel primo trimestre dell'esercizio 
precedente. 

Per quanto riguarda l'andamento 
del prezzo del petrolio, il numeo 
uno della compagnia, Michael 
OLeary, ha sottolineato che la 
compagnia non era coperta per 
agosto ma che invece «era 
coperta al 90% per settembre al 
prezzo di 57 dollari al barile». 

Per questo inverno, per il periodo 
ottobre-marzo, «siamo coperti al 
90% al prezzo di 49 dollari al 
barile». 


Unocal 

I cinesi si ritirano 

Cnooc ha ritirato la propria 
offerta da 18,5 miliardi di dollari 
per il colosso petrolifero 
californiano Unocal a causa delle 
«ingiustificabili opposizioni 
politiche senza precedenti». 

La situazione politica - spiega il 
gruppo di HongKkong - ha 
creato un livello di incertezza che 
mette a rischio la possibilità di 
concludere l'operazione. La 
mossa di Cnooc spiana così la 
strada a Chevron che ha 
presentato un'offerta concorrente 
da 17,1 miliardi. 

«La combinazione tra Cnooc e 


Unocal - sottolinea il gruppo di 
Hong Kong controllato dallo 
stato cinese - avrebbe creato un 
forte gruppo petrolifero con 
possibilità di crescita in Asia a 
vantaggio degli azionisti e dei 
dipendenti». 

L'annuncio dell'offerta 
d’acquisto da parte cinese è stato 
però accompagnato da numerose 
prese di posizione da parte del 
senato Usa che ha più volte 
minacciato di bloccare 
l'operazione perchè 
rappresentava una minaccia alla 
sicurezza nazionale e poneva gli 
Usa in una situazione di 
svantaggio competitivo. 


In sintesi 


Rodriquez Cantieri 
Navali, società del 
gruppo Immsi che vede 
soci anche Banca Intesa e 
General Electric, ha 
concluso la prima fase di 
ricapitalizzazione da 20 
milioni e perfezionerà 
entro l'autunno un 
aumento dei mezzi 
patrimoniali di ulteriori 18 
milioni. Il rafforzamento 
finanziario della società fa 
parte del piano di rilancio 
del gruppo presentato alle 
organizzazioni sindacali 
che prevede un piano di 
investimenti industriali da 
oltre 20 milioni ma che 
passa anche dalla 
richiesta di cigs per al 
massimo 50 dipendenti 
per un anno. 

Ibm acquisterà Dwl 
Ine, azienda privata che 
fornisce ai clienti un 
software per 
l'integrazione di dati. 

I termini della transazione 
non sono stati resi noti. 
Dwl, che ha ia sede 
centrale ad Atlanta e a 
Toronto, fornisce 
database «middleware» 
pervendite, marketing, 
callcenteresiti Internet. 

WebEx 

Communications, 

providerdi riunioni d'affari 
Online, ha raggiunto un 
accordo ieri per l'acquisto 
della società 

lntranets.com per circa 45 
milioni di dollari in 
contanti. WebEx, che è 
storicamente 
specializzata 
nell'organizzare riunioni 
on line per grossi clienti 
business, ha detto che 
l'acquisizionedi 
lntranets.com aiuterà la 
società ad espandersi nel 
mercato delle piccole e 
medie imprese. 
Intranets.com offre servizi 
di comunicazione ad oltre 
300mila abbonati paganti 
e 10rnila piccole e medie 
imprese, amministrazione 
diciascu 

Carrefour, numero 
duemondialedella 
distribuzione, di nuovo 
oggetto di voci di una 
possibile scalata da parte 
del gigante americano 
Wal-Mart, numero uno del 
settore, ha registrato il più 
forte rialzo trai titoli 
quotati alla Borsa di 
Parigi. 

Hewlett-Packard, 

secondo produttore al 
mondo dipo, ha 
annunciato che bloccherà 
lavenditadi macchine 
fotografiche digitali in Asia 
per concentrarsi su altri 
settori. Hp, che il mese 
scorso ha annunciato un 
piano di tagli del 10% 
della suaforza lavoro 
sotto il nuovo 
amministratore delegato 
Mark Hurd, concentrerà i 
suoi investimenti sulla 
stampa delle foto, un'area 
ad alta crescita. 

La Atkins Nutritional 
è andata in bancarotta in 
seguito al brusco 
tramonto della dieta 
Atkins, che appena un 
anno fa aveva spinto il 
9,3% degli americani ad 
abbandonare i carboidrati 
in favore delle proteine per 
perdere peso. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1021 

0,53 

0,53 

0,79 

-14,69 

49 

0,47 

0,63 


69,91 

Acea 

17665 

9,12 

9,12 

-0,31 

13,53 

208 

7,97 

9,76 

0,3780 

1942,88 

Acegas-Aps 

16917 

8,74 

8,71 

-0,49 

-4,62 

28 

8,45 

10,04 

0,2900 

479,15 

Acq Marcia 

968 

0,50 

0,50 

0,22 

29,62 

56 

0,38 

0,55 

0,0207 

193,20 

Acq Nicolay 

7428 

3,84 

3,81 

-2,23 

48,97 

2 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,47 

Acq Potabili 

35215 

18,19 

18,20 

1,68 

1,04 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

148,27 

Acsm 

4754 

2,46 

2,45 

-0,53 

-5,47 

53 

2,36 

2,96 

0,0700 

92,05 

Actelios 

17663 

9,12 

9,12 

-0,55 

43,90 

31 

6,31 

9,75 


205,79 

AdF 

24411 

12,61 

12,55 

-0,81 

31,73 

16 

9,57 

13,93 

0,0600 

113,90 

Aedes 

11498 

5,94 

5,92 

2,44 

50,63 

1184 

3,94 

5,94 

0,1500 

594,43 

AEM 

3356 

1,73 

1,73 

-1,20 

1,05 

5275 

1,56 

1,91 

0,0530 

3119,48 

AEM To w08 

1040 

0,54 

0,54 

0,75 

21,44 

43 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3960 

2,04 

2,03 

-0,10 

9,89 

520 

1,86 

2,27 

0,0410 

962,49 

Alerion 

949 

0,49 

0,49 

-0,95 

3,05 

967 

0,46 

0,51 

0,0050 

196,06 

Alitalia 

467 

0,24 

0,24 

0,46 

-4,93 

3976 

0,22 

0,27 

0,0413 

933,96 

Alleanza 

18358 

9,48 

9,52 

0,70 

-7,89 

2846 

8,68 

10,63 

0,3600 

8024,17 

Amga 

3307 

1,71 

1,71 

-0,29 

16,75 

1068 

1,46 

1,91 

0,0200 

594,43 

Amplifon 

107444 

55,49 

55,42 

1,78 

35,08 

10 

37,78 

56,15 

0,2400 

1097,08 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

4914 

2,54 

2,53 

-0,59 

0,83 

618 

2,47 

3,05 

0,1000 

1965,19 

Astaldi 

9890 

5,11 

5,07 

-1,59 

47,97 

254 

3,45 

5,43 

0,0750 

502,75 

Auto T0 MI 

34574 

17,86 

17,75 

-0,84 

-5,38 

112 

15,41 

20,94 

0,2000 

1571,33 

Autogrill 

22612 

11,68 

11,66 

-0,55 

-5,58 

647 

10,64 

12,83 

0,2000 

2970,88 

Autostrade 

39984 

20,65 

20,64 

-0,72 

3,86 

2235 

19,17 

23,24 

0,5100 11805,84 

Azimut 

11596 

5,99 

6,08 

3,66 

52,01 

803 

3,94 

5,99 

0,0500 

864,69 

B 

B Antonveneta 

49065 

25,34 

25,39 

0,91 

30,03 

285 

19,49 

27,60 

0,4500 

7822,41 

B Bilbao 

26722 

13,80 

13,81 

0,07 

6,16 

0 

11,94 

14,04 

0,1150 


B Carige 

5801 

3,00 

3,00 

0,71 

1,25 

1061 

2,83 

3,08 

0,0723 

2875,85 

B Carige r 

6661 

3,44 

3,44 

- 

1,50 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

527,80 

B Desio-Br 

12774 

6,60 

6,64 

1,70 

17,95 

189 

5,54 

7,03 

0,0830 

771,85 

B Desio-Br r 

11774 

6,08 

6,05 

-0,17 

16,56 

14 

5,22 

7,02 

0,1000 

80,28 

B Fideuram 

8161 

4,21 

4,25 

1,65 

10,43 

2955 

3,82 

4,35 

0,1600 

4131,92 

B Finnat 

2385 

1,23 

1,23 

0,33 

92,02 

966 

0,64 

1,28 

0,0100 

447,07 

B Intermobil 

13817 

7,14 

7,18 

1,71 

30,13 

65 

5,44 

7,14 

0,1750 

1092,95 

B Intesa 

7854 

4,06 

4,06 

0,25 

14,80 

13638 

3,52 

4,09 

0,1050 24268,57 

B Intesa r 

7375 

3,81 

3,81 

0,34 

19,86 

3036 

3,13 

3,81 

0,1160 

3551,86 

B Lombarda 

21851 

11,29 

11,22 

-0,24 

14,63 

284 

9,85 

11,37 

0,3500 

3628,90 

B Profilo 

3925 

2,03 

2,03 

2,83 

14,33 

1527 

1,77 

2,07 

0,1100 

250,29 

B Santander 

18913 

9,77 

10,10 

0,53 

5,83 

0 

8,96 

10,19 

0,0930 


B Sardegna r 

30994 

16,01 

15,99 

-0,06 

8,74 

19 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,65 

Banca Ifis 

21539 

11,12 

11,16 

0,80 

15,01 

23 

9,18 

11,22 

0,1400 

238,61 

Banca Italease 

28242 

14,59 

14,60 

-0,92 

- 

321 

10,72 

15,18 


1112,07 

Basicnet 

966 

0,50 

0,50 

0,87 

3,14 

209 

0,47 

0,55 

0,0930 

30,43 

Bastogi 

584 

0,30 

0,31 

2,69 

105,17 

3208 

0,14 

0,30 


204,00 

Bayer 

57372 

29,63 

29,75 

1,12 

17,49 

6 

23,67 

29,65 

0,5500 


Beghelli 

1175 

0,61 

0,60 

-0,63 

6,42 

129 

0,56 

0,67 

0,0258 

121,34 

Benetton 

15680 

8,10 

8,14 

0,99 

-17,08 

385 

7,06 

10,10 

0,3400 

1470,26 

Beni Stabili 

1756 

0,91 

0,91 

-0,84 

19,79 

2027 

0,74 

0,92 

0,0200 

1543,39 

Biesse 

9555 

4,93 

5,05 

10,60 

89,52 

256 

2,60 

4,93 

0,1200 

135,18 

Bipielle Inv 

11618 

6,00 

6,00 

-0,08 

1,18 

7 

5,90 

6,71 

0,3500 

1648,12 

Bnl 

5149 

2,66 

2,66 

-0,30 

21,42 

5933 

2,01 

2,86 

0,0801 

8069,16 

Bnl rnc 

4374 

2,26 

2,26 

-0,44 

20,87 

88 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,41 

Boero 

31352 

16,19 

16,20 

- 

21,74 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

70,28 

Bon Ferraresi 

64129 

33,12 

33,12 

0,06 

67,36 

8 

19,52 

34,75 

0,1200 

186,30 

Brembo 

11912 

6,15 

6,11 

-1,85 

11,37 

701 

5,52 

6,64 

0,1800 

429,66 

Brioschi 

857 

0,44 

0,44 

0,05 

90,16 

566 

0,23 

0,50 

0,0038 

214,62 

Brioschi w 

153 

0,08 

0,08 

2,18 

418,42 

3940 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18774 

9,70 

9,65 

-0,42 

5,49 

903 

8,37 

10,01 

0,2200 

2884,58 

Burani F.G. 

21659 

11,19 

11,15 

-0,44 

36,23 

69 

8,21 

11,21 

0,1100 

313,21 

Buzzi Unic r 

17109 

8,84 

8,81 

-0,98 

15,67 

61 

7,60 

9,77 

0,3140 

358,50 

Buzzi Unicem 

23667 

12,22 

12,12 

-1,77 

12,66 

341 

10,77 

12,97 

0,2900 

1913,22 

C 

C Latte To 

8816 

4,55 

4,57 

-0,15 

-3,52 

9 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,53 

Caltag Edit 

14222 

7,34 

7,35 

0,11 

2,11 

209 

6,82 

7,54 

0,2000 

918,13 

Caltagiron r 

13070 

6,75 

6,75 

- 

18,42 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,14 

Caltagirone 

13256 

6,85 

6,82 

-0,19 

20,25 

23 

5,69 

6,85 

0,0600 

741,35 

Camfin 

4136 

2,14 

2,13 

-0,23 

8,95 

242 

1,95 

2,46 

0,0300 

738,95 

Camfin w06 

547 

0,28 

0,28 

- 

39,85 

3 

0,20 

0,34 



Campari 

12502 

6,46 

6,54 

2,33 

37,18 

387 

4,49 

6,49 

0,1000 

1875,11 

Capitana 

9352 

4,83 

4,85 

0,77 

42,35 

10347 

3,29 

4,91 

0,0800 10727,19 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitai. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

25942 

13,40 

13,39 

-0,49 

-8,62 

4 

12,15 

16,64 

0,4000 

55,87 

Aisoftware 

2411 

1,25 

1,24 

-0,72 

8,92 

189 

1,08 

1,28 


19,29 

Algol 

4709 

2,43 

2,43 

-1,86 

30,19 

145 

0,93 

2,92 


12,98 

Art'e' 

27687 

14,30 

14,23 

-0,48 

-5,31 

2 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,19 

BB Biotech 

94645 

48,88 

48,95 

0,14 

8,69 

8 

41,63 

49,05 

2,4000 


Buongiorno V 

5360 

2,77 

2,82 

4,10 

68,47 

1039 

1,58 

2,87 


230,76 

Cad It 

19150 

9,89 

9,91 

0,10 

29,23 

7 

7,65 

10,73 

0,3300 

88,81 

Cairo Communicat 

85738 

44,28 

44,33 

0,38 

13,42 

5 

38,05 

44,99 

1,6000 

346,90 

Cdb Web Tech 

8316 

4,29 

4,21 

-3,31 

48,77 

8943 

2,64 

4,62 


433,02 

CDC 

17696 

9,14 

9,15 

-0,02 

-15,54 

31 

9,00 

11,75 

0,5600 

112,08 

Celi Therap 

4550 

2,35 

2,36 

1,51 

-60,17 

365 

2,08 

8,01 



CHL 

624 

0,32 

0,32 

0,56 

19,99 

1634 

0,25 

0,33 


38,64 

Dada 

27572 

14,24 

14,35 

2,19 

159,05 

71 

5,45 

14,24 


223,16 

Data Service 

12404 

6,41 

6,45 

-0,25 

-32,97 

25 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,15 

Datalogic 

45986 

23,75 

23,73 

0,08 

32,73 

22 

17,85 

24,19 

0,2200 

290,62 

Datamat 

18546 

9,58 

9,57 

-0,06 

29,96 

192 

7,30 

9,97 

0,2400 

270,13 

Digital Bros 

8432 

4,36 

4,37 

1,30 

35,46 

30 

3,17 

4,49 


61,45 

DMail Group 

15498 

8,00 

7,98 

-0,66 

47,02 

8 

5,44 

9,13 

0,1000 

61,23 

EI.En. 

56849 

29,36 

29,40 

-0,20 

64,41 

19 

17,86 

30,14 

0,2500 

136,88 

Engineering 

61573 

31,80 

31,85 

-0,06 

32,78 

8 

23,89 

32,13 

0,3609 

397,50 

Esprinet 

12169 

6,29 

6,29 

-0,24 

42,52 

162 

4,37 

6,33 

1,0000 

310,51 

Euphon 

12861 

6,64 

6,61 

-0,35 

26,61 

8 

5,16 

7,59 

0,6000 

47,42 

Eutelia 

16201 

8,37 

8,35 

-0,64 

-19,29 

48 

7,52 

11,96 


508,98 

Fastweb 

69454 

35,87 

35,85 

0,17 

-10,61 

313 

33,57 

41,81 


2850,64 

Fidia 

9600 

4,96 

4,97 

-0,52 

20,34 

29 

4,10 

5,37 

0,1400 

23,30 

Fullsix 

12963 

6,70 

6,70 

-0,43 

102,51 

70 

3,29 

7,01 


66,91 

I.Net 

80084 

41,36 

41,47 

1,57 

11,87 

18 

36,97 

45,01 

1,0000 

169,58 

ITWAY 

15976 

8,25 

8,24 

0,40 

47,89 

8 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,45 

Kaitech 

1181 

0,61 

0,61 

0,31 

-18,74 

181 

0,59 

0,76 


31,19 

Mondo Tv 

51621 

26,66 

26,59 

0,23 

-5,27 

34 

25,59 

33,27 

0,3500 

117,41 

Poligraf S F 

73578 

38,00 

38,00 

-0,55 

3,60 

8 

31,47 

42,97 

0,3615 

40,37 

Prima Industrie 

20538 

10,61 

10,72 

2,53 

55,10 

15 

6,84 

10,77 

0,1400 

48,79 

Reply 

31921 

16,49 

16,54 

3,36 

41,69 

49 

11,63 

16,49 

0,1500 

138,40 

Retelit 

709 

0,37 

0,37 

0,16 

36,51 

1333 

0,23 

0,39 


149,96 

TAS 

41165 

21,26 

21,26 

1,24 

14,15 

4 

17,34 

21,26 

1,7500 

37,68 

Tiscali 

4968 

2,57 

2,59 

2,37 

-6,49 

3689 

2,28 

2,86 


1018,03 

TXT 

52667 

27,20 

27,31 

1,68 

26,81 

21 

21,04 

27,69 


69,16 

Vicuron Pharma 

44592 

23,03 

23,00 

-0,26 

80,51 

13 

11,34 

23,40 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

8483 

4,38 

4,39 

-0,79 

20,49 

13 

3,62 

4,59 

0,1250 

184,00 

Cattolica As 

74585 

38,52 

38,71 

0,97 

13,16 

50 

32,75 

38,52 

1,3500 

1825,51 

Cembre 

7013 

3,62 

3,63 

0,75 

22,32 

18 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,57 

Cementir 

8388 

4,33 

4,40 

2,61 

10,59 

647 

3,82 

4,55 

0,0700 

689,31 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

5013 

2,59 

2,59 


18,65 

1035 

2,05 

2,60 

0,0500 

2014,58 

Class Editori 

3623 

1,87 

1,87 

-0,05 

2,86 

398 

1,65 

1,97 

0,0100 

172,78 

Cofide 

2234 

1,15 

1,15 

-0,09 

25,09 

1257 

0,88 

1,16 

0,0130 

829,97 

Cr Artigiano 

6275 

3,24 

3,24 

-0,58 

3,71 

70 

3,08 

3,42 

0,1126 

461,50 

Cr Bergamasco 

55842 

28,84 

28,73 

-0,28 

48,08 

17 

19,30 

28,84 

0,8200 

1780,20 

Cr Firenze 

4353 

2,25 

2,26 

0,58 

24,47 

623 

1,77 

2,26 

0,0520 

2556,01 

Cr Valtellinese 

21994 

11,36 

11,40 

1,08 

21,50 

247 

9,35 

12,47 

0,4000 

891,32 

Credem 

17330 

8,95 

8,93 

0,71 

22,02 

483 

7,34 

9,36 

0,2500 

2480,66 

Cremonini 

4570 

2,36 

2,37 

0,59 

24,80 

99 

1,89 

2,81 

0,0610 

334,70 

Crespi 

1649 

0,85 

0,85 

1,01 

-5,60 

1 

0,81 

1,00 

0,0350 

51,09 

CSP 

1981 

1,02 

1,02 

-0,68 

-18,55 

28 

1,02 

1,34 

0,0500 

25,06 

Cucirini 

1956 

1,01 

1,01 


-12,17 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,12 

D 

Danieli 

9546 

4,93 

4,99 

1,59 

1,99 

125 

4,58 

5,51 

0,0465 

201,54 

Danieli rnc 

6512 

3,36 

3,42 

2,09 

7,00 

574 

3,06 

3,64 

0,0672 

135,95 

De Ferrari 

12199 

6,30 

6,30 

-2,02 

-2,93 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

140,97 

De Ferrari r 

9434 

4,87 

4,87 

0,47 

16,75 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

73,39 

De'Longhi 

5249 

2,71 

2,70 

-1,28 

-19,03 

144 

2,71 

3,37 

0,0600 

405,29 

DMT 

52628 

27,18 

27,14 


31,24 

15 

20,29 

27,21 


305,28 

Ducati 

2294 

1,19 

1,18 

-0,59 

33,42 

711 

0,89 

1,20 


188,84 

E 

Edison 

3561 

1,84 

1,84 

-0,05 

16,03 

3365 

1,51 

1,84 


7641,36 

Edison r 

3394 

1,75 

1,75 

-0,06 

14,43 

23 

1,50 

1,79 


193,87 

Edison w07 

1673 

0,86 

0,86 


49,60 

609 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8771 

4,53 

4,53 

-0,40 

16,42 

14 

3,85 

4,76 

0,1450 

125,27 

Enel 

13540 

6,99 

7,00 

-0,20 

-3,70 

33890 

6,95 

7,67 

0,3600 42999,30 

EnerTAD 

6411 

3,31 

3,31 

-0,09 

3,47 

97 

3,10 

3,48 

0,0207 

314,10 

Eni 

45599 

23,55 

23,74 

2,20 

28,17 

20857 

17,98 

23,59 

0,9000 94305,10 

Erg 

34419 

17,78 

17,79 

1,69 

102,60 

963 

8,08 

18,88 

0,3000 

2875,84 

Ergo Previde 

9863 

5,09 

5,09 

-0,04 

8,41 

57 

4,43 

5,94 

0,1740 

458,46 

Espresso 

9294 

4,80 

4,80 

-0,87 

7,65 

1634 

4,39 

4,94 

0,1300 

2080,11 


F 


Fiat 

13864 

7,16 

7,17 

2,11 

19,83 

14789 

4,61 

7,16 

0,3100 

5730,99 

Fiat priv 

12539 

6,48 

6,53 

2,11 

61,05 

196 

3,52 

6,48 

0,3100 

668,92 

Fiat rnc 

12868 

6,65 

6,66 

2,02 

51,60 

507 

3,89 

6,66 

0,4650 

531,10 

Fiat w07 

438 

0,23 

0,23 

0,40 

56,46 

274 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19407 

10,02 

10,04 

0,43 

6,73 

80 

9,35 

11,73 

0,3500 

337,16 

Fil Pollone 

1555 

0,80 

0,81 

6,32 

46,16 

378 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,55 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Finarte Aste 

1736 

0,90 

0,88 

-2,11 

-2,71 

145 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,91 

Fineco 

15494 

8,00 

8,02 

0,56 

39,12 

1125 

5,75 

8,15 

0,2000 

2525,97 

Finmeccanica 

29156 

15,06 

15,05 

-0,31 

11,54 

1404 

13,50 

15,96 

0,0130 

6353,76 

Fond-Sai 

45483 

23,49 

23,41 

-0,30 

18,23 

567 

18,86 

23,49 

0,7500 

4031,48 

Fond-Sai r 

33825 

17,47 

17,41 

-0,09 

24,58 

104 

13,41 

17,47 

0,8020 

730,68 

Fond-Sai r w 

2256 

1,17 

1,16 

0,35 

28,74 

98 

0,79 

1,17 



Fond-Sai w08 

10355 

5,35 

5,34 

0,11 

26,49 

11 

4,12 

5,35 



G 

Gabetti 

7877 

4,07 

4,06 

-0,49 

83,00 

11 

2,21 

4,43 

0,0600 

130,18 

Garboli 

4744 

2,45 

2,45 

1,66 

-9,26 

25 

1,75 

4,24 

0,1033 

66,15 

Gefran 

9174 

4,74 

4,73 

-0,67 

3,02 

6 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,23 

Gemina 

3479 

1,80 

1,80 

1,41 

97,19 

1160 

0,90 

1,84 

0,0500 

654,97 

Gemina rnc 

3290 

1,70 

1,70 

5,53 

60,28 

10 

1,02 

1,74 

0,1100 

6,39 

Generali 

51989 

26,85 

26,97 

0,97 

6,89 

5425 

23,45 

27,27 

0,4300 34260,59 

Geox 

14234 

7,35 

7,36 

-0,27 

25,04 

422 

5,44 

7,67 

0,0600 

1900,23 

Gewiss 

9720 

5,02 

5,08 

0,02 

3,55 

73 

4,65 

5,40 

0,0800 

602,40 

Gim 

1940 

1,00 

1,00 

-0,40 

9,69 

119 

0,91 

1,17 

0,0200 

212,34 

Gim rnc 

1956 

1,01 

1,01 

0,10 

19,00 

1 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,80 

Gim w08 

636 

0,33 

0,33 

-0,66 

- 

200 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2099 

1,08 

1,09 

0,65 

1,03 

89 

0,95 

1,16 

0,0200 

48,78 

Granitifiandre 

14278 

7,37 

7,39 

0,46 

10,41 

6 

6,50 

7,87 

0,1200 

271,83 

Gruppo Coin 

5059 

2,61 

2,62 

0,96 

-2,28 

85 

2,39 

2,83 


346,66 

H 

Hera 

4471 

2,31 

2,30 

-1,16 

8,05 

3166 

2,05 

2,46 

0,0600 

1939,34 


I 


Ifi priv 

24744 

12,78 

12,80 

0,54 

16,98 

210 

10,56 

12,99 

0,6300 

981,45 

Ifil 

7155 

3,69 

3,71 

0,87 

10,00 

2429 

3,15 

3,70 

0,0683 

3837,67 

Ifil rnc 

6947 

3,59 

3,58 

-0,31 

10,57 

50 

3,16 

3,62 

0,0890 

134,13 

IGD 

3660 

1,89 

1,89 

-0,68 

- 

911 

1,52 

1,91 

0,0200 

533,45 

lm Lomb w05 

82 

0,04 

0,04 

-5,90 

48,94 

28173 

0,03 

0,06 



Im Lombarda 

418 

0,22 

0,22 

-1,06 

26,81 

5902 

0,17 

0,23 


143,99 

Ima 

21229 

10,96 

10,95 

-0,01 

2,15 

44 

9,85 

11,31 

0,4000 

395,80 

Immsi 

3263 

1,69 

1,68 

-0,12 

1,69 

397 

1,51 

1,78 

0,0300 

481,91 

Impregilo 

6370 

3,29 

3,27 

0,15 

102,23 

1953 

1,57 

3,36 

0,0300 

1306,77 

Impregilo r 

6678 

3,45 

3,42 

-1,21 

68,20 

7 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,57 

Indesit Com 

21121 

10,91 

10,97 

1,83 

-15,22 

199 

9,86 

13,36 

0,3610 

1232,37 

Indesit Com rnc 

20410 

10,54 

10,50 


-15,60 

0 

9,80 

12,49 

0,3790 

5,39 

Intek 

1420 

0,73 

0,73 

0,27 

26,01 

144 

0,58 

0,83 

0,0075 

135,09 

Interpump 

11012 

5,69 

5,64 

-1,43 

33,06 

450 

4,08 

5,70 

0,1300 

454,51 

i P i 

13424 

6,93 

6,97 

1,75 

25,62 

5 

5,52 

7,22 

0,1890 

282,76 

Irce 

5960 

3,08 

3,14 

9,69 

6,21 

238 

2,78 

3,41 

0,0600 

86,58 

Isagro 

30798 

15,91 

16,09 

5,49 

118,52 

446 

7,28 

15,91 

0,2400 

254,50 

It Holding 

2850 

1,47 

1,47 

0,48 

-31,73 

42 

1,47 

2,16 

0,0258 

361,93 

Italcement r 

18445 

9,53 

9,50 

-0,45 

12,36 

229 

8,48 

10,48 

0,3300 

1004,34 

Italcementi 

25743 

13,29 

13,22 

-1,52 

11,94 

644 

11,88 

13,79 

0,3000 

2354,78 

Italmobil 

111839 

57,76 

58,05 

1,40 

11,64 

26 

47,03 

59,31 

1,1000 

1281,27 

Italmobil r 

85041 

43,92 

44,00 

0,48 

16,50 

17 

36,15 

45,44 

1,1780 

717,79 


J 


Jolly Hotels 

14948 

7,72 

7,75 

-0,35 

34,00 

8 5,67 

9,07 

0,0500 

153,82 

Juventus FC 

2751 

1,42 

1,42 

-0,07 

-3,46 

220 1,32 

1,58 

0,0120 

171,84 


L 


La Doria 

4816 

2,49 

2,47 

-0,32 

12,13 

4 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,10 

La Gaiana 

6554 

3,38 

3,36 

-1,27 

42,47 

3 

2,32 

3,50 

0,0600 

60,78 

Lavorwash 

4866 

2,51 

2,54 


25,46 

14 

1,90 

2,62 

0,0200 

33,51 

Lazio 

711 

0,37 

0,37 

-0,81 

-8,71 

168 

0,28 

0,49 


24,86 

Linificio 

5818 

3,00 

3,01 

-0,40 

0,50 

26 

2,81 

3,51 

0,2500 

83,08 

Lottomatica 

54855 

28,33 

28,33 


4,35 

159 

24,78 

32,31 

1,7000 

2521,63 

Luxottica 

36477 

18,84 

18,97 

0,48 

23,99 

623 

15,13 

19,33 

0,2300 

8601,42 

M 

Maffei 

3853 

1,99 

2,00 

1,99 

18,81 

109 

1,62 

2,00 

0,0470 

59,70 

Marcolin 

5859 

3,03 

3,05 

0,99 

117,39 

47 

1,38 

3,21 

0,0290 

137,31 

MARR 

13184 

6,81 

6,86 

0,81 

- 

474 

6,46 

6,91 


449,87 

Marzotto 

6517 

3,37 

3,40 

6,19 

101,62 

2875 

1,65 

3,37 

0,3600 

229,59 

Marzotto ris 

6235 

3,22 

3,22 

5,23 

78,54 

10 

1,66 

3,22 

0,3800 

10,58 

Marzotto rnc 

5888 

3,04 

3,05 

4,06 

107,70 

160 

1,44 

3,38 

0,4200 

7,58 

Mediaset 

19758 

10,20 

10,25 

2,20 

7,78 

9945 

9,38 

11,18 

0,3800 12053,25 

Mediobanca 

30669 

15,84 

15,75 

-0,51 

32,73 

2761 

11,93 

16,49 

0,4000 12595,17 

Mediolanum 

10466 

5,41 

5,42 

0,63 

1,94 

2826 

4,95 

5,92 

0,1400 

3930,91 

Meliorbanca 

6037 

3,12 

3,11 

-0,80 

-7,86 

39 

2,88 

3,44 

0,1000 

295,74 

Meta 

5660 

2,92 

2,93 

-0,41 

9,07 

108 

2,51 

3,13 

0,1000 

503,64 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

820 

0,42 

0,42 

-0,63 

299,15 

217 

0,08 

0,48 



Milano Ass 

10522 

5,43 

5,42 

0,06 

29,63 

903 

4,12 

5,52 

0,2600 

2326,07 

Milano Ass r 

9952 

5,14 

5,12 

-1,02 

18,79 

136 

4,27 

5,19 

0,2800 

158,00 

Mirato 

13664 

7,06 

7,07 

0,26 

3,61 

28 

6,30 

7,70 

0,2400 

121,38 

Mittel 

7805 

4,03 

4,04 

0,02 

13,93 

29 

3,52 

4,10 

0,1000 

266,05 

Mondadori 

16222 

8,38 

8,43 

1,15 

-1,49 

763 

7,75 

8,83 

0,3500 

2173,50 

Monrif 

2691 

1,39 

1,39 

-0,50 

50,89 

216 

0,92 

1,45 

0,0320 

208,50 

Monte Paschi 

6343 

3,28 

3,30 

2,71 

25,18 

20978 

2,44 

3,39 

0,0860 

8021,26 

Montefibre 

606 

0,31 

0,32 

0,89 

6,76 

7 

0,29 

0,36 

0,0300 

40,66 

Montefibre r 

758 

0,39 

0,39 

1,16 

16,03 

0 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,18 

N 

Nav Montanari 

5315 

2,75 

2,77 

0,91 

17,61 

289 

2,30 

2,99 

0,0800 

337,25 

Negri Bossi 

3853 

1,99 

1,99 

-0,05 

-6,40 

69 

1,97 

2,19 

0,0400 

43,78 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1802 

0,93 

0,93 

0,65 

7,23 

22 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,64 

p 

P Etr-Lazio 

25747 

13,30 

13,32 

1,86 

23,50 

1038 

10,44 

13,30 

0,3300 

717,18 

PIntra 

25863 

13,36 

13,30 

0,37 

9,71 

372 

12,02 

13,89 

0,2000 

636,38 

P Milano 

15821 

8,17 

8,20 

0,79 

23,69 

1913 

6,34 

8,71 

0,1300 

3391,24 

P Spoleto 

17279 

8,92 

8,90 

-0,54 

26,96 

3 

6,92 

9,67 

0,3400 

160,48 

P Unite 

32574 

16,82 

16,94 

1,26 

11,95 

853 

14,87 

17,13 

0,6700 

5783,69 

P Ver-Nov 

28556 

14,75 

14,77 

0,33 

-0,93 

1167 

13,75 

15,24 

0,5000 

5482,10 

Pagnossin 

1373 

0,71 

0,73 

6,05 

-19,28 

140 

0,59 

0,88 

0,0250 

14,18 

Panariagroup 

10659 

5,50 

5,48 

-0,63 

-3,34 

98 

5,25 

6,26 

0,1800 

247,72 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1141 

0,59 

0,56 

-0,74 

96,37 

1586 

0,30 

0,65 

0,0050 

28,54 

Permasteelisa 

25361 

13,10 

13,15 

0,70 

3,15 

37 

12,49 

13,86 

0,3000 

361,50 

Pininfarina 

46451 

23,99 

23,98 

-1,32 

9,44 

14 

21,56 

24,30 

0,3400 

223,51 

Pirei &C w06 

211 

0,11 

0,11 

1,30 

-3,37 

753 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

96252 

49,71 

49,66 

-0,78 

28,15 

49 

38,79 

50,14 

1,7000 

2084,03 

Pirelli&Co 

1702 

0,88 

0,88 

0,99 

-3,64 

27918 

0,81 

1,01 

0,0210 

4554,31 

Pirelli&Co r 

1714 

0,89 

0,89 

1,49 

-0,13 

190 

0,83 

1,01 

0,0364 

119,29 

Poi Editoriale 

3789 

1,96 

1,95 

0,62 

14,24 

23 

1,64 

2,21 

0,0240 

258,32 

Pop Italiana 

15686 

8,10 

8,00 

-0,01 

-0,27 

5151 

7,70 

8,85 

0,2750 

2390,14 

Premafin 

3257 

1,68 

1,68 

0,12 

26,94 

493 

1,31 

1,68 

0,0100 

527,93 

Premafin w05 

871 

0,45 

0,45 

-0,53 

85,76 

634 

0,24 

0,45 

- 

- 

Premuda 

3052 

1,58 

1,57 

-0,13 

21,77 

499 

1,24 

1,71 

0,0600 

221,84 

R 

R DeMedici 

1370 

0,71 

0,70 

-0,70 

-8,38 

419 

0,68 

0,82 

0,0165 

190,48 

R DeMedici r 

1898 

0,98 

0,98 


26,45 

0 

0,75 

0,98 

0,0275 

0,51 

Ras 

31712 

16,38 

16,41 

0,26 

-1,99 

1496 

15,56 

18,21 

0,8000 10987,79 

Ras rnc 

41320 

21,34 

21,43 

1,61 

22,68 

3 

17,25 

28,05 

0,8200 

28,60 

Ratti 

1022 

0,53 

0,53 

-0,11 

29,34 

37 

0,40 

0,72 

0,0516 

16,47 

RCS MedGr r 

8084 

4,17 

4,23 

2,10 

17,67 

1074 

3,30 

4,23 

0,0600 

122,53 

RCS MediaGr 

12948 

6,69 

6,77 

3,82 

52,12 

17416 

4,16 

6,69 

0,0400 

4899,36 

Recordati 

12115 

6,26 

6,25 

0,05 

38,53 

347 

4,52 

6,33 

0,1100 

1272,07 

Reti Bancarie 

70964 

36,65 

36,00 

-1,59 

-3,65 

115 

36,65 

40,95 

2,0000 

1782,04 

Ricchetti 

2997 

1,55 

1,55 

0,06 

5,81 

10 

1,43 

1,75 

0,0400 

82,90 

Rich Ginori 

1112 

0,57 

0,58 

3,67 

-11,27 

999 

0,49 

0,65 

0,5200 

57,38 

Risanamento 

6397 

3,30 

3,30 

-1,08 

65,20 

464 

1,99 

3,45 

0,0280 

906,41 

Roncadin 

971 

0,50 

0,50 

-0,06 

17,48 

207 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,31 

Roncadin w07 

427 

0,22 

0,22 

-0,81 

53,13 

138 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

32471 

16,77 

16,78 

-0,31 

-12,98 

8 

15,42 

19,36 

0,4800 

190,06 

Sadi 

2916 

1,51 

1,51 

-0,59 

7,42 

8 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,51 

Saes Gett rnc 

24720 

12,77 

12,72 

-1,75 

8,21 

22 

11,50 

14,16 

1,0161 

95,25 

Saes Getters 

32545 

16,81 

16,70 

-1,00 

-6,29 

6 

14,89 

19,06 

1,0000 

256,68 

Saipem 

24476 

12,64 

12,73 

1,59 

43,01 

2939 

8,69 

12,64 

0,1500 

5574,69 

Saipem ris 

24533 

12,67 

12,67 


44,97 

0 

8,74 

13,00 

0,1800 

2,29 

Save 

44573 

23,02 

22,98 

-0,04 

- 

5 

20,23 

23,59 

- 

636,96 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

9,90 

17,42 

26373 

0,04 

0,05 

0,0155 

31,65 

Seat PG 

703 

0,36 

0,36 

0,86 

6,76 

19834 

0,30 

0,37 

0,4337 

2945,82 

Seat PG r 

612 

0,32 

0,32 


-4,01 

122 

0,28 

0,34 

0,4337 

43,04 

SIAS 

22335 

11,54 

11,54 

-0,59 

15,15 

363 

9,80 

11,80 

0,1300 

1470,71 

Sirti 

4235 

2,19 

2,18 

-0,77 

13,43 

1066 

1,83 

2,29 

0,5000 

485,46 

Smi metal r 

920 

0,48 

0,48 

0,57 

5,23 

106 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,18 

Smi metalli 

1225 

0,63 

0,63 

0,19 

29,99 

434 

0,49 

0,68 

0,0080 

204,01 

Smurfit Sisa 

4618 

2,38 

2,39 

-0,38 

4,70 

2 

2,25 

2,77 

0,0100 

146,92 

Snai 

19558 

10,10 

10,06 

0,12 

54,07 

169 

6,29 

12,71 

0,0387 

554,98 

Snam Gas 

8636 

4,46 

4,45 

-0,62 

3,62 

14217 

4,20 

4,66 

0,2000 

8720,68 

Snia 

212 

0,11 

0,11 

-1,39 

-6,73 

13535 

0,10 

0,14 

0,0487 

57,10 

Snia wlO 

59 

0,03 

0,03 

-1,33 

- 

11785 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

22225 

11,48 

11,54 

4,16 

57,41 

340 

7,09 

11,48 

0,0400 

436,45 

Sogefi 

9341 

4,82 

4,85 

2,11 

34,41 

238 

3,54 

4,82 

0,1600 

539,65 

Sol 

8789 

4,54 

4,53 

-0,72 

7,92 

43 

4,07 

5,09 

0,0610 

411,69 

Sopaf 

1321 

0,68 

0,67 

-3,65 

211,47 

10755 

0,21 

0,88 

0,0620 

71,94 

Sorin 

4837 

2,50 

2,50 

-0,20 

7,95 

277 

2,25 

2,68 

- 

884,87 

SPaolo Imi 

23067 

11,91 

11,93 

0,17 

11,69 

4531 

10,23 

12,52 

0,4700 17650,16 

Stefanel 

8088 

4,18 

4,13 

0,41 

135,99 

73 

1,75 

4,21 

0,0300 

226,38 

Stefanel rnc 

8907 

4,60 

4,60 


183,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,46 

STMicroel 

27700 

14,31 

14,43 

2,21 

-0,40 

9855 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10262 

5,30 

5,34 

0,57 

14,22 

1 

4,43 

5,83 

0,1400 

96,29 

Telecom it 

5294 

2,73 

2,74 

1,14 

-10,71 

112482 

2,48 

3,17 

0,1093 36553,04 

Telecom it r 

4351 

2,25 

2,27 

2,02 

-6,88 

35898 

2,05 

2,54 

0,1203 13540,69 

Telecom Me 

836 

0,43 

0,43 

-1,60 

29,01 

9705 

0,33 

0,44 

- 

1573,49 

Telecom Me r 

720 

0,37 

0,37 


35,27 

85 

0,28 

0,40 

- 

22,72 

Tenaris 

15707 

8,11 

8,23 

5,04 

125,02 

2689 

3,45 

8,11 

0,1240 

- 

TERNA 

4033 

2,08 

2,09 

0,14 

-1,75 

11893 

2,03 

2,31 

0,1150 

4166,00 

Tod's 

89436 

46,19 

46,21 

0,90 

32,05 

41 

32,60 

47,01 

0,4200 

1397,25 

Toro 

26279 

13,57 

13,65 

1,22 

- 

251 

11,97 

13,94 

- 

2467,96 

Trevi Finanz 

4901 

2,53 

2,53 

3,86 

120,66 

1052 

1,14 

2,53 

0,0150 

161,98 

Trevisan Com 

7340 

3,79 

3,78 

-0,74 

-0,73 

38 

3,60 

4,49 

0,0700 

103,44 

u 











UniCredit 

8479 

4,38 

4,39 

0,30 

3,55 

37149 

4,08 

4,61 

0,2050 27733,84 

UniCredit r 

9133 

4,72 

4,75 

1,04 

9,32 

16 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,39 

Unipol 

5685 

2,94 

2,93 

-0,17 

-13,85 

1546 

2,94 

3,72 

0,1400 

1754,22 

Unipol p 

4136 

2,14 

2,13 

-0,23 

-18,44 

2402 

2,14 

2,96 

0,1452 

786,10 


V 


V Ventaglio 

2114 

1,09 

1,09 

-1,72 

4,10 

94 

1,04 

1,44 

0,0700 

84,41 

Valent FG rn 

29152 

15,06 

15,25 

3,00 

- 

34 

14,80 

16,34 

- 

37,53 

Valenti FG r 

38011 

19,63 

19,53 

-0,46 

- 

1 

19,63 

23,95 

- 

64,48 

Valentino FG 

36049 

18,62 

19,02 

3,38 

- 

230 

18,59 

20,68 

- 

1272,15 

Vemer Siber 

719 

0,37 

0,37 

-0,64 

-26,70 

177 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,27 

Vianini Indus 

5995 

3,10 

3,11 

0,39 

16,96 

26 

2,53 

3,13 

0,0300 

93,21 

Vianini Lavori 

16003 

8,27 

8,28 

0,82 

30,75 

71 

6,32 

8,37 

0,1000 

361,99 

Vittoria Ass 

16263 

8,40 

8,44 

1,08 

29,31 

17 

6,48 

8,93 

0,1400 

251,97 

Volkswagen 

85564 

44,19 

44,27 

0,48 

30,16 

12 

32,04 

44,66 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

35887 

18,53 

18,53 

-0,05 

18,36 

11 

15,66 

20,07 

0,7000 

463,35 

Zucchi 

6761 

3,49 

3,47 

-2,20 

-5,55 

5 

3,39 

4,25 

0,0300 

85,12 

Zucchirnc 

6719 

3,47 

3,47 


-10,06 

1 

3,44 

4,31 

0,2800 

11,89 





















































































































































































































































































































































16 l’Unità 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


mercoledì 3 agosto 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

112,580 

Quot. 

Prec. 

112,680 

BTPAG02/17 

116,270 

116,450 

BTP AG 03/13 

107,210 

107,290 

BTP AG 03/34 

115,720 

116,190 

BTP AG 04/14 

106,880 

107,010 

BTP AG 05/15 

102,310 

102,430 

BTP AP 04/09 

101,420 

101,450 

BTP DC 00/05 

101,120 

101,140 

BTP DC 93/23 

157,750 

157,750 

BTP FB 01/12 

111,630 

111,710 

BTP FB 02/13 

110,580 

110,700 

BTP FB 02/33 

127,840 

128,310 

BTP FB 03/06 

100,310 

100,310 

BTP FB 03/19 

105,830 

105,960 

BTP FB 04/15 

106,660 

106,800 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP FB 04/20 

108,110 

108,390 

BTP MG 99/31 

131,160 

131,680 

BTP ST 03/08 

103,500 

103,540 

CCTGN 03/10 

100,670 

100,660 

B Intesa tv IAPC 

99,600 99,530 

Bei/20 EIBCFR 

99,230 99,140 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFk) 10 

110,720 110,900 

Medio/07 V Puro 

108,540 108,600 







BTP ST 03/08 

102,970 

103,010 

CCT LG 00/07 

101,020 

100,930 

B lntesa/06 Euri 

99,220 99,280 

Bei/20 EIBCF 

100,000 99,920 

DexiaCr/BotLink 

99,990 99,950 

Medio/13 Rend Pr 

100,170 100,160 

BTP FB 05/08 

100,820 

100,840 

BTP MZ 01/06 

101,600 

101,610 

B lntesa/07 Europ3 

102,410 102,440 

Bei/20 EIBCF 

101,000 100,650 

DexiaCred Euro Var 

96,970 96,900 

Medio/14 Rend TP 

98,000 97,990 

BTP FB 96/06 

103,540 

103,560 

BTP MZ 01/07 

103,480 

103,510 

BTPST10S 

100,640 

100,670 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,980 


102,050 101,960 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,000 98,740 

Dexia Cred/04/09 

98,350 98,560 

Medio/14 V Reale 

101,660 101,550 

B lntesa/08 Goal 

95,660 95,800 

Bei/20 ElBeuF 

98,000 97,840 

EBRD/17 

94.990 94.990 

Mediob/08 Russia 

92,200 92,180 

BTP FB 97/07 

106,550 

106,580 

BTP NV 01/11 

99,310 

99,710 

BTPST 14ind 

107,230 

107,320 

CCT LG 02/09 

100,610 

100,610 

B lntesa/08 IAPC 

100,890 100,900 

Bei/20 EIBFB 

98,630 98,670 

EBRD/25 96,750 97,600 

Mediob 96/06 Zc 

98,090 98,100 







BTP ST 35ind 

110,890 

111,400 

CCT LG E2/09 

100,760 

100,820 

B lntesa/08 IT03 

100,680 100,800 

Bei/20 EIBFC 

98,500 99,080 

Efibanca/14RevFloat 

100,490 100,470 

Mediob 96/11 Zc 

82,030 82,090 

BTP GE 03/08 

102,620 

102,630 

BTP NV 93/23 

167,470 

167,840 


100,880 100,990 

Bei/25 EIBF 

97,750 97,770 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

110,550 110,800 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,220 








BTP GE 04/07 

100,760 

100,760 

BTP NV 96/06 

106,760 

106,780 

BTPST 95/05 

100,530 

100,550 

CCT MG 04/11 

100,740 

100,740 

B lntesa/09 Gen04 

99,360 99,440 

Bnl/06 World C 

100,910 101,100 

Enel TF 05/12 

103,220 103,410 

Mpaschi /05 44 Tv 

100,500 100,030 

CCT AG 00/07 

100,370 

100,370 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

Blntesa/09 Sprint 

102,630 102,370 

Bnl/07 Val Puro 

105,830 105,820 

Enel TV 05/12 

100,910 100,970 

Mpaschi/0816A5% 

105,380 105,610 

BTP GE 05/10 

101,140 

101,180 

BTP NV 96/26 

147,550 

147,830 


99,440 99,530 

BPU 99/06 TV Eur 

99,880 99,820 

Fiat Step up/11 

96,830 96,310 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

101,270 100,990 

CCT AG 02/09 

100,610 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,120 

100,120 


98,260 98,380 

CaplT/081 bim 

103,460 103,420 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,440 98,330 

Mpaschi 99/29 4 

94,960 94,870 








BTP GN 04/07 

101,300 

101,300 

BTP NV 97/07 

107,690 

107,880 







B lntesa/09 STMZ04 

98,540 98,650 

CapfT/08 III bim 

101,180 101,140 

IADB 98/18 cr 

127,780 128,300 

Mpaschi 99/29 8 

94,680 94,500 

BTP GN 05/08 

100,080 

100,090 

BTP NV 97/27 

137,100 

137,360 

CCT AP 01/08 

100,490 

100,490 

CCT NV 04/11 

100,750 

100,740 

B lntesa/14 STEuro 

99,410 99,520 

Capitalia 08 261 Zc 

92,900 93,010 

IBRD/20 95,970 96,330 

MPaschi/13 

100,700 100,640 

CCT AP 02/09 

100,600 

100,600 

CCT OT 02/09 

100,640 

100,630 

BcaCarime07MR 

98,730 99,110 

Centrob/13Elc 

95,870 95,180 

Imi 97/07 Zcl 

95,490 95,480 

P Ital Prest Sub 

99,340 99,480 







Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,000 101,230 

Centrob/18Rfc 

102,920 103,140 


110,260 110,210 

P ltal/07 MIX2 

99,350 99,380 

BTP GN 05/10 

99,790 

99,860 

BTP NV 98/29 

118,540 

118,940 








CCT DC 03/10 

100,680 

100,670 

CCT 0T 98/05 

100,040 

100,040 

Bei 96/16 Zc 

68,980 69,440 

Centrob/18Zc 

«990 60,940 

Interi)/13 351 Cai 

110,960 110,490 

Pop ltal/06 ind 

107,550 107,540 







BTP LG 96/06 

105,870 

105,890 

BTP NV 99/09 

106,270 

106,320 

CCT DC 99/06 

100,250 

100,250 

CCT ST 01/08 

100,530 

100,520 

Bei 97/17 Zc 

46,940 46,990 

Centrob/19Sdeb 

92,090 92,870 

Med Cent/11 tv 

99,310 99,340 

R Ellenica/20 GF 

97,820 97,500 







Bei 99/29 EuStepDw 

96,540 97,000 

Centrob/19SdiTse 

92,970 92,950 

MedLom/18RfC75 

105,980 105,900 

RepAus/15 Flo.Ra 

98,500 98,470 

BTP LG 97/07 

108,240 

108,260 

BTP NV 99/10 

112,870 

112,930 

CCT FB 03/10 

100,640 

100,640 

CTZ AG 03/05 

99,850 

99,850 

Bei 99/29 Fixed 

100,710 100,750 

Comit/08Tv2 

99,510 99,490 

MedLom/191 Sd 

92,810 93,150 

RepAus/22FBL 

95,690 95,750 

BTP MG 03/06 

100,480 

100,480 

BTP 0T 02/07 

105,620 

105,650 

CCT GE 96/06 

100,220 

100,280 

CTZAP 04/06 


98,490 

Bei/09 eubot 

100,390 100,930 

Comit/09 

104,690 104,840 

MedLom/193Rfc 

100,380 100,380 

RepAus/CMS SFN 

98,920 99,010 

98,490 

Bei/14 EIBF 

100,670 100,150 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,900 99,980 

Mfiri Tnsn/Ofi inri 

99,800 99,800 

Spaolo/05Conc 

99,670 99,640 

BTP MG 98/08 

106,720 

106,770 

BTP ST 02/05 

100,150 

100,160 

CCT GE 97/07 

100,760 

100,710 

CTZ AP 05/07 

96,130 

96,130 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,500 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,610 99,600 

Medio Cen 18 Step Down 

98,130 98,650 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,620 101,670 













Bei/15eu var 

98,710 98,690 

Comit 98/28 Zc 

36,300 36,410 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

91,720 91,000 

UniCr/10 ind 

99,520 99,540 

BTP MG 98/09 

106,690 

106,750 

BTP ST 03/06 

100,600 

100,610 

CCT GE2 96/06 

100,210 

100,170 

CTZ LG 04/06 

97,910 

97,910 

Bei/15 Euro Inv 

97,630 97,610 

Crediop /19 Roatl 

105,190 104,970 

Medio/06 tri opz 

119,560 119,830 

UniCr/10 S-U 

109,550 109,620 










Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 





AAA Master Az. IL 

16,787 

16,814 

9,583 

21,022 

Alberto Primo Re 

8,975 

8,973 

6,238 

20,308 

Alboino Re 

7,700 

7,653 

8,542 

25,142 

Apulia Az.ltalia 

13,056 

13,075 

8,241 

18,842 

Arca Azttalia 

23,460 

23,491 

8,300 

19,141 

Aureo Azioni Italia 

22.172 

22,192 

8,985 

21,590 

Azimut Crescita Ita 

26,974 

27,015 

9,100 

20,323 

Bim Az.Small Cap It 

9,023 

9,020 

9,729 

30,503 

Bim Azion.ltalia 

8,615 

8,620 

8,012 

20,003 

Bipielle F.ltalia 

25,995 

26,015 

7,431 

16,455 

Bipiemme Italia 

18,469 

18,495 

9,915 

23,795 

Bnl Azioni It PMI 

~ÈL87ÌT 

6,873 

8,782 

26,915 

Bnl Azioni Italia 

22,832 

22.857 

8,983 

21,016 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,061 

6,077 

10,040 

21,536 

BPVi Az. Italia 

5,312 

5,323 

10,414 

22,935 

C.S.AZ. Italia 

14,345 

14,354 

9,370 

21,971 

CA-AM MidaAzItalia 

22,853 

22,859 

8,886 

19,437 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,708 

5,688 

12,208 

24,357 

Capitalg. dalia 

19,816 

19,828 

10,083 

22,434 

Cange Az tt 

6,067 

6,074 

7,915 

20,044 

Ducato Geo Italia 

15,769 

15,790 

8,378 

21,478 

DWS Azionario Italia 

13,928 

13,944 

8,120 

19,472 

DWS Azionario Italia Le 

22,784 

22,811 

8,299 

20,391 

Dws F&F Italia 

24,859 

24,888 

8,120 

19,234 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,545 

14,559 

8,853 

20,167 

Dws Italian Equity Risk 

20,693 

20,712 

9,146 

21,716 

Euroconsult Az.ltal 

12,766 

12,782 

8,095 

18,665 

Eurom. Az. Italiane 

25,419 

25,469 

7,836 

17,317 

Fineco AM Az Italia 

15,925 

15,935 

9,262 

22,717 

Fineco AM SC Italy 

5,288 

5.265 

13,330 

32,432 

Rnaco Italia Opportunità 

15,210 

15,221 

9,204 

20,695 

Fondersel Italia 

22,791 

22,821 

9,100 

21,326 

Fondersel P.M.I. 

17,675 

17,654 

11,115 

24,735 

Generali Capital 

58,618 

58,667 

9,458 

21,468 

Gestielle Italia 

15,884 

15,802 

10,260 

20,672 

Gestnord Az.ltalia 

12,361 

12,379 

8,268 

18,833 

Grifoglobal 

13,677 

13,728 

13,173 

18,868 

Imi Italy 

24,989 

25,010 

10,225 

24,009 

Leonardo az. Italia 

10,324 

10,340 

9,353 

20,607 

Leonardo small caps 

10,411 

10,418 

7,507 

24,103 

Mediolanum R.I.Cre. 

Ti» 

19,584 

10,348 

23,178 

Nextam P.Az.ltalia 

6,139 

6,159 

6,877 

18,103 

Nextra Az.ltalia 

14,414 

14,417 

9,554 

20,974 

Nextra Az.ltalia Din 

21,310 

21,313 

10,078 

23,023 

Nextra Az.PMI Italia 

6,481 

6,482 

10,578 

33,299 

Optima Azionario Italia 

6,589 

6,598 

8,140 

19,150 

Optima Small Caps It 

6,986 

6,983 

12,297 

30,775 

Pioneer Az. Crescita A 

16,494 

16,530 

8,979 

20,438 

Pioneer Az. Crescita B 


16,277 

8,847 

19,922 

Pioneer Az. Italia A 

16,745 

19,776 

7,973 

18,760 

Pioneer Az. Italia B 

19,425 

19,455 

7,851 

18,157 

Prim.TradingAz.tL. 

5,975 

5,978 

8,894 

20,634 

Ras Capital L 

25,887 

25,906 

8,600 

20,798 

Ras Capital T 

25,665 

25,684 

8,511 

20,335 

Sai Italia 

22,419 

22,438 

9,537 

20,733 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,994 

32,042 

8,329 

20,170 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,535 

14,554 

8,803 

21,489 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,243 

5,246 

9,389 

21,085 

Vegagest Az.ltalia 

7,343 

7,350 

10,139 

19,866 

Zenit Azionario 

12,784 

12,764 

w 

26,187 

AZ. AREA EURO 





Alpi Az.Area Euro 

9,156 

9 1 128 

9t95 

12,440 

Alto Azionario 

18,669 

18 ' 646 

9,259 

18,001 

Aureo E.M.U. 

11,093 

11,107 

11,019 

17,973 

Bipiana Fiuto 

10,789 

10,791 

10385“ 

17,412 

Bipielle F.Mediteran 

15,120 

15,129 

10,244 

17,950 

BPU Pra.Az.Euro 

5,459 

iw 

12,789 

23,899 

BSI Azionario Euro 

4,695 

4,684 

11,203 

16,936 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,606 

5,602 

12,367 

21,896 

CapgesFF Eur Seat 

4,982 

4,984 

11,032 

19,130 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,774 

13,766 

13,022 

0[000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,382 

6,384 

11,671 

16,036 

DWS Azionario Euro 

4,391 

4,396 

9,748 

15,980 

Epsilon QEq uh, 

4,919 

4,916 

13,498 

25,645 

Eurom. Euro Equity 

3,775 

3,777 

10,090 

17,382 

Fineco Euro Growth 

11,517 

11,518 

4.833 

7,255 

Fineco Euro Value 

5,805 

jm 

12,001 

21,826 

Generali Euro Innovation 

2,948 

2,946 

11,751 

23,554 

Intra Azionario Area Euro 

5,974 

5,975 

11,206 

18,649 

Kairos Partners S.C. 

8,693 

8,689 

T680~ 

21,106 

Leonardo Euro 

5,743 

5,745 

10,591 

21,468 

PrimAzioni Growth 

5,501 

5,497 

13,329 

22,818 

Sanpaolo Euro 

15,889 

15,894 

11,104 

18,690 

Vegagest AzAea Eur 

7,591 

7,593 

11,354 

18,203 

Zenit Eurostoxx 501 

5,120 

5,126 

12,626 

20,669 

AZ. EUROPA 





AAA Master Az Eu 

5,896 

5,894 

9,754 

16,361 

Abis Europa 

5,301 

5,277 

5,893 

0,000 

Anima Europa 

4,337 

4.338 

8,724 

15,407 

ArcaAzEuropa 

9,802 

9 > 798 

9,057 

15,426 

Astese Euroazioni 

5,495 

5,493 

10,098 

17,641 

Azimut Europa 

14,870 

14,864 

9,564 

17,262 

Bim Azionario Europa 

9,828 

9,827 

11,454 

20,029 

Bipiana H.Europa 

6,943 

6,936 

9,840 

16,123 

Bipiemme Europa 

13.260 

13,241 

8,840 

16,408 

Bipiemme In.Europa 

6,612 

6,604 

12,698 

30,157 

Bnl Azioni Europa 

11,546 

11.520 

8,955 

13,911 

BPVi Az. Europa 

4,063 

4,060 

9,367 

14,161 

Capitalg- Europa 

7,039 

7,039 

8,292 

15,393 

Cange AzEu 

5.676 

5,679 

9,915 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,419 


10,916 

15,104 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,503 

17,453 

11,790 

30,124 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,566 

1,568 

10,282 

15,402 

Ducato Geo Europa 

9,582 

9,574 

9,621 

16,470 

DWS Azionario Europa Le 

4,476 

4,474 

8,273 

12,519 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,090 

6,080 

9,493 

21,922 

Dws F&F Europa 

18,979 

18,948 

9,832 

16,643 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,263 

6,259 

7,908 

12,644 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,540 

3,534 

10,972 

14,972 

Epsilon QValue 

5,539 

5,537 

12,536 

22,031 

Euroconsult Az.Eur. 

5,184 

5,182 

8,816 

15,405 

Eurom. Europe E.F. 

15,510 

15,503 

8,001 

14,966 

Fineco AM Az.Europa 

12,408 

12,386 

11,472 

20,759 

Fineco AM Europe Research 

6,172 

6,176 

9,588 

17,205 

Fineco AM Small Cap Europe 

6778" 

6,751 

13,080 

26,267 

Fineco Europe Equity 

8,397 

—0/390” 

8,868 

14,901 

Fondersel Europa 

13,280 

13,265 

10,098 

18,752 

Generali Europa 

4,259 

4,255 

11,172 

18,834 

Generali Europa Value 

25,625 

25,593 

11,597 

19,732 

Geo European Ethical 

3,897 

3,894 

0,750 

3H 

Gestielle Europa 

12,136 

12,111 

9,610 

15,846 

Gestnord Az.Europa 

8,655 

8,646 

9,529 

15,508 

Grifoeurope Stock 

6,253 

6,259 

13,940 

21,820 

Imi Europe 

18,893 

18,879 

10,959 

18,615 

InyesBon Europa 

5,130 

5,129 

10,133 

19,108 

Kairos Eu Bn 

5,423 

5,424 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,697 

3.694 

9 ' 541 

17,105 

MC Ges. FdF Eur. 

6,408 

6,393 

11,076 

22,197 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,979 

5,977 

9,445 

15,760 

Mediolanum Europa 2000 

16,479 

16,475 

10,021 

16,295 

Nextam P .Az.Europa 

5,367 

5,361 

6,615 

15,743 

Nextra Az.Europa 

3,863 

3,866 

9,620 

15,004 

Nextra Az.Europa Din 

18,372 

18,366 

9,507 

16,323 

Nextra Az.PMI Europa 

7,313 

7,296 

12,197 

23,364 

Open Fund Az Europa 

3,853 

3,848 

10,878 

18,009 

Optima Azionario Europa 

3,125 

3,124 

9,113 

15,144 

Pioneer Az Eur DisA 

8,992 

8,992 

10,223 

20,157 

Pioneer Az. Europa A 

16,608 

16,618 10,720 

17129 

Pioneer Az. Europa B 

16,317 

16,327 

10,624 

17,372 

Prim.Trading Az.Eur 

4,967 

4,965 

10,550 

19,629 

Ras Europe Fund L 

15,817 

15,808 

9,718 

17,818 

Ras Europe Fund T 

15,687 

15,678 

9,615 

17,400 

Ras Multip.MultiEur. 

7,332 

7,331 

10,041 

19,200 

Sai Europa 

10,621 

10,603 

9.292 

15,823 

Sanpaolo Europe 

8,255 

"W 

9,425 

16,006 

Talento comp. Europa 

120,992 ‘ 

120,930 

M 

20,992 

Uniban Az. Europa 

5,901 

5,906 

9,501 

15,276 

Vegagest A.Europa 

4,893 

4,895 

10,252 

17,818 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,462 

5,484 

9,635 

7,203 

Alto America Az. 

4,757 

4,773 

10,346 

6,254 

Anima America 

5,664 

5,677 

12,025 

13,031 

Arca AzAmerica 

17,654 

17,704 

10,234 

5,884 

Aureo Americhe 

3,382 

3,408 

9,485 

6,587 

Azimut America 

10,826 

10,857 

10,256 

6,492 

Bim Azionario Usa 

6,069 

6,065 

4,638 

5,237 

Bipielle H .America 

7,743 

7,768 

9,628 

11.234 

Bipiemme Americhe 

9,537 

9,573 

9,608 

5,685 

Bnl Azioni America 

17,503 

17,543 

11,619 

7,698 

BPU Pra.Az.Usa 

4,215 

4,211 

17,051 

14,944 

Capitalg. America 

8,792 

8,802 

11,545 

7,076 

Carige Azionario America 

2,752 

2,770 

10,566 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,672 

15,712 

10,079 

10,382 

Ducato Geo America 

5,013 

5,026 

9,526 

9,216 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,430 

11,468 9,253 

8,712 

Eurocons.Az.Am. 

4,691 

4,718 7,938 

2,850 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,828 

15,890 9,627 

6,050 

Fineco AM Az.NordA. 

10,884 

10,908 8,807 

6,948 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,831 

6,837 17,593 

19,905 

Fineco Usa Growth 

6,521 

6,537 10,769 

7,946 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,655 

6,658 15,618 

18,143 

Fineco Usa Value 

4,592 

4,607 11,321 

8,32/ 

Fondersel America 

11,584 

11,624 10,292 

/,249 

Generali America Value 

17,981 

18,042 10,850 

7,787 

Generali Usa Growth 

2,562 

2,565 12,764 

7,783 

Gestielle America 

12,863 

12,907 9,790 

6,385 

Gestnord AzAm. 

13,424 13,462 8,970 

5,926 

Imiwest 

19,156 

19,222 13,001 

11,814 

Investitori America 

3,985 

4,001 9,840 


Kairos US Fund 

6,086 

6,090 3,697 

5,715 

MC Gest. FdF Ame. 

5,869 

5,885 9,762 10,278 


ediolanum Cristoforo Col. 

14,733 14,745 12,923 

9,328 

Nextam P.Az America 

3,917 

3,945 8,384 

4,481 

Nextra Az.NV\m. 

8,09/ 

6,117 9,109 

4,258 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,094 19,158 9,227 

4,003 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,566 20,618 18,155 

18,331 

Open Fund Az America 

3,217 

3,233 12,798 

10,855 

Optima Azionario America 

4,459 

4,471 10,426 

5,489 

Pioneer Az. Am. A 

8,729 

8,736 13,896 10,438 

Pioneer Az. Am. B 

8,59/ 

3,604 13,777 

9,964 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,956 

3,968 9,493 

6,832 

Ras America Fund L 

14,785 

14,836 10,352 

8,394 

Ras America Fund T 

14,667 

14,718 10,253 

8,068 

Ras Multip.MultAm. 

5,859 

5,901 13,415 

10,610 

Se 

i America 

13,505 13,554 9,583 

5,797 

Sanpaolo America 

9,409 

9,431 10,318 

7,470 

Talento comp. America 

108,998 109,683 10,704 

8,998 

Vegagest Az.America 

4,142 

4,173 10,808 

8,458 

Ze 

nitS&PlOO Index 

4,110 

4,124 8,243 

4,740 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,706 

4,688 7,640 

6,278 

Anima Asia 

5,936 

5,950 6,667 

10,253 

ArcaAzFarEast 

5,709 

5,710 6,273 

6,850 

Aureo Pacifico 

3,513 

3,520 6681 

7,104 

Azimut Pacifico 

6,762 

6,762 6,087 

6,021 


pielle Giappone 

4,957 

4,969 3,357 

-1,097 


pielle H.Oriente 

4,022 

4,024 12,946 26,042 


piemme Pacifico 


4,459 7,909 

10,099 

Bnl Azioni Pacifico 

5,796 

5,805 6,662 

6,193 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,874 

5,871 9,877 15,721 

Capitalg. Pacifico 

3,164 

3,183 4,045 

2,362 

D 

calo Geo Asia 

5,272 

5,289 10,919 24,398 

Ducato Geo Giappone 

3,26/ 

3,266 3,747 

0,031 

Dws F&F Pacifico 


7,360 10,888 

10,259 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,924 

3,911 13,410 

22,971 

Eurom. Tiger 

10,851 

10,855 13,814 24,552 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,45/ 

4,460 5,616 

4,895 

Rneco Pacific Equity 

4,803 

4,803 7,715 

9,883 

Fondersel Oriente 

4,632 

4,636 11,749 

16,470 

Generali Pacifico 

12,676 

12,668 6620 

4,934 


snelle Giappone 

4,566 

4,566 4,990 

0,706 

Gestielle Pacifico 

10,539 

10,569 10,855 24,574 

Gestnord Az.Pac. 

6,499 

6,502 8,479 

11,437 

Imi East 

6,382 

6,394 8,648 

10,129 

Investitori Far East 

4,706 

4,714 7,174 

8,784 

MC Gest. FdF Asia 

7,312 


18,260 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,455 

5,452 6,626 

6,856 

Mediolanum Oriente 2000 

8,040 

8,028 7,015 

7,703 

Nextra Az. Asia 

7,447 

7,439 14,130 

26,156 

Nextra teGiappone 

3,684 

3,703 0,738 

-4,510 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,667 

3,677 6,785 

/,916 

Open Fund Az Pacific 

3,243 

3,243 8,425 

9,339 

Optima Azionario Far East 

3,322 

3,325 6,304 

8,138 

Pioneer Az. Giap. A 

4,705 

4,703 5,897 

5,375 

Pioneer Az. Giap. B 

4,632 

4,631 5,753 

4,301 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,116 

5,123 13,186 24,750 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,620 

10,635 13,159 23,805 

Prim.Trading Az.Giap 

5,235 

5,277 1,631 

-0,095 

Ras Far East Fund L 

5,223 


8,002 

Ras Far East Fund T 

5,183 

5,188 6,800 

/,665 

Ras Multip.MultìPac. 

6,716 

6,722 7,165 10,134 

Sai Pacifico 

3,672 

3,675 8,575 10,569 

Sanpaolo Pacific 

4,946 

4,950 6,388 

6,229 

Talento C As 

107,869 

08,092 9,213 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,360 

5,372 7,782 


AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,529 

6,559 12,608 

22,726 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,468 

6,452 17,047 

33,443 

Aureo Merc.Emerg. 

5,229 

5,226 17,453 

31,912 

Azimut Emerging 

5,355 

5,346 16,085 

29,536 

Bipielle H.Paesi Em 

10,905 10,848 16,246 33,101 

Bnl Azioni Emergenti 

6,645 

6,644 18,576 32,344 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,637 

6,612 19,910 38,213 

Capitalg. Eq EM 

16,696 

16,670 15,735 31,454 

D 

cato Geo Paesi Em. 


4,320 16,667 31,542 

DWS Azionario Emergenti 

5,020 

5,009 16,258 27,250 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,605 

6,588 15,999 30,818 

Eurom. Em.M.EF. 

6,313 

6,302 14,970 27,690 

Rneco Emerg. Markets 

5,848 

5,825 18,549 36,923 

Generali Emerging Mkt 

7,286 

7,268 16,763 

27,444 

Gestielle Em. Market 

9,550 

9,526 16,634 32,015 

Gestnord Az.P. Em. 

6,581 

6,566 17,897 32,335 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,483 

7,507 15,247 32,466 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,681 

5,672 1 4,698 28,181 

Pioneer Az. Am. Lat A 

9,661 


Pioneer Az. Am. Lat B 

9,757 

9,667 23,820 44,079 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,390 

7,368 19,213 36,271 

Pioneer Az. Paesi Em. B 


7,267 19,085 34,988 

Prim.Trading Az.Emer 

7,533 

7,526 15,183 30,149 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,193 

7,171 18,306 35,207 

RasErn. Mkts Equity F. L 

7,246 

7,223 18,496 35,846 

Sai Paesi Emergenti 

4,561 

4,568 17,219 28,370 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,100 

9,071 17,799 34,100 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,409 

11,381 13,308 

25,058 

Dws Francoforte 

10,314 10,297 10,310 

15,836 

Dws Londra 

5,461 

5,456 7,585 

13,228 

Dws New York 

9,524 

9,523 5,261 

8,920 

DwsPangi 

13,721 

13,708 10,904 16,112 

DWS Swiss Le 

25,374 25,300 10,250 

15,594 

Dws Tokyo 

5,259 

5,239 5,054 

2,395 

Eurom. Japan Equity 

3,041 

3,041 4,934 

1,063 

Generali Japan 

2,603 

2,598 4,960 

1,166 

Gestielle Cina 

5,297 

5,279 13,378 

15,781 

Gestielle East Europ 

10,389 

10,341 19,373 

38,502 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int 10,032 

10,051 8,395 

7,145 

Alpi Az.lntemaz. 

5,938 

5,935 7,165 

6,340 

Alto Intem. Az. 

4,344 

4,356 9,283 

8,356 

Anima Fondo Trading 

13,928 

13,949 8,804 

12,015 

Apulia Az.lntemaz. 

6,728 

6,737 9,363 

9,434 

Arca 27 

12,142 1 2,160 9,565 

8,53/ 

Arca 5Stelle E 

3,786 

3,792 11,353 

14,174 

Arca Multfifondo F 

4,358 

4,377 8,166 

9,497 

Aureo Blue Chips 

4,046 

4,062 10,607 

9,145 

Aureo Global 

9,704 

9,745 9,662 

10,954 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,401 

5,425 11,177 

6,403 

Azimut Borse Int 

12,414 12,426 9,481 

10,919 

Azimut C Acc 

5,713 

5,740 8,798 

10,889 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,644 

3,660 11,335 

12,192 

BdSArcob.Crescita 

6,384 

6,415 11,608 

14,676 

Bim Azion.Globale 

4,000 

4,007 10,681 

12,139 

Bipielle H.GIobale 

17,608 17,612 8,705 

10,160 

Bipielle Profilo 5 

4,129 

4,138 9,639 

11,114 

Bipiemme Cnmpaito 90 

4,315 

4,316 11,528 

14,153 

Bipiemme Globale 

20,803 

20,841 9,042 

9,703 

Bnl Azioni Inter. 

9,363 

9,344 10,883 

7,745 

BPU Pra.Az.G.0pp. 

4,268 

4,267 10,742 

14,731 

BPU Pra.Az.Globalì 

4,835 

4,838 11,586 

15,394 

BPU Pra.Priv 5 

5,797 

5,813 12,214 

0,000 

BPVi Az. Intemaz. 

3,678 

3,685 8,560 

8.688 

BPVI Equity 

5,629 

5,629 0,000 

0.000 

BSI Azionario Inter. 

4,742 

4,755 9,087 

/.602 

Bussola FdF Glb Growth 

2,982 

2,997 12,826 

13,126 

Bussola FdF Glb Value 

4,246 

4,270 11,884 

15,632 

C.S. Az. Intemaz. 

7,348 

7,361 11,621 

11,081 

CA-AM MidaAz. Int 

3,294 

3,297 10,020 

12,808 

Capges FF Glqb.Sect 

4,554 

4,568 9,735 11,263 

Cange Az 

6,263 

6,285 10,752 11,046 

CariPa Nextra Az.SR 

4,196 

4,206 12,705 

0.000 

Consultinvest Global 

4,138 

4,148 10,938 

12,263 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

3,737 

3,741 8,824 16,672 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,880 

2,876 7,023 

2,747 

Ducato Geo Globale 

21,760 21,776 11,310 15,017 

Ducato Geo Tendenza 

2,880 

2,885 9,256 

8,434 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,876 

3,892 11,411 

14,573 

DWSAzion. Intem. Le 

12,829 

12,826 9,406 

9,659 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Globale 

13,267 

13,255 9,184 

9 i 899 

Dws F&F Top 50 

5,227 

5,228 7,818 

7,419 

Dws Paniere Borse 

5,466 

5,465 8,776 

8,495 

Effe Un. Aggressiva 

4 > 188 

4,194 8,329 

13,650 

Euroconsult Az.lnt. 

4,828 

4,832 5,900 

3,184 

Eurom. Blue Chips 

11,678 

11,694 7,621 

7,562 

Eurom. Growth E.F. 

6,727 

6,730 9,418 

7 ' 894 

Rdeuram Azione 

13,662 

13,690 11,499 

14,537 

Rneco AM Az Intem. 

12,311 

12,317 10,264 

11,675 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,155 

6,157 14,278 

20,098 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7|483 

7,459 17,140 

25,239 

Rneco Global Growth 

ew 

6,678 5,000 

4.230 

Rneco Global Value 

4,655 

4,662 9,555 15,480 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,846 

3,860 9,230 

11,317 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,402 

6,432 12,257 

14,485 

Generali Global 

12,851 

12,866 10,546 

10,196 

Generali Special 

8,224 

8,223 3,486 

2,723 

Geo Equity Globale 1 

5,524 

5,459 8,463 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,446 

5,426 7,970 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

!W 

10,684 9,240 

“9117 

Gestnord Az.lnt 

2,889 

2,893 9,225 

"W 

Grifoglobal Intem. 

8 ’ 888 

8,395 7,365 

7 ' 599 

Intra Azionario Intemaz. 

5,653 

5,674 9,682 

11,455 

Leonardo Equity 

3,229 

3,231 8,210 10,355 

MC Gest FdF Mega. W 

6,956 

6,974 11,510 21,248 

MC Gest FdF Mega.H 

5,147 

5,182 9,557 

6,014 

Mediolanum Borse Int. 

15,758 

15,765 10,234 

TT880- 

Mediolanum Elite 95L 

5,792 

5,812 10,577 

13,081 

Mediolanum Elite 95S 

11,371 

11,410 10,548 

12,662 

Mediolanum Top 100 

12,141 

12,160 7,757 

7 ' 898 

MGreciaAz. 

5,832 

5,829 12,914 

14,848 

ML MSeries Equities 

4,361 

4,368 11,821 

13,479 

Multando C. DI 0/90 

4 1" 

4,500 10,564 11,692 

Nextam P Az.lntemaz 

4,531 

4,547 8,345 

10,297 

Nextra Az.lnter. 

14,845 

14,891 9,784 

8,516 

Nextra Az.PMI Int 

14,263 

14,276 13,776 

17,837 

Nextra PortMul.Eq. 

3,667 

3,685 10,286 

10,785 

Open Fund Az Int 

3,243 

3,253 11,214 12,331 

Optima Azionario Intem. 

4,879 

4,886 9,616 

8,543 

Pioneer Az. Int A 

13,266 13,287 9,176 

8,845 

Pioneer Az. Int B 

13,059 13,080 9,052 

8.481 

PIXel Multifund - Globale 

3,587 

3,599 8,270 

8,369 

PIXel Multifund - Tematico 

3,830 

3,834 9,429 11,337 

Prim. Azioni Value 

~w 

4,859 11,341 

15,311 

PrimAzioni PMI 

7,019 

7,028 16,672 24,960 

Ras Blue Chips L 

~w 

3,641 8,832 

8,120 

Ras Blue Chips T 

3,613 

3,620 8,727 

7,786 

Ras Global Fund L 

13,035 13,059 11,486 

13,122 

Ras Global Fund T 

12,935 

12,958 11,403 

12,782 

Ras Multipartner90 

3,963 

3,978 11,040 

14,836 

Ras Research L 

3,621 

3,627 12,453 

18,527 

Ras Research T 

3.592 

3,598 12,320 

11048 

Sai Globale 

10,426 10,466 9,024 

6,955 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,562 10,571 9,918 

~~91Ì7 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,149 

12,157 8,677 

9,175 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,877 

7,884 9,662 

12,786 

Sanpaolo Strat.90 

6,650 

6,670 7,797 

11,409 

Sofid Sim Blue Chips 

6,235 

6,231 11,778 

16,782 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,373 5,384 13,235 

21,041 

Azimut Energy 

6,593 

6,586 12,145 24,256 

Bipiemme Ris. Base 

5,777 

5,774 13,252 


Gestnord Az.En. 

~6104“ 

6,464 19,543 

34,272 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,795 

7,806 12,158 18,285 

Ras Energy L 

7 ' 898 

7,601 16,633 

28,448 

Ras Energy T 

7 ' 554 

7,548 16,412 27,925 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,161 

4,188 8,331 

6£29 

Azimut Consumers 

4,981 

4,995 6,614 

5,307 

Gestielle W.Consumer 

4,722 

4,737 10,897 

11,184 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,713 

3,720 10,473 

5,035 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,923 

6,949 10,169 

9,420 

Ras Consum.Goods L 

6,229 

6,251 7,267 

“8162 

Ras Consum.Goods T 

6,200 

6,222 7,174 

8,202 

Ras Luxury L 

3,436 

3,442 10,164 

6042 

RasLuxuryT 

3,422 

3,428 10,032 

6,405 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,025 

4,035 6,963 

8£86 

Capitalgest Health Care 

12,053 

12,036 6,494 

9,295 

Eurom. Green E.F. 

9,688 

9,681 7,168 

9,531 

Gestielle Pharmatech 

3,051 

3,040 13,210 

7,467 

Gestnord Az.Biot 

3,958 

3,946 21,188 

M 

Gestnord Az.Farm. 

3,679 

3,673 3,227 

2,536 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,973 

6,966 7,691 

9,656 

Ras Individuai Care L 

6,660 

6,649 6,034 

7,367 

Ras Individuai Care T 

6,619 

6,608 5,921 

7,034 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,779 

15,759 7,143 

8,746 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,404 

4,421 10,404 

11,184 

Azimut Reai Estate 

7,820 

7,794 13,663 

31,583 

Bipiemme Finanza 

4,475 

4,485 9,253 

11,680 

Generali Rnancials Europa 

4,340 

4,329 10,658 

21,297 

Gestielle World Rn 

4,255 

4,259 8,907 

10,865 

Gestnord Az.Banche 

10,835 

10,843 7,511 

13,124 

Nextra Az.Rnanza 

6,563 

6,581 8,515 

8,875 

Ras Rnancial Serv. L 

5,326 

5,330 9,319 

13,175 

Ras Rnancial Serv. T 

5,297 

5,301 9,216 

12,774 

Sanpaolo Finance 

25,086 

25,116 9,141 

10,956 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H. Tech 

1,794 

1,797 13,977 

6,028 

Eurocons.Tecnol. 

3,759 

3,770 13,496 

4,737 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,482 

11,520 12,271 

4,221 

Gestielle High Tech 

1,867 

1,872 13,083 

5,480 

Gestnord Az.Tecn. 

1,076 

1,079 12,083 

3,362 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,417 

3,429 13,033 

4,463 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,606 

3,619 12,617 

5,162 

Ras High Tech L 

2,201 

2,208 14,755 

5,970 

Ras High Tech T 

2,191 

2,198 14,712 

5,692 

Sanpaolo High Tech 

4,336 

4,346 12,946 

4,886 

Zenit High Tech 

1,660 

1,664 9,499 

3,362 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,203 3,208 9,617 

12,941 

Gestielle World Comm 

5,924 

5,922 7,807 

7,222 

Gestnord Az.Tel. 

4,173 

4,176 8,390 

10,778 

Nextra Az.Telecomu. 

9,191 

9,181 8,692 15,829 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 

1 

1.905 

1,909 10,885 

5S33 

Azimut Generation 

5 ’ 455 

5,458 8,148 

W14 

Azimut Multi-Media 

3,228 

3,230 12,788 10,133 

Bipiemme Benessere 


4,522 7,835 10,493 

Bipiemme Innovazione 

7,408 

7,418 12,191 

8!67 

Bipiemme Tempo L 

4,428 

4,440 11.172 

8 - 211 

Ducato Immobiliare 

9,259 

9,248 12,476 24,919 

Dws F&F EuroTech. 

1,701 

1,703 6,047 

9130 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,132 

6,129 12,102 22,127 

Gestielle World Net 

1,480 

1,481 8,266 

6322 

Gestielle World Ufi 

4,860 

4,877 10,757 22,049 

Gestnord AzAmb. 

6,960 

6,974 11,521 

14,965 

Gestnord Az.Ed. 

6,572 

6,508 16,628 30,812 

Ogtima Tetralogia 

2,873 

2,878 10,841 

5,820 

Ras Advanced Serv. L 

2,832 

2,842 9,555 16,639 

Ras Advanced Serv. T 

2,816 

2,825 9,487 1638 

Ras Multimedia L 

4,835 

4,847 9,687 

6,031 

Ras Multimedia T 

4,805 

4,817 9,603 

5,721 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 3,839 3,844 10,158 

6,847 

Aureo FF Aggressivo 

3,793 

3,796 9,498 14,454 

Aureo Mutazioni 

7,930 

7,957 9,530 12,658 

Bipielle H.Crestita 

3,781 

3,784 10,073 10,105 

Bipielle H.Valore 

4,412 

4,410 7,400 

10,826 

Bnl Azioni Dividendo 

3,603 


Bussola FdF Eur. New F. 

3,652 

iflaiBEìaala 

Capitalg. Small Cap 

7,031 

7,012 11,409 

31266 

Ducato Etico Geo 

3,573 

3,577 8,900 

8W6 

Eurom. Risk Fund 

33,511 

33,561 7,173 14,333 

Gestielle Etico Az. 

5,295 

5,304 9,175 

8,571 

ML MSeries Sp.Equit 

4,547 

4,557 13,194 15,641 

Sanpaolo Az.IntEti 

6,514 

6,528 9,737 

9353 

BIL. AZIONARI 

4 227 

4,232 9,338 

12,570 

Arca Multfifondo E 

4,536 

4,552 6,354 

T595 

Aureo FF Dinamico 

3,874 

3,876 7,254 10,370 

Azimut C Equ 

5,608 

5,625 6,011 

9,105 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,712 

5,730 6,866 10,249 

BdSArcob.Energia 

6,127 

6,152 8,481 

11,583 

Bipielle Profilo 4 

4,682 

4,681 5,928 

5,904 

Bipiemme Comparto 70 

4,607 

4,607 9,821 

12,393 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Valore 

4,841 

4,842 9,773 

14,661 

BPU PraPriv 4 

5,676 

5,692 9,808 

0,000 

BPU PraPrtf-Aggr. 

4,986 

4,987 9,414 

16,632 

Bussola FdF Sviluppo 

3,613 

3,626 9,784 

13,438 

Ducato Mix 75 

4,265 

4,269 5,543 

4,688 

Ducato Portf. Equity 75 

4,340 

4,354 8,936 

12,290 

DWS Bilanciato 50-90 

3,564 

3,569 6,899 

7,220 

Dws F&F Quadrante 4 

4,740 

4,746 6,613 

6,949 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,308 

4,307 7,031 

7,997 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,174 

4,188 7,967 

10,394 

Imindustria 

12,630 12,646 7,288 

10,605 

Multando C.C30/70 

4,573 

4,588 8,726 

9,691 

Nextra Team 5 

4,055 

4,064 7,645 

9,417 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,054 

4,070 9,272 10,433 

Ras Multipartner70 

4,421 

4,434 8,758 

J2P82 

Sanpaolo Soluzione 6 


20,429 7,730 

11,480 

Sanpaolo Strat.70 

6,370 

6,386 6,326 

10,514 

Vitamin Long T.PIus 

6,032 

6,046 8,548 

9,933 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,517 

18,557 4,841 

7,513 

Alto Bilanciato 

16,102 

16,081 6,137 11,742 

Arca 5Stelle C 

4,653 

4,658 7,113 

10,313 

ArcaBB 

31,796 31,842 5,292 

10,395 

Arca Multfifondo D 

4,686 

4,701 4,856 

7,011 

Aureo Bilanciato 

24,677 24,763 5,919 

10,629 

Azimut Bil. 

21,538 21,544 5,238 12,195 

Azimut Bilan.lntem. 

6,877 

6,889 5,556 

7,841 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,574 

5,588 4,794 

8,254 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,884 

5,899 6,536 

9,409 

Bim Bilanciato 

21,005 

21,012 5,120 

11,955 

Bipielle Profilo 3 

11,457 

11,463 4,640 

5,420 

Bipiemme Comparto 50 

4,963 

4,964 6,571 

11,178 

Bipiemme Intemaz. 

12,111 

12,135 5,094 

7,615 

Bnl Strategia 90 

4,590 

4,589 3,239 

4,034 

Bnl Strategia Mercati 

13,803 13,807 5,062 

7,550 

BPU PraPriv 3 

5,563 

5,578 7,622 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,059 

5,065 7,091 

12,074 

Bussola FdF Crescita 

4,377 

4,386 4,964 

7,596 

Bussola FdF Dinamica 

3,940 

3,951 7,415 

10,643 

Capitalg. Bilanc. 

18,451 

18,460 4,414 

8,300 

Carige Bilanciato Euro 

5,608 

5,620 6,677 

13,385 

Consultìn. Bilanciato 

5,315 

5,330 6,856 

—0164 

Ducato Mix 50 

4,526 

4,532 4,166 

4,238 

Ducato Portf. Equity 50 

4,564 

4,577 6,611 

“W 

DWS Bilanciato 30-70 

4,768 

4,776 5,207 

6,786 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,146 

4,150 5,873 

10,856 

DWS Bilanciato Le 

16,922 

16,952 5,256 

7,162 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,013 

22,017 6,456 

11,098 

Dws F&F Professionale 

52,825 

52,830 7,357 

7,971 

Dws F&F Quadrante 3 

4,918 

4,919 5,243 

6,635 

Effe Un. Dinamica 

4,583 

4,591 5,405 

9,851 

Epsilon DLongRun 

5,965 

5,967 0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,759 

5,771 4,273 

T364 

Euroconsult Bil.lnte 

5,257 

5,270 4,388 

3,750 

Eurom. Caprtalfit 

29,837 29,881 4,596 

8,400 

Rdeuram Performance 

11,651 

11,688 6,208 

7,780 

Rn Et40EqGI 

5,236 

5,248 4,282 

0.000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,043 

19,062 5,654 11,532 

Rneco Global Balanced 

4,962 

4,969 4,463 

5,642 

Fondersel 

44,671 

44,706 5,128 

9,129 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,610 

4,621 6,123 

8,522 

Generali Rend 

25,949 25,999 4,908 

8,514 

Geo Global Bal.1 

6,757 

6,724 10,246 

16,742 

Gestielle GI.Ass.3 

11,469 

11,487 7,237 

8,321 

Gestnord Bil.Euro 

14,209 

14,229 6,674 12,377 

Gestnord Bil.lnt 

12,060 12,092 5,420 

6,218 

Grifocapital 

18,601 

18,648 6,822 

6,492 

Imi Capital 

30,483 30,509 5,157 

8434 

MC Gest FdF Bilan. 

6,049 

6,073 6,309 

10,545 

Mediolanum Elite 60L 

5,546 

5,562 6,983 

9,540 

Mediolanum Elite 60S 

10,874 

10,905 6,954 

“W 

Multifondo C. B50/50 

4,752 

4,761 6,475 

8,444 

Nextam P.Bilanciato 

5,710 

5,720 3,630 10,317 

Nextra Bil. Inter. 

8,857 

8,891 5,491 

6.250 

Nextra Bilan.Euro 

34,797 34,859 5,673 11,468 

Open Fund Bil.lnt. 

4,289 

4,300 7,467 

8,968 

Open Fund Gestnord 

4,180 

4,187 7,207 

8,038 

Pioneer Bil. Europa A 

20,773 

20,796 5,026 

“T908 

Pioneer Bil. Europa B 

20,431 

20,454 4,914 

7 ' 503 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,114 

14,145 5,913 

6,949 

Pioneer Bil. Glob.B 

13,864 

13,895 5,816 

6,499 

PIXel Multifund - Moderato 

4,265 

4,279 5,648 

7,215 

Prim.Bil.Euro 

5,563 

5,573 5,460 

10,421 

Ras Bil Globale T 

12,022 12,033 6,399 

a 

Ras Bil. Europa L 

26,060 26,063 5,557 11,764 

Ras Bil. Europa T 

25,864 25,867 5,468 

11,387 

Ras Bil. Globale L 

12,096 12,108 6,479 

8,203 

Ras Multipartner50 

4,865 

4,876 6,618 

H098 

Sai Bilanciato 

3,843 

3,864 7,587 

10,178 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,066 

6,078 4,785 

9,356 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,137 

25,182 5,791 

9,932 

Sanpaolo Strat50 

6,079 

6,091 4,901 

9,315 

Veg Sin Din 

5,447 

5,455 6,366 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,890 

5,902 6,548 

8,933 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,055 

9 067 2 455 

4,224 

Arca5StelleA 

5,321 

5,323 3,966 

~T495 

Arca 5Stelle B 

4,981 

4,985 5,530 

8,946 

Arca Multfifondo B 

5,042 

5,049 2,480 

5,547 

Arca Multfifondo C 

4,821 

4,832 3,566 

6,283 

Arca TE 

15,493 

15,524 3,646 

6,701 

Aureo FF Ponderato 

4,86/ 

4,868 3,531 

6,266 

Azimut C Con 

5,349 

5,357 2,747 

5,275 

Azimut Protezione 

7,145 

7,152 2,614 

5,633 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,456 

5,467 3,294 

6,771 

BDS Are. Etico 

5,079 

5,090 0,000 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,611 

5,622 4,100 

6,491 

Bipielle Profilo 2 

7,671 

7,682 3,119 

4,296 

Bipiemme Comparto 30 

5,111 

5,111 4,562 

8,675 

Bipiemme Mix 

5,584 

5,588 5,538 12,219 

Bipiemme Visconteo 

30,506 30,552 3,050 

7,035 

Bnl Strategia 95 

19,888 19,884 1,927 

2,754 

BPU PraBil.E.R/C 

5,386 

5,387 3,997 

7,677 

BPU PraPriv 1 

5,330 

5,340 3,777 

0,000 

BPU PraPriv 2 

5,466 

5,478 5,807 

0.000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,265 

5,274 4,196 

j.m 

Bussola FdF Evoluzione 

4,843 

4,849 2693 

4,895 

Ducato Mix 25 

4,936 

4,946 2,492 

2,898 

Ducato Portf. Equity 25 

4,727 

4,738 4,280 

7,505 

DWS Bilanciato 10-50 

5,367 

5,376 2,934 

5,194 

Dws F&F Quadrante 2 

5,562 

5,567 3,019 

4,844 

Rn Et EuBal 

5,141 

5,147 2,594 

0,000 

Rneco AM Prof.Moder. 

11,075 

11,091 1,970 

5,276 

Rneco AM Valore Pr85 

4,853 

4,851 2,818 

3,036 

Rneco AM Valore Pr90 

5,175 

5,169 2,111 

2,374 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,189 

5,195 3,079 

5,790 

Geo Global Bal.3 

5,797 

5,801 3,389 

9,089 

Gestielle Et.Bil.30 

5,466 

5,480 2,977 

7,240 

Gestielle GI.Ass.2 

11,797 

11,830 4,039 

6,404 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,258 

5,266 2,977 

4,637 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,309 

5,321 4,118 

5,757 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,217 

5,221 1,934 

3,676 

Mediolanum Elite 30L 

5,326 

5,337 3,699 

6,307 

Mediolanum Elite 30S 

10,493 10,516 3,624 

5,808 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,137 

5,142 3,967 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,915 

4,924 5,134 

7,927 

Ras Multipartner20 

5,556 

5,564 3,522 

8,220 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,413 

6,417 1,568 

4,056 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,826 

6,835 2,569 

5,895 

Sanpaolo Strat30 

5,460 

5,467 3,429 

7,777 

Veg Sin Aud 

5,275 

5,280 3,961 

0,000 

Vitamin Medium Terni 

5,623 

5,631 3,765 

6,638 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,140 9,141 0,296 

1691 

Alto Monetario 

6,457 

6,458 0,326 

1,589 

ArcaMM 

13,162 

13,168 0,374 

2,253 

Astese Monetario 

5,363 

5,364 0,299 

1,872 

Aureo Monetario 

5,684 

5,686 0,265 

1,681 

Bancoposta Monetario 

5,524 

5,526 0,309 

1,862 

Bim Obblig.BT 

5,822 

5,823 0,327 

1,783 

Bipielle F.Monetario 

13,254 13,257 0,318 

1,821 

Bipielle F.TassoVar 

8647 

8,648 0,255 

1,407 

Bipiemme Monetario 

10,850 

10,849 0,287 

1,573 

Bipiemme Tesoreria 

6,173 

6,172 0,358 

1,613 

Bnl Obbl Euro BT 

6,649 

6,650 0,393 

1,979 

BPU Pra.Euro B.T. 

5 - 454 

5,454 0,239 

1,602 

BPVi Breve Termine 

5.61 8 

5,618 0,232 

1,225 

C.S. Mon. Italia 

7,125 

7,124 0,338 

1,323 

Capitalg. Burri BT 

9,416 

9,418 0,362 

1,784 

Cange Mon. 

10,475 10,477 0,364 

1,788 

Cariparma Nextra Mon 

6,620 

6,621 0,318 

1,705 

Consultìn. Monetario 

5,030 

5,028 0,540 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,342 

6,344 0,348 

1,929 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,219 

5,219 0,327 

1,715 

Ducato Rx Euro BT 


5,697 0,388 

1,660 

Ducato Fix Euro TV 

5,534 

5,534 0,272 

1,355 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,654 

7,655 

0,288 

1,593 

DWS Monetario 

7,604 

7,606 

0,184 

1,130 

Dws Monetario Euro 

8,722 

8,723 

0,207 

1,207 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,232 

5,233 

0,307 

1,849 

Euroconsult 0b.E.B/T 

7,952 

7,953 

0,366 

1,988 

Eurom. Contovivo 

11,119 

11,121 

0,144 

0,981 

Eurom. Rendifit 

7,684 

7,686 

0,313 

1,829 

Fideuram Security 

8,828 

8,828 

0,159 

0,926 

Fineco AM Monetario 

11,982 

11,982 

0,234 

1,165 

Rneco Breve Termine 

8,202 

8,205 

0,269 

1,661 

Fondersel Reddito 

12,868 

12,871 

0,327 

1,796 

Generali Monetario Euro 

15,100 

15,102 

0,406 

2,055 

Geo Europa ST Bond 1 

6,118 

6,119 

0,575 

2,875 

Geo Europa ST Bond 2 

6,132 

6,134 

0,673 

2,851 

Geo Europa ST Bond 3 

6,142 

6,143 

0,804 

3,348 

Geo Europa ST Bond 4 

6,102 

6,101 

0,643 

2,831 

Geo Europa ST Bond 5 

6,202 

6,203 

0,764 

3,281 

Geo Europa ST Bond 6 

6,164 

6,164 

0,768 

3,060 

Gestielle BT Euro 

6,844 

6,845 

0,278 

1,754 

Grifocash 

6,043 

6,044 

0,066 

1,490 

Imi 2000 

15,635 

15,634 

0,186 

0,910 

Int SistLq2 

5,033 

5,034 

0,299 

0,000 

Int SistLq3 

5,036 

5,037 

0,319 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,105 

5,107 

0,374 

2,059 

Laurin Money 

6,330 

6,332 

0,317 

1,883 

Leonardo Monetario 

5,273 

5,274 

0,362 

2,249 

Mediolanum Ri.Co. 

12,413 

12,416 

0,364 

1,821 

MGrecMon. 

8,774 

8,775 

0,240 

1,492 

Nextra Euro Mon. 

14,065 

14,067 

0,335 

1,729 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,368 

6,367 

0,205 

1,256 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,075 

8,076 

0,261 

1,534 

Optima Reddito B.T. 

6,004 

6,006 

0,317 

2,109 

Passadore Monetario 

6,412 

6,413 

0,360 

1,762 

Perseo Rendita 

6,419 

6,419 

0,344 

1,808 

Pioneer Monet. Euro A 

11,909 

11,912 

0,303 

1,830 

Pioneer Monet. Euro B 

11,811 

11,814 

0,246 

1,609 

Ras Cash L 

6,236 

6,235 

0,257 

1,332 

Ras Cash T 

6,205 

6,205 

0,178 

1,075 

Ras Monetario 

14,212 

14,211 

0,261 

1,355 

Sai Euromonetario 

15,544 

15,549 

0,316 

1,841 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,924 

6,928 

0,272 

1,871 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,047 

9,052 

0,277 

1,892 

Teodorico Monetario 

6,656 

6,657 

0,347 

1,805 

Uniban Monetario 

5,137 

5,137 

0,332 

1,783 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,241 

5,243 

0,402 

2,184 

Zenit Monetario 

6,670 

6,671 

0,225 

1,245 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,260 5,268 0,554 3,891 

Anima Obbl. Euro 

6,094 

6,098 

0,744 

2,627 

Apulia Obb.Euro MT 

7,150 

7,161 

0,718 

4,609 

ArcaRR 

8,088 

8,106 

1,037 

6,003 

Muse Obbligaziun. 

b.336 

5,346 


5,251 

Aureo Rendita 

18,™ 

18,540 

U784 

5,963 

Azimut Fixed Rate 

9,259 

9,274 

U.6/4 

4,835 

Azimut Reddito Euro 


14,221 

U.4S8 

3,906 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,176 

6,190 

1,04/ 

6,575 

Bancoposta Prof.Risparmio 

e'ou 


0,782 

4,261 

Bipielle F.Cedola 

HSr 



—4Ì954 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,578 14,607 

0,816 

4,968 

Bipiemme Europe Bnd 

6,402 

6,411 


4,813 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,263 

b,2/ò 


5,455 

BPU PraEuro M/L Te 

5,904 

5,916 0,923 

5,561 


C.S. Obbl. Italia 

8,260 

8,285 

1,015 

6,884 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,102 

17,126 

1,123 

5,777 

Capitalg. BqndEqr 

9,718 

9,737 

0,935 

4,528 

Cange Obbl 

9,702 

9,712 0,706 

3,8/6 

Canparma Nextra Obbl 

8,929 

8,941 

0,654 

3,777 

Ducato Fix Euro MT 

6,779 

6,792 

1,164 

3,449 

Dws Euro Risk 

12,073 

12,095 

0,650 

4,248 

Dws F&F Euroreddito 

12,212 

12,233 0,659 

4,323 

Dws Obbligazion. Euro 

6,257 

6,269 

0,498 

3,593 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,652 

16,685 

0,641 

4,042 

Epsilon Qincome 

6,506 

6,523 

1,198 

7,042 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,522 

5,537 

1,061 

5,765 

Eurom. Euro LongTerm 

7,489 

7,508 

1,039 

4,903 

Eurom. Reddito 

13,901 

13,930 

0,90/ 

4,362 

Fin Et Eu Bd 

5,052 

5,062 0,718 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,354 

8,367 

0,723 

4,438 

Rneco AM Eurobb MT 

5,762 

5,767 0,629 

3,764 

Rneco Reddito 

14,359 

14,392 

0,907 

5,791 

Fondaco Eurogov Beta 

103,288 103,288 

1,563 

0,000 

Fondersel Euro 

7,179 

7,180 

1,141 

5,729 

Generali Bond Euro 

9,047 

9,062 0,881 

6,148 

Gestielle Etico Obb. 

5,572 

5,583 0,778 

5,510 

Gestielle LT Euro 

7,154 

7,171 

1,031 

7,417 

Gestielle MT Euro 

13,241 

13,254 

0,493 

3,965 

Imirend 

8,977 

8,995 0,684 

4,/// 

Intra Obb. Euro 

5,282 

5,295 0,879 

5,619 

Leonardo obbl. 

6,590 

6,607 

1,027 

6,859 

Mediolanum Euromoney 

6,89/ 

6,910 0,682 

4,091 

Mediolanum Italmoney 

6,794 

6,806 

0,721 

4,404 

Nextra BondEuro 

6,887 

6,905 1,175 

6,527 

Nextra BondEuro MT 

9,388 

9,400 

0,708 

3,953 

Nextra Long Bond E 

8,532 

8,565 

1,656 

9,38/ 

Nextra SR Bond 

5,392 

5,392 1,163 

5,293 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,518 

15,540 

0,740 

4,689 

Nordfondo Obb.Europa 

/,824 

7,837 

0,721 

4,795 

Open F.Obb.Euro 

5,586 

5,606 

0,849 

5,218 

Optima Obbligazionario Euro 

6,271 

6,281 

0,771 

4,849 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,420 

7,433 

1,035 

5,443 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,357 

7,370 

0,974 

5,205 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,354 

6,365 

1,01/ 

5,314 

Prim.Bond Euro 

5,274 

5,287 1,093 

6,0/4 

Prof Eu Bond 

5,124 

5,137 

1,125 

0,009 

Ras Obbl. L 

28,998 29,054 0,901 

6,196 

Ras Obbl. T 

28,776 

28,833 

0,823 

5,829 

Sai Eurobblig. 

11,769 

11,788 

0,805 

4,800 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,379 12,412 

1,160 

6,826 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,528 

7,559 

1,551 

9,6/4 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,207 

7,219 0,628 4,178 

Uniban Obb. Euro 

5,235 

5,242 



Vegagest Obb.Euro LT 

5,593 

5,609 

1,103 

7,516 

Vegagest Obbl.Euro 

5,865 

5,878 

0,912 

5,905 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 5,031 5,028 0,721 2,049 

Aureo Corp.Europa 

5,422 

5,429 

0,781 

4,430 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,558 

6,565 

0,986 

5,231 

Bnl Obbl. Euro Corp. 


4,612 

1,09/ 

4,444 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,358 

6,368 

1,033 

5,509 

Capitalg. BondCprp. 

6,574 

6,581 

0,93/ 

4,782 

Cange Corporate Euro 

6,089 

6,100 0,945 

0,000 

Ducato Etico Rx 

5,154 

5,161 

0,980 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,088 

6,098 

1,382 

4,785 

DWS Corporate Bond Le 

6,436 

6,444 0,925 

4,396 

Effe Ob. Corporate 

6,008 

6,019 1,026 

5,330 

Generali Corp. Bond Euro 

6,194 

6,204 

1,441 

6,298 

Gestielle Corp. Bond 

5,961 

5,970 

0,608 

4,213 

Nextra BondCorp.Euro 

6,588 

6,600 0,966 

5,223 

Nextra Corp. BreveT. 

7,399 

7,402 

0,475 

2,508 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,511 

6,522 

1,433 

5,033 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,331 

5,339 0,966 

5,858 

Prim.Bond C.Euro 

5,371 

5,383 0,864 

4,454 

Sanpapl Bnd Corp.Eur 

5,517 

5,527 0,988 

5,246 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,312 

6,310 

0,270 

1,121 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Rx Alto Potenziale 6,510 

6,510 

2,294 

8,699 

Gestielle H.R. Bond 

5,071 

5,073 

2,881 

6,691 

Nextra BondHY Europa 

5,805 

5,805 

2,526 

9,549 

Nordfondo Obb.AJto R 

4,955 

4,955 

3,272 

5,876 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari 6,582 6,611 4,759 

-0,273 

Generali Bond Dollari 

5,730 

5,753 

4,182 

-1,190 

Gestielle Cash Dir 

5,470 

5,493 

5,253 

0,4/8 

Nextra CashDollaro 

12,119 12,173 

5,1/2 

-0,345 

Nextra CashDollaro-$ 

14,795 

14,786 

5,462 -0,437 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,909 7,951 4,866 

1,177 

Aureo Dollaro 

5,468 

5,521 

4,851 

1,504 

Azimut Reddito Usa 

5,572 

5,599 4,521 

0,960 

Bipielle H.ObbTVner 

7,163 

7,203 4,738 

1,430 

Bipiemme US Bond 

4,787 

4,810 4,224 

3,168 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,600 

5,627 4,614 

1,35/ 

Capitalg. Bond-$ 

6,399 

6,435 

4,439 

0,645 

Ducato Fix Dollaro 

6,910 

6,948 4,602 

2,113 

Eurom. North Am.Bond 

8,271 

8,316 5,029 

1,54/ 

Rneco PutUSA Bond 

6,141 

6,170 4,403 


Fondersel Dollaro 

8,008 

8,054 4,707 

1,149 

Gestielle Bond-$ 


7,906 4,395 

1,602 

Nextra BondDollaro 

/603 

7,647 4,753 

2,287 

Nextra BondDollaro $ 

9,282 

9,288 

5,044 

2,193 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,823 

12,891 

4,720 

1,697 


Ras Us Bond Fund L 


Ras Us Bond Fund T 


Ultimo Prec. Renò. Rend. 

3 mesi Anno 


1.215 


# 


m 


OB. INTERNAZ. 

AM Master Obbl. Int 


GOVERNATIVI 

8,111 8,141 


Alpi Obbligaz.lnt. 


1,248 3,48 




Arca Multfifondo A 


11,244 11,287 1,4 


Ì3 


5,313 5,317 1,027 4,013 


Aureo FF Prudente 


7,258 7,295 1,610 3,964 


5,342 5,342 1,636 3,849 



8,610 8,639 1,342 3,250 


5,597 5,629 0,992 3,038 


10,255 10,290 1,284 2,859 


8,246 8,275 1,352 3,893 


5,004 5,023 1,811 3,324 


5,507 5,507 0,000 0,000 


CTÒ 


5,268 5,287 1,386 3,395 


7,542 7,575 1,398 3,301 


Capitalg. Global B 
Cange Obbl. Intemazionale 


11,341 11,391 1,740 3,072 

8,277 8,311 

5,190 5,218 


Cariparma Nextra Bond 


1,186 3,969 

,745 3,696' 


Ducato Fix Globale 

Ducato Portf. Gl. Bond 


8,576 8,613 1,347 3,450 


7,906 7,938 


DWS Bond Risk 

Dws F&F Reddito Intem 

DWS Obblig. Inter. Le 


1,139 2,649 

2.037 4,806 


9,776 9,809 1,590 "W 


)ws Obblig. Ir 

Euroconsult Obb.lnt 

Eurom. Inter. Bond 




11,047 


Ti 

ss» 


w- 


w 


6,648 6,676 1496~ 


3677 


FinecoAM Global Bd 


T83T 

w 


Fondersel Intem. 

Generali Bond Intemaz. 


13,418 1 3,464 1,314 3,4S 


12,383 12,42 

13.036 13,685 




Gestielle BT Ocse 

Gestielle Obb. Inter 


9,702 9,741 1,115 3,920 


6,340 6,362 1,002" 


w 


Laurin Bond 

Leonardo Bond 


13,932 13,990 1,213^407 


Mediolanum Intermoney 


ML MSeries Bnd 

Nextra Bondlnter. 


6,7°6 6,729 


1,350 3,181 

1,540 4,502 


Nordfondo Obb.lnt 

Optima Obbl. Euro Global 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 


5.430 5/ 

8,167 8,203 


-TT842- 


m 


-T23T 

363T 




Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

Prim.Bond Int. 

Ras Bond FundL - 


11,039 11,083 1,873 4,083 


10,950 10,993 

4,660 4,681 


1,823 3,841 

0,800 0,431 


14,460 14,520 1,452 4,066 


Sai Obblig. Intern. 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 


14,366 i 4,426 

7,936 7,982 

mnoo—in mn 


1,362 3,718 

1,718 3,253 


10,928 10,979 1,251 3,309 


6,703 6,733 


5,129 5,154 


1,376 3,298 

"665 37658 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,219 6,228 0,762 4,433 

5,094 5,094 0,632 


Arca Corporate BT 

Bipielle H.Cor.Bond 


BPU Pra-Obb.GI-Corp 


4,577 


5,956 


~T738 

4,585 0,549 3,646 

5,967 1,275 4,970 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,124 7,129 5,167 11,434 

6,288 6,305 4,331 9,757 


MC Ges. FdF H.Y. 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


Capitalg. Bond Yen 


4,242 4,268 -0,609 0,379 


Eurom. Yen Bond 


4,918 4,946 -1.245 -1,265 

4,337 4,360 -1,185 0,580 

7,886 7,931 -1,166 -0,605 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 10,936 



9,224 9,232 2,832^0494 


Optima OÌ 

Pioneer] 


"W" 

-®sr 


7,048 5,783 9,545 

6,270 7,534 10,019 


dFT" 

RasErh.MkteliòndF.T ' 


9,112 9,137 7,975 16,393 


Vegagest Obb.H.Yield 


-nrr 


5,231 6,578 

5,194 6,475 


T545 

TOT 


m ct 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

flM Master Obb Euro BT _ 15,648 15,657 0.295 2.114 

Anima Convertibile 5,550 5,559 3,855 ^758 



ìtrtrìt 

Mediolanum Vasco De Gama 


6,950 6,974 1,415 4,748 


Nordfondo Obb.Conv. 


5,130 5,130 4,438 4,779 


6,224 6,304 0,334 2,949 


6,181 6,260 0,272 2,634 


5,803 5,806 1,700 7,702 


5,755 5,758 1,625 7,329 


Sanpaolo Currency Risk 


Sanpaolo Global H.Yield 


7,555 7,573 1,070 -0,448 


6,810 2,438 8,719 


5,612 5,626 1,081 6,427 


Sanpaolo Strat. Obb. 100 


Sanpaolo Vega Coupon 

SolidITAS 


“6^75“ 

~5j663~ 


w 

“57TÓT 


W 

W 


0,311 1,435 

,433 4,619 


W 


0,649 3,698 

1.049 3,596 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

Alleanza Obbl.- 


5,554 5,559 

5,650 5,658 


0,180 0,817 
2,120 8,030 


Anima Fondimpiego 


7,951 7,964 1,623 6,825 


Arca Obbligaz. 
ÀzimutCTtoT 


luropàl 


17,834 17,1 

7.692 7,707 


ÀzimiitSi 


5,252 5,256 


4,292 5,583 

.638 7,116 


a Inv Pr 90 

Bancoposta Prof.Rend. 


Bim Corporate Mix 


7,354 7,361 

5,228 5,231 


1,527 3,815 

1,072 3,475 


2,530 4,6 

',770 5,193 


5,138 5,146 1,985 0,000 


9,365 9,379 2,271 6,119 


Bipielle F.E.R.C.Mun 


Bipielle Profilo 1 


10,355 10,360 1,044 3,426 


4,839 4,851 2,024 3,486 


Bipiemme Sforzesco 


5,667 5,674 2,626 7,106 


BnlperTelettion 


8,727 8,738 1,773 5,018 


BPU Pra.Prtf.Prud. 


5,378 5,395 2,321 8,559 


5,423 5,429 2,013 5,465 


5,051 5,052 1,020 0,000 


CariPaNi 

CariPaNi 


5,142 5,143 0,843 2,553 


CàriPà” 

nr» 

DWS 


5,141 5,144 1,721 2,065 


5,101 5,104 

5,389 5,393 


Dws F&F Quadrante 1 

DWS Reddito Le 


~~5,557~ 5,564 


9,112 9,123 

7,143 7,146 


1,614 1,t 

1,488 3,39/ 

1.294 4,278 


,742 4,941 

1,651 4,767 


Val.Resp.Òb.M. 

consult Obbl.Mi 


4,914 4,922 2,035 5,338 


5,348 5,355 

6,631 6,649 




5,909 5,918 
5,375 5,373 


1,116 4,453 

2,838 7,350 


W ' 6,607 


1,372 6,029 

1,262 1,415 

.571 6,976 


6,232 6,247 1,664 6,950 


5,343 5,321 

8,298 8,305 


3^587 '5,949 

,828 4,4 


10,135 10,151 0,946 4,045 


7,132 7,139 1,639 1,973 


;a Bouquet 2 Prof Cons 


7,484 7,490 0,917 0,970 


a Bouquet Prof, Cons. 


5,122 5,123 0,807 2,481 


5,152 5,153 0,782 2,487 


Leonardo 80/20 


5,090 5,093 1,637 1,841 


5,642 5,646 1,639 5,953 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Mosaico Obbl. Misto 

5, 

089 

5091 

1882 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 5, 

560 

5567 

1869 

4,433 

Nexlra Equilibrio 

7 

313 

7,344 2,841 

4,367 

Nextra Rendita 

6 

319 

6,327 

1,446 

4,648 

NsxIraSR Equity 10 

5 

391 

5,390 

1,909 

4,883 

Nextra SR Equity 20 

5 

597 

5,598 

2,848 

6,854 

Nordfondo EtObb.M. 

6 

046 

6,058 

2,128 

6,707 

Pioneer Obb. Misto A 

8 

330 

8,341 

2,397 

6,372 

Pioneer Obb. Misto B 

8 

262 

8,273 2,341 

6,141 

Prim.Obb.Misto 

5,401 

5,413 

2,817 

7,804 

Ras LongTerm B. F. L 

6,139 

6,145 

1,977 

5,174 

Ras LongTerm B. F. T 

6,101 

6,107 

1,904 

4,846 

Sanpaolo Etico VenSer 

5, 

284 

5,291 

1,362 

5,050 

Sanpaolo Protezione 95 5, 

247 5,247 2,161 

3,614 

Sanpaolo Strat Obb. 85 5, 

599 5,602 2,527 

6,587 

Veg Sin Mod 

5 

,209 

5,211 

2,479 

0,000 

Vitamin Short Term 

5 

1BT 

5,468 

2 018 

5,141 

Zenit Obbligazionar. 

7 

434 

”7146” 

1,336 

4,985 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,023 

6,039 

0,922 

6,413 

Bipiemme Risp Ced 

5,191 

5,195 

0,562 

3,079 

Bipiemme Risparmio 

7,988 

7,996 

0,655 

3,244 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,844 

7,851 

0.500 

0,965 

CA-AM Mida Dinamic 

5,125 

5,127 

0,156 

0,846 

Capitalg. Blurapa 

9190 

9,191 

1,178 

1,919 

Consultìn. High Yield 

5235 

5,250 3,092 5,396 

Consultìn. Reddito 

7 006 

Zg «Mi 

2,554 

Ducato Rx Rendita 

18024 

18,079 2,235 

2,863 

Eurom. Total Return Bd 

6,079 

6583 

0,712 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,141 

7,141 

0,351 

0,323 

Generali InstBond 

5 

,122 

;w 

0,787 

3,498 


“W 

5,070 


5,849 0,412 OT 


5,761 0,523 1,928 

5,069 0,835 ' 0,000 


5,121 5,127 1,607 0,000 


VegàObFl"" 


“8^13“ 

~5W 


1,279 3,101 

0,000 0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


àBT 

ÀrcàRT 


Aureo Liquidità 


— 

^i8f 


7,959 0,214 

~54~8T~0'290 


11,379 


5,150 0,329 


1,378 0,167 

w 


Bnl Liquidità Euro 

BPU Pra.Liquidita' 

CA-AM Mida Moni 


20,177 20,174 ~0258~ 


5,- 

~5J22" 


Capitalg. Uquid. 

Carige Liquidità El 


11,176 


5,435 0,258 

5,122 0,313 


1,903 

1208 

1529 

1Ì92 

1345 

1300 


àEuro 

DucatolfDquidTfa 

Ducato Fix Monetario 


Dws Crescita Risparmio 

Dws F&F Moneta- 


ir 

“6416" 

7,737 


1,175 0,314 

6,597 0,335 


~1473~ 


5,751 0,331 

6,115 0,312 

7,736 0,259 


Dws Liquidità 


Dws Tesoreria Imprese 

Epsilon Cash 


7,573 


7,473 0,201 

6,558 0306 
6,776 0,311 


T426 

1250 

a 

1696 

14Ì6 

1014 

1580 


7,573 0,278 

5.638 0,392 


Fideuram Moneta 

FinecoAM Cash 


Fineco AM Liquidità' 

Fondaco Euro Cash 

Fondersel Cash 


13,424 

~5l87 


10,295 0,243 


13,424 0,269 

5,687 0,264 


taàiT 

Gà0GÌ7 


[Liquidità- 

Div.Strategy 


5,630 0,392 

100,927 0,413 

8,302 0,326 


1338 

1586 

1269 

lioo 

12ÌÒ 

1698 


5,993 0,352 

1091- 


Int SistLql- 

Mediolanum Ri.Mo. 


6,484 6,484 0,325 


Nextam P.Liquidita 

—Fte - 


1319 " 

~W 


Nordfondo Liquidità - 


" 5,280 -ò;247‘ 

6,964 0,302 




5,624 5,623 0121“ 


1615 " 

6,758 


5,614 0,286 

6758 0,208 


ineer Liquidità B 

is Liquidità' A 


Ras Liquidità'B 

Sai Liquidità' 


1 

5,077 


7,628 0,316 


1T00~ 


7,565 0;252 

5,076 0,336 


ioUqlTB 


54001394" 

10,438 0,375 


1028 

1576 

1840 

1000 

1444 

1519 

1368 

1333 

1489 

100T 

1517 

1272 

1398 

1735 


6,782 6,781 0,340 


6,707 

1397" 


6706 0,269 

5,396 0,297 


1725 

a 

1447 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

irò 4,810 4,831 5,321 -0,517 


m= 


0,473 0,784 


5,326 3,223 4,107 


5,687 2,157 4,333 

i,217 5,219 

1,881 ir — 


13, 

5.701 5,702 


6,058 24,809 


5,190 5,'i uu 

21.346 21,307 


6,925 9,007 

7,444~Ì7,184 


5,317 0,000 


H78 


WW 

10145 23,377 


f 7isr 

Trai 


4,477 4,477 8,824 12,121 


Biver Obiettivo Rendimento 


4,169 4,164 

--w 


1®- 


8,005 7,698 

5.715 2,868 


5,055 0,577 0,818 


20,673 20,650 8,628 8,287 




5,421 5,423 0,482 1,631 




5,007 5,006 

5,182 5,184 

5,275 5,278 


0,000 0,000 

3,227 0,000 


~6fi 


1,286 4,435 


2,086 4,820 
5,025 4,189 


5,178 5,18Ó Ó;583 ' Ó.QÓÒ 


4,546 4.554 

10.307 10,311 ' 


2,364 0,000 

4.280 3,870 


Dws High Risk 

Dws Trend 


16,679 16,722 2,577 3,474 

- 4,432 5,483 8^97 



6,631 4,044 4,949 


4,154 4,'l'5i 9;345' '9,345 

5,387 5,386 0,000 0,000 


4,366 4,366 

5,165 5,164 


Fineco AM Obiettivo 2010 


5,257 5,258 


7,616 8,878 

0,663 2,196 

~3^505 


Fineco AM Obiettivo 2015 


5,452 5,455 2,887 6,091 


Fineco AM Prof.Att. 


5,651 5,655 4,784 8,257 


Formulai B 
Formula 1 Conservai 


5,026 5,028 5,168 4,927 


Formulai High Risk 

Formulai LowRi- 1 


6,616 6,6 
6,501 6,504 


6,447 6,454 

6,428 6,430 


2,510 6,779 

.388 


5,137 11,213 

.340 


^605 


sut 


6,357 6,362 4,625 9,945 


5,502 5,4 

5,366 5,374 


9,318 22,636 

,533 


“4784 


Geo Eur.Eq.Total Rei 


5,508 5,519 2,455 5,86 


Gestielle T.RAmeric 

GestiélTe T.R.Giapp ’ 

Gestnord Asset All 


5,530 5,501 

12.174 12,143 


9,224 21,299 

7,563 6,649 


5,130 5,136 3,783 2,764 

5,478 5,48- 

"IH 


“5? 


"W 


2,412 3,203 

3,922 6,776 


5,469 5,687 5,953 

W~ 5,148 Ó;981—37064 


5,031 5,030 0,000 0,000 


5,130 5,130 W 

5.928 


)84 5,01 

,48 1005,48 

6,193 6,1 


5,929 4,000 8,017 


2,027 0,000 

0,000 0 , 000 ' 


1.691 5,521 


Leonardo Flex _ 

M.Gestion Trend Global 


6, i 69 6,169 66ÒÌ 19,001 


2,237 2,238 

'5',055' 5,077 


3,230 5,172 

WOT 


MC Gest. FdF FlexB. 


6,468 6,473 7,764 14,195 


Nextra Obiettivo Crescita 


3,008 3,014 2,417 3,688 


Nextra Obiettivo Red 


7,486 7,489 0,794 1,4f 


Nextra Team 3- 

Nextra Team 4 

Nextra Top Approach 


5,539 5,540 

5.167 5,170 




4,598 4,601 

4,048 4,052 

5,572 5,575 


0,727 2,384 

.813 4,701 


Prim.Trading FI.G 

PlfRlte 


5,638 5,650 

-69J8T- 


2,933 5,701 

5,444 8,993 

0.832 1,291 


3,621 5,977 

2,589 4,088 


3,457 5,437 


PràfiiòBésfF. 

Ras Opport. L 


4,848 4,860 . 

5,345 5,356 5,403 0,000 

4,865 4,871 -0,876 0,000 


sÓppòitT 

Ras TR Dinamico L 


5,683 5,( 

T 


W 


Ras TR Dinamico T 


4,869 4,1 

5,089 5,087 


4,505 8,516 

5,697 4,302 


5,618 3,9f 

1,678 0,000 


Ras TR Prudente L 
Ras TR Prudente T 


5,078 5,076 1,601 0,000 


5,063 5,061 

5,052 5,050 


0,977 0,000 

Ó',915 0,000' 


4,205 4,211 2,862 5,362 


5,499 5,496 4,365 9,980 


Zenit Absolute Return 


5,995 5,998 2,830 5,546 


6,335 6,339 3,835 5,006 
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I Nomadi mercoledì 3 agosto 2005 


Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 


=JTT= 

LO SPORT 


I Nomadi 


Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 



Roberto Carlos è diventato cittadino 
spagnolo e ha liberato così uno dei tre posti 
riservati agli extracomunitari. Nel Reai 
i tre extra-Ue erano Ronaldo, Samuel 
e Roberto Carlos. Samuel è stato sostituito 
dal brasiliano Julio Baptista. Ora può 
arrivare anche Robinho. 


assaporto 



■ 09,00 SkySport2 

Baseball, MLB 2005 
Saint Louis-Florida 

■ 11,15SkySport1 

Calcio, German League 
Finale:Stoccada-Schalke 

■ Italial 

StudioSport 

■ 14,00SkySport1 

Sky Racconta, Il calcio e le 
tribù 1 - Campioni in Israele 

■ 14,30 Eurosport 

Ciclismo,Tour del Benelux 
Prologo 


■ 16,30 Rai3 

Canoa, da Mezzana 
Campionati mondiali 

■ 18,00RaiSportSat 

Tuffi, campionati italiani 

■ 20,15 Eurosport 

Equitazione, Superleague 

■ 20,35 La7 

Calcio, semifinale Intertoto 
O. Marsiglia - Lazio 

■ 21,15 Eurosport 

Golf, BuickOpen 

■ 23,15Sportltalia 

SI Live 


D Tar salva il Messina, bocciati tutti gli altri 

Per Torino, Perugia, Salernitana e Napoli non resta che il ricorso al Consiglio di Stato 


■ Di Francesco Luti 


«GIUSTIZIA!» I cinque tifosi del Messina ri¬ 
masti stoicamente per dodici ore davanti alla 
sede del Tribunale amministrativo del Lazio 
accolgono spumante alla mano il dispositivo 


che riammette i sicilia¬ 
ni in serie A. Nulla da 
fare per le altre, Tori¬ 
no in testa bocciate 

dal Tribunale amministrativo e 
appese alTultima speranza del ri¬ 
corso al Consiglio di Stato il pros¬ 
simo 8 agosto. 

Si è conclusa così, dopo una gior¬ 
nata consacrata a teoremi legali 
di ogni genere, T ennesima 
“incursione” del nostro calcio 
nelle aule di tribunale, iniziata in 
mattinata con l’audizione di tutte 
le società escluse da Figc prima, 
e dal Coni poi, attraverso l’intero 
iter della giustizia sportiva. 

Ha “vinto” il Messina, che si ve¬ 
de di fatto restituita una serie A 
brillantemente conquistata e dife¬ 
sa sul campo, e che, secondo un 
euforico presidente Franza «Ha 
semplicemente ottenuto giusti¬ 
zia». «Nella positiva soluzione 
del caso è stata decisivo l’atto di 
transazione tra la Regione Sicilia 
e la società. La Regione è l'unico 
creditore e l'unico soggetto che 
può esprimersi sulla querelle» 
prova a spiegare un po’ meno 
sommariamente Alberto Mar¬ 
chetti, legale del Comune e della 
Provincia di Messina, che ha pe¬ 
rorato al Tar la causa della socie¬ 
tà. 

Di certo, il successo del nutrito 
pool di avvocati siciliani saliti 
per l’occasione nella capitale, 
suona come una sconfitta della 
Federcalcio e dei suoi legali che, 
con molto fair play auguravano 
comunque dopo l’udienza «un 
pronto riscatto al club siciliano». 
Il presidente Franco Carrara ha 
già annunciato a suo tempo che la 
federazione, rimettendosi alle de¬ 
cisioni della giustizia ordinaria, 
non proporrà appello; molto più 


probabile, vista la situazione ve¬ 
nutasi a creare, che a ricorre al 
Consiglio di Stato, possa essere 
invece il Bologna. Il club di Fran¬ 
cesco Gazzoni infatti, con la ven¬ 
tilata esclusione dei siciliani, si 
sarebbe visto riammettere nella 
massima serie dopo la retroces¬ 
sione sul campo dello scorso giu¬ 
gno. 

Nulla da fare, come detto, per il 
neo promosso Torino, il cui ricor¬ 
so è stato in parte bocciato ed in 
parte dichiarato inammissibile 
dal Tar, lasciando ai granata la 
concreta possibilità di ricorrere 
al Lodo Petrucci (i cui termini 
scadono però alla mezzanotte di 
oggi) o in un altrettanto probabile 
ricorso al massimo tribunale am¬ 
ministrativo. In assenza della de¬ 
cisiva fideiussione che dovrebbe 
garantire la copertura dei debiti, 
la situazione del club piemontese 
è però oggettivamente sempre 
più difficile, e le speranze di una 
soluzione in extremis si fanno 
sempre più piccole. La terza se¬ 
zione del Tar del Lazio, presiedu¬ 
ta da Stefano Baccarini, ha re¬ 
spinto anche i cinque ricorsi pro¬ 
posti dal Napoli contro altrettan¬ 
te società (che i partenopei soste¬ 
nevano non in regola con i versa¬ 
menti previdenziali) e quelli di 
Perugia e Salernitana relativi al¬ 
l’esclusione dalla serie B. Per il 
club partenopeo, che sperava so¬ 
stanzialmente di prendere il po¬ 
sto di una delle tante società in 
difficoltà, una mezza doccia gela¬ 
ta che la società ha preferito non 
commentare. Disco rosso infine 
anche per le le sei società di C che 
avevano proposto ricorso contro 
la Camera di conciliazione e arbi¬ 
trato del Coni. Sassari Torres, 
Spai, Gela e Benevento per la Se¬ 
rie CI e Imolese e Rosetana per 
la Serie C2, si sono viste respin¬ 
gere i ricorsi e annunciano già 
l’immancabile appello. 



Tifosi genoani bloccano i binari della ferrovia Genova-La Spezia in corrispondenza dello scalo di Terralba, poco dopo la stazione di Brignole Luca Zennaro/Ansa/To 


TIFOSI IN RIVOLTA Interrotta per due ore la linea per La Spezia. Supporter del Messina fermano i traghetti fino a sera 

Esplode la rabbia, l’ultrà blocca navi e treni 


■ Hanno iniziato i tifosi del Messina in mat¬ 
tinata, e hanno chiuso quelli del Genoa a tar¬ 
da sera. L’ultima fonna di protesta estrema 
nel mondo del calcio è diventata l’”interru- 
zione di pubblico servizio” come recita l’ap¬ 
posito articolo del codice penale, rimasto ieri 
in Sicilia, come in Liguria lettera morta. 

A Messina, in attesa delle decisioni del Tar 
del Lazio che si sarebbe pronunciato solo in 
serata in merito alla esclusione del club citta¬ 
dino dalla serie A, circa 600 tifosi hanno 
bloccato sin dalle prime ore della giornata 
l’imbarcadero della società “Caronte”, di 
proprietà del presidente giallorosso, Pietro 
Franza, che cura i collegamenti tra l’isola e 
Villa San Giovanni. Gravissimi disagi sono 
stati segnalati per tutta la giornata sia in Sici¬ 
lia che in Calabria. 

I tifosi impedivano di fatto l'imbarco e lo 
sbarco dei mezzi a Messina e questo ha inevi¬ 


tabilmente provocato conseguenze anche 
sull’altra sponda dello Stretto dove le opera¬ 
zioni di imbarco sono state più volte interrot¬ 
te durante la giornata. 

«Il nostro intento non è quello di danneggia¬ 
re qualcuno, ma l'unica arma che abbiamo è 
la protesta, ci dispiace per i cittadini che stan¬ 
no subendo disagi. Ci auguriamo che la sen¬ 
tenza del Tar sia positiva, altrimenti andre¬ 
mo avanti». Questo il commento di Nino 
Martorana, capo ultras dei tifosi del Messina 
calcio mentre, nella capiltale, si discuteva il 
ricorso di fronte al Tribunale amministrati¬ 
vo. Nel primo pomeriggio, mentre sull’im¬ 
barcadero si segnalavano i primi tafferugli, 
l'Aduc, l'associazione per i diritti degli utenti 
e dei consumatori, chiedeva formalmente al 
Prefetto di Messina di denunciare all'autorità 
giudiziaria «i manifestanti che stanno violan¬ 
do la legge». A riportare la calma, (e la lega¬ 


lità) in città, arrivava in tarda serata la provvi¬ 
denziale sentenza dei giudici laziali che, re¬ 
stituendo la serie A al club di Franza, 
“liberava” il porto dall’assedio. 

Tutto finito? Neanche per sogno. 

Placata la rabbia dei tifosi siciliani, è esplosa, 
neppure tanto improvvisa quella degli ultrà 
del Genoa. I tifosi rossoblù, che si erano ini¬ 
zialmente dati appuntamento in Piazza Ali¬ 
monda, si sono rapidamente diretti verso la 
ferrovia, e, per oltre un'ora hanno bloccato i 
binari della ferrovia Genova-La Spezia. Tut¬ 
ti i treni per il levante ligure e quelli a lunga 
percorrenza per Roma ed il sud sono pertan¬ 
to bloccati. «Il Genoa è nostro, guai a chi ce 
lo tocca», «Serie A o violenza sarà» sono al¬ 
cuni degli slogan gridati dai tifosi rossoblu, 
insieme a quelli contro il «Secolo XIX», la 
cui sede fu assediata durante la manifestazio¬ 
ne di venerdì scorso. Poco prima delle 22 i 


tifosi si sono poi lentamente spostati verso la 
stazione Brignole, sotto lo sguardo attento 
delle forze dell’ordine arrivate sul posto. Do¬ 
po serrate trattative, verso le 22 e 20, i tifosi 
genoani hanno liberato i binari della ferrovia 
Genova-La Spezia e la circolazione dei treni 
è finalmente ripresa regolarmente. Alla spic¬ 
ciolata i supporter rossoblu sono tornati in 
piazza Alimonda, da dove erano partiti conti¬ 
nuando ad intonare cori di sostegno alla 
squadra e annunciando nuove forme di prote¬ 
sta in attesa del processo sportivo d’appello 
che vedrà protagonista il club ligure venerdì 
prossimo a Roma. Prima di allora, e in attesa 
del Consiglio di Stato che potrebbe avere di 
nuovo il Messina parte in causa, prendere un 
treno o un traghetto continuerà, per un comu¬ 
ne mortale che non ama il calcio, a rappre¬ 
sentare un rischio. 

Fra Lu. 


Ferrari-Barrichello, è divorzio. A Maranello arriva Massa 

Dopo cinque anni Schumacher cambia compagno. Rubinho va alla Bar. La staffetta dalla prossima stagione 


U di Lodovico Basalù 

LA FINE di un matrimonio 
mai idilliaco. Barrichello la¬ 
scia la Ferrari per sposare la 
Bar-Honda, gestita dall'ami¬ 
co ed ex-pilota della Cart 
americana, Gii de Ferran. 

Pure lui brasiliano. Dove sarà 
trattato con i guanti di velluto, 
dopo le continue lamentele di¬ 
spensate ai media in sei anni di 
permanenza a Maranello. Al po¬ 
sto di Rubinho, un altro carioca, 
sempre di origini italiane, quel 
Felipe Massa con nonni di Ceri- 


gnola che è gestito da Nicholas 
Todt, figlio del più famoso Jean. 
Insomma l'ingaggio da parte del 
Cavallino non è casuale. Anche 
se qualcuno, nel circus, è per¬ 
plesso su Massa, pilota della 
Sauber-Ferrari, che dal prossi¬ 
mo anno sarà tutta BMW. Im¬ 
maturo, scassamacchine: queste 
le voci circolate sul giovane Fe¬ 
lipe (nato a San Paolo il 25 apri¬ 
le del 1981, campione di 
F.3000). Al punto che alla fine 
del 2002 lo stesso Peter Sauber 
lo appiedò, dopo che il paulista 
gli aveva distrutto ben cinque 
monoposto. Un anno da collau¬ 
datore Ferrari, poi di nuovo l'im¬ 
posizione di Todt alla Sauber 
dal 2004, se non altro perché a 


spingere la macchina c'era ap¬ 
punto un VI 0 rosso. 

«La Ferrari comunica di aver 
esercitato in suo favore un'op¬ 
zione, rinnovabile, esistente nel 
rapporto che lega il pilota Massa 
alla Scuderia di Maranello - si 
legge nel comunicato delle 
16.37 di ieri - rapporto esistente 
sin dal 2001. Pertanto è stato 
raggiunto un accordo di collabo- 
razione tecnico-agonistica con 
Felipe per la stagione sportiva 
2006. 

Barrichello lascerà la scuderia a 
fine stagione, a conclusione di 
una fruttuosa collaborazione ini¬ 
ziata nel 2000 e che ha portato 
finora alla conquista di cinque 
Campionati Costruttori». Ha 


prevalso quindi la "corrente To¬ 
dt", con la candidatura di Coul- 
thard sfumata. Anche se il con¬ 
tratto è di un solo anno. In attesa 
di vedere cosa farà Schumacher 
e quali chance ci saranno di 
prendere Raikkonen. Dunque 
Schumi si appresta a dialogare 
con una nuova "spalla". Barri¬ 
chello, ora 33enne, debuttò gio¬ 
vanissimo in FI nel '93 con la 
Jordan e non ha mai accettato il 
ruolo di vassallo, con vari episo¬ 
di che hanno minato il rapporto 
con il Kaiser. Come in due edi¬ 
zioni del Gp d'Austria, con il 
brasiliano costretto a cedere la 
posizione. O quest'anno, dopo il 
sorpasso all'ultimo giro del Gp 
di Montecarlo e il quasi contatto 


tra le due Ferrari nel solitario Gp 
degli Stati Uniti. «Non lottava¬ 
mo per il campionato del mon¬ 
do, non lo capisco. Quando an¬ 
drò via, avrò materiale sufficien¬ 
te a scrivere una enciclopedia», 
disse Barrichello. Poi il gelo, la 
rottura tra i due. E la fine di un 
sogno, iniziato con una vittoria 
nel Gp di Germania del 2000: 
quando rimontò su Hakkinen, 
pur se facilitato da un folle entra¬ 
to in pista. In tutto 9 successi, 11 
pole e tanti proclami di poter di¬ 
ventare campione del mondo, di 
non sentirsi inferiore a Schuma¬ 
cher. Altro cruccio di Rubinho: 
non essere mai entrato nel cuore 
dei brasiliani come il mitico 
Ayrton Senna. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 2 agosto 

NAZIONALE 

58 

35 

65 

53 

79 

BARI 

66 

90 

67 

53 

34 

CAGLIARI 

82 

41 

44 

31 

78 

FIRENZE 

64 

83 

12 

51 

74 

GENOVA 

59 

2 

31 

18 

90 

MILANO 

34 

68 

88 

40 

52 

NAPOLI 

68 

73 

5 

45 

8 

PALERMO 

24 

16 

28 

72 

71 

ROMA 

72 

9 

21 

8 

45 

TORINO 

74 

43 

79 

85 

28 

VENEZIA 

65 

15 

79 

56 

41 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY | 

24 34 64 66 68 72 

65 

Montepremi € 

3.702.653.32 

Nessun 6 Jackpot € 

13.144.612.97 

Nessun 5+1 Jackpot € 

26.482.493.90 

Vincono con punti 5 € 

56.963.90 

Vincono con punti 4 € 

433,81 

Vincono con punti 3 € 

12,75 




























































































Bilancio “Nuova Iniziativa 

Il presente bilancio reiavito all’esercizio 2004 viene pubblicato su l’Unità ir 

Stato patrimoniale attivo 

31/12/2004 

31/12/2003 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI, 

(di cui già richiamati). 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

1 - Immateriali: 



1) costi di impianto e di ampliamento. 

. 1.833 

4.999 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità. 

. 

- 

3) diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno. 

. 130.229 

221.542 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 

. 60.130 

109.446 

5) avviamento . 

. 

- 

6) immobilizzazioni in corso e acconti. 

. 


7) altre. 

. 717.135 

640.997 


909.327 

976.984 

Il ■ Materiali: 



1) terreni e fabbricati. 

. 

- 

2) impianti e macchinario. 

58.552 

79.637 

3) attrezzature industriali e commerciali. 

. 2.516 

2.026 

4) altri beni. 

. 103.645 

134.710 

5) immobilizzazioni in corso e acconti. 

- 

- 


164.713 

216.373 

Ili - Finanziarie, 



1) Partecipazioni in: 



a) imprese controllate 

15.235.479 

15.235.479 

b) imprese collegate. 

. 

- 

c) imprese controllanti. 

. 

- 

d) altre imprese. 

. 97.987 

97.987 


15.333.466 

15.333.466 

2) Credili 



a) verso imprese controllate. 

. 

- 

- entro 12 mesi. 

. 

- 

- oltre 12 mesi. 

. 

- 

b) verso imprese collegate. 

. 

- 

- entro 12 mesi. 

. 

- 

- oltre 12 mesi. 

. 

- 

c) verso controllanti. 

. 

- 

- entro 12 mesi. 

. 

- 

- oltre 12 mesi. 

. 

- 

d) verso altri. 

. 

- 

- entro 12 mesi. 

. 

28.852 

- oltre 12 mesi. 

. 43.104 



43.104 

28.852 

3) altri titoli. 

. 

- 

4) azioni proprie. 

. 

- 

(valore nominale complessivo) 




15.376.570 

15.362.318 

Totale immobilizzazioni . 

. 16.450.610 

16.555.675 


Stato patrimoniale passivo 


A) PATRIMONIO NETTO 

I - Capitale . 

II - Riserva da sopraprezzo delle azioni. 

Ili - Riserve di rivalutazione. 

IV - Riserva legale. 

V - Riserve statutarie. 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio. 

VII - Altre riserve 

Riserva straordinaria 
Versamenti in conto capitale 
Versamenti conto copertura perdite 
Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U. 

Riserva per ammortamenti anticipati art. 67 T.U 
Fondi riserve in sospensione di imposta 
Riserve da conferimenti agevolati (legge 576/1975) 

Riserve di cui all’alt. 15 d.l. 429/1982 

Fondi di accantonamento (art. 2 legge n. 168/1992) 

Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs n. 124/1993 
Riserva non distribuibile ex art. 2426 
Riserva per conversione/arrotondamento in EURO 
Conto personalizzabile 

Altre. 

Vili - Utili (perdite) portati a nuovo. 

IX - Utile d'esercizio. 

IX - Perdita d’esercizio. 

Acconti su sividenti 

Coopertura parziale perdite d’esercizio 

Totale patrimonio netto. 


B) Fondi per rischi e oneri 

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili.. 

2) Fondi per imposte, anche differite. 

3) altri. 

Totale. 


C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 


D) Debiti, 

1) Obbligazioni .... 
entro 12 mesi., 
oltre 12 mesi... 


2) Obbligazioni convertibili. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 


3) Debiti verso soci per finanziamenti.. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 


C) ATTIVO CIRCOLANTE 

1 - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo. 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati. 

3) lavori in corso su ordinazione. 

4) prodotti finiti e merci. 

5) acconti. 

. 375.363 

. 62.682 

185.702 

16.049 


438.045 

201.751 

Il - Crediti 



1) verso clienti 



-entro 12 mesi. 

. 1.918.068 

2.012.637 

■oltre 12 mesi. 

. 75.553 

- 

2) verso imprese controllate 



-entro 12 mesi. 

. 35.942 

108.680 

■oltre 12 mesi. 

. 

- 

3) verso imprese collegate 



■entro 12 mesi. 

. 

- 

■ oltre 12 mesi. 

. 

- 

4) verso controllati 

- 

- 

-entro 12 mesi 

- 

- 

- oltre 12 mesi 

- 

- 

4-bis) per crediti tributari 



-entro 12 mesi 

1.769.196 

1.630.172 

-oltre 12 mesi 

- 

- 

4- ter) per imposte anticipate 



■entro 12 mesi. 

. 71.462 

- 

- oltre 12 mesi. 

. 

- 

5) verso altri 



-entro 12 mesi. 

. 7.113.940 

6.693.712 

■oltre 12 mesi. 

. 3.098.754 

3.563.553 


14.082.915 

14.008.754 

Ili ■ Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 



1) partecipazioni in imprese controllate. 

. 

- 

2) partecipazioni in imprese collegate. 

. 

- 

3) partecipazioni in imprese controllanti. 

. 

- 

4) altre partecipazioni. 

. 

- 

5) azioni proprie. 

. 

- 

(valore nominale complessivo). 

. 

- 

6) altri titoli. 

. 

- 

IV - Disponibilità liquide 



1 ) depositi bancari e postali. 

. 879.746 

1.318.304 

2) assegni. 

. 

- 

3) denaro e valori in cassa. 

. 8.843 

3.449 


888.589 

1.321.753 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE . 

. 15.409.549 

15.532.258 


4) Debiti verso banche. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

5) Debiti verso altri finanziatori 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

6) acconti. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

7) debiti verso fornitori. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

8) debiti rappresentati da titoli di credito. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

9) debiti verso imprese controllate. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

10) debiti verso imprese collegate. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

11 ) debiti verso controllanti. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

12) debiti tributari. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicureza sociale 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

14) altri debiti. 

entro 12 mesi. 

oltre 12 mesi. 

TOTALE debiti. 

E) Ratei e risconti 

1) aggio sui prestiti. 

2) vari. 


TOTALE PASSIVO 


Conti d’ordine 


D) RATEI E RISCONTI 


disaggio sui prestiti. 

vari. 

. 120.960 

147.507 


120.960 

147.507 

TOTALE ATTIVO. 

. 31.981.119 

32.235.440 


1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi. 

2) Sistema improprio degli impegni. 

3) Sistema improprio dei rischi. 

4) Sistema tra norme civili e fiscali. 

TOTALE CONTI D'ORDINE. 


31/12/2004 31/12/2003 

12.075.000 12.075.000 

40.441 40.441 

768.385 768.385 


2 

2 

2 

2 

(439.454) 

(129.655) 

(247.819) 

( ) 

(309.799) 

( ) 

12.196.555 

12.444.374 


50.000 

50.000 

3.797.747 3.534.441 


129.713 

595.247 

129.713 

595.247 

7.060.042 

6.744.697 

7.060.042 

6.744.697 

183.582 

129.038 

183.582 

129.038 

1.883 

1.883 

1.883 

1.883 

6.272.001 

6.289.654 

6.272.001 

6.289.654 

205.140 

396.013 

205.140 

396.013 

- 

943.839 

992.382 

943.839 

992.382 

489.512 

469.281 

489.512 

469.281 

649.724 

638.218 

649.724 

638.218 

15.935.436 

16.256.413 


1.381 

212 

1.381 

212 

31.981.119 

32.235.440 

31/12/2004 

31/12/2003 

24.779.931 

24.779.931 

552.303 

- 

25.332.234 

24.779.931 


Conto Economico 


A) Valore della produzione 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni. 

. 23.346.623 

20.748.784 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 

236.294 

4.858 

di lavorazione, semilavorati e finiti. 

. 

- 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione. 

. 

- 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni. 

. 

- 

5) altri ricavi e proventi: 

- 

- 

vari. 

. 192.492 

641.960 

contributi in conto esercizio. 

. 6.890.377 

6.817.231 

contributi in conto capitale (quote esercizio). 




7.082.869 

7.459.191 

Totale valore della produzione 

30.665.786 

28.212.833 

B) Costi della produzione 



6) per acquisto materie prime sussidiarie e di consumo e di merci. 

. 3.687.832 

3.894.724 

7) per servizi. 

. 14.090.019 

13.287.737 

8) per godimento di beni di terzi. 

. 798.218 

774.918 

9) per il personale. 



a) salari e stipendi. 

. 7.864.398 

7.062.528 

b) oneri sociali. 

. 2.360.838 

2.059.251 

c) trattamento di fine rapporto. 

. 594.462 

531.332 

d) trattamento di quiescenza e simili. 

. 

- 

e) altri costi. 

. 24.019 

- 


10.843.717 

9.653.111 

10) ammortamenti e svalutazioni. 



a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali. 

. 288.436 

272.257 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali. 

. 80.222 

63.570 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni. 

. 

- 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell attivo 



circolante e delle disponibilità liquide. 

. 

24.635 


368.658 

360.462 

11 ) variazioni delle rimanenze di materie prime, 



sussidiarie, di consumo e merci. 

. 

74.464 

12) accantonamenti per rischi. 

. 50.000 

- 

13) altri accantonamenti. 

. 

- 

14) oneri diversi di gestione. 

. 370.476 

340.591 

Totale costi della produzione. 

. 30.208.920 

28.386.007 


DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

456.866 

(173.174) 


C) Proventi e oneri finanziari 


15) proventi da partecipazioni: 

■ da imprese controllate. 

■ da imprese collegate. 

■ altri. 

16) altri proventi finanziari 
- da imprese controllate 


- da imprese collegate. 

- da controllanti. 

• altri. 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni. 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante.... 

d) proventi diversi dai precedenti: 

■ da imprese controllate. 

• da imprese collegate. 

■da controllanti. 


-altri. 

. 8.291 

9.995 

17) interessi e altri oneri finanziari: 

- 

- 

- da imprese controllate. 

. 

- 

- da imprese collegate. 

. 

- 

■ da controllanti. 


- 

-altri. 

. 287.177 

248.798 

17bis) utili e perdite su cambi. 


2.770 

Totale proventi oneri finanziari. 

. (278.886) 

(236.033) 


O) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

18) Rivalutazioni. 

. 

- 

a) di partecipazioni. 

. 

- 

b) di immobilizzazioni finanziarie. 

. 

- 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante. 

. 

- 

19) Svalutazioni. 

. 

- 

a) di partecipazioni. 

. 

- 

b) di immobilizzazioni finanziarie. 

. 

- 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante. 

. 

- 


Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 


E) Proventi e oneri straordinari 


20) Proventi: 

plusvalenze da alienazioni. 

117.670 

723.573 

224.951 

21) oneri: 



. 

. 

varie. 

67.374 

221.206 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 

50.296 

727.318 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+(D)+(E)). 

22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, difterite e anticipate. 

. 228.276 

318.111 

a) Imposte correnti 

547.557 

627.910 

b) Imposte differite (anticipate) 

(71.462) 



476.095 

627.910 

23) Utile (perdita) dell'esercizio. 

(247.819) 

(309.799) 


Presidente del Consiglio di amministrazione 

Marcucci Marialina 
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Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 


J0 

IN SCENA 


I Nomadi 


Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 

in edicola 

con l’Unità a € 7,00 in più 



TV AMERICANE SENZA FRENI: 

VIOLENZE ALLE DONNE PER FARE AUDIENCE 

Partiamo dalla giustificazione, tanto schietta quanto pericolosa: «Il 
nostro unico compito è quello di creare un programma che attiri 
audience, quindi qualsiasi cosa va bene». A parlare è il produttore di 
CriminalMinds, serial tv che 1’emittente americana Cbs manderà in 
onda in autunno. E c’è da prendere le sue parole alla lettera: 
protagonista dello «spettacolo» è una donna che viene rinchiusa in una 
gabbia per giorni, prima di essere violentata e 
uccisa. Sangue, terrore e violenza per tutti, quindi, 
ma d’altra parte, «dalle alte sfere del nostro network 
arrivava un solo ordine, creare un programma in cui 
venisse usata violenza nei confronti di una donna», 


orror 



prosegue il produttore. Analogo ordine deve essere arrivato anche agli 
autori di Killer Instinct, stavolta della Fox, in cui una donna viene 
rapita da un folle che, dopo averla paralizzata con morsi di ragni 
velenosi, la violenta fino a quando non sopraggiunge la morte. Altro 
sangue, altro terrore e altra violenza. La musica non cambia in Close to 
home (ancora Cbs) in cui alla violenza si aggiunge una esplicita 
perversione misogina: una donna viene messa letteralmente al 
guinzaglio dal marito che le sbraita: «Quando una cagna non si 
comporta bene, bisogna legarla». I dirigenti di Cbs e Fox devono avere 
ben presente che negli Usa, ogni anno, quattro milioni di donne 
vengono aggredite dai propri compagni e 1200 vengono uccise. È 
questo, oggi, il clima culturale dell’America di Bush. Ed è questa l’aria 
che respirano quei dirigenti. Lontana armi luce dalle conquiste del ‘68. 
Ma l’audience è assicurata e questo è l’importante. Andrea Barolini 


LUTTI Sandro Bolchi se 
n’è andato ieri. Era il regi¬ 
sta dei grandi romanzi tra¬ 
sformati in sceneggiati per 
la tv in bianco e nero. Con 
lui Renzo, Lucia e i fratelli 
Karamazov divertivano in¬ 
segnando 

■ di Bruno Vecchi 



on c’è più Sandro Bolchi. Il «regista dei 
mattoni», come lo chiamavano scherzo¬ 
samente gli amici, è scomparso ieri a 81 
anni nella sua casa romana, a causa di 
un malore improvviso dal quale non si 
è più ripreso (i funerali si svolgeranno 
domani mattina). Da tempo era affetto 
da malattie cardiovascolari e da diabe¬ 
te. Era stato anche ricoverato per 4-5 



Sandro Bolchi nel 1980 sul set dei «Miei bollenti spiriti » con Eleonora Fani e Giovanni Vettorazzo; sotto, Nino Casteinuovo e Paola Pitagora ne «I Promessi sposi» del 1967 


Baudo: «Non aveva spazi» 


«Soffriva, perché non riusciva più ad 
avere spazio in tv. Questo, per lui, era 
diventato un cruccio». Con queste parole 
Pippo Baudo ricordagli ultimi anni di 
Sandro Bolchi, scomparso ieri a Roma. 
Baudo, che era amico del regista, 
conserva il ricordo di «un uomo 
sorridente, allegro. Ci sentivamo spesso: 
ogni volta che mi vedeva in televisione mi 
telefonava. Con lui ho avuto un rapporto 
personale bellissimo». Baudo si sofferma 
anche sull’aspetto professionale della vita 
del regista nato a Voghera 81 anni fa: «È 
stato - spiega - uno degli artefici dei 
cosiddetti “romanzi sceneggiati”, ai quali 
assegnava un valore culturale di 
divulgazione importantissimo». Non solo / 
promessi sposi e II mulino del Po , nella 
sua lunga carriera: «Aveva girato anche 
tanti caroselli e si era distinto come regista 
lirico». Ma non era riuscito a concretizzare 
l’ultimo sogno, «quello di proporre in tv / 
viceré di Federico De Roberto». 

Anche Sandro Curzi, consigliere del cda 
Rai, ha voluto ricordare Bolchi («È l’ultimo 
atto del mio incarico di presidente 
pro-tempore della Rai», ha sottolineato): 
«Un grande italiano al quale in particolare 
la nostra azienda deve molto. Bolchi, con i 
suoi sceneggiati ha segnato un’epoca. 

Ma dobbiamo essergli grati soprattutto 
per il contributo fornito all’evoluzione del 
Paese, attraverso la riproposizione in tv 
dei grandi classici della letteratura». 

a.bar. 


Meni, che romanzo era la sua tv 


mesi al policlinico Gemelli, per poi es¬ 
sere trasferito in una clinica per una te¬ 
rapia che sembrava aver prodotto i suoi 
effetti. Con Bolchi se ne va un pezzo di 
memoria della televisione italiana. Ma 
di quella televisione di cui Bolchi era 
stato uno dei protagonisti, da tempo 
(forse da troppo), era rimasta soltanto 
la memoria. 

Non c’è più stato spazio per quel mon¬ 
do di intendere e volere il prodotto tele¬ 
visivo, nell’epoca dei format e delle fic¬ 
tion. Non c’è più stata cittadinanza più 
per II mulino del Po, Ifratelli Karama¬ 
zov, Ipromessi sposi, Anna Karenina. 
Eppure, quando la tv era ancora in bian¬ 
co e nero e i pensieri degli italiani corre¬ 
vano ancora in bianco e nero, le traspo¬ 
sizioni dei grandi romanzi firmate da 
Bolchi erano state il primo esempio di 
serialità televisiva. Che ancora non si 
chiamava così. Che ancora a nessuno 
era venuto in mente di chiamarla così. 
Erano solo sceneggiati, che però tene¬ 
vano incollati la domenica sera milioni 
di spettatori davanti al piccolo scher¬ 


mo. Non solo, erano anche parte inte¬ 
grante di un progetto culturale e di sco¬ 
larizzazione messo in atto dal servizio 
pubblico utilizzando il nuovo mezzo. 
Che arrivava nella case di molti italiani 
e stava cambiando le loro abitudini. Te¬ 
levisione pedagogica, dunque. 

Da un lato c’era il maestro Manzi, che 
nel tardo pomeriggio insegnava a scri¬ 
vere a una popolazione con ancora un 
alto tasso di analfabestismo. Dall’altro 
c’erano proprio gli sceneggiati diretti 
da Bolchi, che insegnavano a conosce¬ 
re il «misterioso» mondo della lettera- 

Tra i suoi successi 
«Il mulino del Po» 
e «Anna Karenina» 
Voleva fedeltà 
alla pagina scritta 
e attori poco noti 


RICORDI L’attrice recitò ne «I Promessi sposi» 
«Bolchi è stato il Verdi degli sceneggiati» 


Paola Pitagora: «Per lui 
feci una Lucia sessantottina» 


«Sandro sentiva l’aria dei tempi. E fi¬ 
gurarsi allora col Sessantotto alle por¬ 
te... La “mia” Lucia, infatti, non fù né 
debole né sottomessa. Ma anzi era ca¬ 
pace di tenere testa a chiunque, persino 
all’Innominato - col volto severo di 
Salvo Randone n.d.r. - che guardava da 
pari a pari». Paola Pitagora ricorda così 
Sandro Bolchi, il padre dello sceneg¬ 
giato televisivo, che la diresse nel 1967 
nella storica edizione de I promessi 
sposi (raccolti in una collana edita da 
Elleu) rimasti nell’immaginario collet¬ 


tivo di intere generazioni di telespetta¬ 
tori. Erano anni di grandi cambiamenti 
e la stessa Paola Pitagora, giovanissi¬ 
ma, aveva appena esordito al cinema 
ne I pugni in tasca di Marco Belloc¬ 
chio che, di lì a poco, sarebbe diventato 
il film manifesto della «rivolta». «Ave¬ 
vo appena finito il film di Marco - pro¬ 
segue l’attrice - e si camminava sul filo 
del rasoio. Io non avevo raccomanda¬ 
zioni... ma volevo fare l’attrice e non ri¬ 
manere prigioniera di un’icona». Così 
fu molto felice quando arrivò la telefo¬ 



nata di Sandro Bolchi: «Sono stati i 
cinque mesi di lavoro più divertenti 
della mia vita - prosegue l’attrice -. Era 
un uomo, al di là della bravura e capa¬ 
cità di aggregare tutti, di una sincerità 
spietata. Aveva un grande senso del¬ 
l’umorismo e una carica umana ecce¬ 
zionale. Era un vero capo, sapeva esse¬ 
re serio e cordiale e per intendersi ba¬ 
stavano un sì o un no». 

Per Paola Pitagora Bolchi è «stato il 
più grande autore di sceneggiati - dice - 
senza togliere nulla ai Majano, ai Vac- 


tura, trasformando i personaggi della 
fantasia in volti e voci della quotidiani¬ 
tà. Per tutti Lucia era diventata Paola 
Pitagora. E Renzo aveva la faccia da 
eterno bambino di Nino Casteinuovo. 
Andava così,in quellTtalia televisiva 
che sembra lontana anni luce. E a farla 
andare così era anche Sandro Bolchi. 
Nato a Voghera, aveva maturato la pas¬ 
sione per il teatro dopo la laurea in lette¬ 
re. Il «regista dei mattoni», infatti, ave¬ 
va esordito come attore al Teatro 
«Guf» di Trieste. Nel 1950 aveva fon¬ 
dato con amici diventati celebri (Lam¬ 
berto Sechi, Luciano Damiani,Giorgio 
Vecchietti) uno dei primi teatri stabili 
italiani, La Soffitta, chiuso nel 1952 per 
difficoltà finanziarie. Il debutto televi¬ 
sivo è del 1956 con La frana allo Scalo 
Nord di Ugo Betti. Il successo arriva 
nel 1963,con II mulino del Po, dal ro¬ 
manzo di Carlo Bacchelli. Aveva perfi¬ 
no fatto allagare lo studio per rendere 
più vera la scena dell’alluvione. Altri 
tempi, veramente. Le «location» ester¬ 
ne erano un optional costoso: si doveva 


girare in pellicola. Tempi in cui si anda¬ 
va in scena in diretta. E l’abilità del re¬ 
gista era anche quella di muovere le te¬ 
lecamere senza farle entrare nel campo 
visivo. In un groviglio di fili e di segni 
tracciati con il gesso sul pavimento de¬ 
gli studi. 

In questo, come nella direzione degli at¬ 
tori, Sandro Bolchi era un fuoriclasse: 
non per niente per cinque anni era stato 
premiato come miglior regista italiano. 
Non si era mai vantato dei successi. 
Non aveva mai speso una parola di 
troppo. Anzi, lavorava in silenzio. Fe- 

Poteva allagare 
uno studio per 
girare una scena 
ma il suo modo 
di fare televisione 
è sparito da tempo 


dele a quella sua idea di televisione pe¬ 
dagogica, sempre più simile ad una ve¬ 
ra e propria biblioteca nazionalpopola¬ 
re. Anche per questo non era interessa¬ 
to alle mode. E sceglieva per i suoi sce¬ 
neggiati attori bravi, ma poco conosciu¬ 
ti. Solo per citare un altro nome, Renzo 
Montagnani per II mulino del Po. Solo 
così il personaggio poteva diventare fa¬ 
miliare, senza che la «presenza» dell’at¬ 
tore prendesse il sopravvento. Era la 
perfetta simbiosi. Ma Bolchi era anche 
ossessionato dall’assoluta un’assolutà 
fedeltà alla pagina scritta. Non ima vir¬ 
gola doveva essere cambiata. Per rispet¬ 
to dell’autore e perché così riteneva 
giusto. A volte la fedeltà si traduceva in 
scene interminabili. E lungo come i fra¬ 
telli Karamazov, si diceva allora, pren¬ 
dendo spunto dallo sceneggilo televisi¬ 
vo, di qualcosa che non finiva mai. A 
qualcuno questo suo rigore non piaceva 
molto, perché appesativa di tanto in tan¬ 
to la narrazione. Ma averne ancora, nel¬ 
la televisione di oggi, di quel rigore e di 
quella sostenibile pensantezza. 


cari. Lui, però, è stato davvero un caso 
particolare di autore: amante del melo¬ 
dramma è riuscito a rendere popolari 
gli aspetti più raffinati della cultura. 
Penso a Ifratelli Karamazov, per esem¬ 
pio. Li ho rivisti da poco e ho trovato 
momenti di recitazione oggi nemmeno 
concepibili in tv». Una tv «luna park», 
la definisce. Nella quale è impegnata 
da qualche anno nella fiction di Raiuno 
Incantesimo, per la quale ha avuto le 
lodi del regista scomparso. «Mi ha tele¬ 
fonato due anni fa - ricorda - per farmi i 
complimenti. E stato un piacere incre¬ 
dibile, perché lui non era certo tipo da 
convenevoli. Anzi, l’unico rammarico 
è di aver lavorato troppo poco con lui». 
Soltanto due volte. L’ultima nel ‘95 in 
una fiction, Servo d’amore, con Remo 
Girone. Ma, allora, tra gli sceneggiati 
di Bolchi e le fiction di oggi cosa è 
cambiato? «È passata un’epoca - con¬ 
clude Paola Pitagora - e sarebbe come 
paragonare Verdi con una rockstar». 

Gabriella Gallozzi 
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Ultima pallottola 

Il regista Michele Soavi porta in 
televisione la storia di Donato 
Bilancia, il serial killer che uccise, 
tra il 1997 e il 1998, ben 17 
donne. Il capitano dei carabinieri 
Riccardi torna a lavorare a Genova 
e subito deve indagare 
suU’omicidio di una prostituta, che 
ritiene opera di un assassinio 
seriale che ha già ucciso con 
modalità analoghe. Scatta la caccia 
all’uomo... 

21.00 CANALE 5. MINISERIE. 

Con Giulio Scarpati, Carlo Cecchi, 
Antonio Catania 


Isole di Adantide 

Nel dicembre 1944 la Seconda 
guerra mondiale volgeva al 
termine. I servizi segreti americani 
informarono il presidente 
Roosevelt di un progetto nazista 
per bombardare New York con una 
bomba che avrebbe sparso sabbia 
radioattiva sulla città e che avrebbe 
causato un’epidemia di 
proporzioni tali da far cessare il 
conflitto. Questo progetto esisteva 
davvero, eccone la controversa 
storia. 

16.00 LA7. DOCUMENTARIO. 

Con Natasela Lusenti 


40 giorni & 40 notti 

Matt conclude in maniera 
disastrosa la sua ultima relazione 
sentimentale. Decide così di 
astenersi da sesso e intimità per 
almeno 40 giorni. Ma conosce 
Erica, la donna della sua vita, e 



scommettono apertamente, 
diventa sempre più duro. Come se 
non bastasse, la sua ex ragazza, 
Nicole, ritorna da lui pentita... 

21.05 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Michael Lehmann 
Usa 2002 


Salvatore Giuliano 

Dopo la liberazione della Sicilia ad 
opera degli angloamericani, il 
bandito Salvatore Giuliano entra a 
far parte dell’esercito separatista, 
imbarcandosi in duri conflitti a 
fuoco con soldati e carabinieri. Ma 
quest’esercito viene sciolto e 
Giuliano decide di continuare la 
sua attività criminosa rendendosi 
responsabile del massacro di 
Portella della Ginestra. Le 
autorità, finalmente, reagiscono... 

09.05 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Francesco Rosi 
Italia 1962 


Programmazione 


^ RAI UNO 

06.10 DIECI STORIE DI BAMBINI. 

Telefilm. “Il go kart” 

06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Rubrica. All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S. 

I TG DELLA STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 
09.55 NEL BLU DIPINTO DI BLU. 
Film (Italia, 1959). Con 
Domenico Modugno, Giovanna 
Ralli. Regia di Piero Tellini 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
“La mandria”. Con J. Seymour 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Tocco da maestro” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Una morte prevista” 

15.05 IL SEGNO DI VENERE. Film 
(Italia, 1955). Con Franca Valeri, 
Sophia Loren. Regia di Dino Risi 

16.30 QUARK ATLANTE. 

IMMAGINI DAL PIANETA 

17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

“I fantasmi del passato” 

18.10 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

“Il calice avvelenato” 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Ambizioni pericolose” 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 IL PRANZO 

DELLA DOMENICA. Film comm. 
(Italia, 2003). Con M. Ghini. 
Regia di Carlo Vanzina 
22.50 TG 1. Telegiornale 
22.55 E LA CHIAMANO ESTATE. 

Conduce Michele Cucuzza 
00.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
00.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.20 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA 
01.50 ...A TUTTE LE AUTO DELLA 
POLIZIA.... Film (Italia, 1975) 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 


J) ITALIA 1 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 LA MADRE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.00 SHEENA. Telefilm. “Creatura 

10.15 UN MONDO A COLORI- 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

selvaggia”. Con Gena Lee Nolin 

MAGAZINE. Rubrica 

“U 234”. Con Giovanni Minoli 

07.20 LA SCELTA DI FRANCISCA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

09.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

10.30 TG 2 / NOTIZIE; 

09.05 SALVATORE GIULIANO. 

Telenovela. Con Gabriela Duarte, 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Tf. “Il compleano di Gwen” 

TG2 MISTRÀ. Rubrica 

Film (Italia, 1962). Con Frank 

Regina Duarte 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Wolff, Salvo Randone 

08.45 MAGNUM P.l. 

Comedy. “Il gelo della gelosia”. 

“Robin Flood e il ritorno di 

Telefilm. “Il meteorite”. Con 

11.05 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “Ricatto”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

Sir Guy". Con John Bradley 

Roma Downey, Della Reese 

ESTATE 1 a parte 

Con Tom Selleck 

09.05 PROVIDENCE. Telefilm. “La 

11.30 FLIPPER. Telefilm. 

12.00 INCANTESIMO 7 (replica) 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

09.50 SAINT TROPEZ. 

notte di Halloween”. Con Melina 

“Esercitazione di guerra”. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Serie Tv. “Lealtà”. 

Kanakaredes, Mike Farrell 

Con Brian Kelly, Luke Halpin 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

ESTATE 2 a parte 

Con Adeline Blondieau, 

10.05 NEL NOME DELL’AMORE. 

12.25 STUDIO APERTO 

A cura di Michele Bovi 

—ITALIA AMORE MIO 

Audrey Flamm 

Film Tv (USA, 1995). 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.00 ROSWELL. Telefilm. 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Laura Leighton, Michael 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

“Il ritorno”. Con Katherine Heigl, 

“Che fine ha fatto Andrew 

Soap Opera 

Hayden. Regia di Bill D’Elia 

Telefilm. “Riposa in pace Abby”. 

Jason Behr 

Thomas?”. Con Robert Wagner 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Con James Van Der Beek, Katie 

14.50 POPULAR. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Tf. “Conferenza con il morto”. 

Holmes 

“Tutti per uno uno per tutti”. 

14.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Con Dick e Barry Van Dyke 

15.55 15/LOVE. Tf. “Un’amica per 

Con Lesile Bibb, Carly Pope 

15.10 AMAZING HISTORY 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Sunny”. Con Laurence Leboeuf, 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

STORIE SULLA STORIA. 

14.00 BIG MAN - POLIZZA 

13.40 SQUADRA MED - IL 

Meaghan Rath 

“Un nuovo sentimento”. Con 

Rubrica. Con Enzo Salomone 

DROGA. Film Tv (Italia, 1987). 

CORAGGIO DELLE DONNE. Tf. 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

Keri Russell, Scott Speedman 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Con Bud Spencer, Ursula 

“Le ricette”. Con Rosa Blasi 

AIR. Situation Comedy. 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

STORIE. Rubrica 

Andress 

14.40 MISS MATCH. Telefilm. 

“Giudici contro”. 

PRATERIA. Telefilm. 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. 

“Errore di giudizio”. Con Alicia 

Con Will Smith, James Avery 

“Ladro gentiluomo”. Con 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

Soap Opera 

Silverstone, Ryan O’Neal 

18.30 STUDIO APERTO 

Anthony Zerbe, Ty Miller 

SPORTIVO. All’interno: 

16.40 L’EROE DELLA STRADA. 

15.40 ROSAMUNDE PILCHER: 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 BEACH VOLLEY. 

Film (USA, 1975). 

RITORNO A CASA. Film Tv 

Situation Comedy. “Il permesso 

Telegiornale 

Challenger. Da Palinuro 

Con Charles Bronson, 

(Germania, 1998). Con Peter 

di guida di Claire”; “La foto di 

18.15 SPORTSERA. News 

17.15 MOONLIGHTING. Telefilm. 

James Coburn 

Ò’Toole, Emily Mortimer. 

Sharon”. Con Damon Wayans, 

18.30 TG 2. Telegiornale 

“Una serata particolare” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Giles Foster 

Tisha Campbell-Martin 

18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. 

19.35 DUE PER TRE. 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

Telefilm. “Quando il ramo si 

Documentario. “Natura sacra” 

Situation Comedy. “1 giochi 

“Sotto shock” 

Comedy. Con Michelle Hunziker, 

spezza”. Con David James 

19.00 TG 3. Telegiornale 

son desideri”. Con Johnny 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 

Fabio De Luigi. Regia di Marco 

Elliott, John M. Jackson 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Dorelli, Loretta Goggi 

“Riflessioni”. Con T. Williams 

Limbertì 






20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 SUMMERLAND. Telefilm. 

21.00 STREGHE. Telefilm. 

20.10 BLOB. Attualità 

“Omicidi a ripetizione” 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Bugie innocenti” 

“Tutti pazzi per Leo”; 

20.25 WALTER E GIADA. Reai Tv 

21.00 SCELTA D’AMORE - LA 

Show. Conduce Èva Henger 

21.05 40 GIORNI & 40 NOTTI. 

“Visione dal futuro”. Con Holly 

20.50 XXI FESTIVAL 

STORIA DI HILARY E VICTOR. 

21.00 ULTIMA PALLOTTOLA. 

Film commedia (USA, 2002). 

Marie Combs, Alyssa Milano 

INTERNAZIONALE DEL CIRCO 

Film sentimentale (USA, 1991). 

Miniserie. 

Con Josh Hartnett, Shannyn 

22.40 TG 2. Telegiornale 

DI ROMA. GOLDEN CIRCUS. 

Con Julia Roberts, Campbell 

“L'omicidio a sei facce”. 

Sossamon. Regia di Michael 

22.50 NOTE DI MODA. “Gran galà 

Varietà. Conduce Liana Ortei 

Scott. Regia di Joel Schumacher 

Con Giulio Scarpati, Carlo 

Lehmann 

della Croce rossa italiana”. Con 

22.40 TG 3 

23.25 FUGA PER LA VITTORIA. 

Cecchi. Regia di Michele Soavi 

23.00 GIOVANI DIAVOLI. Film 

Paolo Limiti, Barbara Chiappini, 

22.45 TG REGIONE 

Film avventura (USA, 1981). 

00.45 CORTI DI CRONACA 

(USA, 1999). Con Devon Sawa, 

Johnathan. Regia di D. Zanon 

22.55 CALCIO. 

Con Sylvester Stallone, Michael 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Seth Green 

00.15 MISTERI NOTTE. “Cheope” 

Polithenica Timisoara - Juventus 

Caine. Regia di John Huston 

01.30 PAPERISSIMA SPRINT (r) 

01.00 STUDIO APERTO-LA 

01.10 APPUNTAMENTO 

(amichevole) 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.05 SHOPPING BY NIGHT 

GIORNATA. Telegiornale 

AL CINEMA. Rubrica 

00.40 TG 3. Telegiornale 

02.10 ZARDOZ. Film (GB/USA, 

02.35 NONNO FELICE. Situation 

01.15 DARKANGEL. Telefilm. 

01.15 SEVEN DAYS. Telefilm 

00.50 OFF HOLLYWOOD 2005 

1974). Con Sean Connery, 

Comedy. “Camerieri si nasce” 

“Tutti per uno, uno per tutti” 

02.00 LA PIOVRA. Miniserie 

01.30 FUORI ORARIO 

Charlotte Rampling 

03.05 TG 5. Telegiornale (replica) 

02.10 WITCHBLADE. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.10 0SAMA. Film drammatico 
(Afghanistan/l rlanda/Giappone, 
2003). Con Marina Golbahari 

16.35 DUE CUORI & UNA 
CUCINA. Film commedia 
(Canada, 2001). Con W. Hurt. 
Regia di Sturla Gunnarsson 
18.20 CINE L0UNGE. Rubrica 
18.40 UN SOGNO UNA VITTORIA. 
Film dramm. (USA, 2002). Con 
D. Quaid. Regia di J.Lee Hancock 
20.50 L0ADING EXTRA. Rubrica 
21.00 LA FIGLIA DEL MIO 
CAPO. Film commedia (USA, 
2003). Con Ashton Kutcher. 
Regia di David Zucker 
22.30 A/R - ANDATA + RITORNO. 
Film commedia (Italia, 2004). 
Con Libero De Rienzo 
00.20 VODKA LEM0N. Film 
comm. (Armenia/Svi/Fra/lta, 
2003). Con Ivan Franek. 


cky 

CINEMA 3 

14.35 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Con Ethan Hawke. Regia di 
Alfonso Cuaron 

16.40 LA REGOLA DEL 
SOSPETTO. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Al Pacino. 
Regia di Roger Donaldson 

18.40 L0ADING EXTRA. Rubrica 
18.50 HOT CHICK - UNA BIONDA 

ESPLOSIVA. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob 
Schneider. Regia di Tom Brady 

20.35 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 TERRA DI CONFINE. 

Film western (USA, 2003). 

Con Kevin Costner. Regia di 
Kevin Costner 

23.20 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Con Ethan Hawke. Regia di 
Alfonso Cuaron 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 LA FAMIGLIA DELLA 
GIUNGLA. Film anim. (USA/02) 

15.45 BACIATE CHI VI PARE. 
Film commedia (Fra, 2002). 
Con Charlotte Rampling. 

Regia di Michel Blanc 

17.30 ZINANÀ. Cortometraggio 

17.45 Y0UNGER & Y0UNGER. 
Film commedia (USA, 1993). 
Con Donald Sutherland 

19.15 L0ADING EXTRA. Rubrica 

19.30 SPECIALE: NUOVO 
CINEMA ITALIANO. Rubrica 

20.00 ANNA'S DREAM. Film 
drammatico (USA, 2002). 

Con Lindasy Felton 

21.30 LA 25A ORA. Film dramm. 
(USA, ’02). Con Edward 
Norton. Regia di Spike Lee 

23.50 IN THE CUT. Film thriller 
(Aus/USA, 2003). Con Meg 
Ryan. Regia di Jane Campion 


CARTOON 

NETWORK 

14.00 NOME IN CODICE: KND; 

LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
15.00 XIA0LIN SH0WD0WN; 

TEEN TITANS. Cartoni 
15.50 AT0MIC BETTY. Cartoni 
16.15 I GEMELLI CRAMP; 

THE MASK / IL CRICETO 
SPAZIALE. Cartoni 

17.30 T00NAMI: MEGAS XLR; 
TRANSFORMERS ENERG0N. 
Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE; 
IL LABORATORIO DI DEXTER; 
ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.00 NOME IN CODICE: KND; 

LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
22.00 T00NAMI: MEGAS XLR. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 SE NON CI FOSSE LA 
LUNA. Documentario 
14.20 UN OCCHIO SULL’UNI¬ 
VERSO. Documentario 
15.15 PALLE DI FUOCO DALLO 
SPAZIO. Documentario 
16.10 CAMPI DI BATTAGLIA. 
Documentario. “La campagna 
dei Balcani” I 2 parte 
17.05 CACCIATORI. Doc. 

“L’alba dei draghi” 

18.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Immagina l’impossibile” 
19.00 IL FAMOSO COLPO DI 
DAMBUSTER. Documentario 
20.00 STRUTTURE INCREDIBILI. 

Doc. “Il Canale di Panama” 
21.00 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Doc.“ll D-day”; 
“La battaglia di Normandia” 
22.00 IL MISTERIOSO MONDO 
DELLE MUMMIE. Doc. 


ALL 

MUSIC 

14.00 THE CLUB. Musicale 
15.00 INB0X. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

“Dall’Aqualandia di Jesolo". 
Conducono Monica Somma, 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 

17.00 ALL THE BEST. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale. 
“Inonda dalla Toscana”. 
Conduce Lucilla Agosti 
19.00 THE CLUB. Musicale 

19.30 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 

della community” 

21.30 MONO. Rubrica. 

“Max Gazzè”(replica) 

22.00 ALL THE BEST. “Le hit di 
oggi, i successi di ieri" 

24.00 THE CLUB. “I videomes¬ 
saggi della community” 

00.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
che assumeranno prevalente carattere temporalesco. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni a 
prevalente carattere temporalesco. 



Nord: variabile sul settore orientale, con locali temporali. 
Poco nuvoloso sul resto del nord; 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa su Puglia e 
Molise con precipitazioni sparse a carattere temporalesco; 
sereno sul resto del sud. 



Situazione: una perturbazione estesa dalle Baleari alle 
regioni italiane nord-occidentali tende a coinvolgere tutte le 
nostre regioni settentrionali e si estenderà lentamente anche 
al resto d'Italia ad iniziare dalle regioni centrali. 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 -17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 RADI01 MUSICA: IN ONDA 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA ESTATE 
11.45 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 

13.24 RADI01 SPORT 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.04 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
18.33 A TAVOLA 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB. 

A cura di Fabio Ciotti 
23.14 RADI0SCRIGN0 ALMANACCO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

00.33 BAOBAB NOTTE. Di S. Capitani 

02.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con P. De Angelis, M.V. Scartozzi 

07.53 GR SPORT 
08.00 VIVA RADI02 ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca. Regia di Mauro Convertito 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 SAM T0RPED0. Con L. Dal Fabbro 
12.49 GR SPORT 

13.00 MENO DI MEZZ’ORA. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Savino Zaba. Regia di David lannarelli 


LA 7 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 
Conducono Gaia Tortora, 
Edoardo Camurri. Con Rula 
Jebreal 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. 
“Rivelazioni”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Murano” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “La mela marcia”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Tf. “Incubo notturno”. 
Con Edward Woodward 
14.05 DUELLO A BERLINO. Film 
(GB, 1943). Con Roger Livesey. 
Regia di Michael Powell, Emeric 
Pressburger 

16.00 ISOLE DI ATLANTIDE. Doc. 
Conduce Natascha Lusenti 

17.05 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. “La maledizione del 
giaguaro” - “L'impiccato”. 

Con Gene Barry 

19.00 NYPD BLUE. Telefilm. “Un 
atto deciso”. Con Dennis Franz 



20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 CALCIO. Coppa Uefa. 

Semifinale Intertoto: 

Olympic Marsiglia (diretta) 
23.05 SEX AND THE CITY. Tf. 

“Dettagli non trascurabili”. 

Con Kristin Davis 
00.05 TG LA7. Telegiornale 
00.25 THE STRIP. Telefilm. 

“Il triangolo delle Bermuda” 
01.25 POLIZIA: SQUADRA 

SOCCORSO. Tf. “Rivelazioni”. 

Con Gary Sweet (replica) 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO (r) 
02.30 CNN NEWS. Attualità 


14.00 VIVA RADI02 ESTATE (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Savino Cesario, Mauro Casciari 

16.30 ATLANTIS. Con V. Bellocchio 
18.00 ARIA CONDIZIONATA. Con 

Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Angela Zamparelli 
20.32 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. Regia di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marina Perzy 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.28 TRAME, (replica) 

03.30 SOLO MUSICA. Di R. Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con M. Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Elisabetta 
Tola. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

Regia di Paola Damiani 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Taviani 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Paolo Terni 

15.01 FAHRENHEIT. Conduce Tommaso 
Giartosio. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 STORYVILLE. Regia di Antonella 
Bottini, Francesco Mandica 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 
All’interno: 20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 


CINEMA E FUMET¬ 
TI Il personaggio di Al- 
tan compie 30 anni e il 
festival di Grado «La- 


Altan: «La mia Pimpa è una tipa da film » 
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gunamovies» lo fe¬ 
steggia oggi con il suo 
«papà» che parla dei 
film e dei registi amati 

M di Daniela Volpe 


u 

ccidere per il petrolio?», chiede 
un militare. E il generale: «Non 
vorrà mica uccidere così, tanto 
per fare». Sulle guerre, e sulla 
guerra in Iraq, il commento di 
Altan è lapidario, efficace, sapo¬ 
rito. Curioso che il suo incontro 
col cinema sia legato a un capo¬ 
lavoro dell'epopea bellica, Obiet¬ 
tivo, Burma!, spettacolare film di 
Raoul Walsh dedicato alla mis¬ 
sione proibitiva di un gruppo di 
para statunitensi durante la secon¬ 
da guerra mondiale. «Ricordo 
perfettamente - racconta Altan - 
Una storia di guerra, in primo pia¬ 
no il volto di Errol Flynn, a capo 
dell'operazione. Avevo sei anni, 
e quella, a San Vito al Tagliamen- 
to, in Friuli, era la mia prima vol¬ 
ta davanti al grande schermo. An¬ 
zi, la prima volta davanti a un 
film: a quell'epoca non esisteva 
certo l'alternativa della tv, o delle 
cassette». Oggi, a Grado in Friuli 
Venezia Giulia, Altan è nuova¬ 
mente chiamato a festeggiare il 
trentesimo compleanno di Pim¬ 
pa: il festival «Lagunamovies» in 
corso fino al 16 agosto, diretto da 
Sergio Naitza, riserva una serata 
di proiezioni al suo personaggio, 
con dedica e doppiaggio in «friu¬ 
lano» e gradese. 

Adesso, com'è il rapporto di 
Altan col cinema? 

Difficile. Complicato dalle di¬ 
stanze. Al cinema finisce che ci 
vado poco, di questi tempi. Mi so¬ 
no rassegnato a tenere il passo 
con quello che arriva in tv. Ma 
non è sempre andata così. Da ra¬ 
gazzo ero un grande divoratore di 
cinema. 

Bologna, anni Sessanta e 


dintorni... 

Già. In quel periodo, con gli ami¬ 
ci e i compagni di studi, al cine¬ 
ma ci andavo ogni giorno. E il 
film non finiva all'uscita dalla sa¬ 
la. Passavamo ore a discutere, di¬ 
battere, confrontarci. Certo, non 
con i presupposti di un cinefo¬ 
nim: spesso scappava la battuta 
fulminante, la piccola parodia ... 
Ci divertiva parlare intorno al ci¬ 
nema. 

Oggi, lo spettatore Altan cosa 
preferisce? 

Difficile scegliere. Confesso 
che mi attirano artisti e perso¬ 
naggi curiosi. Il cinema di Kauri- 
smaki, per esempio, riserva sem- 


vandoli, di un'esperienza perso¬ 
nale e speciale rispetto al dise¬ 
gno e al fumetto. Intanto, per il 
prossimo Natale, è in uscita un 
nuovo cd rom interattivo, Arriva 
la Pimpa, una collezione di gio¬ 
chi basati su un libro che aveva¬ 
mo già pubblicato. 

La Pimpa ha superato il 
traguardo dei primi trent'anni. 
Come evolverà? Non la sfiora 
la tentazione di piccoli o 
grandi cambiamenti? 

In realtà Pimpa è cambiata ogni 
giorno, in questi trent'anni. Pia¬ 
no piano, certo. Quasi impercet¬ 
tibilmente, e quasi senza che me 
ne accorgessi. Ma è cambiata. 
Sfogliando oggi le prime tavole, 

«Scrivere per il 
cinema mi 
diverte, ma ci 
vuole mestiere 
e io non ne ho 
a sufficienza» 


pre motivi di interesse. E sul ver¬ 
sante italiano mi è molto piaciu¬ 
to il film di Matteo Garrone, 
L'imbalsamatore. Dovendo pen¬ 
sare a un genere, sicuramente op¬ 
to per il giallo e i film di spionag¬ 
gio: una tendenza che rispecchia 
anche una parte delle mie letture 
di questo periodo. 

Altan e il cinema: un binomio 
che si è tradotto spesso nel 
lavoro di sceneggiatura, come 
nel caso del film realizzato 
con Staino, «Non chiamarmi 
Omar». 

Gianni Amico è il primo regista 
con cui ho cominciato a mettere 
le mani in pasta, nel mondo del 


Zingg. Poi c'è un episodio, re¬ 
centissimo, si chiama Ponte dì 
Pierìs. E un cortometraggio di¬ 
retto da un giovane regista, Ste¬ 
fano Missio, sulla base della sce¬ 
neggiatura che avevo scritto per 
un fumetto. 

Rapporto solido, quindi, 
quello che ha instaurato con 
la scrittura per il cinema. 

Per la verità si tratta di un rappor¬ 
to alquanto controverso. E stra¬ 
no, perché mi diverte cimentar¬ 
mi con questo genere di lavoro. 
Ma bisogna coltivarlo, e io non 
credo di avere abbastanza me¬ 
stiere. 

Però i dialoghi delle sue 
tavole, e delle vignette, sono 
incisivi. 

«Sono pochi 
i film riusciti 
tratti da fumetti: 
il secondo 
Batman lo è, 
Popeye no» 


È vero, la cosa è curiosa: dovreb¬ 
bero essere due forme espressive 
molto vicine. Invece la lettura ti 
lascia del tempo. Anzi, ti conce¬ 
de i tuoi tempi. Al cinema non c'è 
scelta, il ritmo è quello del film. 
Così succede che alcune situazio¬ 
ni e trovate che nel fumetto sono 
plausibili, trasposte al cinema 
non stanno più in piedi. A dire il 
vero, secondo me sono davvero 
pochi i film tratti da un fumetto 
che si possano considerare riusci¬ 
ti. Un ottimo esempio è il secon¬ 
do Batman. Ha retto perfetta¬ 
mente alla prova del grande 
schermo. Altri film, come Po¬ 
peye, mi sono sembrati piuttosto 
improbabili. Fra le pellicole più 
recenti, pare che Sin City sia un 


non abbandonare gli animali 

^ utt ' L? Va canza* 

^«uno esclu j0 ' 


o le storie di qualche anno fa, me 
ne accorgo immediatamente: so¬ 
no piccoli segni, come le tracce 
del tempo sulla faccia di una per¬ 
sona. E cambiata la Pimpa, e con 
lei, a poco a poco, tutti gli amici 
intorno. 

E così anche Armando, l'unico 
amico di sembianze umane... 

Armando è un amico, un padre, il 
personaggio in cui posso ritrova¬ 
re qualcosa di me. Perché la Pim¬ 
pa è stata inventata per mia figlia, 
anzi, insieme a lei. Quando Chic¬ 
ca aveva due anni. E questo rap¬ 
porto di amicizia, di complicità 
patema, racconta qualcosa anche 
di noi. 


La «Pimpa» e, nella foto piccola, Altan 


cinema. Con lui, nel 1983, ho col¬ 
laborato per la sceneggiatura di 
un film, Io con te non ci sto più. E 
oltre alla pellicola di Staino, qual¬ 
che anno fa ho scritto la sceneg¬ 
giatura per Ada, trasposizione ci¬ 
nematografica del mio personag¬ 
gio a fumetti, diretta da Gèrard 


Certo, ma al cinema è diverso. La 
battuta di un fumetto può conser¬ 
vare a lungo il suo sapore, la sua 
eco. Il film, invece, concede po¬ 
chissimo tempo, si porta via il ri¬ 
cordo delle parole. E poi al cine¬ 
ma la battuta, da sola, non basta. 
Bisogna saperla costruire, ci vuo¬ 
le una cura particolare per prepa¬ 
rarla e poi lasciarla deflagrare. 
Ha presente «Nessuno è perfet¬ 
to»? Tre parole di un film, A qual¬ 
cuno piace caldo, che sono rima¬ 
ste nella storia del cinema: ma so¬ 
lo perché la sceneggiatura e la re¬ 
gia le hanno accompagnate fino 
lì. 

Cinema e fumetto, allora, 
sono solo lontani parenti... 


film che funziona bene: ma pro¬ 
prio perché è ispirato a un tipo di 
fumetto che, già in partenza, vie¬ 
ne pensato e disegnato per il ci¬ 
nema. 

Nel cinema d'animazione 
degli ultimi vent'anni, Pimpa è 
una delle star più acclamate: 
l'ultimo premio, per «Una 
giornata speciale» che lei 
stesso ha diretto, è arrivato 
l'anno scorso al festival 
Cartoons on thè Bay di 
Positano. 

Infatti, e nelle stagioni preceden¬ 
ti ai film di Pimpa avevano lavo¬ 
rato artisti come Osvaldo Cavan¬ 
doli ed Enzo D'Alò. Due veri 
maestri. Con l'aggiunta, per Ca- 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Memorie 
di un burattinaio 



Disegno di Vanna Vinci 


UN RACCONTO di Luca Ca¬ 
nali ci porta dalla strada ai pa¬ 
lazzi luccicanti di un colosso 
dell’editoria, dove il protagoni¬ 
sta trova promesse di succes¬ 
so per il suo manoscritto. Un 
successo «costruito a tavoli¬ 
no»... 

■ di Luca Canali 



1 vecchio Zosimo e io suo aiutante, apolide, stu¬ 
dente senza laurea, globe trotter da strapazzo 
appena reduce da cinque anni di galera per una 
rissa collettiva finita con il morto, sopravvive¬ 
vamo facendo i burattinai girovaghi. Ma gli af¬ 
fari andavano male. Gli spettacoli di burattini 
interessavano sempre meno la gente. 

«Bisogna spostarsi» decise Zosimo, «trascura¬ 
re i paesi della costa e delfintemo, tentare in 
città, con le "grandi famiglie”. Lì c’è sicura¬ 
mente qualcuno che magari per snob gradisce 
questo genere di rappresentazioni». 

Non sbagliava: in una città-formicaio bussam¬ 
mo inutilmente a molti solenni portoni, ma infi¬ 
ne trovammo lavoro in occasione di un paio di 
compleanni e una festa di fidanzamento. 

All’interno di sontuosi palazzi pieni di gente 
ricca, eccitata o distratta, fummo trattati come 
esemplari del folklore locale. Per di più, duran¬ 
te lo spettacolo, pagato in anticipo con somme 
ragguardevoli, ragazzini agghindati e petulanti 
venivano a curiosare fin dentro il baldacchino 
dove Zosimo e io ci impegnavamo allo spasimo 
per attrarre l’attenzione di un pubblico in conti¬ 
nuo distratto transito. In compenso, al termine 
dell’esibizione, ci salutavano applausi eccessi¬ 
vi, forse di beffa, ma anche qualche risata since¬ 
ra. Poi ci veniva indicata la cucina, dove erava¬ 
mo autorizzati a bivaccare insieme ai cuochi in¬ 
torno a insalatiere e vassoi colmi di caviale 
avanzato, gelati liquefatti, cosciotti rosicchiati 
a metà, mezze bottiglie di spumante. 

Solo in uno di quei palazzi trovammo un anfi¬ 
trione attento e gentile, un trentenne esile, di¬ 
stinto, con due gobbine, una sul petto e l’altra 
sul dorso, e l’intero corpo come intorcinato da 
uno di quei mali che talvolta folgorano l’infan¬ 
zia. Di modi squisiti, la sua attenzione al nostro 
lavoro fu durevole e direi appassionata, il suo 
distacco dagli invitati vocianti assoluto. Eppure 
era lui il padrone di casa e il «fidanzato» di una 
splendida creatura dai seni svettanti, il passo 
elastico, le natiche prorompenti, l’abito lievissi¬ 
mo e semitrasparente, gli occhi sgranati e vaga¬ 
mente ebeti, e una forte pronunzia dialettale 
delle poche frasi di rito, probabilmente impara¬ 
te a memoria. Lo sguardo del «fidanzato» - che 
preferiva con ogni evidenza la nostra compa¬ 
gnia di teatranti d’infimo ordine a quella degli 
ospiti e persino della promessa sposa - si posa- 

Lui, artista ambulante 
lo, apolide 
ed ex galeotto, 
suo aiutante, 
scrivevo i testi 
degli spettacoli 

va tuttavia a volte su di lei con lampi di cupidi¬ 
gia, tradendo la natura tutta corporale di quel 
connubio. 

Quirino - questo era il nome del giovane, di cui 
egli si scusò con ironia «un nome così bellicoso 
per un corpo disastrato come il mio» - s’intrat¬ 
tenne a lungo con me, e mi chiese chi scrivesse i 
testi di quei copioni di vera e propria «comme¬ 
dia dell’arte», così disse. Quelli per i burattini, 
li scrivevo io, e glielo dissi. Allora volle anche 
sapere - e qui il suo atteggiamento si fece pro¬ 
fessionale - se scrivessi anche cose più impe¬ 
gnative. Gli parlai di certe mie Memorie, senza 
dar loro troppa importanza. Lui invece drizzò le 
orecchie: «Vuole lasciarmele in lettura solo per 
questa notte?» Era consulente di un potente edi¬ 
tore del Nord, e gliele lasciai volentieri. Quel¬ 
l’omino strano, di poche parole, dallo sguardo 
freddo, ma evidentemente dal cuore e dai sensi 
caldi, m’ispirava fiducia. La mattina dopo mi 
chiamò al telefono nella locanda dove Zosimo e 
io avevamo trascorso la notte. Quirino era dav¬ 
vero un fulmine di guerra. Mi disse poche paro¬ 
le imperative, ma con un fondo di rispetto e for¬ 
se anche di affetto: «Il suo testo è molto bello, 
ma lo intitoli così: Memorie di un chierico va¬ 
gante. Segua il mio consiglio, le mando dal mio 
autista un biglietto d’aereo per X, metropoli 
della nebbia e dell’umidità, città dei grandi 


squali dell’industria e della finanza. Lì giunto, 
si faccia portare in taxi alla sede della casa edi¬ 
trice Y, poco fuori città. Non si spaventi del¬ 
l’aspetto spettrale di quel palazzo tutto cristalli 
e alluminio, e a nome mio si faccia introdurre 
nella stanza W. C’è dentro, come il baco in una 
mela, il vece direttore editoriale che le farà del¬ 
le proposte. Se le trova convenienti le accetti, se 
no faccia come crede. Buona fortuna, la merita. 
Mi scusi per la fretta, ma lassù posdomani chiu¬ 
dono il programma di pubblicazioni per il pros¬ 
simo semestre, e hanno solo mediocri testi, qua¬ 
si tutti di autori raccomandati. Il suo potrebbe 
consolarli». Rimasi stordito da quel breve ma 
travolgente programma. 

Zosimo, quasi con le lacrime agli occhi, mi 
esortò ad accettare. Il biglietto d’aereo era già 
in portineria. E dopo un’ora ero in viaggio, per 
la prima volta nella mia vita sospeso fra terra e 
infinito, al di sopra d’una cupa nuvolaglia. Dal¬ 
l’aeroporto il taxi mi portò alla Grande Sede in 
tre quarti d’ora, incrociando cortei di protesta, 
cariche della polizia, strade piene di sgargianti 
vetrine colme di gioielli, abiti griffati, prosciutti 
avvolti in carta argentata, gigantesche forme di 
cacio con bandierine tricolori piantate sulla cro¬ 
sta, prostitute di lusso, checche sfrontate e chec¬ 
che furtive, signori panciuti o scheletrici in cap- 
pottoni di vigogna, signore in visone selvaggio 
e stola d’ermellino, puzzo di smog ovunque, e 
lungo la superstrada, fuori città, lussuose velo¬ 
cissime e rutilanti torpedini che ci sorpassava¬ 
no con un solo sprezzante clangore di clacson, e 
poi via in assoluto silenzio, cartelloni pubblici- 
tari con immagini di modelle anoressiche o di 
giovanotti attoniti e brutali, di solito con scroti 
ben visibili sotto ijeans. 

Il dottor Stuparich - «non lo Stuparich scrittore, 
sono soltanto il nipote», si presentò lo schifato 
signore dietro la scrivania cosparsa di telefoni - 
si fece consegnare il manoscritto e mi lasciò 


Il dottor Stuparich 
mi disse: faremo 
del suo libro 
un «caso letterario», 
abbiamo critici amici 
che ci aiuteranno 

esterrefatto con la sua «lettura rapida» di esso: 
non più di mezz’ora di silenzio, anzi di ininter¬ 
rotto fruscio di pagine sfogliate. Poi Stuparich 
alzò gli occhi miopi verso di me, si tolse gli oc¬ 
chiali e disse: «L’amico Quirino aveva visto 
giusto. Lei ha talento. Faremo del suo libro un 
“caso letterario” con appropriata pubblicità. 
Abbiamo molti critici amici che ci aiuteranno 
nell’operazione. Certo negli slogan del lancio 
non potremo andare per il sottile. Per esempio: 
“studente fallito, killer in una rissa, ex galeotto, 
globe trotter, burattinaio, autore di queste stra¬ 
ordinarie pagine on thè roacT. Tutto senza dub¬ 
bio un po’ grossier, ma che vuole, con la nostra 
attuale gestione manageriale e il pubblico attua¬ 
le istupidito dalle fiction televisive, si sa come 
vanno le cose». 

Non lo sapevo invece, ma accettai. 

«Poiché il libro non è terminato, e conosciamo i 
suoi problemi personali, le offriremo ospitalità 
nella nostra foresteria per qualche giorno, così 
potrà lavorare al finale in tutta tranquillità». 
Sbirciai attraverso le pareti di cristallo e distinsi 
figure umane immobili o frenetiche in una fila 
di stanze comunicanti. Muovevano le labbra 
ma non si udiva alcun suono: pesci in un acqua¬ 
rio, ma senza le bollicine d’aria davanti la boc¬ 
ca. 

«Preferisco tornare a casa, se ancora ce n’ho 


una! Concluderò lì il mio lavoro». Lasciai per 
precauzione l’indirizzo di Nikos - mio amico 
greco e compagno d’università per stranieri, ex 
scafista nei traghetti di profughi albanesi verso 
la costa italiana - accettai il grosso assegno che 
Stuparichmi firmò all’istante come anticipo sul 
contratto, a mia volta firmai senza controllare 
una ricevuta postami sotto il naso, e ripartii. 
Ormai mi consideravo un trasvolatore. Rag¬ 
giunsi Atene e mi stabilii in casa di Nikos, che 
nel frattempo era diventato il «re del Pireo», ric¬ 
co, marito (infedele naturalmente), e padre 
sempre assente di tre ragazzini che tuttavia lo 
adoravano, quando c’era, e ne imitavano i modi 
sbrigativi. Si diceva in giro che intascasse visto¬ 
se tangenti per dare la precedenza di sbarco a 
certe navi piuttosto che ad altre con la sua po¬ 
tente cooperativa di scaricatori di porto, ma nes¬ 
suno se ne scandalizzava - tanto siamo tutti la¬ 
dri o evasori fiscali, dicevano - e lui frequenta¬ 
va la migliore società e gli uomini politici che 
contano. Gli affidai il mio contratto e l’indiriz¬ 
zo di Stuparich. Avrebbe curato lui i miei inte¬ 
ressi: mi fidavo pienamente di lui, era troppo 
ricco e potente per imbrogliare un compagno 
dei bei tempi. 

In due o tre giorni finii di scrivere il libro. Ma 
non cercai un finale accattivante. Era il libro 
d’una vita e la vita non ha un finale, semmai ha 
una fine che è la morte. E io non ero ancora 
morto. Finalmente capii in modo definitivo la 
mia vocazione: mettermi una strada fra le gam¬ 
be e cavalcarla senza sapere dove mi portasse. 
Magari con qualche soldo in più nelle tasche. 
Perché il mondo - non aveva torto quell’altro 
mio amico, bracciante agricolo marsicano, 
Agatone, misteriosamente diventato latifondi¬ 
sta nella piana pugliese, che aveva voluto la leg¬ 
genda luminosa della sua Farm tutta d’un vio¬ 
lento color ocra - lui diceva, è tutto di questo co- 
loraccio, cioè nient’altro che oro, terra, merda. 


EXLIBRIS 


La Repubblica 
tutela 

con apposite norme 
le minoranze 
linguistiche 


«Costituzione Italiana» 
Art. 6 


VIZI ITALIANI 

La paura 

Impalpabile 
come il fumo 
altrettanto letale 

B di Ginevra Bompiani 


P uò sembrare una strana idea, considerare 
la paura un vizio. Ma, dopo tutto, ne ha le 
caratteristiche. Involontaria come un vizio, 
si rafforza con l ’abitudine; ti salta addosso all 'im¬ 
provviso e non ne esci più. Può essere indotta deli¬ 
beratamente da qualcuno, o per caso dalle circo¬ 
stanze. Ma, direte voi, non dà nessun piacere. Oh 
sì che lo dà. Stimola un succo delizioso, molto ap¬ 
prezzato dagli esseri umani, che si chiama adrena¬ 
lina. C’è chi, per procurarselo, si limita a correre 
in macchina, a saltare da un trampolino, ad assi¬ 
stere a scontri violenti, a vedere film dell 'orrore. 
Ma c 'è anche chi si inerpica su cime altissime di 
montagne ghiacciate, chi guida il proprio aereo 
nella tormenta, chi traversa le frontiere con armi 
nascoste per partecipare a guerre che non lo ri¬ 
guardano, chi si arruola volontario per invadere 
paesi sconosciuti. L'adrenalina è un fortissimo sti¬ 
molante dell 'azione umana, il suo motore. Ed è su 
questo gusto, su questo piacere, che si innesta il vi¬ 
zio. 

Sei al mare, in un mare noto, familiare, dove ti sei 
immersa per anni tranquillamente, felicemente. 
Ma da qualche anno non è più così: prima di im¬ 
mergerti, spii l’acqua per vedere se non nuotano 
intorno le meduse: e anche quando sei entrata, 
non sei tranquilla, continui a guardarti intorno, 
abbrevi e acceleri le bracciate, torni subito a riva. 
Non è più un mare in cui tuffarsi con abbandono, è 
un mare minaccioso anche quando è calmo e sor¬ 
nione, un mare che si è riappropriato di sé e ci trat¬ 
ta come estranei indesiderati. Chi ha reso infido 
questo mare, non è un agente naturale, ma umano. 
Ha un suo scopo, che non è la nostra paura, ma 
passa attraverso i comportamenti inquinanti, di¬ 
sgreganti del clima e dell 'ambiente marino. 
Passando all 'estremo opposto, gli abitanti di Lon¬ 
dra, i turisti di Sharm-el-sheik, non dico le vittime, 
ma coloro che un giorno, un mese o un anno dopo 

E se un giorno 
come ci auguriamo 
le guerre finiranno 
cosa faremo? Porteremo 
la nostra bomba 
personale in vacanza? 

gli attentati si troveranno più per forza che per 
piacere in quei luoghi, saranno spaventati da altri 
agenti umani, che avevano proprio questo scopo: 
spezzare la boriosa sicurezza della vita occidenta¬ 
le, fare della parte più felice del pianeta, una mas¬ 
sa tremebonda e angosciata, iniettare il vizio della 
paura sul gusto dell 'adrenalina. E tutti quei gover¬ 
nanti che intrattengono la paura, provocandola, 
accrescendola, lenendola sempre viva e pronta, 
anche loro sono agenti umani, che hanno un loro 
scopo: tenere le masse in loro potere, per spinger¬ 
le poi in qua e in là a piacimento, in modo che di¬ 
ventino le vittime consenzienti dei loro loschi affa¬ 
ri, petroliferi e borsieri. 

Così, noi, privati del piacere della sigaretta, pos¬ 
siamo assaporare questo altro vizio, più impalpa¬ 
bile delfumo, più mortifero della nicotina, più de¬ 
vastante, pervasivo e vischioso di qualsiasi altro: 
il vizio della paura, che paralizza il pensiero, 
l'azione, la volontà, e che, come ogni vizio, crea 
assuefazione e crisi di astinenza, così che un gior¬ 
no, quando Isreaele e Palestina avranno imparato 
a vivere pacificamente separati in casa, e gli Stati 
Uniti non avranno più soldi per devastare il mon¬ 
do, e l'ondata di furore suicidano si sarà placata, 
quando insomma, cadrà la paura, qualcuno di noi, 
partendo per le vacanze, si porterà la sua piccola 
bomba, allestirà la sua piccola deflagrazione, sen¬ 
za la quale una vacanza non è più una vacanza. 



























































ORIZZONTI 


60 ANNI DOPO 

Le testimonianze di 
Claude Eatherly, uno 
dei piloti della squadri¬ 
glia che lanciò l’atomi¬ 
ca, e di Yoshie Naka- 
gawa Kamioke, una 
dei sopravvissuti 


■ di Maurizio Chierici 



e le bombe dei nostri giorni bru¬ 
ciano la gente per esasperare rac¬ 
conti alla cui disperazione si ag¬ 
grappa il ricatto del terrorismo 
senza divisa, il racconto dei mas¬ 
sacri lontani è tentato dal piacere 
esclusivo del racconto. Ebbrezza 
totalizzante; ricostruire senza 
commuoversi col distacco che il 
tempo consiglia. Non importa do¬ 
ve il lampo ha sorpreso gli incol¬ 
pevoli o in quale banale circostan¬ 
za quotidiana la fatalità inceneri¬ 
va buoni e cattivi pensieri: il dolo¬ 
re resta sfuocato in fondo alla sto¬ 
ria, e la tragedia si trasforma nel- 
l’ottimismo opaco dell’«io c’ero, 
e sono sopravissuto». Con emo¬ 
zioni dosate nei montaggi giocati 
sul prima e sul dopo. Il prima de¬ 
gli scienziati, anni pazienti per di¬ 
stillare l’ordigno fatale. Il dopo 
delle vittime ma anche di militari 
e politici responsabili dell’esperi¬ 
mento destinato a sconvolgere gli 
antagonismi tradizionali con pau¬ 
re sconosciute al futuro di ogni ge¬ 
nerazione. Come tutti sanno è suc¬ 
cesso ad Hiroshima, lunedì 6 ago¬ 
sto, 9 e 28 del mattino, sessantan¬ 
ni fa. 

Sessantanni di libri, diari, lacri¬ 
me ed ipocrisie. Un regista ingle¬ 
se, Sephen Wallcer, ha girato co¬ 
me un film il libro appena uscito: 
Appuntamento a Hiroshima, edi¬ 
tore Longanesi, storia di come si 
siano dati appuntamento al matti¬ 
no della bomba il presidente Tru- 
man, generali e moralisti, Enrico 
Fenili e i ragazzi di via Panisper- 
na, ed Oppenheimer forse il padre 
più padre pentito fra gli scienziati 
che hanno inventato la nuvola 
gialla. Tranquillanti e notti inson¬ 
ni anche per gli equipaggi che do¬ 
vevano lasciar cadere «la cosa» 
senza sapere quale minaccia na¬ 
scondesse l’operazione speciale 
protetta da segretezze mai tanto 
ossessive. Solo Paul Tibbets, co¬ 
mandante dell’Enola Gay, il B 29 
( nonno dei terribili B52 che han¬ 
no arato il Vietnam ) si preparava 
alla missione con la serenità pro¬ 
fessionale di un pilota «consape¬ 
vole di fare il proprio dovere». 
Non ha perso un’ora di sonno. 

Il gioco delle emozioni postume 
contrappone a questa serenità la 
storia degli «altri» ai quali la bom¬ 
ba ha cambiato la vita cancellan¬ 
do ogni riferimento con la cultura 
nella quale erano cresciuti. Si so¬ 
no riavuti fra gli scheletri della lo¬ 
ro ex città. E non immaginavano 
fosse solo l’inizio di un’altra sof¬ 
ferenza: lebbra da radiazioni. 

Un buon libro. Incrocia diari e te¬ 
stimonianze nel piacere di un rea- 
lity show che non ha concorrenti. 
Ma raccoglie racconti di carta; do¬ 
cumenti e confessioni pietrificate 
in pagine che invecchiano negli 
archivi. Montagne e montagne di 
carta, tessuto prezioso ma senza 
vita. Sciogliendomi dalla seduzio¬ 
ne delle pagine di Walker, frugo 
nell’archivio che ogni giornalista 
accumula negli anni, e ritrovo il 
mattino di Hiroshima nel nastro 
che raccoglie due protagonisti 
ascoltati a New York e a Buenos 
Aires. Voci che tensione ed emo¬ 
zione continuano ad increspare. 
Naturalmente i due non si sono 
mai incontrati, né potevano farlo. 
Il pilota del ricognitore aveva il 
compito di individuare il bersa¬ 
glio: volava sopra. Correva sotto, 
trafelata per il ritardo al lavoro, la 
ragazza che la bomba ha bruciato 
lasciandola viva. Per sempre i de¬ 
stini sono rimasti diversi. 

New York, cielo grigio d’inver¬ 
no; orologi luminosi battono i se¬ 
condi sopra i grattacieli. Manca 
poco al Natale 1975. Le cinque 
del pomeriggio. Claude Eatherly 
ha telefonato tre volte da Waco, 
Texas, il posto dove abita: l’aereo 
è in ritardo per una tempesta di ne¬ 
ve. Devo aver pazienza. Dietro la 
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Le rovine di Hiroshima dopo il bombardamento del 6 agosto del 1945. Sotto il B29 «Enola Gay » che trasportò e sganciò l’atomica 


Sopra e sotto la bomba: 
due destini incrociati a Hiroshima 



vetrina del bar la gente si bacia nei 
marciapiede stringendo pacchi 
dai nastri colorati, cornice para¬ 
dossale per il racconto che sto per 
ascoltare, racconto dell’uomo che 
ha contribuito ad uccidere cento- 
mila persone. Claude Eatherly è 
seduto dall’altra parte del tavolo 
con un bicchiere in mano. Magro, 
occhi profondi che ne invecchia¬ 
no lo sguardo. Le sue mani sono 
tranquille. Avevo visto le foto. 
Nelle foto sembrava malandato: 
«Non sono né vecchio, né stanco. 
Solo tormentato. Hanno curato gli 
incubi negli ospedali militari e poi 
a Waco dove c’era un medico 
amico di mio padre. Non sembra¬ 
va un genio. “Mi dia retta Claude - 
ripeteva- solo per caso è toccato a 
lei guidare gli aerei su Hiroshima. 
Ma quanti Claude c’erano nella 
squadriglia 509 disposti ad obbe¬ 
dire ad un ordine sacrosanto?”. 
Ogni mattina, per quattordici me¬ 
si, il dottor Parker, ha ripetuto più 
o meno lo stesso discorso. Alla fi¬ 
ne ho chiesto di non vederlo. Sta¬ 
vo peggio». 

Claude Eatherly comandava lo 
Straight Flash, scala reale al po¬ 
ker ma anche sciacquone del ba¬ 
gno. Sul muso d’argento del suo 
B29 un disegno rappresentava lo 
Zio Sam che tira l’acqua per far 
sparire nel water un soldato giap¬ 
ponese. 27 anni, più di un metro e 
ottanta, pilota coraggioso ma indi¬ 
sciplinato, rubacuori che somiglia 
a Robert Taylor. Eppure, violan¬ 
do le regole aveva aggiunto un’al¬ 
tra medaglia al suo carnet. Si era 
già guadagnato la Distinguished 
Flying Cross, decorazione più al- 

IL PILOTA: 

Lo scoppio 
mi terrorizza 
la città sparisce 
dentro una 
nuvola gialla 

ta per piloti vivi. Trentatre aerei 
abbattuti e i gradi di maggiore in 
appena quattordici mesi di volo. 
Ma un mese prima del d- day men¬ 
tre provava a bombardare alla cie¬ 
ca i cantieri navali di Koiyama in¬ 
visibili sotto le nuvole, Claude 
aveva raccolto la provocazione 
dell’operatore radar. Impossibile 
capire dov’erano i bersagli; inve¬ 
ce le nuvole si stavano aprendo 
sul cielo di Tokio. Perché non 
bombardare il palazzo dell’impe¬ 
ratore? La bomba è caduta nel 
giardino del palazzo imperiale, 
ma l’effetto psicologico è stato de¬ 
vastante: Hiro Hito si riteneva in¬ 
toccabile, il colpo di Claude gli ha 
fatto cambiare idea costringendo¬ 
lo a seppellirsi nel bunker dove 
prima si rassegnava ad andare so¬ 
lo ogni tanto e con riluttanza. 

«Era la primavera del ’45 quando 


è arrivato l’ordine della missione. 
Qualcosa di speciale nel Pacifi¬ 
co». Va nel Nuovo Messico ag¬ 
gregato ad una formazione di su- 
permen. I piloti più coraggiosi e 
più decorati. Tutti lì ad addestrarsi 
in segreto. La mattina del 6 agosto 
partono dal campo di Tinian, isole 
Marianne. Tre aerei si alzano, co¬ 
manda il gruppo il colonnello 
Paul Tibbets. Claude apre la for¬ 
mazione. Sul suo aereo nessuna 
bomba, la sola bomba l’ha carica¬ 
ta Tibbets. Claude deve solo indi¬ 
viduare e segnalare con la massi¬ 
ma precisione il ponte tra il quar¬ 
tiere militare e la città. E l’obietti¬ 
vo designato «ma non ci spiegano 
perché». Gira per quindici minuti 
sopra Hiroshima e sopra i caccia 
giapponesi che non ce la facevano 
a raggiungere i 29 mila piedi dove 
sono in agguato i B29. «Il vento 
stava spingendo le nuvole verso il 
centro di Hiroshima e lo specchio 
del bersaglio appariva nitido co¬ 
me una fotografia. Adesso rido, 
pensando alla raccomandazione: 
“colpite solo l’arco centrale del 
ponte. Raccomandiamo la massi¬ 
ma precisione”. Pur immaginan¬ 
do dopo tanti misteri qualcosa di 
speciale, le case, le strade e ogni 
palazzo della città sembravano 
lontani. Mi sono rivolto a chi gira¬ 
va le manopole del radar: “i gialli 
questa volta prenderanno solo un 
po’ di spavento”. Trasmetto il 
messaggio in codice: bersaglio 
confermato, eccolo là. Ma chi lan¬ 
cia sbaglia i calcoli di tremila me¬ 
tri, verso la città. Me ne accorgo 
ma non faccio a tempo a prendere 
in giro Tomas Ferebee, bombar¬ 
diere dell’Enola Gay: succedeva 
ad ogni ritorno di scherzare sui 
bersagli sbagliati. Quel mattino lo 
scoppio mi terrorizza. La città spa¬ 
risce dentro una nuvola gialla. 


Non avevo mai visto niente di si¬ 
mile. E nel viaggio verso la base 
per la prima volta dopo tanti mesi, 
nessun messaggio, neanche una 
parola. Tre aerei volano in silen¬ 
zio. Non per le orecchie del nemi¬ 
co. Ognuno di noi stava forse 
chiedendo perdono per la bomba. 
Non sono religioso e non so chie¬ 
dere perdono, ma subito ho giura¬ 
to a me stesso che avrei passato il 
resto della vita a combattere la nu¬ 
vola gialla». 

Lui devastato 
nella psiche 
finirà suicida 
Lei martoriata 
nel corpo andrà 
in Argentina 

«Tibbets cosa le ha detto ?». 
«Paul ha nervi d’acciaio. A lui 
avevano anticipato qualcosa: devi 
stare attento, sei il più esposto. E 
quando è arrivata l’onda d’urto, 
ha virato per scattare fotografie. 
Ma l’aereo sembrava una barca al¬ 
la deriva dentro l’uragano. Non 
c’è riuscito. Anche le foto faceva¬ 
no parte del programma. Ci siamo 
parlati solo tre giorni dopo, nessu¬ 
no aveva voglia di dir qualcosa 
dopo che all’arrivo abbiamo sapu¬ 
to quanta gente era rimasta uccisa. 
“Non riesco a dormire: la nuvola 
gialla e i rimorsi”, ho spiegato a 
Paul. Ma Paul aveva un’idea di¬ 
versa: “ci hanno dato un ordine. 
Abbiamo obbedito. Guardiamo in 
faccia alla realtà: quando si com¬ 
batte si muore. Non sono stato io a 
decidere la morte di quella gente e 
non mi pongo il problema di cosa 


è successo quando ho lasciato ca¬ 
dere la bomba. Dovevo solo por¬ 
tarla là e l’ho portata”. Lo ascolta¬ 
vo con invidia». 

«Eatherly, su di lei corrono voci 
strane. L’accusano di essere un 
impostore. C’è chi dice che le sue 
eccentricità nascono dall’invidia 
di non essere diventato protagoni¬ 
sta della storia come lo è diventa¬ 
to Paul Tibbets. Altri ripetono che 
è rimasto vittima di uno shock 
senza ritorno. Quale la verità ?». 
«Mi scusi, ma la domanda un po’ 
stupida. Se sapessi qual è la verità 
non sarei diventato lo straccio che 
ha davanti. Quando gli psicologi 
militari hanno capito in quale mo¬ 
do il ricordo della bomba stava ro¬ 
vinando la mia vita, sono comin¬ 
ciate strane manovre. Mi è venuto 
a trovare un giornalista amico de¬ 
gli alti comandi. Si chiamava Wil¬ 
liam Bradfort Huie. Abbiamo par¬ 
lato due giorni ed ha scritto un li¬ 
bro di 240 pagine sulla mia vita. 
Non importa cosa si può inventare 
in due giorni per una vita, ma un 
particolare mi ha messo in allar¬ 
me: gli alti comandi volevano an¬ 
nacquare la mia testimonianza. 
Imbarazzava. Bradfort Huie assi¬ 
cura che stavo inventando l’orro¬ 
re perché non avevo visto niente, 
già volavo trenta miglia lontano 
dal bersaglio. Le miglia erano sì e 
no dieci. Ma altri libri e mille arti¬ 
coli seminati nel tempo hanno 
continuato ad allargare la distanza 
tra il mio aereo e lo scoppio di Hi¬ 
roshima. Le miglia sono diventate 
trenta, quaranta, cinquanta. Le 
mie parole, solo fantasia di un im¬ 
postore». Anche il libro di Ste¬ 
phen Walzer appena uscito da 
Longanesi, continua ad allargare: 
in Appuntamento a Hiroshima 
quando scoppia la bomba Claude 
Eatherly naviga 80 miglia più in 


là. 

Nel ’46 chiede di essere congeda¬ 
to aggiungendo nuove diffidenze. 
Un eroe decorato perché se ne 
va?. «Il giorno del congedo mi 
mettono davanti un foglio di car¬ 
ta. Devo accettare 237 dollari al 
mese di pensione. Allora erano 
soldi. Ma non firmo. Siccome ri¬ 
fiutare non è consentito dal rego¬ 
lamento, dispongo che i dollari 
vengano assegnati agli orfani di 
guerra». Non racconta volentieri 
il resto della storia. Quando toma 
a casa i genitori lo trovano cam¬ 
biato. Sposa Concetta Margetti, 
ragazza di famiglia italiana cono¬ 
sciuta mentre si allenava nel Nuo¬ 
vo Messico. Concetta non è la mo¬ 
glie ideale per un pilota angoscia¬ 
to: aveva bussato la porta di Hol¬ 
lywood per finire in un night club. 
Frivola, fragile e Claude soffre di 
incubi. Urla nel sonno. Lei se ne 
va. Lo convincono ad entrare nel¬ 
l’ospedale psichiatrico di Waco. 
Passeggia, gioca a golf. Ma scap¬ 
pa. Falsifica assegni. Svaligia una 
banca con una pistola giocattolo e 
quando gli impiegati riempiono la 
sua borsa di soldi, rovescia i soldi 
sul banco accusandoli di viltà. Poi 
comincia a scrivere lettere a Gun- 
ther Anders, filosofo austriaco 
che definisce la bomba di Hiroshi¬ 
ma una malattia destinata a travol¬ 
gere il mondo. Eroe di guerra e pa¬ 
cifista? Nell’America della caccia 
alle streghe di MCarthy diventa 
segno di follia senza speranza. I 
giornali riparlano di lui. Può di¬ 
ventare pericoloso. E lo stato mag¬ 
giore si mobilita per insultarne la 
memoria: sbruffone, pagliaccio, 

LA RAGAZZA: 

Mi risveglio 
sul marciapiedi 
il cielo era nero 
i vestiti e la pelle 
gorgogliavano 

mitomane fallito. Il fratello gli 
chiude il conto in banca e le rapine 
non sono finzioni, ormai. I deni¬ 
gratori finalmente hanno vinto. 
La solitudine di Claude diventa in¬ 
sopportabile. Prova a sparire: 
«Davvero ha cercato di uccidersi? 
». «Non sono cose delle quali ci si 
deve vantare. Guardi le mie brac¬ 
cia...». Rimbocca le maniche. 
Due segni viola, larghi e sgrade¬ 
voli, si allungano dai polsi verso 
le mani. «Ma non voglio rattristar¬ 
la. Fra un po’ è Natale. Tanti augu¬ 
ri e grazie per quelli lì». Fa segno 
verso i tre bicchieri in fila sul tavo¬ 
lo. Come un fantasma sparisce nel 
buio della città. Tre anni dopo ri¬ 
prova a morire; questa volta ce la 
fa. Ho raccolto la voce di Yoshie 
Nakagawa Kamioke nell’inverno 
australe 2002, villetta attorno ad 
Olivos, il quartiere giardino di 


Buenos Aires dove abita il presi¬ 
dente dell’Argentina. La crisi ha 
travolto la lavanderia della vec¬ 
chia signora giapponese. E rima¬ 
sta vedova e sola. Risparmi bru¬ 
ciati nei conti delle banche. Con¬ 
fessa piangendo che non può vive¬ 
re così e dopo anni di esilio deve 
tornare ad Hiroshima. Una legge 
giapponese offre pensione, casa e 
assistenza ai sopravissuti alla 
bomba. «Piangevo solo a sentirne 
pronunciare il nome: quel mattino 
la nuvola gialla ha cambiato il 
mio corpo e la mia vita. E adesso 
devo tornare per non morire di fa¬ 
me». 

Quel mattino aveva 18 anni. Co¬ 
me ogni studentessa, era stata ar¬ 
ruolata nel lavoro patriottico: fab¬ 
brica di sigarette per i soldati al 
fronte. «Non potevo rifiutare an¬ 
che se allergica al tabacco». Orari 
militari, guai tardare. Ma la matti¬ 
na di quel 6 agosto per un soffio 
perde il bus delle 7 e 30. Comincia 
a camminare finché ne passa un 
altro. Non è diretto alla fabbrica, 
ma alla stazione centrale «e io 
penso che alla stazione avrei tro¬ 
vato la coincidenza». La trova e 
corre per paura di restare a piedi. 
«Poi la luce, la nuvola. Non ricor¬ 
do niente. Portavo l’abito leggero 
dell’estate quando mezzora o 
un’ora o non so quanto dopo, mi 
sveglio distesa sul marciapiede. Il 
cielo era nero. I vestiti e la pelle 
gorgogliavano in una specie di 
schiuma calda. Nuda o vestita, ma 
di cosa? Mi sono lasciata andare 
fino a quando - due ore, tre ore più 
tardi - si avvicinano delle voci. 
Apro gli occhi e l’elastico che te¬ 
neva assieme la vita ricollega me¬ 
moria e ricordi. Mio padre, solo, a 
casa: anche lui vivo oppure un 
pezzo di carbone simile ai pezzi di 
carbone immobili lungo le strade? 
Comincio a camminare come 
cammina uno zoppo, un cieco, 
uno che non può sfiorare con le 
mani il proprio corpo per non urla¬ 
re di dolore. La casa é in piedi. Pa¬ 
pà aspetta alla finestra. Viene in¬ 
contro: con gli occhi sgranati stu¬ 
dia il mio corpo. “Come hai potu¬ 
to camminare ridotta così”». Yo¬ 
shie sopravvive in qualche modo. 
Seni e capelli bruciati. Resterà di¬ 
versa per tutta la vita, ma l’infeli¬ 
cità si attenua quando sbarca a 
Buenos Aires e trova l’amore. 

Nei giorni che seguono la bomba 
lei e il padre raccolgono chicchi di 
riso rimaste nei cassetti. Nessun 
negozio aperto, niente da mangia¬ 
re. «A Tinian», raccontava Clau¬ 
de, «si è celebrato il successo di 
Hiroshima con una bellissima fe¬ 
sta. Centinaia di torte, non solo 
per noi del 509: l’intera base dove¬ 
va brindare. Le ho portato il me¬ 
nu...». «Oggi alle 14 party con 
quattro bottiglie di birra ad ogni 
uomo del 509. Non servono le tes¬ 
sere della razione. Musica eccitan¬ 
te. Attrazioni extra: una bionda 
tutta curve vostra vicina di casa 
dove avete casa negli Stati Uniti 
sta arrivando nel nostro campo 
per ripetere che siamo stati bravi. 
Cibo da scoppiare fornito da Per¬ 
ry &Co. Alle 19,30 il film It’s a 
pleasure, technicolor con Sofia 
Henie e Michael O’ Sea. Quando 
si riaccendono le luci, dolci a vo¬ 
lontà». 

Perry era il cuoco del 509; quel 
giorno ha vuotato il magazzino». 
A Tokio, nella casa di Yoshie, era 
il padre a far bollire il riso e ad im¬ 
boccare la figlia dalle mani piaga¬ 
te. 
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Il torto di Prodi? 

Parlare in 
modo chiaro 

Caro Direttore, Prodi ha il torto di volersi avva¬ 
lere di un diritto che, fino a prova contraria, è an¬ 
cora vigente in questo paese: parlare. E, nel- 
l’esercitarlo, è solito farlo in modo chiaro! Nella 
loro sfrenata ricerca di un qualche appiglio, per 
metterlo in cattiva luce, il premier e il suo vice di 
An, nello stile indecente proprio di questa de¬ 
stra, hanno ancora una volta tentato di distoree¬ 
re il senso delle sue dichiarazioni, a puri fini 
elettoralistici. Le loro sono parole infamanti. 
Prodi non ha mai detto che quelle italiane sono 
«truppe di occupazione», bensì, come del resto 


più volte affermato dall’attuale premier irache¬ 
no riferendosi a tutti i soldati stranieri presenti 
in Iraq, che «vengono percepiti come occupanti 
dalla popolazione locale». La gravità delle di¬ 
chiarazioni di Berlusconi e Fini, a mio avviso, 
non è stata sottolineata abbastanza dai rappre¬ 
sentanti del centrosinistra, figuriamoci dalla co¬ 
siddetta “stampa libera” ! 

Silvano Fassetta 

P.S. Oggi ho scritto a “La 7” per protestare. Nel¬ 
la rassegna stampa, presentando l’Unità, dicono 
sempre, qualche volta lo ripetono anche, «gior¬ 
nale ovviamente schierato». Ho chiesto di smet¬ 
terla o, almeno, di fare altrettanto quando pre¬ 
sentano “Il Giornale”, “Libero”, “Il secolo d’Ita¬ 
lia” e altri. 

Bologna 
25 anni 

senza un perché 

Cara Unità, sono passati venticinque anni senza 
che ancora si sappia il perché della strage... 
«Tutti coloro che credevamo intenti ad ammini¬ 
strare la cosa pubblica, a esercitare il potere e 
perciò a occuparsi di noi, erano seduti in Parla¬ 
mento e dietro le scrivanie solo per guardare il 


volo degli uccelli e contare le nuvole. Nessuno 
ha visto nessuno. Abbiamo i ladri e gli assassini 
in casa, ma sono enti invisibili...». Eppure è la 
“bella piazza” che fischia a disonorare i morti. 
Così è, che ci piaccia o meno. Questo è il vero 
salto di qualità che questo Paese deve fare, im¬ 
parare a stare anche zitto, ché ci pensano lor si¬ 
gnori ad onorare i morti, dopo che non sono stati 
capaci di difenderli, quando erano vivi. Compo¬ 
stezza perbacco e senso delle occasioni, c’era 
un tempo per fischiare e uno per sognare, ora re¬ 
sta solo il tempo di tacere. Ma lo strazio, è dav¬ 
vero destinato a farsi straziante. 

Vittorio Melandri 

L’Unione abolisca 
il segreto di Stato 
per le stragi 

Cara Unità, quanto ha ragione Prodi riguardo al 
segreto di Stato! Io non ho vissuto il periodo del 
piombo e delle bombe in Italia, ma tra giornali e 
libri la memoria di quegli anni “vive” in me. 
Non quella che si può definire una memoria 
“passiva”, ma un qualcosa di “attivo”, pregno di 
emozioni per le vite stroncate da una follia omi¬ 
cida (specialmente nella strage di Bologna, 
piazza Fontana, piazza della Loggia, ITtalicus, 


Ustica), per l’ipocrisia che politici e classe diri¬ 
gente hanno dimostrato negli anni successivi 
(depistaggi, connivenze, falsissime lacrime). 
La rabbia che provo nel pensare alle stragi 
(quelle moderne come quelle di allora) è forte; il 
rammarico per l’impotenza di fronte ad uno sta¬ 
to che tenta di preservarsi dall’opinione pubbli¬ 
ca stracciando, calpestando ed umiliando valori 
che dovrebbero essergli fondanti: giustizia e ve¬ 
rità. Mi piacerebbe che nel programma del¬ 
l’Unione fosse inserito esplicitamente la cancel¬ 
lazione del segreto di stato sulla strage di Bolo¬ 
gna, e che la gestione del segreto di stato sia ri¬ 
formata di modo che in futuro simili aberrazioni 
abbiano giustizia. L’Unità può farsi portatrice 
di tale battaglia di civiltà? 

Edoardo Stedile, Rovereto 

I fischi a Bologna? 

Meglio voltare 
le spalle a Tremonti 

Cara Unità, come al solito la cerimonia per ri¬ 
cordare ha avuto una grossissima partecipazio¬ 
ne di persone. Ogni anno si rinnova l’angoscia e 
la commozione. Da cittadina bolognese, avrei 
però preferito ai fischi indirizzati all’ex ministro 
creativo, promosso vice-premier, che la gente 


all’unanimità gli girasse le spalle nell’assoluto 
silenzio, in segno di disprezzo per ciò che ha 
rappresentato e per ciò che veniva a rappresenta¬ 
re. Credo che un gesto simile, in silenzio, avreb¬ 
be urlato meglio la rabbia delle persone parteci¬ 
pi alla manifestazione. 

Lara, Bologna 

«Walter e Giada» 
è una fiction 
e fa il 4.75% di ascolti 

Caro direttore, non abbiamo avuto occasione di 
leggere l’articolo di Bruno Vecchi pubblicato 
sull’Unità del 2 agosto ma ti preghiamo di pub¬ 
blicare una breve precisazione sul titolo: «Wal¬ 
ter e Giada» non è un reality ma una fiction a 
lunga serialità (35 puntate) e ha un ascolto del 
4.75%, non del 3%. Possiamo invece conferma¬ 
re che va in onda su RaiTre. 

Simona Ercolanl 
Fabrizio Rondolino 

«Reality soap» lo definisce il comunicato 
stampa ufficiale della trasmissione diramato 
dalla Endemol. Il 3%, come riportato, si 
riferisce a un giorno preciso di 
programmazione, il 22 luglio. Ben felici che sia 
salito a oltre il 4%. b.v. 


E se ricominciassimo dalla cultura? 


Maramotti 
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Clara Sereni 



o fra le mani un piccolo libro: 
ben confezionato, con la coperti¬ 
na rossa, mi ha regalato un po’ di 
minuti di franche risate, e qual¬ 
che riflessione. Il titolo, «Studio 
per non studiare» (Polistampa, p. 
96, euro 7,00), mi aveva messa in 
guardia, poi il seme di scrittura 
che c’è dentro - non ovvio, per un 
prodotto di questo tipo - mi ha ti¬ 
rato a leggere. 

Come sopravvivere all’universi¬ 
tà è un tema che ha variamente 
interessato ogni generazione: 
nella mia facoltà romana, ad 
esempio, sopravvivere all’esame 
di latino con Paratore era cosa 
che metteva in difficoltà i più ro¬ 
busti, e le ragazze di più. 

Per lo scritto c’era qualche truc¬ 
co (i bigliettini infilati nella ma¬ 
nica, i Bignami ipertascabili). 
Per l’orale allora, e per un po’ di 
anni ancora, la sfida era saperne 
una più del docente. Il potere del¬ 
la cultura era indiscusso, e la lot¬ 
ta per il potere tout court passa¬ 
va, appunto, dalla capacità di im¬ 
parare così tanto e così bene da 
arrivare a strappare il bastone del 
comando dalle mani di chi lo de¬ 
teneva. E lo sapevano bene i miei 
compagni di scuola, sbarcati fra i 
primi dai piccoli centri della 
campagna romana o dalle barac¬ 
che delle “Coree” nel liceo clas¬ 
sico, nei pressi della stazione 
Termini, che anch’io frequenta¬ 
vo: tenacemente, a volte rabbio¬ 
samente, fra mille difficoltà, sot¬ 
to lo sguardo supercilioso dei 
professori si industriavano a 
strappare alla vita un pezzo del 
potere che li avrebbe fatti diversi 
dai loro genitori contadini o ope¬ 
rai. 

Anche nel libro che ho fra le ma¬ 


ni, per fortuna, i suggerimenti ri¬ 
guardano pure il modo migliore 
per trarre profitto dallo studio, e 
non solo i trucchi meno ovvii per 
aggirare l’ostacolo degli esami e 
delle prove. Questi ultimi, in 
ogni caso, hanno la netta preva¬ 
lenza. Immagino che chi lo ha 
scritto sia un figlio di papà, uno 
di quelli che la scuola di Barbia- 
na chiamava “Pierino” (come 
uno schiaffo in faccia a don Mila¬ 
ni, il Pierino di Alvaro Vitali è 
peraltro la traccia dei fumetti che 
illustrano i vari capitoli). Ma te¬ 
mo che potrebbe averlo scritto 
anche chi Pierino non è, un figlio 
della middle class giunto alle su¬ 
periori e poi all’università in tem¬ 
pi in cui la cultura era ormai assi¬ 
milata al “pezzo di carta”, quella 
cosa che per ragioni occulte biso¬ 
gna prendere per forza, ma la cui 
utilità è ormai considerata prossi¬ 
ma allo zero. 

Quando è successo che la cultura 
ha smesso di essere identificata 
con il potere, quand’è che è di¬ 
ventata un pezzo di carta? Non 
certo nel ‘68 e nel periodo imme¬ 
diatamente successivo, quando 
sapere una parola più del padro¬ 
ne era imperativo indiscusso e 
praticato: anche negli esami di 
gruppo con il trenta politico, che 
erano straordinarie occasioni di 
riflessione collettiva e di allarga¬ 
mento di orizzonti. 

Credo che la mutazione politi¬ 
co-antropologica sia databile a 
partire da quando proprio la ge¬ 
nerazione del '68, pur vincente 
sul piano del costume, è stata 
sconfitta ed emarginata sul piano 
della politica e su quello del pote¬ 
re. Convinta della propria impo¬ 
tenza, la generazione del ‘77 non 
a caso rivendicava non più la pre¬ 
sa della Bastiglia ma il diritto alla 
felicità, mentre il terrorismo am¬ 
mutoliva ogni residuo linguag¬ 
gio politico. Poi il riflusso degli 
anni Ottanta, e tutto quel che è 
venuto poi, hanno fatto il resto. 
E, insieme alla cultura, si è perso 
il senso della continuità, della 


storia della cultura. Liberi da ri¬ 
morsi di coscienza, in molti si so¬ 
no accontentati di essere ignoran¬ 
ti, nel senso proprio di ignorare. 
Capita così oggi, per esempio ad 
un tavola rotonda su cinema e let¬ 
teratura, di sentir dire da giovani 
quanto sperimentati addetti ai la¬ 
vori che il cinema niente debba 
alla letteratura: come se l’arte del 
narrare fosse stata inventata ades¬ 
so, e come se fosse una colpa ri¬ 
vendicare all’uno le radici nel¬ 
l’altra. E capita anche di vedere il 
buio negli occhi dell’interlocuto¬ 
re a nominare Croce, e constata¬ 
re che il buio non si dirada speci¬ 
ficando timidamente “nel senso 
di Benedetto...”. Capita anche di 
vedere accolte con stupore affer¬ 
mazioni scontate per chi abbia a 
mente Tabe della storia della let¬ 
teratura e del pensiero. Capita - a 
me è capitato - di arrabbiarsi mol¬ 
to, e poi essere presi da un grande 
senso di sconforto: per tutto quel¬ 
lo che non si riesce più a condivi¬ 
dere, per tutto quello che a qual¬ 
cuno pareva ovvio e che per qual¬ 
cun altro è ormai fuori dallo sci¬ 
bile umano. 

Faccio queste sconfortate rifles¬ 
sioni, e penso alla scrittura del 
programma del centrosinistra, di 
cui cultura e informazione non 
potranno che essere temi cardi¬ 
ne. Se il potere della cultura è sta¬ 
to sostituito dal potere dell’im¬ 
magine; se la televisione (ma an¬ 
che il cinema, l’uno e l’altra con 
qualche lodevole eccezione) ha 
devastato il panorama dei saperi; 
se solo nella scuola dell’infanzia 
restano residui di esperienze 
“alte”, mentre dalle medie al 
post-laurea tutto è ormai affidato 
al caso e alla fortuna: se tutto 
questo è vero come è vero, il go¬ 
verno che - speriamo - verrà do¬ 
vrà affrontare una ricostruzione 
che parta ab imis, a fundamentis, 
come dicevamo ai tempi di Para¬ 
tore. 

Gli Enti locali si sono già mossi 
con successo nella direzione di 
rendere fruibili per molti non so¬ 


lo i concerti rock, ma anche pro¬ 
dotti più sofisticati, “educativi” a 
pieno titolo: penso al Don Gio¬ 
vanni di Mozart a piazza del Po¬ 
polo e al Festival delle Letteratu¬ 
re di Roma, al Festival Letteratu¬ 
ra di Mantova, alle tante proie¬ 
zioni di film di qualità nelle piaz¬ 
ze di tutta Italia, ai concerti di 
musica classica e sinfonica mes¬ 
si a disposizione da molti Con¬ 
servatori. 

Ma il mondo della cultura è in 
grado di fornire indicazioni in 
questa direzione? È capace di as¬ 
sumersi la responsabilità di una 
proposta, e non soltanto di richie¬ 
ste e lamentele? Oppure la mise¬ 
ria delle risorse finanziarie, e i 
circoli sempre più ristretti (spes¬ 
so monadi) in cui ci si è rinchiusi 
sempre più negli anni rendono 
difficile fino all’impossibilità 
che emergano ipotesi di lavoro 
coerenti ed efficaci? Siamo capa¬ 
ci di ri-pensare la cultura, uscen¬ 
do dalla morsa prodotti di autore 
e di nicchia/prodotti di massa 
scadenti, con poche eccezioni 
che non fanno la regola, che ci at¬ 


tanaglia da molti anni? E i partiti, 
sono capaci i partiti di tornare ad 
ascoltare pur criticamente gli in¬ 
tellettuali, invece di liberarsene 
come da fastidiose mosche coc¬ 
chiere? 

Per tornare a mescolare feconda¬ 
mente cultura “alta” e cultura 
“bassa” occorre ritrovare la capa¬ 
cità di pensare non solo in gran¬ 
de, ma anche in “largo”. Non par¬ 
lare solo delle leggi per l’editoria 
o del conflitto di interessi, del 
Fondo unico per lo spettacolo o 
delle risorse per la scuola, o di al¬ 
tri elementi settoriali tutti neces¬ 
sari e nessuno sufficiente: biso¬ 
gna ricominciare a pensare il 
mondo tutto intero, dall’urbani¬ 
stica delle periferie urbane pro¬ 
duttrici di disagio anche cultura¬ 
le, alla questione della sicurezza, 
alle possibilità che possiamo con¬ 
quistare di vivere bene, cioè real¬ 
mente in salute. 

Tante connessioni, tante correla¬ 
zioni, tante contraddizioni per 
pensare il nuovo. Il nuovo nella 
cultura, che poi è il nuovo senza 
aggettivi. 


La trappola 
e la vergogna 


Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

Il quadro è completo se si aggiun¬ 
ge che un ex presidente della Re¬ 
pubblica, il senatore Francesco 
Cossiga, noto per le sue posizioni 
filoberlusconiane negli ultimi tem¬ 
pi, si affanna a ribadire che il pro¬ 
cesso deve essere riaperto, essen¬ 
zialmente a favore di una impossi¬ 
bile riabilitazione di Mambro e 
Fioravanti. 

In una situazione di questo genere 
il ricordo di quello che resta, per 
molti aspetti, il più doloroso atten¬ 
tato degli armi terribili del terrori¬ 
smo che insanguinò l’Italia tra il 
1969 e il 1985, rischia di essere 
sommerso ancora una volta da 
scontri e polemiche che poco han¬ 
no a che fare con l’orrore di tutte le 
vittime di ogni età e condizione so¬ 
ciale, di donne e bambini, di giova¬ 
ni e vecchi che quel due agosto 
passarono per la stazione emiliana 
diretti a casa o invece in cammino 
verso le vacanze e vennero colpiti 
da una mano omicida della quale, a 
distanza di un quarto di secolo, 
non conosciamo ancora né i man¬ 
danti né gli obbiettivi politici preci¬ 
si. 

Sappiamo certo che l’attentato si 
iscriveva in una lunga serie di azio¬ 
ni compiute dai gruppi di estrema 
destra in quel periodo, che Bolo¬ 
gna era allora la città simbolo del 
partito comunista italiano, che non 
vi fu, a differenza di quel che acca¬ 
deva di solito per le azioni del ter¬ 
rorismo rosso, una pubblica riven¬ 
dicazione, ma la verità completa 
manca ancora ed è quello che costi¬ 
tuisce il punto centrale di una com¬ 
memorazione non retorica della 
grande strage. 

E, ancora una volta, una richiesta 
popolare di giustizia in un Paese 
del quale una parte non piccola del¬ 
la storia repubblicana resta oscura, 
soprattutto quando si tratta di stra¬ 
gi o attentati che hanno percorso 
l’ultimo sessantennio senza inter¬ 


ruzione a partire, vale la pena ricor¬ 
darlo, dalla strage di Portella della 
Ginestra del primo maggio 1947. 
Ma il rischio assai concreto é che 
non di tutto questo si parli sui gior¬ 
nali e nelle televisioni ma soprat¬ 
tutto o soltanto dei fischi che han¬ 
no accolto Fon. Tremonti, Fon. 
Bettolini e altri rappresentanti del 
governo e del Parlamento. 

Giacché esprimere il proprio dis¬ 
senso nei confronti dei deputati di 
Forza Italia, come degli esponenti 
di qualsiasi forza politica, è del tut¬ 
to legittimo ed è già avvenuto ne¬ 
gli anni scorsi di fronte ad espo¬ 
nenti del governo e del Parlamento 
presenti alla commemorazione ma 
ormai proprio i manifestanti do¬ 
vrebbero sapere assai bene che 
l’atteggiamento della maggior par¬ 
te dei giornali, come degli altri 
mezzi di comunicazione, legati 
per controllo o proprietà, alla mag¬ 
gioranza di centro-destra, è quello 
di oscurare il senso della persisten¬ 
te richiesta di giustizia e di concen¬ 
trare tutta l’attenzione e lo spazio 
proprio a quelle manifestazioni, 
spesso minoritarie, che si esprimo¬ 
no fischiando Tremonti e altri per¬ 
sonaggi riconducibili all’attuale 
maggioranza. 

È come se, da parte del governo e 
del centro-destra al potere, la trap¬ 
pola fosse stata già messa in conto 
come un pretesto assai utile a solle¬ 
vare l’attenzione dei media amici 
(che sono pur sempre la grande 
maggioranza) non sul fatto assai 
scandaloso di una strage che non 
dispone venticinque anni dopo di 
una sua verità esauriente ma sul 
preteso scandalo di una sinistra 
che inscenerebbe l’ennesimo attac¬ 
co contro l’incolpevole Tremonti e 
i suoi comprimari. Ed è per questo 
- crediamo - che il presidente del¬ 
l’Associazione delle vittime Bolo¬ 
gnesi e il sindaco della città emilia¬ 
na hanno invitato i manifestanti a 
non fischiare. Per non cadere anco¬ 
ra una volta nella trappola. 


Fulvio Abbate 

isAGOML 

La signora Fazio e il romanzo dell’estate 


P roviamo a immaginare quali im¬ 
magini (e dunque che genere di 
argomenti) potrebbe (o magari 
dovrebbe) contenere un ideale roman¬ 
zo dedicato ai fulgori dell’estate 2005. 
Buona parte di spunti potrebbero (do¬ 
vrebbero) giungere dalla lettura dei 
giornali, quanto invece al rimanente si 
può benissimo ricorrere al vissuto per¬ 
sonale, meglio ancora, ai discorsi colti 
(o fatti) durante la meritata vacanza. Sa¬ 
rà forse un caso, ma complice la fre¬ 
quentazione di un’isola dell’arcipelago 
delle Egadi, ossia Favignana, asteroide 
fisso lì nel mare del più vasto contenen¬ 
te siciliano, ciò che sembra svettare su 
tutto è il tema della famiglia, anzi, della 
Famiglia. Giusto, con tanto di iniziale 


maiuscola che fa subito metafora. Per¬ 
ché, com’è fin troppo noto, al Sud la fa¬ 
miglia non si discute, al contrario pre¬ 
tende venerazione totale e incondizio¬ 
nata. Va da sé che in queste condizioni, 
immersi nel santo liquido siciliano che 
trova appunto nel richiamo alla fami¬ 
glia, pardon, alla Famiglia, il suo ma¬ 
gnificat, s’intende che in queste condi¬ 
zioni le dichiarazioni della signora Fa- 
zio, ovvero la moglie del governatore 
della Banca d’Italia, appaiono roba do¬ 
verosa, parole benedette dal buon sen¬ 
so, di più, appaiono come parole sante. 
Ma cosa ha detto esattamente la signo¬ 
ra govematora per meritare la menzio¬ 
ne? Ha detto esattamente la seguente 
frase: «Ho la coscienza a posto, sono 


serena. Io rispondo solo a Dio, che mi 
dà la forza, e alla mia famiglia, così co¬ 
me i miei figli. La verità alla fine verrà 
a galla, magari non in questa vita ma 
nella prossima». Così, proprio così, la 
signora Maria Cristina Fazio. Ogni 
commento sarebbe infatti superfluo, in¬ 
fatti, se solo decidessimo (masochisti- 
camente parlando) di mettere ai voti 
queste sue parole, che so?, fra le pie 
moltitudini di una spiaggia, mi gioco 
entrambe le palle che la maggioranza 
degli interpellati troverebbe il modo di 
non darle torto. Perché, come si è già 
detto, la Famiglia viene prima di ogni 
altra cosa. In ogni caso, giunge in anti¬ 
cipo - vuoi mettere? - sul senso dello 
stato, sullo spirito di servizio, sulla con¬ 


sapevolezza del bene comune che pre¬ 
vede, caso minimo, di non insozzare la 
sabbia con cartacce o, peggio ancora, 
lattine vuote o, va da sé, non realizzare i 
propri interessi privati. 

Accanto alle belle parole della Gover¬ 
natore, il romanzo dell’estate 2005 po¬ 
trebbe tuttavia munirsi di alcune con¬ 
versazioni, così come si sono svolte - e 
non una correzione, mi raccomando - 
fra un bagno, una doccia e una granita 
di limone consumata al bar della piaz¬ 
za. A parlare in questo nuovo caso è 
sempre una donna, una mamma. Il luo¬ 
go, lo diciamo per i più bisognosi di 
dettagli scenografici, è proprio una ca¬ 
letta in prossimità di una cava di tufo. 
Madre: «Sa, mio figlio l’ho iscritto in 


una scuola dove sono tutti amici, e sa 
perché? L’ho messo lì perché lì saran¬ 
no più attenti al bambino, me lo tratte¬ 
ranno con attenzione, lo proteggeran¬ 
no, invece in una scuola dove non si co¬ 
nosce nessuno, lei mi capisce, no? Pur¬ 
troppo, Fanno prossimo dovremo por¬ 
tarlo in un’altra scuola dove invece non 
conosciamo nessuno, e questo mi pre¬ 
occupa, lei lo sa come sono i bambini, 
hanno bisogno di molte attenzioni, e 
poi se c’è qualcuno che conosciamo è 
una cosa buona...». Usando alcuni ar¬ 
gomenti dettati dal più banale buonsen¬ 
so, un altro partecipante al simposio 
cercherà da un certo punto in poi di 
convincere la signora che sarebbe assai 
più giusto mettere il Figlio nelle condi¬ 


zioni di sbrigarsela da solo, possibil¬ 
mente senza persone che “sono come 
parenti”, vanamente, perché nonostan¬ 
te l’apparente disponibilità a recepire il 
suggerimento la Madre terrà in volto 
un’espressione di profondissima diffi¬ 
denza verso lo Straniero. 

Il romanzo dell’estate 2005, visto che 
tutte le storie necessitano di un finale 
istruttivo ed edificante, potrebbe trova¬ 
re il suo ultimo paragrafo nel racconto 
dell’incontro con Francesca Mambro, 
in veste di mamma, alle altalene della 
romana Villa Sciarra a pochi passi dal 
Gianicolo. Giusto perché ieri, soltanto 
ieri, erano venticinque anni dalla strage 
della stazione di Bologna. 

f.abbate@tiscali.it 
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Re Fahd e i silenzi defl’Oceidente 


Robert Fisk 



a severa tradizione wahhabita - alla qua¬ 
le ovviamente appartiene Osama bin La- 
den, un saudita molto più famoso - impo¬ 
ne niente statue, niente pietre tombali, 
niente lapidi. Re Fahd è stato deposto nel¬ 
la sabbia del deserto con la testa a contat¬ 
to della nuda terra e ricoperto in attesa 
della vita ultraterrena. Nemmeno una pie¬ 
tra contrassegnerà il luogo della sua se¬ 
poltura. Pensate che qualcuno dei nostri 
grandi leader accetterebbe questa manife¬ 
stazione di umiltà - sia pure con minore 
ostentazione - nel momento della sua 
morte? 

Re Fahd dell’Arabia Saudita è morto do¬ 
po 22 anni di regno. Il suo successore, il 
principe ereditario Abdullah, prenderà 
formalmente il suo posto oggi. Ma in re¬ 
altà il vecchio re è morto nel 1995 quan¬ 
do un ictus lo rese invalido, paralizzò la 
sua mente e intorpidì i suoi sensi - l’ottan- 
taquattrenne Custode dei due luoghi sa¬ 
cri chiedeva spesso ai servitori di offrire 
del caffè agli ospiti musulmani durante il 
ramadan quando è proibito bere e man¬ 
giare durante il giorno. 

Di fatto il suo fratellastro, il principe ere¬ 
ditario Abdullah, regna da allora ed ora, 
all’età di 81 anni, come vuole lo stereoti¬ 
po, è ancora “aggrappato al potere”. Un 
altro fratellastro - e tutti questi fratellastri 
riflettono l’origine beduina della monar¬ 
chia saudita - il principe Sultan Abdul 
Aziz, diverrà il nuovo principe eredita¬ 
rio. E ha già 77 anni. 

Quanti sostengono che la famiglia reale 
saudita è guidata da vecchi sclerotici for¬ 
se non sono lontani dalla verità. Come la 
grande nazione petrolifera musulmana a 
nord, l’Iran, l’Arabia Saudita è diventata 


una necrocrazia: governo dei morti, con i 
morti e peri morti. 

Per anni abbiamo continuato a dire che 
Fahd sarebbe morto - nel suo enonne pa¬ 
lazzo di famiglia in Andalusia (sapeva, 
naturalmente, che l’Andalusia un tempo 
faceva parte del grande impero arabo) o 
su uno dei suoi magnifici, ridicoli jet i cui 
interni somigliavano ad una tenda araba 
o semplicemente in quella orrendamente 
famosa piscina. Soffriva di polmonite e 
aveva la febbre alta, continuavano a riba¬ 
dire i funzionari di corte. Qualunque altra 
cosa altro non era che una “maliziosa illa¬ 
zione” - il che voleva dire che era tutto 
vero. 

Era, tuttavia, l’uomo che aveva finanzia¬ 
to le Legioni Arabe contro l’invasione so¬ 
vietica dell’Afghanistan nel 1979 quan¬ 
do, come sappiamo, bin Laden assunse il 
ruolo di “principe” in quanto i principi re¬ 
ali di Fahd, compresi 7.000 dignitari uffi¬ 
ciali e ufficiosi, preferivano i bar di Mo¬ 
naco o le puttane di Parigi che sfoderare 
la spada per la religione nelle cui terre 
sorgevano i templi più grandi: la Mecca e 
Medina. 

E fu lo stesso Fahd che fece finire sul gol¬ 
fo Persico - e alla fin fine sugli americani 
- l’ira di Osama bin Laden e della sua Al 
Qaeda chiedendo agli Stati Uniti di invia¬ 
re truppe per proteggere la terra del Pro¬ 
feta dopo l’invasione del Kuwait nel 
1990 ad opera di Saddam Flussein. Forse 
il suo destino poteva essere quello di mo¬ 
rire assassinato, ma è difficile uccidere 
un uomo già morto. 

E stato il re che con le sue ingenti risorse 
ha finanziato la guerra di Saddam Flus¬ 
sein contro l’Iran scegliendo di proposito 
di non dire nulla sui 60.000 soldati e civi¬ 
li iraniani morti in quel conflitto a seguito 
dell’impiego dei gas da parte degli ira¬ 
cheni nella speranza che la Bestia di Ba¬ 
ghdad (all’epoca, inutile dirlo, nostro 
amico) rovesciasse quella bestia assai 
più terribile dell’ayatollah rivoluzionario 
Ruhollah Khomeini. 

Quando Saddam arrivò in Kuwait, Fahd 


gli scrisse una lettera ricordandogli in 
che misura i sauditi avevano contribuito 
alla sua brutale guerra contro l’Iran. «Oh, 
presidente dell’Iraq - scrisse Fahd - il re¬ 
gno ha versato al suo Paese la somma di 
25.734.469.885 dollari e 80 centesimi». 
Facendo un po’ di conti sono giunto alla 
conclusione che i cortigiani di Fahd si 
erano sbagliati di un dollaro e un centesi¬ 
mo. Al contrario i banchieri di Fahd han¬ 
no calcolato di aver speso 27 miliardi e 
mezzo di dollari per la liberazione del 
Kuwait da parte dell’America - poco più 
di quanto corrisposto a Saddam. 

Furono Fahd e i pakistani che, per conto 
dell’America, contribuirono ad armare le 
milizie afgane contro l’Unione Sovietica 
e - disgustati dai contrasti in seno ai vin¬ 
citori - sostennero l’esercito wahhabita 
del mullah Omar e degli ipocriti religiosi 


provenienti dalle campagne, i talebani. 
Sotto Fahd il regno saudita versò milioni 
di dollari alle madrasse in Pakistan torna¬ 
te agli onori della cronaca dopo il 7 lu¬ 
glio. I talebani (come alcuni degli attenta¬ 
tori suicidi di Londra) erano un autentico 
prodotto del wahhabismo, la rigida, pseu¬ 
do-riformista fede di Stato islamica del¬ 
l’Arabia Saudita fondata dal religioso del 
18° secolo Mohamed Ibn Abdul-Wahab. 
Ai giornalisti piace sostenere che il 
wahhabismo è “oscurantista”, ma non è 
vero. Abdul-Wahab non era un gran pen¬ 
satore né un grande filosofo, ma per i 
suoi seguaci era quasi un santo. Scatena¬ 
re la guerra contro i fratelli musulmani 
che avevano sbagliato era un aspetto ob¬ 
bligatorio della sua filosofia, si trattasse 
dei musulmani sciiti “devianti” di Basso- 
ra - che invano tentò di convertire al¬ 


l’Islam sunnita (i quali Io scacciarono) - 
o degli arabi che non seguivano la sua 
esclusiva interpretazione dell’unità mu¬ 
sulmana. 

Ma condannava anche la ribellione con¬ 
tro i governanti. La sua ortodossia minac¬ 
ciava la casa regnante saudita a causa del¬ 
la sua corruzione, ma ne garantiva il futu¬ 
ro proibendo ogni rivoluzione. La fami¬ 
glia regnante saudita-re Fahd si trovò al 
centro di questo paradosso nel ventesimo 
secolo - abbracciava quindi una fede che 
poteva, al tempo stesso, proteggerla e di¬ 
struggerla. È per questo che tutte le chiac¬ 
chiere nella moderna Arabia Saudita sul¬ 
la necessità di “severe misure contro il 
terrorismo”, sulla tutela dei diritti delle 
donne, sulla diminuzione del potere della 
polizia religiosa, non sono altro che 
sciocchezze. 

Il ruolo dell 'Arabia Saudita - sotto la gui¬ 
da nominale di re Fahd - nei crimini con¬ 
tro l’umanità commessi 1’ 11 settembre 
2001, non è stato ancora oggetto di una 
approfondita indagine. Mentre i membri 
anziani della famiglia reale, in modo par¬ 
ticolare l’allora principe ereditario Ab¬ 
dullah, che non è mai stato convinto, al 
contrario di Fahd, della saggezza della 
politica estera americana in Medio Orien¬ 
te, espressero il naturale sgomento e orro¬ 
re che ci si aspettava da loro, non fu fatto 
alcun tentativo di esaminare la natura del 
wahhabismo e del suo intrinseco disprez¬ 
zo per tutte le manifestazioni dell’attività 
umana e per la morte. 

La distruzione nel 2000 ad opera dei tale¬ 
bani dei due giganteschi Budda di Ba¬ 
rman - insieme al vandalismo nel museo 
di Kabul - vanno perfettamente d’accor¬ 
do con la saggezza teocratica. E lo stesso 
può dirsi delle Torri Gemelle del World 
Trade Center. 

Nel 1820 furono distrutte dai wahhabiti 
le statue molto venerate di Dhu Khalasa 
che risalivano al dodicesimo secolo. Sul 
finire degli anni ’90 il professore libane¬ 
se Kamal Salibi avanzò l’ipotesi secondo 
cui i villaggi un tempo ebrei dell’attuale 


Arabia Saudita potevano essere l’antica 
«Terra del Latte e del Miele» di cui par¬ 
la la Bibbia. Ebbene appena qualche set¬ 
timana dopo re Fahd inviò i bulldozer a 
distruggere gli antichi edifici di queste 
cittadine. 

Le autorità religiose saudite hanno di¬ 
strutto centinaia di siti storici in nome 
della religione a La Mecca e a Medina 
ed ex funzionari dell’Onu hanno con¬ 
dannato l’abbattimento in Bosnia di edi¬ 
fici ottomani ad opera di una agenzia di 
assistenza umanitaria saudita appoggia¬ 
ta dal governo di re Fahd che sostenne 
trattarsi di esempi di “idolatria”. 

Quindi tutte le chiacchiere su principi 
“irrequieti”, su possibili rivalità tra fra¬ 
tellastri ora che re Fahd è morto, hanno 
una importanza quanto mai relativa. La 
società saudita non è - e non può essere 
- una società “moderna” nel senso che 
noi diamo a questa parola fin tanto che il 
wahhabismo sarà al potere. Ma il 
wahhabismo deve conservare il potere 
per proteggere il re. E dal momento che 
l’Arabia Saudita diventa sempre più un 
Paese povero, le autorità wahhabite e la 
polizia religiosa diventano più forti. 
Considerato che dipendiamo sempre 
più dai sauditi per approvvigionarci di 
petrolio, sempre più manteniamo il si¬ 
lenzio su quanto non va nella monar¬ 
chia saudita. La nostra politica nei con¬ 
fronti dell’Arabia Saudita rispecchia 
esattamente la politica nei confronti del¬ 
l’Iran prima della caduta dello Scià nel 
1979. 

Quando era governatore di Riyad, il 
principe Sultan, secondo il brillante 
giornalista americano Seymour Hersh, 
ebbe a dire una volta in una conversa¬ 
zione telefonica intercettata dagli ameri¬ 
cani che re Fahd non sapeva quello che 
accadeva durante un volo intemaziona¬ 
le. «E prigioniero dell’aereo», sottoli¬ 
neò il principe Sultan. «Come tutta la fa¬ 
miglia reale saudita». 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 



L’Iraq è occupato ma è meglio non dirlo 


Toni Fontana 


G li antichi sumeri realizza¬ 
rono nel sud dell’Iraq 
una piramide, lo Ziggu- 
rat, che si può oggi vedere da 
ogni angolo della base america¬ 
na di Tallii. Il 28 giugno del 
2004 il tempio divenne il palco- 
scenico della cerimonia del 
«passaggio dei poteri». La go- 
vematrice Barbara Contini, po¬ 
che autorità di Nassiriya, molti 
soldati italiani e americani pre¬ 
senziarono alTammainabandie- 
ra. Settanta soldati iracheni si 
presentarono ai cancelli della 
base, ma gli americani non li fe¬ 
cero entrare ed i militari tornaro¬ 
no, delusi e amareggiati, sui lo¬ 
ro passi, cioè a Nassiriya che di¬ 
sta 20 chilometri. Questo episo¬ 
dio, tra i tanti, dimostra che l’oc¬ 


cupazione in Iraq non è finita il 
30 giugno del 2004 e soprattutto 
non finirà fino a che saranno le 
forze che hanno condotto la 
guerra a comandare. 

Sono i fatti a dimostrare che la 
fine dell’occupazione che 
l’Onu auspicava «con impazien¬ 
za» (ris.1546 del 8-6-2004, riga 
2) non si è verificata quando «la 
Cpa ha cessato di esistere». La 
«transizione» irachena, cioè i 
fatti accaduti a partire dal 9 apri¬ 
le del 2003, possono essere sud¬ 
divisi in tre capitoli. Bush di¬ 
chiara «finita» la guerra il pri¬ 
mo maggio; da allora e fino al 
28-30 giugno 2004 l’Iraq viene 
amministrato dall’ambasciato- 
re Paul Bremer (il primo pro¬ 
console Gamer dura poche setti¬ 
mane). L’inviato di Bush reclu¬ 
ta i «ministri» del Consiglio di 
governo, il primo «esecutivo» 


che si insedia a Baghdad. Tutte 
le risoluzioni Onu approvate in 
questo periodo (1483, 1511) 
parlano di «potenze occupanti». 
Il 14 maggio 2003 il ministro 
Martino dice in Parlamento che 
«al contingente nazionale sarà 
assegnato un settore di respon¬ 
sabilità nella regione meridiona¬ 
le dell’Iraq di responsabilità del¬ 
la Gran Bretagna». Quattordici 
giorni dopo la (presunta) fine 
della guerra l’Italia schiera Smi¬ 
la uomini al fianco degli inglesi. 
Bremer scioglie polizia ed eser¬ 
cito e gli iracheni non hanno al¬ 
cuna voce nelle gestione dell’or¬ 
dine pubblico. Quando, dopo 
l’approvazione della 1546 
(8-5-2005) viene deciso lo scio¬ 
glimento della Cpa (Coalition 
Provisionai Authority) il futuro 
presidente, il curdo Talabani, si 
reca a Washington e dichiara 


che «con l’assunzione dei pote¬ 
ri finirà lo stato di occupazione, 
gli americani però hanno spie¬ 
gato che, anche se tecnicamente 
finirà l’occupazione, resteranno 
in Iraq molte truppe». Bremer, 
due giorni prima del passaggio 
dei poteri, che apre la seconda 
fase, dichiara che i marines re¬ 
steranno in Iraq per «sovrinten¬ 
dere al processo di transizione», 
ma soprattutto annuncia che an¬ 
che dopo lo scioglimento della 
Cpa, il controllo delle attività di 
ricostruzione previste dal piano 
di aiuti di 18,7 miliardi di dolla¬ 
ri rimarrà in mani americane. 
Precedentemente (8-4-2004) 
aveva scritto di suo pugno la 
«Law of Administration for thè 
State of Iraq for thè transitional 
period». La Tal stabilisce le tap¬ 
pe per giungere alle elezioni e 
alla stesura della costituzione e 


disciplina tutti gli ambiti della 
vita civile e rimane in vigore an¬ 
che dopo «il passaggio dei pote¬ 
ri». Nel mese di novembre del 
2004 si svolge a Sharm el 
Sheikh una conferenza intema¬ 
zionale che fa propria la risolu¬ 
zione 1546 e appoggia il proces¬ 
so politico di transizione in cor¬ 
so. Si stabilisce che la Mnf, la 
forza multinazionale a guida 
Usa, resterà in Iraq su «richiesta 
del governo iracheno» che, tut¬ 
tavia, non può esprimere «alcun 
veto» sull’operato degli stranie¬ 
ri. Questo problema per la veri¬ 
tà non si porrà perché il premier 
Allawi, scelto ancora una volta 
dagli americani, darà il suo for¬ 
male assenso a tutte le operazio¬ 
ni compreso l’assalto e la con¬ 
quista di Falluja che provoca, 
secondo stime Usa, almeno 
3mila morti tra gli insorti. Dopo 


le elezioni del 30 gennaio, alle 
quali prendono parte solo sciiti 
e curdi e che - secondo un’in¬ 
chiesta pubblicata in questi gior¬ 
ni da El Paìs - gli americani han¬ 
no pesantemente condizionato 
per favorire il loro uomo, Al- 
lawi, inizia la terza fase nella 
quale, nonostante il formale 
passaggio del poteri e la nomina 
di un nuovo governo presieduto 
dallo sciita Jaafari, l’occupazio¬ 
ne prosegue. Chi sostiene il con¬ 
trario dovrebbe infatti risponde¬ 
re a questa domanda: perché i 
paesi che hanno condotto la 
guerra si propongono oggi di 
consegnare l’Iraq agli iracheni 
se, come afferma Allam, da un 
anno a questa parte l’occupazio¬ 
ne è già finita? 

Pochi giorni fa la stampa britan¬ 
nica ha pubblicato un rapporto 
segreto stilato (e non smentito) 


dal ministro della Difesa John 
Reid. Londra si prepara a conse¬ 
gnare agli iracheni «entro la 
prossima primavera» due delle 
quattro province meridionali, 
mentre gli americani intendono 
passare il controllo di 14 delle 
18 province dell’Iraq. Se (ma è 
lecito dubitarne) la tabella di 
marcia sarà rispettata, «entro 
aprile» solo 4 province saranno 
occupate dagli stranieri. Oggi 
tutte le 18 regioni lo sono. Pochi 
giorni fa il capo del Pentagono 
ha parlato a Baghdad assieme al 
premier Jaafari; hanno detto 
che il vero passaggio dei poteri 
inizierà con la consegna di «die¬ 
ci città», tra le quali Nassiriya. 
Ieri il capo del Foreign Office 
Straw ha ammesso, in un’inter¬ 
vista al Financial Times, che gli 
inglesi sono «parte della solu¬ 
zione, ma anche del problema». 


Bruno Gravagnuolo 

Segue dalla Prima 

N on esisteva, diceva Don 
Ferrante, perché non era 
«né sostanza né acciden¬ 
te». E finì contagiato, prendendo¬ 
sela con le stelle. I fatti. Sul quoti¬ 
diano milanese Allam si affanna a 
voler dimostrare che «l’occupa¬ 
zione in Iraq è finita nel 2004», e 
che dunque è «infondato» il giudi¬ 
zio sul ruolo di occupazione svol¬ 
to dalle truppe italiane e dalla coa¬ 
lizione angloamericana. Come è 
noto era stato Romano Prodi a 
qualificare come «occupanti» i 
militari italiani, e a sostenere la 
necessità di porre fine a una mis¬ 
sione di tal tipo. Attirandosi la vio¬ 
lenta reprimenda di «collusione 
col nemico» da parte di Berlusco¬ 
ni e Fini, in una con l’accusa di 
esporre il paese a gravi rischi. 
Giustamente «l’Unità» aveva ri¬ 
messo a posto le parole e le cose, 
richiamando l’evidenza dei fatti. 


E cioè le dichiarazioni ufficiali 
del governo al momento di varare 
la missione, quelle degli Usa, il 
dettato delle risoluzioni Onu. E in¬ 
fine l’incontrovertibile realtà dei 
soldati italiani integrati sotto il co¬ 
mando della forza multinaziona¬ 
le. 

Non varrebbe nemmeno la pena 
di polemizzare, tanto i fatti parla¬ 
no chiaro. E basterebbero a chiu¬ 
dere la questione le parole su «Re¬ 
pubblica» di Giulio Andreotti, 
che certo non è un kamikaze: 
«Berlusconi si lamenta perché 
Prodi parla di occupazione. Ma di 
fatto è così. Si tratta di un’occupa¬ 
zione». Ma tant’è. E così dopo le 
aggressioni della destra, ecco che 
Magdi salta in cattedra e si mette a 
fare il leguleio di Berlusconi. Que¬ 
sto il sofisma: una lunga citazione 
Onu della risoluzione 1546 dell’8 
giugno 2004. Laddove al punto 2 
si legge che il Consiglio di Sicu¬ 
rezza «Saluta il fatto che entro il 
30 giugno l’occupazione finirà e 
che l’Autorità provvisoria della 


L’elmetto di Magdi Allam 


coalizione cesserà di esistere e 
che l’Iraq riacquisterà la sua piena 
sovranità». Dov’è l'imbroglio? 
Intanto nel dato che si tratta di un 
auspicio, come sta scritto nel pre¬ 
ambolo generale della stessa riso¬ 
luzione - da Allam citato ma non 
tenuto in conto - dove si legge che 
il Consiglio «attende con impa¬ 
zienza la fine dell’occupazione» 
(«loooking forward») assieme al 
«ristabilimento della piena sovra¬ 
nità irachena». E poi nel fatto che 
proprio all’articolo lOdellamede- 
sima risoluzione si ribadisce ap¬ 
punto che «la forza multinaziona¬ 
le avrà l’autorità di di prendere 
tutte le misure necessarie per con¬ 
tribuire al mantenimnento della si¬ 
curezza e della stabilità in Iraq», 
benché poi formalmente la pre¬ 
senza di quella forza figuri (al 
punto 9)come «richiesta dell’en¬ 
trante governo ad interim del¬ 
l’Iraq». E evidente che in certo 
senso «l’imbroglio» è nella stessa 
risoluzione Onu, frutto di compro¬ 
messi e trazioni tra le potenze in 


contrasto che la votarono. E tutta¬ 
via è chiarissimo che una forza mi¬ 
litare straniera, titolare di «tutte le 
misure necessarie per contribuire 
al mantenimento della sicurezza», 
espropria ipso facto la sovranità 
dello stato in questione. Con l’as¬ 
sumere su di sé i requisiti ultimi di 
quella che in dottrina è la «Sovra¬ 
nità»: controllo del territorio, mo¬ 
nopolio della forza e decisioni di 
ultima istanza. Ma in tali condizio¬ 
ni, davvero Magdi Allam vuol far¬ 
ci credere che gli americani obbe¬ 
discano al governo iracheno? Di 
quale paese immaginario sta di¬ 
scettando il nostro islamista? 
Talché il vero imbroglio, la vera 
fantasiosa bugia a questo punto, è 
quella di Magdi Allam. Che non 
legge bene la risoluzione, finge di 
non capire, e non trae le conse¬ 
guenze dovute dall’ambivalenza 
della risoluzione. Un deficit di 
comprensione dovuto esso sì a 
«poltronismo» e a «ideologia». E 
che sfiora il ridicolo allorché Mag¬ 
di Allam racconta ai suoi lettori 


che Tinterim del governo irache¬ 
no, e l’ambiguo accordo Onu sulla 
1546, ha fatto decadere l’occupa¬ 
zione dell’Iraq. E che anzi l’ha 
cancellata del tutto. Non è così. E 
la tesi di Allam è falsa, sia in punto 
di diritto che in punto di fatto. E 
solo con argomenti da azzeccagar¬ 
bugli si può sostenere il contrario. 
Mentre proprio ieri l’altro il «New 
York Times» scriveva che l’amba¬ 
sciatore Usa a Baghdad sta lette¬ 
ralmente assediando il governo 
iracheno per fargli varare la Costi¬ 
tuzione. Con buona pace della so¬ 
vranità irachena! Da ultimo un det¬ 
taglio. La guerra in Iraq, come or¬ 
mai tutti ammettono, è stata una 
catastrofe e un errore. Ma ci sov¬ 
viene di quando Magdi Allam ir¬ 
ruppe nello studio di Vespa da Ku¬ 
wait City, perorando l’intervento 
Usa in polemica con alcuni ospiti 
di «Porta a Porta». Un’incursione 
da «willing», più che da giornali¬ 
sta. Votato alle cause indifendibili 
ma senza un briciolo di autocriti¬ 
ca. 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende all'interno 


di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato 


Questa caratteristica garantisce un assoluta protezione da polvere 


sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 


e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall accoppiamento di 


due magneti, collocati uno all interno della vetrocamera e uno 


all esterno: elemento separatore è il vetro 


Lattrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate 


La vita utile dei magneti è illimitata 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dall'82% allo 0,7% 


I intensità dell irraggiamento solare all interno di un ambiente 


La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 


veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo 


La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni 


è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine® 


Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 


di serramento 


NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 


Pelimi S.p.A. • via Fusari, 19 • 26845 Codogno (LO) ITALIA • T. + 39 0377 466411 • F. + 39 0377 436001 • info@pellini.net 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del cinema (130 milioni di dollari 
e 500 effetti speciali) e il romanzo 
diH.G. Wells "La guerra dei 
mondi” diventa un film. 

Spielberg, dopo gli extraterrestri 
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati 
del terzo tipo", racconta il terrore 
reale di persone normali. Ray, un 
operaio portuale divorziato, per 
sfuggire alla spietata invasione 
degli alieni si avventura con i figli 
nelle campagne già devastate... 


Land of thè Dead 

Dopo venf anni il regista de "La 
notte dei morti viventi" toma con 
un horror "politico" che riflette le 
ansie dei nostri giorni. Gli zombie 
si sono impadroniti del pianeta. I 
pochi viventi superstiti si sono 
rifugiati in una città fortificata e 
sono riusciti a stabilire condizioni 
di vita quasi accettabili instaurando 
una sorta di convivenza con gli 
zombie, pericolosi perché 
sottovalutati. Qualcuno è pronto a 
sfruttare la situazione... 


Acque silenziose 

Nel 1956 il Pakistan diventa una 
Repubblica Islamica. Tra il 77 e il 
79 il governo viene rovesciato dal 
colpo di stato del generale Zia ul 
Haq e sotto la dittatura il paese vede 
un'espansione della legge islamica. 
Ayesha, indiana convertitasi 
all'Islam, vive in un villaggio del 
Punjab. La donna, dopo la morte 
del marito, si dedica all'educazione 
del figlio, che è invece attratto dalla 
Jihad. Miglior interpretazione 
femminile a Locamo 2003. 


Licantropia 

Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da im da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da im giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3° episodio delteen 
movie "Ginger Snaps". 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni 70, in California. 
Un gruppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa 
Monica e Venice, decide di mettere 
delle mote alle tavole da surf per 
compiere gli aerial - le evoluzioni 
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce 
lo skateboard. Il documentario 
racconta l'evoluzione, il declino e il 
ritorno della tavola a rotelle che, 
con le sue virtuose e pericolose 
acrobazie, contribuì allo sviluppo 
della cultura pop americana. 


L’altra sporca 
ultima meta 

Paul, ex campione di football finito in 
galera perché sorpreso mentre 
guidava in stato di ebbrezza, viene 
arruolato dal direttore dell'istituto 
nella squadra dei detenuti. Gli 
avversari? La squadra delle guardie 
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore 
Nate Scarborough (Buri Reynolds) la 
formazione sarà presto pronta a 
scendere in campo per scaricare tutta 
la rabbia.. Remake del film di Aldrich 
"Quella sporca ultima meta"( 1974). 


Cose da fare 
prima dei trenta 

Un gruppo di amici, legati dalla 
grande passione per il calcio, deve 
affrontare la partita più difficile: 
diventare adulti. Nel 1983 fondano 
una squadra, l'Atletico Greenwich, 
crescono insieme e tutto va bene. Ora, 
vent'anni dopo e alla cinquecentesima 
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro, 
i genitori che invecchiano, decisioni 
importanti da prendere (matrimonio o 
celibato, etero o gay?). Tutto è 
avvenuto troppo rapidamente. 


di Steven Spielberg Fantascienza di George A. Romero 


Horror diSabihaSumar Drammatico diGrantHarvey 


Horror di Stacey Peralta Documentario di Peter Segai 


Commedia di Simon Shore Commedia 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 _ 

Sala A La guerra dei mondi _ 20:10-22:30 (E 4,50) 

SalaB La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 4,50) 

Arena Estiva Villa Rossi 

Tel. 3478217425 

Invaxon - Alieni in Liguria 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ariston 

vico San Maf feo, 16rTel. 0102473549 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Colone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

La guerra dei mondi 

16:20-18:50-21:20 (E 5,50) 

Sala 2 

L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:10-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 

Batman Begins 

17:10-20:00-22:50 (E 5,50) 

Sala 4 

Blueberry 

17:35-20:10 (E 5,50) 


Lords of Dogtown 

22:40 (E 5,50) 

Sala 5 

Licantropia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,50) 

Sala 8 

La terra dei morti viventi 

17:35-20:10-22:45 (E 5,50) 

Sala 9 

Imaginary Heroes 

17:35-20:00-22:25 (E 5,50) 

Salalo 

Cose da fare prima dei 30 

16:50-19:30-22:10 (E 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 


Riposo 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Kung Fusion 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba 

ViaAdamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 _ 

SalaLuga La guerra dei mondi _ 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala Pitia Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 4,50) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro 


via Plebana 

- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

Il quinto impero - Ieri come oggi 

16:30-18:45-21:15 (E 4,50) 

Sala 2 

Acque silenziose 

16:30-18:30-21:15 (E 4,50) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 5,20) 

Salai 

Willard il paranoica 

18:05-20:35-22:50 (E 5,20) 

Sala 2 

Licantropia 

17:45-20:15-22:30 (E 5,20) 

Sala 3 

Alone in thè Dark 

18:00-20:30-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 

Cose da fare prima dei 30 

17:35-20:20-22:45 (E 5,20) 

Sala 5 

Monster Man 

17:30-20:00-22:15 (E 5,20) 

Sala 6 

L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:10-22:40 (E 5,20) 

Sala 7 

La terra dei morti viventi 

17:45-20:25-22:35 (E 5,20) 

Sala 9 

Batman Begins 

17:05-20:00-22:50 (E 5,20) 

Salalo 

Batman Begins 

18:30-21:30 (E 5,20) 

Salali 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 5,20) 

Sala 12 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 5,20) 

Sala 13 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:15-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 14 

Blueberry 

20:00-22:40 (E 5,20) 


Never die alone 

17:20 (E 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Riposo 


Sala 2 

Ripeso 



Sala 3 Riposo 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Il mercante di Venezia 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagli _ 

Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco _ 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli _ 

San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure _ 

Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone _ 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Due fratelli 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Casella _ 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari _ 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Shrek 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Profondo Blu 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cicagna _ 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Crocefieschi _ 

Cinema Della Comunità 

Riposo 

Isola Pel Cantone _ 

Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tei. 3389738721 

Riposo 


Masone_ 

O.p Mons. Maccio 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapallo_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Salai Litigi d'amore _ 20:00-22:20(E4,50) 

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven _ 20:00-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 Riposa 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ronco Scrivia_ 

Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Sant'Olcese_ 

Villa Serra 

Via Carlo Levi, 1 

Tu devi essere il lupo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Santa Margherita Ligure_ 

Centrale 

largo Giusti, 16 Tei. 0185286033 

Ma quando arrivano le ragazze? 19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tei. 018541505 

Ma quando arrivano le ragazze? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

■mnn _ 

Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

RobotS _20:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Alta tensione 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


Sanremo_ 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Never die alone 15:30-22:30 (E 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 4.00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E4.00) 

Roof 

corso Giacom o Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Lords Of Dogtown _ 15:30-22:30 (E 4.00) 

Roof 2 Mysterious Skin _ 15:30-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 BatmanBegins 15:30-22:30 (E 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Neverland - Un sogno per la vita 15:30-22:30 (E 4.00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

La Pinetina 

Tei. 018729210 


Amityville Horror 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Megacine 

Tel. 199404405 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-18:45-21:30 (E 5,50) 

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 

16:30-18:15-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 BatmanBegins 

16:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 6 Licantropia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 Alone in thè Dark 

16:30-18:30-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 8 Willard il paranoico 

18:00-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 9 Le pagine della nostra vita 

18:00-20:10-22:20 (E 5,50) 

Sala 1 o L'altra sporca ultima meta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

Salai Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Ripeso 


Provincia di La Spezia 11 


Lerici 


Arena Astoria 

via Gerirli, 40 Tel. 0187952253 


Se mi lasci ti cancella 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo 


SAVONA 1. 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Salai Ripeso 

Sala 2 Ripeso 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Ripeso 

Sala 6 Ripeso 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Tartarughe sul dorso 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Provincia di Savona 1 


Alassio 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Albenga 


Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:l5-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Miliion Doilar Baby 

Bornio Verezzi 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Arena Cinema Astra 


Il giro del mondo in BO giorni 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Gassman 

Tel. 019669961 

Shail we dance? 

Cairo Montenotte 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La guerra dei mondi 

Finale Ligure 

21:30 (E 4,50) 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Il mercante di Venezia 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

Loano 

21:00 (E 3,00) 

Del Principe 

Tel. 019669358 

Mi presenti i tuoi? 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

AUDITORIUM MONTALE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

RIPOSO 

DUSE 

CARLO FELICE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

RIPOSO 

GARAGE 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

DELLA TOSSE 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21 .30 II Minotauro coreografie di Paola Dossena, 

RIPOSO 

regia di Kiara Pipino presso Valle Christi 



UniStore 

il negozio W 
online de 

l’Unità 


www. unita, it/sto re 


per informazioni tei 0266505065 daiieTooafieTiloof fax 0266505712 store@unita.it 





















































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 3 agosto 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Alone in thè Dark 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 

via Cemaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Cario Alberto, 27 Tel. 011540110 


Closer 

16:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Alfie 

18:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Licantropia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

16:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 BatmanBegins 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Una lunga domenica di passioni 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La mala educaciòn 

16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 


Millions 

16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Lola corre 

18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Riposo 

Grande Riposo 

Rosso Riposo 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


À Vendre - In vendita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 L'uomo in più 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 II quinto impero - Ieri come oggi 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Hotel 

16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaGrouchoLe ricamatrici 

16:15-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Il resto di niente 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo La vita è un miracolo 

16:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ferro3 - La casa vuota 

20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiella 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 L'altra sporca ultima meta 

17.30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 BatmanBegins 

17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong 

via SantaT eresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Willard il paranoico 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 BatmanBegins 

16:10-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 La terra dei morti viventi 

15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 La guerra dei mondi 

16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Licantropia 

15:40-17:50-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 

17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Salai Riposo 

Sala 2 Riposo 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 


Riposo 


Sala Valentino 2 


Riposo 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai Riposo 

Sala 2 Riposo 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 La terra dei morti viventi 

17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

17:00-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Blueberry 

17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 Lords of Dngtnwn 

16.45-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 BatmanBegins 

16:45-19:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Sin City 

16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Licantropia 

16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 L'altra sporca ultima meta 

16:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 1 o La guerra dei mondi 

16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 11 Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Salai Alone in thè Dark 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 BatmanBegins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Duma 

15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 

l 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Musica Cubana 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


| Provincia di Torino m| 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Riposo 


Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Batman Begins 

17:30-21:15 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Village Le Fornaci 


Tel. 01136111 


Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai BatmanBegins 

18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 2 La guerra dei mondi 

19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 

18:10-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

. 17:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 L'altra sporca ultima meta 

17:55-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Licantropia 

18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 L'uomo perfetto 

17:40-19:50-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 II mercante di Venezia 

19:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Million Doliar Baby 

21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Riposo 


Bussoleno 


Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


Riposo 


Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle 

Tel. 0119716525 


Boogeyman - L'uomo nero 

21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Margherita 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


Riposo 


Chieri 


Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Riposo 


Universal 


piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 


Chivasso 


Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Riposo 


Politeama 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 


Riposo 


Ciriè 


Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 


Collegno 


Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 


SharkTale 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Riposo 


Giaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


Riposo 


Ivrea 


Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 


Ivrea Estate 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 


Riposo 


Moncalieri 


King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 


Ugo Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 

Sala 1 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 

18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sin City 

22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 

18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Licantropia 

18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Blueberry 

22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl7:05-20:00 (E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 

17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 Willard il paranoico 

17:45-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 o Boogeyman - L'uomo nero 

17:40-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali Riposo 

Sala 12 BatmanBegins 

19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Lords of Bogtown 

18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 La terra dei morti viventi 

18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 Riposo 

Sala 16 Riposo 

None 

Eden 


via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pettini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 1 9 Tel. 0119682088 _ 

Salai La guerra dei mondi _ 22:30 (E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Million Pollar Saby _ 21:30 (E 5,00) 

Sala 3 La terra dei morti viventi _ 20:30(E5,00) 

Sala 4 Riposo 

Pinerolo 
Arena Estiva 

Mare dentro 21:30 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento 

Riposo 

Sala Duecento 

Riposo 

Rita 

viaLuciano.il Tel. 0121374957 

Riposo 

Rivoli_ 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

La mala educaciòn 21:45 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Sant'Antonino Di Susa 
Cinema Sotto Le Stelle 

Riposo 

Sestriere_ 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Mi presenti i tuoi? 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Settimo Torinese 
Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Salai Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 

Susa 

Arena Cenisio 

Tel. 0122622686 

La caduta 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

SharkTale 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Salai Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 
Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 

Venaus 
Arena Estiva 

Riposo 

Villar Perosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Villastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 


ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 


BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


CAFÉ PROCOPE 


RIPOSO 


GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 


FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 


VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.30 Spazio giovani rassegna 
gruppi emergenti 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 














































































































































































































































